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Trieste, sono trenta i denunciati 
per gli scontri in porto di ottobre 
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UCRAINA 


FINLANDIA E SVEZIA 

Lo stop di Putin 
all'allargamento 
della Nato 
«Reagiremo» 


“i e 
n" 
“x 
i 
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Vladimir Putin 


«La Russia non ha nessun problema 
con Svezia e Finlandia». Putin offre 
almondo unvolto insolitamente pa- 
cato. ZAFESOVA / APAG.2 


L'ASSEDIO 

La tregua russa 
per evacuare 
dall’acciaieria 

i soldati feriti 


La tregua è stata annunciata: i sol- 
dati del battaglione Azov feriti 
hannoiniziato a lasciare le acciaie- 
rie di Mariupol. COLETTI / APAG.4 


ILCASO 

«C'è una bomba» 
Quei finti allarmi 
in cento scuole 

E giallo a Belgrado 


Uno tsunami di falsi allarmi bomba 
in più di cento scuole si è abbattuto 
su Belgrado. E la nuova puntata di 
unlungo giallo. GIANTIN / APAG.6 
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Fincantieri, inizia il dlopo-Bono 
Pieni poteri al Ceo Folgiero 
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GRECOE E PIERINI / ALLE PAG.20E 21 


LA TRIESTINA IN LUTTO 


L'Unione perde il patron 


Morto a 71 anniinun incidente stradale in Australia il presidente Biasin. Il dolore di giocatori e tifosi 


I grandi uomini se ne vanno quan- 
do meno te l’aspetti. Il destino ha 
fermato ilsuo cuore generoso in un 
incidente stradale. Il come e il per- 
ché non contano nulla. Ieri alle no- 
ve del mattino la notizia della mor- 
te di Mario Biasin intercettata sul si- 
to del Melbourne Victory ha avuto 
uneffetto deflagrante. Il primo pen- 
siero è andato alla moglie Glenda, 
aiquattro figli, ai nipotie a Mauro e 
Romina Milanese comprensibil- 
mente chiusi nel loro dolore. Ma a 
piangere è l’intera comunità cittadi- 
na assieme al mondo rossoalabar- 
dato. Il presidente dell’Unione se 
n’è andato all'improvviso e lascia a 
71 anni un vuoto in tutti quelli che 
hanno avutola fortuna di incontrar- 
lo, di parlarci, di riflettere con lui su 
Trieste e sulla Triestina sull’erba 
del Rocco./DAPAG.38APAG.41 


IL RITRATTO ESPOSITO / A PAG. 40 
Il viaggio verso 

la terra promessa 
I sacrifici e i soldi 
di mister Mario 


LE REAZIONI ROBERTI /A PAG. 41 
Il sindaco: la città 
lo deve ringraziare 
Fedriga: abbraccio 
ai suoi familiari 


Dipiazza: «Non devo scusarmi» 


«Nondevo chiedere scusa a nessuno». Nell'aula del Consiglio, il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza risponde alle opposizioni che gli chiedono un passo 
indietro sul caso- Alpini. E rilascia interviste (foto). TOMASIN / A PAG. 22 


D'Onofrio, Hart 
e altre Star 


sul set di Miramare 


ELISAGRANDO 


Da Mastroianni 
a Eastwood 


il cinema in Istria 


PAOLO LUGHI 


AVVISO A PAGAMENTO 


ottenere il nuovo Bonus Salute non è prevista 
alcuna fascia di reddito o soglia Isee. La durata 
dell’incentivo è valida fino al 31 maggio e il 
valore del Bonus arriva fino a 700 euro. 

Per ricevere tutte le informazioni relative 


Per tutto il mese di maggio chi desidera 
acquistare un apparecchio acustico può usufruire 


del Bonus Salute indetto da Maico. In questo modo 
sarà possibile dotarsi di un dispositivo con una 
riduzione del prezzo iniziale con garanzia 


al Bonus Salute è possibile chiamare il 


x 
il film Netflix “Lift” il misterioso tito- Ri Carlo Gaberscek, udinese, 
numero verde gratuito 800 322 229. 


lo che sarà girato il 20, 23 e 24 mag- considerato il massimo esperto di 
gio a Miramare, un kolossalinternazio- setelocationdelcinemawestern ameri- 
nale ad alto budget che approda a Trie- cano, conl’esplorazione di un altroterri- 
ste per qualche giorno dopo due setti- torio fatto insieme di realtà, sogni e cel- 
mane di riprese a Venezia. / A PAG. 37 luloide: l’Istria./ ALLE PAG.34E35 


internazionale e godere il piacere di sentire 
bene in ogni momento. L'iniziativa nasce proprio 
dalla consapevolezza che un udito “in forma” è 
in grado di migliorare la qualità della vita. Per 


Iniziativa ( 
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Il tedesco Scholz: «Se andrò a Kiev sarà 
per cose concrete, non per una foto» 


Il cancelliere tedesco Olaf Scholz ha dichiara- 
to che si recherà nella capitale ucraina solo 
se ci sarà da affrontare argomenti concreti. 
<Non ho intenzione di unirmi a un gruppo di 
persone che fa una visita veloce per fare del- 
le fotografie». Berlino ribadisce così la ne- 
cessità di concretezza per una visita a Kiev. 


LO Sto 
di Putin 


alla 


p 


Nato 


La Bulgaria non aderisce all'embargo 
«Il gas russo dagli Urali è necessario» 


«La Bulgaria ha dato ilsuo importante apporto 
per fermare i flussi di denaro verso Putin rifiu- 
tandosi di pagare il gas naturale russo in rubli. 
Non potremmo aderire però per adesso all'em- 
bargo sul petrolio russo in quanto la nostra uni- 
ca raffineria funziona solo con un mix di petro- 
lio degli Urali». Così ilpremierbulgaro Petkov 


Il presidente russo: «Reagiremo all'allargamento dell'Alleanza» 
Nuove accuse agli Usa: «In Ucraina sviluppano armi biologiche» 


a Russia non 
ha nessun 
problema 


con la Svezia 
elaFinlandia»: mentre pro- 
pagandisti e politici minori 
stavano ancora tuonando 
sulle TV russe minacce con- 
tro i Paesi nordici che han- 
no abbandonato la loro sto- 
rica neutralità per chiede- 
rel’adesione alla Nato, Vla- 
dimirPutininvece ha offer- 
to almondo un volto insoli- 
tamente pacato e quasi re- 
missivo. Ieri, al vertice del- 
la sua anti-Nato post-sovie- 
tica — il Patto sulla difesa 
collettiva (Csto) — ha ripe- 
tuto le sue ormai note la- 
mentele sull’ambizione 
espansionista dell’Allean- 
za atlantica, ma nello stes- 
so tempo ha precisato che 
«non esiste alcuna minac- 
cia immediata» dall’ingres- 
so di Stoccolma ed Helsin- 
ki, non perora almeno: «Se 
ciò comporterà l’allarga- 
mento dell’infrastruttura 
militare verso i nostri confi- 
ni reagiremo», ha promes- 
so il presidente russo. Un 
tono molto conciliante, ri- 
spetto alle minacce lancia- 
te qualche giorno fa dall’ex 
presidente e premier Dmi- 
try Medvedev, che aveva 
promesso la trasformazio- 
ne del Baltico nella prima li- 
nea dello scontro con l’Oc- 
cidente, con il collocamen- 
to di missili nucleari nella 
exclave russa di Kalinin- 
grad. E soltanto poche ore 
prima, il viceministro degli 
Esteri russo Sergey Ryab- 
kov aveva dichiarato che 
Mosca «non aveva illusio- 
ni», e avrebbe reagito pe- 
santemente, mentre vari 
commentatori annunciava- 
no come imminente lo spo- 
stamento ai confini finlan- 
desi dei razzi Iskander. 
Non che delle garanzie e 
delle promesse pacifiche 
del Cremlino ci si possa fi- 


ANNAZAFESOVA 


dare più ditanto, mala rea- 
zione moderata di Putin a 
quello che era stato dichia- 
rato come il principale «pe- 
ricolo esistenziale» alla 
Russia—l’allargamento del- 
la Nato ai suoi confini ap- 
punti — è apparsa comun- 
que insolita. Il suo portavo- 


Il discorso agli alleati 
del Csto dopo 

le indiscrezioni su una 
sua grave malattia 


ce Dmitry Peskov aveva 
provatoin mattinata a trac- 
ciare la distinzione: la Rus- 
sianonha contenziosi terri- 
toriali in corso con Helsin- 
ki e Stoccolma, mentre l’a- 
desione all’Alleanza dell’U- 
craina avrebbe fatto scatta- 
re «rischi enormi per tutto 


il continente». Che il «con- 
tenzioso» riguardava una 
penisola annessa illegal- 
mente dalla Russia stessa, 
e che il Cremlino aveva lan- 
ciato non solo a Kyiv, ma 
anche a Washington e Bru- 
xelles un ultimatum che 
esigeva la ritirata della Na- 
to ai confini del 1997, sem- 
bra essere stato dimentica- 
to. Il risultato è che Mosca 
si ritrova 1400 km di confi- 
ne con la Nato in più, a due 
passi da Pietroburgo, e il 
termine «finlandizzazio- 
ne» — ipotizzato prima del- 
la guerra come opzione di 
neutralità per l’Ucraina-si 
può consegnare all’archi- 
vio della storia. 

Uno smacco che non sarà 
facile far dimenticare, e an- 
che se Putin ha ripetuto ie- 
ri le sue solite accuse alla 
Nato, la parte più interes- 
sante per gli osservatori di- 


‘ IL PUNTO STRATEGICO 


venta non quello che dice, 
ma come lo dice, e come si 
comporta: dopo le indiscre- 
zionisu una grave malattia 
del leader russo, forse una 
leucemia, gli occhi sono 
puntati sul suo volto e sulle 
sue mani. L'unica circostan- 
za strana, almeno da quel- 
lo che si è potuto vedere, è 
che Putin pronuncia un te- 
sto tutto sommato sempli- 
ce, già replicato tante vol- 
te, sugli Usa che in Ucraina 
avrebbero «sviluppato ar- 
mi biologiche ai nostri con- 
fini» in laboratori segreti, 
leggendolo da dei foglietti 
scritti a caratteri grossi. Il 
suo vertice a quattrocchi 
con Aleksandr Lukashen- 
ko viene poi accorciato ad 
appena un quarto a porte 
chiuse, ma non si capisce 
sei motivi siano dovuti alla 
stanchezza fisica, o se Pu- 
tin non vuole semplicemen- 


66 


LA MINACCIA 


Non abbiamo alcun 
problema con 

la Finlandia e la Svezia 
ma dovremo dare 
una riposta al loro 
ingresso nella Nato 


te concedere troppa intimi- 
tà al collega belarusso, che 
promette infatti un nuovo 
«negoziato più dettaglia- 
to» con il presidente rus- 
so. Del quale si presenta or- 
mai come l’unico alleato, 


ANDREAMARGELLETTI 


Russi respinti fino al confine a nord di Kharkiv 


el corso delle ulti- 
me ore non si sono 
verificati cambia- 
menti di particola- 
rerilievo in merito alla situa- 
zione sulcampo tra Russia e 
Ucraina. Il 
conflitto è 
infatti en- 
trato, or- 
mai da 
giorni, in 
una fase di 
“pausa” 
delle operazioni, con un so- 
stanziale equilibrio tra le for- 
ze in campo, quantomeno 
in questo preciso momento, 
nonostante la superiorità 
complessiva delle capacità 


militari russe rispetto a quel- 
le ucraine, capacità che pe- 
rò sono state degradate pe- 
santemente nel corso di que- 
ste settimane di guerra, 
mentre, di converso, le for- 
ze ucraine hanno potuto e 
possono ancora contare sul 
supporto militare occidenta- 
le. Da questo punto di vista, 
l’aiuto fornito dall’Occiden- 
te si sta rivelando fonda- 
mentale per permettere agli 
ucraini di continuare a resi- 
stere all’offensiva russa. 

Di fatti, nel Donbass, è in 
corso da giorni un confron- 
to trale artiglierie impiega- 
te dalle forze dei due Paesi: 
infatti, tradizionalmente, 


Russia e Ucraina hanno 
sempre attribuito grande 
importanza all’utilizzo dei 
sistemi di artiglieria nella 
loro dottrina bellica. Pro- 
prio su questo fronte, quel- 
lo del Donbass, nel corso de- 
gli ultimi giorni le forze rus- 
se avrebbero compiuto dei 
progressi estremamente li- 
mitati, con minimi guada- 
gni territoriali, mentre gli 
ucraini sono stati in grado, 
almeno fino ad ora, di re- 
spingere la quasi totalità 
dei tentativi russi di attra- 
versare il fiume Donec. 

Sul fronte nord-orientale 
di Kharkiv, fonti americane 
hanno confermato che le 


forze ucraine sono riuscite 
a ricacciare quelle russe fin 
quasi al confine tra i due 
Paesi, confermando di fat- 
to il successo della con- 
tro-offensiva ucraina a 
nord della città. Sul fronte 
meridionale, a Mariupol, 
sarebbe stato concordato 
uncessate il fuoco perl’eva- 
cuazione dal complesso in- 
dustriale Azovstal dei sol- 
dati ucraini feriti. Data l’in- 
tensità con cuiirussihanno 
colpito fino ad ora le accia- 
ierie, bisognerà attendere 
le prossime ore per capire 
se l’accordo verrà effettiva- 
mente rispettato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I NEONAZISTI 


L'Occidente chiude 
un occhio 

sul dilagante 
neonazismo 

in Ucraina 

e di fatto lo incoraggia 


ripetendo la sua retorica 
della «nuova spartizione 
del mondo con l’Occiden- 
te», erimproverando gli al- 
tri leader ex sovietici di 
non essere stati abbastan- 
za solidali con Mosca e 
Minsk: «Se non siamo uni- 
ti, domani potremmo non 
essere più qui». 

I capi dell’Asia Centrale 
ex sovietica però sembrano 
pensarla diversamente, e in- 
fatti si arriva alla situazione 
paradossale quando il co- 
municato finale del vertice 
— il Csto è composto, oltre 
che dalla Russia, da Kazakh- 
stan, Belarus, Armenia, Kyr- 
gyzstan e Tagikistan—invo- 
ca una «cooperazione prati- 
ca conla Nato», soprattutto 
alla luce della «preoccupa- 
zione perla situazione in Af- 
ghanistan e altri Stati limi- 
trofi». Siccome nel capover- 
so successivo si condanna 
invece la «revisione della 
storia di lotta al nazismo», 
l'ossessione del Cremlino, 
l'impressione è quella di un 
copia e incolla delle varie 
istanze dei Paesi membri, 
che nessuno si è preso la bri- 
ga di verificare. Anche per- 
ché tra le righe si legge co- 
munque un sostanziale di- 
stacco degli alleati ex sovie- 


MARTEDÌ 17 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


Vladimi Putin con gli altri leader 
dell'allenaza "anti Nato" 
ricevuti ieri alCremlino 


I LABORATORI DI ARMI 


Abbiamo prove 
documentate che 
vicino ai nostri confini 
venivano creati dagli 
Usa dei laboratori 

di armi biologiche 


tici dalla «operazione mili- 
tare speciale» che la Russia 
conduce in Ucraina: nessun 
accenno a un aiuto militare 
a Mosca, anche perché qua- 
si tutti i membri del Csto 
hanno già preso le distanze 
dalla guerra del Cremlino, 
come dall'ipotesi di poter 
aiutare Putin ad aggirare le 
sanzioni imposte dall’Occi- 
dente. Il Kazakhstan - il cui 
presidente Kassym-Zho- 


I leader dell'Asia 
Centrale prendono 

le distanze dall’attacco 
contro Kiev 


mart Tokaevsoltanto a gen- 
naio aveva chiesto aiuto mi- 
litare a Mosca per difender- 
sidaunarivolta—ha addirit- 
tura firmato un accordo di 
cooperazione bellica con la 
Turchia. Il principio che la 
Russia possa pretendere a 
territori che secondolei fan- 
no parte del “mondo russo” 
suona pericoloso in primo 
luogo per Astana, ma anche 
altri Paesi hanno approfitta- 
to perrecidere legami anco- 
rasovietici. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La denuncia del sindaco di Mariupol 
«Ad Azovstal uccise 15 ragazze» 


«Quindici giovani donne, militari e della sani- 
tà, sono già morte ad Azovstal. E' una trage- 
dia per l'intero popolo ucraino. Sono i miglio- 
ri di noi, veri eroi. Bisogna fare ogni sforzo 
per salvarli». Lo ha scritto su Telegramilsin- 
daco di Mariupol, Vadym Boychenko, in un 
appello rilanciato dall'agenzia Ukrinform. 


Gli hacker russi di Killnet annunciano 
un attacco contro i Paesi "russofobi" 


Unattacco informatico «globale» contro i paesi 
che supportano «nazisti e russofobi». Dopo l'as- 
salto a diversi siti italiani, ma anche tedeschi e 
polacchi, gli hacker di Killnet, il collettivo filo rus- 
so che avrebbe legami con Mosca, dichiara guer- 
ra a Usa, Germania, Regno Unito, Lettonia, Litua- 
nia, Estonia, Romania, Polonia, Ucraina e Italia. 


L'ANALISI 


Doppio gioco pericoloso di Ankara 
Macosirischiail posto nell’Alleanza 


Erdogan minaccia di opporsi all'ingresso di Svezia e Finlandia. Ma il favore a Putin gli può costare caro 


opo Helsinki, Stoc- 

colma. Dopo il ri- 

sentimento di Mo- 

sca, l’affondo di 
Ankara. L’annuncio svede- 
se di voler entrare nella Na- 
to è arrivato puntuale dopo 
l'approvazione del partito 
socialdemocratico, in passa- 
to contrario. Il baluardo dei 
nordici neutrali è caduto 
senza fragore. Per non 
smentire la latitudine, con 
calma glaciale. Con oppo- 
sta emotività mediterra- 
nea, Recep Tayyip Erdogan 
dice di non volerne sapere. 
Inizia un braccio di ferro sul 
futuro della Nato — e della 
Turchia. 

A Stoccolma si è giunti 
alla conclusione che nella 
situazione creatasi dopo il 
24 febbraio «il popolo sve- 
dese ha bisogno delle ga- 
ranzie di sicurezza che de- 
rivano dall’appartenenza 
alla NATO contro una real- 
tà nuova e pericolosa», ha 
detto la premier, Magdale- 
na Andersson. Lo stesso 
concetto era stato espres- 
so dai leader finlandesi. Si 
può essere d’accordo o me- 
no — lasciando però il giu- 
dizio ultimo a finlandesi e 
svedesi—ma va riconosciu- 
to che la decisione è frutto 
dilucido ragionamento. 

La razionalità ha per- 
messo al Presidente finlan- 
dese Sauli Niinistò di par- 
larne al telefono con Vladi- 
mir Putin. Il colloquio è 
stato «franco e diretto»: in 
termini diplomatici, equi- 
vale a «in totale disaccor- 
do». Mosca non ha tentato 
di darne una versione 
edulcorata. Putin ha sem- 
plicemente detto di ritene- 
re l’ingresso di Helsinki 
nell’Alleanza «un errore». 
La democraticità della 
scelta finlandese e svede- 
se nasce dal rispetto delle 
procedure parlamentari, 
che hanno riflesso i senti- 
menti delle rispettive opi- 
nioni pubbliche. La combi- 
nazione di sostegno parla- 
mentare e popolare con- 
sente ora ai due governi di 
far fronte coraggiosamen- 
te alle resistenze che in- 
contra la loro richiesta di 
entrare nella Nato. Su due 


STEFANO STEFANINI 


Il presidente turco, Recep Tayyip Erdogan 


fronti: russo e turco. 

La Russia ha subito an- 
nunciato iltaglio delle for- 
niture di gas alla Finlan- 
dia. Non è chiaro se sia ri- 
masto a livello di minac- 
cia. In ogni caso rappre- 


senta intorno al 5% del 
fabbisogno energetico di 
Helsinki che, da decenni, 
ha diversificato e sviluppa- 
to nucleare, rinnovabili, 
geotermico. Svezia e Fin- 
landia stanno anche alzan- 


do la guardia contro hacke- 
raggio e disinformazione. 
Sul piano militare, invi- 
schiata nella sanguinosa 
guerra ucraina che non sta 
vincendo, Mosca non ha 
forze da muovere sul lun- 


LA PROTESTA DI GREENPEACE SUL TAMIGI 


Bloccato attracco a petroliera russa 


L'organizzazione ambientali- 
sta Greenpeace ha impedito a 
una nave con 33mila tonnella- 
te di diesel russo di attraccare 
nel Tamigi. Gli attivisti aveva- 
noinfatti nottetempo occupa- 
to il molo al terminal Naviga- 
tor, nella contea di Essex, asse- 
gnato alla petroliera. Secon- 
do un portavoce dell’Ong, la 
petroliera Andromeda «è sta- 
ta costretta a fare marcia in- 
dietro» ed è attualmente «an- 
corata in mare davanti all’e- 
stuario» del Tamigi. Non si sa 
se la nave, lunga 183 metri, 
andràinunaltro porto o se fa- 
rà ritorno al posto assegnato, 
che, secondo Greenpeace, è 
ancora occupato da alcuni am- 


Una protesta di Greenpeace 


bientalisti. La polizia dell’Es- 
sex ha denunciato otto arre- 
sti. Secondo Greenpeace, i 
manifestanti sono arrivati nel- 
la notte in barca alle strutture 
del Navigator Terminals, do- 
ve sono sfuggiti alla sicurezza 
e riusciti a salire sul molo. Si 
tratta di una protesta contro 


l'importazione di combustibi- 
li fossili dalla Russia da parte 
delRegno Unito. Imanifestan- 
ti hanno anche dispiegato 
uno striscione con il messag- 
gio «Oil fuels war», ‘il petrolio 
alimentala guerrà, e criticano 
il fatto che il veto annunciato 
dal governo britannico sul pe- 
trolio russo non entrerà in vi- 
gore prima della fine dell’an- 
no. Greenpeace contesta an- 
che che, sebbene l’esecutivo 
abbia indicato che impedirà 
l’accesso ai porti britannici al- 
le navi battenti bandiera rus- 
sa o di proprietà russa, molte 
di queste petroliere hanno la 
bandiera di altri Paesi, in que- 
sto casola greca. — 


go confine finlandese, già 
ben presidiato dall’altra 
parte. Oggi l’esercito rus- 
so non fa molta paura. In 
futuro, sì, per massa, po- 
tenza di fuoco — e atrocità 
contro civili. Per questo 
Svezia e Finlandia cerca- 
no le contro assicurazione 
Nato. La minaccia nuclea- 
re non è nuova; è già pre- 
sente con gli Iskander rus- 
si schierati a Kaliningrad. 
Lo stesso Putin ha detto di 
«non aver niente contro 
Svezia e Finlandia». Se era 
unramoscello d’olivo arri- 
va a tempo scaduto. Se è 
una premessa a futuri ne- 
goziati sulla sicurezza eu- 
ropea, ben venga. 

Se c’è poco dunque che 
la Russia possa fare perim- 
pedire a Stoccolma e Hel- 
sinki di entrare nell’Allean- 
za, la Turchia invece può 
bloccarle. Senza ancora 
spingersi a minacciare 
esplicitamente il veto, ieri 
Erdogan ha alzato il livel- 
lo di opposizione. Il moti- 
vo è l’ospitalità accordata, 
specie dalla Svezia, ai se- 
paratisti curdi Pkk e ai se- 
guaci di Fetullah Gulen 
che il Presidente turco ac- 
cusa di aver complottato il 
colpo di Sato del 2016. 

Se Erdogan vuole il ba- 
zar, sinegozia fino a trova- 
re il prezzo del consenso 
turco. Se arriva al veto su 
Svezia e Finlandia, la Nato 
piange, Mosca ride e la 
Turchia si auto-ostraciz- 
za. L'ingresso di Svezia e 
Finlandia, non sollecitato 
dall'esterno ma chiesto da- 
gli interessati a causa di 
una Russia più aggressiva 
della vecchia Urss, è una 
partita che Washington e 
l'Alleanza non possono 
perdere. Non possono per- 
mettere a Erdogan di fare il 
gioco di Putin. Sul veto a 
Stoccolma e Helsinki, An- 
kara rischia l’appartenen- 
za alla Nato. Ne ha bisogno 
perla propria sicurezza. Ri- 
nunciarvi per inseguire fan- 
tasie neo-ottomane? But- 
tarsi nelle braccia della 
Russia? Erdogan tira sem- 
pre la corda. Questa volta 
rischia dispezzarla. — 
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Le punizioni per i soldati russi 
«Spogliati, legati e portati via» 


Punizioni esemplari per disertori e soldati 
scoraggiati: «Spogliati, legati e portati via 
su autobus verso destinazioni ignote». 
Stavolta le terribili punizioni dei russi colpi- 
rebbero le truppe scoraggiate, Mosca 
sembra fare sempre più fatica a mantene- 
rela disciplina del suo esercito in Ucraina. 


ODESSA 


a tregua è stata annun- 
ciata: i soldati Azov fe- 
riti hanno iniziato a la- 
sciare le acciaierie di 
Mariupol. «A seguito dei collo- 
qui con i rappresentanti delle 
truppe ucraine bloccate pres- 
so l’acciaieria è stato raggiun- 
tounaccordo per evacuare i fe- 
riti», ha annunciato il ministro 
degli Esteri russo Sergej La- 
vrov. Il canale moscovita RT 
ha mostrato i primi bus con a 
bordo i feriti più gravi lasciare 
il complesso industriale Azov- 
stal. Un corridoio umanitario 
che potrebbe aver evacuato 
tutti gli oltre 300 feriti del bat- 
taglione Azov a Novoazovsk, 
nella Repubblica popolare di 
Donetsk. Cinquanta chilome- 
tri verso Est per raggiungere 
l'ospedale militare russo instal- 
lato in Donbass a inizio 2015. 
Questa, però, non è l’unica pos- 
sibile destinazione, secondo al- 
tre fonti sarebbero già pronti 
altri bus per portare i feriti di- 
rettamente a Donetsk. 

Lanotizia è stata accolta con 
freddezza in Ucraina. Il per- 
ché lo spiega Karolina, giorna- 
lista ucraina di “Puntointer- 
no”: «Dall'inizio della guerra, 
nel 2014, solo un soldato del 
battaglione Azov è stato rila- 
sciato dai russi dopo la prigio- 
nia- spiega —. L’unico rilascia- 
toè tornato in condizioni pessi- 
me. Erano evidenti i segni del- 
le percosse. Questa notizia la- 
scia gli ucraini pieni di dubbi». 

In un gioco di propaganda 
fatto di immagini, di dichiara- 
zioni e fake news, l’Ucraina 
non crede ai media russi tanto 
quanto non crede a Lavrov o 
Putin. Sempre ieri il coman- 
dante del battaglione Azov De- 
nis Prokopenko ha diramato 
una messaggio: «I difensori di 
Mariupol hanno eseguito l’or- 
dine. Nonostante tutte le diffi- 
coltà, hanno respinto le forze 
schiaccianti del nemico per 82 
giorni e hanno permesso all’e- 
sercito ucraino di riorganizzar- 
si, addestrare più personale e 
ricevere armi dai Paesi partner 
— ha detto via Telegram —. Per 
salvare vite umane, l’intera 
guarnigione di Mariupol sta at- 
tuando la decisione approvata 
anche dal Comando supremo 
e spera nel sostegno del popo- 
lo ucraino». Una dichiarazio- 
ne che sembrerebbe indicare 
la fine dell’assedio ad Azov- 
stal, e la decisione di eseguire 
gli ordini di evacuazione, al- 
meno dei feriti. 

Tutto questo, però, non cam- 
bierà la vita del figlio di Vitaly 
e Alla Taranov. Militari, sposa- 
ti nelle acciaierie e morti sotto 
il fuoco russo. Lui ha perso la vi- 
ta in azione, lei è rimasta ucci- 
sa durante un bombardamen- 
to.Illorobambino nonlivedrà 
più. Mamma e papà resteran- 
no per sempre nel ventre buio 
delle acciaierie più grandi di 
tutto l'est. Sepolti in una città 
che conta almeno 4 fosse co- 


Il governatore del Donetsk 


«Nove civili uccisi, sei i feriti» 


«I russi hanno ucciso nove civili a Donetsk, 
ci sono sei feriti». Lo scrive su Telegram il 
governatore della regione di Donetsk, Kyry- 
lenko. Il bilancio della regione sale così a 
375 morti e 1.081 feriti. Tre delle vittime a 
Lyman, due ad Avdiivka, le altre a Marinka, 
Klinov, Drobysheve Katerynivka. 


l'assedio 


Azovstal, tregua russa 
per evacuare i feriti 


Mosca mette in atto un cessate il fuoco temporaneo per soccorrere gli ucraini 


Decine gli autobus nell'accialeria, ma verranno trasportati nel Donbass occupato 


RICCARDO COLETTI 


Isoldati ucraini 
feritievacuati 
dall'acciaieria 
Azovstal scortati 
damiliziani 
filo-russi 
a Novoazovsk 


FIORI GIALLI E BLU DA SOLDATI E CITTADINI AL RITORNO IN PATRIA DALL'EUROVISION 


La Kalush festeggiata a casa 


La Kalush Orchestra è torna- 
ta a casa dopo la vittoria 
all'Eurovision di Torino. Po- 
che ore per festeggiare, poi il 
viaggio verso casa, accolta al 
confine conla Polonia da deci- 
ne di soldati e cittadini ucrai- 
niche hannoregalato al front- 
man Oleh Psiuk un mazzo di 
fiori gialli e blu, i colori nazio- 
nali. La canzone che recita 
«Troverò sempre la strada di 
casa, anche se tutte le strade 
sono distrutte» è stata scritta 
dal frontman Oleh Psiuk co- 
me tributo a sua madre, pri- 
ma di diventare un inno nel 
suo Paese in guerra. La band 
ha eseguito una versione di 
Stefania, la canzone vincitri- 


I componenti della band Kalush Orchestra con militari ucraini 


ce all'Eurovision. Dall’esibi- 
zione torinese è giunta una 
spinta morale ai connaziona- 
li. Le truppe ucraine che guar- 
davano in tv avevano saluta- 
tolavittoria, conPsiukche ha 


chiesto aiuto perla città asse- 
diata di Mariupol e l’acciaie- 
ria di Azovstal. «L’Eurovision 
è una cosa molto importante, 
soprattutto quest'anno. Mala 
vita di così tante persone è 


molto più importante», ha 
detto Psiuk al confine. Kalush 
Orchestra prevede di vende- 
re il trofeo dell’Eurovision 
per raccogliere fondi per lo 
sforzo bellico dell'Ucraina. 
Psiuk ha detto che sperava di 
raccogliere centinaia di mi- 
gliaia di dollari. «Ci sono per- 
sone che sono semplicemen- 
te pronte a donare. Questo è 
semplicemente per motivarle 
un po’ di più: potrebbero pos- 
sedere questo trofeo. Qualcu- 
no potrebbe pensare che sia 
bello avere a casa la statuetta 
di un vincitore dell’Eurovi- 
sion 2022», ha detto. Il presi- 
dente Zelenskiy si è congratu- 
lato col gruppo e i residenti 
della città che porta il nome 
della band sono stati felicissi- 
mi. I bookmaker avevano da- 
to la Kalush Orchestra chiara- 
mente favorita trai40 concor- 
renti delconcorso. — 


muni. L'ultima è stata scoper- 
ta vicino al cimitero centrale 
di Mariupol. Due trincee lun- 
ghe 30 metri convertite a sepol- 
cro di massa. Se Mariupol si 
prepara ad un cessate il fuoco 
atteso almeno da 3 settimane 
il resto del fronte resta incan- 
descente. Kharkivè una città li- 
berata. I reparti speciali ucrai- 
ni hanno bonificato l’area in- 
torno alla città. Resta il dubbio 
seirussisisianoritirati oppure 
gli ucraini abbiano inflitto loro 
unasconfitta, ma lacittà, da al- 
meno 480re, sta tornando ver- 
sola normalità. Una normalità 
di guerra. Una normalità fatta 
di macerie, blackout, ma sen- 
za missili, bombe e morti per 
strada. «Al 227° battaglione 
della 127° brigata territoriale 
dell'Ucraina! Grazie mille! Da 
parte di tutti gli ucraini, di tut- 
ti, da parte mia e della mia fa- 
miglia. La mia gratitudine non 
ha confini», dice Vlodomir Ze- 
lensky via Telegram. Un gra- 
zie che ha esaltato le truppe. 
Che ha motivato l’artiglieria 
ucraina arrivando in tre diver- 
se occasioni a colpire obbietti- 
vi militari oltre confine, nell’O- 
blastrusso di Belograd. 

Se gli uomini di Zelensky so- 
no tornati a controllare i confi- 
ni con la Russia 200 chilometri 
più a sud la situazione è diver- 
sa. Severodonetsk è l’obbietti- 
vocerchiato in rosso sulle map- 
pe dei generali russi. Artiglieria 
e truppe di terra stanno conti- 
nuando a flagellare la città. La 
difesa è concentrata sulla peri- 
feria a Nord-Est, ma la strada 
che la collega con Kramastok è 
sempre più difficile da percorre- 
re. Il copione russo è sempre lo 
stesso. Colpire le città ed isolar- 
le. Chiudere ogni via di riforni- 
mento per poi sferrare l'attacco 
finale. Una partita a scacchi gio- 
cata senza tener minimamente 
in conto quelli che peri coman- 
danti sono danni collaterali; 
per gli ucraini semplicemente 
civili. Basta spostarsi a Ovest di 
Odessa, a qualche centinaio di 
metri dal ponte di Zatoka, per 
vedere ciò che ha fatto un missi- 
le lanciato da un bombardiere 
russo. «Ha centrato in pieno un 
centro per l’infanzia — spiega 
Maksym Marchenko, governa- 
tore dell'Oblast di Odessa. L’o- 
biettivo era il ponte che collega 
la città con il confine romeno. I 
russi, gli invasori, hanno di- 
strutto un centro per l’infan- 
zia». Ci sono decine di feriti. 
Tra questi una bimba di 5 anni 
inprognosiriservata. 

Gli attacchi missilistici han- 
no colpito più aree dell’Ucrai- 
na. A Mykoliav, dove da qual- 
che giorno è tornata a scorrere 
l’acqua, è stato colpito un edifi- 
ciomilitare. Sempre nella regio- 
ne è stato abbattuto un caccia 
ucraino. A Leopoli, invece, le 
forze russe hanno lanciato mis- 
sili a lungo raggio contro la ba- 
se d’addestramento di Yavoriv, 
rende noto una fonte militare 
occidentale citata da Cnn. — 
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PRIMO PIANO 


(Oni 


Berlusconi: «In guerra anche noi 
perché mandiamo armi in Ucraina» 


«Temo che questa guerra continuerà, sia- 
mo in guerra anche noi perché gli mandia- 
mole armi - dice Silvio Berlusconi -. Dopo le 
armi leggere carri armati e cannoni pesanti, 
significa che avremmo dei forti ritorni dalle 
sanzioni sulla nostra economia ed è possibi- 
leche si formino ondate di profughi». 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


cDonald’s lascia 

la Russia. O forse 

no e si prepara a 

rientrare dalla 
porta di servizio, vestito con 
unaltro logo. Stando a quan- 
to ha dichiarato il direttore 
esecutivo del gigante dei fa- 
st food, Chris Kempczinski, 
«dobbiamo rimanere fermi 
sui nostri valori»; da qui la 
decisione, comunicata ieri 
in una nota, di vendere a 
operatori locali gli 847 risto- 
ranti disseminati sul territo- 
rio russo. L’84% sono pro- 
prietà del gruppo, il 16% so- 
no in franchising. Fonti, pe- 
rò, della multinazionale 
hanno riferito al sito BneIn- 
tellinews che il piano di Mc- 
Donald’s sarebbe più artico- 
lato. Ovvero McDonald's 
continuerebbe a operare — 
da giugno — nel Paese con 
unnuovo marchio, altri diri- 
genti locali, ma negli stessi 
spazi. E con gli stessi 62mila 
dipendenti. 

AI netto di chi controllerà 
la distribuzione dei Big 
Mac, quel che è certo è che 
32 anni dopo il primo pani- 
no addentato in Piazza Push- 
kin non ci saranno più gli ar- 


L’azienda: «Fermi 

sui nostri valori». Ma c'è 
l'ipotesi di continuare 
arifornire i locali 


chi dorati a punteggiare le 
città russe. Uno dei simboli 
dello stile di vita americano 
e del suo soft power lascia la 
Russia dopo che in marzo — 
assieme a moltissime altre 
multinazionali—aveva opta- 
to per la sospensione in con- 
seguenze delle sanzioni oc- 
cidentali per l’invasione rus- 
sadell’Ucraina. 

La decisione — ha detto 
Kempezinski — non è stata 
presa alla leggera e avrà un 
impatto sui conti della socie- 
tà. Il mercato russo-ucraino 
(in Ucraina ci sono 100 pun- 
ti vendita e i due Paesi sono 
gestiti sotto un unico ufficio 
macroregionale) vale per il 
9% nei bilanci della società, 
grazie alla proprietà della 
stragrande maggioranza 
dei ristoranti. Tuttavia «la- 
sciare il mercato è un dove- 
re», hanno spiegato alla Mc- 
Donald’s che ha 39mila pun- 
tivendita sparsiin 100 Paesi 
nelmondo. 

Fin dalle prime settimane 
di guerra, moltissime azien- 
de occidentali sono state 0g- 
getto di pressione dell’opi- 
nione pubblica e dei dipen- 
denti affinché chiudessero 
le attività in Russia. Dieci 
giorni fa, intervenendo a un 
“panel” con gli amministra- 
tori delegati delle maggiori 
multinazionali riuniti dal 


Il ministro degli Esteri austriaco 
«Non entreremo nella Nato» 


L'Austria non entrerà nella Nato come 
Svezia e Finlandia. «Abbiamo una situa- 
zione geopolitica completamente diversa 
e una storia differente», così il ministro 
degli Esteri austriaco Schallenberg. L'Au- 
stria non è però neutrale politicamente ri- 
spetto «a una guerra di aggressione». 


Le sanzioni 


L'addio di McDonald's 
via il marchio dalla Russia 


Il fast food vende gli 850 negozi. Renault cede le attività al Cremlino 
Molte aziende occidentali oggetto di pressione dell'opinione pubblica 


Iclientifanno 
la fila per entrare 
nel primo 
McDonald's 
aperto a Mosca 
il31 gennaio 
del1990 


ALBERTO SIMONI 


847 


il numero dei ristoranti 
presenti nel Paese 

fino alla vigilia 

della guerra in Ucraina 


9% 

la percentuale 

dei locali russi 

sul fatturato globale 
del sruppo Usa 


RESISTE IL NO UNGHERESE. BORRELL: «NON SO QUANTO TEMPO SERVIRÀ PER UN ACCORDO» 


Vertice a vuoto, embargo del petrolio al palo 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


emmeno i ministri 

degli Esteri dell’U- 

nione europea so- 

no riusciti a sbloc- 
care lo stallo sul sesto pac- 
chetto di sanzioni contro la 
Russia, ancora sul binario 
morto per via delle resisten- 
ze sull'embargo petrolifero 
di alcuni Paesi, soprattutto 
dell'Ungheria. “Un accordo 
non c'è e non so quanto tem- 
po ancora servirà per rag- 
giungerlo” ha ammesso al 
termine della riunione Jo- 
sep Borrell, Alto rappresen- 
tante per la politica estera 
Ue. La palla torna ora agli 
ambasciatori, che nei prossi- 
mi giorni cercheranno una 
soluzione. Nel caso in cui 
non riuscissero, la questione 
potrebbe finire sul tavolo del 


Kuleba e Borrellieri a Bruxelles 


Consiglio europeo del 30-31 
maggio. Uno scenario che si 
vuole evitare a tutti i costi 
perché la trattativa finirebbe 
per monopolizzare il verti- 
ce, dedicato al caro-bollette 
ealprogetto perla Difesa co- 
mune. 

L’Ungheria continua a 
puntare i piedi e chiede com- 
pensazioni economiche. La 
Commissione ha già propo- 
sto una deroga a Budapest 
che consentirebbe al Paese 
di Viktor Orban (e alla Slo- 
vacchia) di continuare a 


comprare il petrolio russo fi- 
no alla fine del 2024, due an- 
ni dopo lo stop previsto per 
gli altri Paesi. Ma, comehari- 
conosciuto Borrell, “non è 
una questione di tempi, ben- 
sì di costi”. Bisogna riconver- 
tire le raffinerie che sono ta- 
rate sul petrolio russo e van- 
no costruiti nuovi oleodotti 
per portare in Ungheria il pe- 
trolio (che non ha uno sboc- 
co sul mare). Il ministro de- 
gli Esteri, Peter Szijjarto, ha 
stimato un costo “trai 15 e i 
18 miliardi di euro” e ha au- 
spicato una proposta della 
Commissione per compensa- 
requestiextra-costi. In alter- 
nativa, Budapest chiede di 
esentare dall’embargo il pe- 
trolio importato via oleodot- 
to, masitratta di una soluzio- 
ne che l’Ue non vuole accet- 
tare. Orban si è detto pronto 
ad approvare le sanzioni, 
ma soltanto “a patto che non 


mettano a rischio la sicurez- 
za energetica del Paese”. 

Al vertice di Bruxelles era 
presente anche il ministro 
degli Esteri ucraino, Dmytro 
Kuleba, “deluso” perla man- 
cata approvazione del sesto 
pacchetto di sanzioni. L’ipo- 
tesi di uno stralcio della par- 
te relativa all’embargo sul 
petrolio, proposta nei giorni 
scorsi da alcuni governi, non 
prende quota: peril momen- 
to si continua a negoziare 
sull'intero set di misure che 
comprendono anche l’esclu- 
sione di alcune banche dal 
circuito Swift (tra cui Sber- 
bank) e l’inserimento di alcu- 
ne personalità nell’elenco 
dei sanzionati (tra cui il pa- 
triarca Kirill). E stata invece 
accantonata momentanea- 
mente la proposta di vietare 
allenavieuropee iltrasporto 
del petrolio russo. — 
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Wall Street Journal, il presi- 
dente ucraino Zelensky li 
aveva esortati a lasciare Mo- 
sca pernon dare a Putin alcu- 
na linea di approvvigiona- 
mento, soldi da usare in 
guerra. L’amministrazione 
Biden più volte ha elogiato 
le compagnie che hanno 
contributo a «rendere più 
debole l’economia russa». 
«I governi fanno le politi- 
che, non ci adeguiamo», ave- 
vano risposto i vertici di 
Goldman Sachs dando ini- 
zio alla fuga dalla Russia dei 
colossi finanziari, energeti- 
ci, manifatturieri e del lus- 
so. Una fuga a ben vedere 
che non ha portato a recide- 
re sempre legami e contrat- 
ti.La Cnbchastilato un elen- 
co di circa 450 compagnie in- 
dicando il loro status attua- 
lein Russia: in 145 sisonori- 
tirate completamente dalla 
Russia; la maggior parte ha 
o ridimensionato il raggio 
operativo o sospeso le attivi- 
tà.Itimori di una cesura net- 
ta sono legati al fatto che l’u- 
scita dalla Russia oggi pre- 
giudica un eventuale ritor- 
no in futuro. Alcune azien- 
de temono, inoltre, di perde- 
re la proprietà intellettuale 
sulla loro produzione e i lo- 


La casa francese 
incassa solo un rublo 
ma potrà riavere tutto 
entro sei anni 


ro progetti. Per questo si so- 
no limitate a sospendere e 
hanno preso tempo per ne- 
goziare un’uscita non trau- 
matica con il governo russo. 

E quanto ha fatto, ad 
esempio, la Renault che ieri 
ha annunciato la cessazione 
della sua presenza in Rus- 
sia. Prima di fare i bagagli 
ha trattato con il governo la 
cessione del 68% delle sue 
quote in AutoVaz (produtto- 
re di vetture russo) per la ci- 
fra simbolica di un rublo, in 
cambio della possibilità di 
rientrare entro sei anni nel 
mercato riprendendosi le 
quote. Per Luca de Meo, di- 
rettore esecutivo del grup- 
po«è stata una decisione dif- 
ficile, ma necessaria e so- 
prattutto di responsabilità 
verso i 45mila dipendenti in 
Russia». 

E una strada che potrebbe 
essere seguita anche da al- 
tre compagnie. Ad esempio, 
la Anheuser-Busch InBev 
(che produce la Budweiser) 
che dapprima ha pensato di 
sospendere la licenza per il 
marchio Bud in Russia; quin- 
di, ha sospeso le vendite e 
ora starebbe valutando di 
vendere le sue partecipazio- 
ni al partner locale in cam- 
bio della possibilità un gior- 
nodirientrare in gioco. — 
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COINVOLTO ANCHE L'AEROPORTO 


«Ordigni sui velivoli Air Serbia» 
Già in aprile i falsi avvertimenti 


Adaprire le danze dei falsi allarmi bomba è stata, suo malgrado, la 
compagnia di bandiera serba Air Serbia, unica in Europa a garanti- 
reancora collegamenti dal Vecchio continente alla Russia. Collega- 
menti che non sono piaciuti agli ignoti — le voci parlano di email arri- 
vate da Polonia e Ucraina — che nelle scorse settimane hanno sug- 
gerito la presenza di ordigni sui velivoli in partenza o già in volo ver- 
so Mosca e San Pietroburgo. Altri finti allarmi hanno interessato 
l'aeroporto di Belgrado e il quartier generale di Air Serbia ad aprile. 


STEFANO GIANTIN 


primi segnali che suggeri- 
vano che sarebbe stata 
una giornata campale era- 
no comparsi a sorpresa già 
intorno alle sette del mattino, 
facendo risuonare e vibrare i 
telefonini dei genitori. «Cari 
tutti, abbiamo notizia che è sta- 
ta messa una bomba nella 
scuola, meglio non mandare i 
bambini in classe», aveva avvi- 
sato fra le prime una maestra 
di una terza elementare, su 
una chat che mette in contatto 
docenti e mamme e papà. «E 
confermato, i professori dico- 
no di non tenere i ragazzi a ca- 
sa, siattende l’arrivo della poli- 
zia» e degli artificieri peril con- 
trollo e la bonifica, dà notizia 
un’altramadre, dopo averrice- 
vuto informazioni dall’istituto 
dove studia la figlia. 
Nonsonoflashback dagli an- 
nidipiombo, male scene e ito- 
ni che hanno scandito la gior- 
nata di ieri a Belgrado: la capi- 
tale serba è stata messa lette- 
ralmente in crisi da uno tsuna- 
mi di falsi allarmi-bomba che 
hannocreato caosin particola- 
re nelle scuole elementari e 
medie, ma non solo. E non si 
tratta di un caso isolato, ma 
dell’acme di quella che appare 
essere un’operazione ben pia- 
nificata da ignoti per ragioni 
tutte da scoprire; ma più di 
qualcuno suggerisce un colle- 
gamento con la guerra all’U- 
craina. 
Gli allarmi di ieri hanno inte- 
ressato più di cento istituti sco- 
lastici al mattino nella sola Bel- 


NEL WEEKEND 


Evacuati i visitatori dello z00 
Ispezioni nei centri commerciali 


Non solo scuole. Il weekend a Belgrado è stato caratterizzato da 
falsi allarmi anche allo storico zoo della capitale, evacuato l'altro 
pomeriggio mentre era strapieno di visitatori, tra cui molti turisti 
e stranieri e alla stazione di Novi Beograd. Venerdì, invece, la poli- 
zia aveva dovuto ispezionare tre grandi "shopping mall"' nella 
metropoli, dove ignoti avevano denunciato la presenza di ordi- 
gni. Non era la prima volta. Casi simili erano stati registrati già 
nelle scorse settimane. Foto da beozoovrt.rs 


NELLA CAPITALE SERBA 


Finti allarmi bomba 
Il giallo di Belorado 


Nella sola giornata di ieri presi di mira ristoranti, negozi, ponti e 120 scuole 
Si muovono Procura e Servizi. L'ombra di un'operazione coordinata dall'estero 


=—— 
LE SCUOLE RIMASTE VUOTE 


GENITORI E RAGAZZI IERI FUORI DA UN 
ISTITUTO SCOLASTICO DI BELGRADO 


Tabloid filogovernativi 
evocano un 
collegamento fra le 
minacce e la mancata 
adesione del Paese 
alle sanzioni su Mosca 


grado, e altri venti nel turno 
del pomeriggio. Pomeriggio in 
cui l'emergenza dei falsi allar- 
mi si è estesa anche alla Beo- 
gradjanka, lo storico grattacie- 
lo, fra i simboli della metropo- 
li, costruito negli Anni Settan- 
ta, al Brankov Most e al Gaze- 
la, i ponti principali che colle- 
gano le due sponde della Sava 
ealPancevacki, sul Danubio; e 
ad acquedotti, stadi, ristoranti 
e supermercati, per interessa- 
re poi anche obiettivi impor- 
tanti fuori città, come l’aero- 
porto della città meridionale 
serba di Nis. 

A far scattare l'emergenza 
nelle scuole è stata un’e-mail 
inviata da mittente sconosciu- 
to ma ritenuto credibile dalle 
autorità, arrivata agli indirizzi 
di posta elettronica ufficiali 
dei dirigenti scolastici. «Stra- 
na sensazione di calma men- 


tre attendiamo un nuovo gior- 
no normale, la stessa routine», 
ma non sarà così perché «vo- 
gliamo fare male a chiunque ci 
si pari davanti. Una grande 
quantità di esplosivo è stata 
piazzata nel territorio della 
scuola», si leggeva nell’email. 
Tutto falso, è stato però verifi- 
cato nel corso di una lunghissi- 
ma giornata che ha visto impe- 
gnate perore le forze dell’ordi- 
ne nell’opera di bonifica di tut- 
te le scuole allarmate dagli 
anonimi. 

Anonimi misteriosi che non 
colpivano per la prima volta. 
Domenica a essere interessati 
dai finti allarmi-bomba erano 
stati lo zoo di Belgrado, fre- 
quentatissimo nelweekend da 
bambini e famiglie, ma anche 
la stazione ferroviaria di Novi 
Beograd. La settimana scorsa, 
invece, era stata la volta di tre 
fra i maggiori centri commer- 
ciali della capitale serba, co- 
stretti a urgenti procedure d’e- 
vacuazione per accertare la 
presenza di ordigni, anche in 
questo caso non rinvenuti. Ma 
la lista è ancora più lunga. Nel- 
le scorse settimane sull’elenco 
degli obiettivi nel mirino di 
ignoti provocatori erano entra- 
te anche alcune case dello stu- 
dente e dormitori di Belgrado. 
E falsi allarmi avevano creato 
panico e problemi in scuole su- 
periorie licei, senza dimentica- 
re la ridda di problemi utiliz- 
zando lo stesso strumento — 
e-mail minacciose—che aveva- 
no costretto all’evacuazione 
l'aeroporto internazionale Ni- 
kola Tesla e a rimanere a terra 


gli aerei Air Serbia per Mosca e 
SanPietroburgo. 

Ma cosa si nasconde dietro 
questo stillicidio di falsi allar- 
mi? «Non sappiamo, possia- 
mo solo dire che crediamo che 
nessuno possa voler mettere a 
rischio la sicurezza» di bambi- 
nie ragazzi, ha detto ieri il se- 
gretario all'Istruzione di Bel- 
grado Slavko Gak, mentre Pro- 
cura e Servizi indagano. Qual- 
cosa di più hanno suggerito ie- 
riitabloid filogovernativi, evo- 
cando un collegamento tra la 
posizione di neutralità serba — 
Belgrado non ha imposto san- 
zioni a Mosca — e gli allar- 
mi-bomba, che arriverebbero 
dall'estero. «L'abbiamo fatto 
perché deve finire il vostro ap- 
poggio alla Russia, i voli Air 
Serbia, il rifiutare le sanzioni, 
vigliacchi», il testo di una pre- 
sunta rivendicazione circolato 
ieri sui giornali popolari. E 
«continueremo così finché 
non la finirete», schierandovi 
pienamente col “fronte” occi- 
dentale, spiegava la nuova mis- 
siva anonima. Una rivendica- 
zione quest'ultima forse non 
campata in aria. E quanto ave- 
va paventato già a fine aprile il 
ministro degli Interni serbo, il 
“falco” Aleksandar Vulin, sug- 
gerendo che i falsi allarmi sa- 
rebbero una «pressione» sul 
presidente serbo Vucic e su Bel- 
grado per abbandonare la neu- 
tralità anche attraverso «dan- 
nieconomici». Ma perora pro- 
ve non ce ne sono, c’è solo una 
città paralizzata e preoccupa- 
ta. Che attende chiarezza. — 
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BOSNIA ERZEGOVINA 


Circondato dalle forze dell’ordine 
il Tribunale di Sarajevo 


La Serbia non è l'unico Paese balcanico a essere stato investito 
dal fenomeno dei falsi allarmi bomba. Qualcosa di simile è acca- 
duto nei giorni scorsi anche a Sarajevo, capitale di quella Bosnia 
che — per l'opposizione serbo-bosniaca — non ha imposto san- 
zioni contro la Russia. Nel mirino, uno dei tribunali principali del- 
la città. Qualcosa di speculare è accaduto anche in Montenegro, 
con falsi allarmi questa volta in sospetta chiave "‘filorussa"', con 
molte scuole montenegrine nel mirino. 
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AEROJET AUTOMATIC 


e Movimento meccanico a ricarica automatica con riserva di carica di 40 ore. 
e Cassa in acciaio con corona posizionata a ore 2. Bracciale in acciaio con chiusura a pulsanti. 
e Fondello trasparente con rotore a vista. 
e Impermeabile 30 mt 


€ 329 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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I nodi del governo 


Nell'incontro di ieri a Palazzo Chigi il premier si è assicurato 
il sostegno del leader leghista: «Nessun voto sugli aiuti militari» 


Sulle armi all’Ucraina 
Draghi spezza l'asse 
tra Conte e Salvini 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo /ROMA 


Matteo Salvini è appena uscito 
da Palazzo Chigi. Allunga il 
passo sotto il sole, in camicia. 
All'incontro con Mario Draghi 
non ha portato la giacca. «Ab- 
biamo finalmente parlato di pa- 
ce, e di cessate il fuoco» raccon- 
tailsenatore. E di Putin? Anco- 
ra oggi il segretario della Lega 
non ne pronuncia il nome, ed 
evita di fare esplicitamente rife- 
rimento alle responsabilità del- 
la mattanza in Ucraina del ca- 
po del Cremlino: «Secondo lei 
Putin dovrà essere processato 
per crimini di guerra?». Salvini 
non risponde e tira dritto fino 
alsuo studio. 

All'incontro con il presiden- 
te del Consiglio, il leghista 
non ha chiesto voti sulle armi 
e in generale su come debba 
comportarsi il governo sulla 
guerra in Ucraina, come inve- 
ce il presidente del M5S Giu- 
seppe Conte chiede da giorni. 
Salvini ha dato rassicurazioni 
che il premier ha apprezzato. 
Ein fondo, se Draghi ha centra- 
to l’obiettivo politico che si era 
dato per questo colloquio. As- 
sicurandosi che la Lega non se- 
guirà il Movimento nella sfida 
lanciata a Palazzo Chigi, per 
quanto riguarda la parlamen- 
tarizzazione del dibattito su- 
gli aiuti militari, Draghi ha 


Il leader dei Cinque stelle, Giuseppe Conte 


spezzato l’asse che, nei fatti e 
perle posizioni espresse da en- 
trambi, si stava saldando tra 
Conte e Salvini. 

Nessun mandato politico da 
rivedere, nessun voto. «La Le- 
ga non lo chiederà» conferma 
il leader del Carroccio a Dra- 
ghi, ribadendo poi il concetto 
anche fuori, ai cronisti. Giove- 
dì il premier sarà alla Camera 
per una informativa, e non ci 
sono mozioni dei 5 Stelle all’o- 
rizzonte. La frattura è scongiu- 
rata. Di armi si parlerà ancora, 


molto probabilmente per un 
altro decreto, ma da Palazzo 
Chigi sono più propensi a mo- 
strare cautela. Il segretario 
della Lega non tocca il tema 
con il premier e fonti leghiste 
spiegano, «speriamo non ci 
sia bisogno di un altro decre- 
to», come a spostare più in là 
ilproblema. 

Reduce dalla missione negli 
Stati Uniti, Draghi adesso ha 
intenzione di spostare i rifletto- 
risulle trattative diplomatiche 
e anche su questo Salvini mo- 


Il presidente del Consiglio 
con Matteo Salvini inParlamento 


strasoddisfazione. Serve unta- 
volo dove far sedere Putin, 
«l’avvio di negoziati credibili», 
e servono il più presto possibi- 
le. Anche perché le conseguen- 
ze umanitarie del conflitto, 
dalla crisi alimentare su larga 
scala al flusso dei profughi, 
stanno diventando drammati- 
che. E una postura che trova 
Salvini d’accordo, perché fa 
emergere «una nuova idea di 
Europa, con Francia, Italia e 
Germania, che mette al centro 
il disarmo». In realtà, nel fac- 
cia a faccia conil leghista, Dra- 
ghi chiarisce megliola linea ita- 
liana, come rivelato dalla nota 
di Palazzo Chigi. L'impegno 
perla pace—è scritto — si affer- 
ma «attraverso il sostegno 
all’Ucraina». L'obiettivo del 
cessate il fuoco non può essere 
disgiunto dall’invio di armi, se 
queste sono necessarie per raf- 


forzare la resistenza e per co- 
stringere la Russia al ritiro o al- 
la tregua. Qui c'è una differen- 
za di vedute, che però il leader 
leghista, almeno nel faccia a 
faccia nella sede del governo 
evita di sottolineare. Eppure, 
davanti alle telecamere, Salvi- 
ni continua a sostenere la sua 
tesi di sempre. «Non credo che 
ora ulteriori invii di armi siano 
la soluzione giusta». Andava 
bene farlo prima, secondoille- 
ghista, due mesi e mezzo fa, 
all’inizio del conflitto: non in 
questa fase, in cui secondo Sal- 
vini si sono «abbandonati i to- 
nibellicisti» ed è emersa «la vo- 
lontà di un dialogo». 

Sulla concorrenza c’è l’altra 
partita che il centrodestra vuo- 
le giocare. I toni non sono ulti- 
mativi come è avvenuto sulla 
delega fiscale, anche perché 
l’accord, secondo fonti della 


Lega, è vicino. Quello che più 
staacuore aLegaeForza Italia 
è cambiare la noma sui balnea- 
ri, votata dal consiglio dei mini- 
stri, con lo scopo di tutelare gli 
attuali titolari delle licenze, 
messi in pericolo dalle libera- 
lizzazioni imposte dalla diretti- 
va Bolkenstein. Ieri notte in 
un nuovo vertice il centrode- 
stra ha stabilito i paletti da 
non superare, le gare si do- 
vranno fare, ci sono le regole 
europee e un’ordinanza del 
Consiglio di Stato, ma, secon- 
do fonti vicine al dossier, si 
può trovare un modo per ga- 
rantireiconcessionari, dando- 
gli un diritto di prelazione e 
spostando le scadenze dei ban- 
di. Draghi non è disposto a 
stralciare la norma sulle spiag- 
ge dal ddl concorrenza, ma sa- 
rebbe pronto a modifiche. — 
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Il senatore leghista: «Accordo importante sul catasto, ora pensiamo al lavoro» 


Siri: «Ora basta mostrare i muscoli 
non inviarle non è dire sì a Putin» 


L’INTERVISTA 


Francesco Olivo / ROMA 


rmando Siri è torna- 
to in prima linea. La 
Lega che spera di re- 
cuperare i consensi 
persi in questi anni si è affida- 
ta di nuovo al senatore geno- 
vese. Messi da parte i guai giu- 
diziari Siri ha organizzato “È 
l’Italia che vogliamo”, la tour- 
née del partito, cominciata a 
Romasabato scorso. 
Senatore Siri, è l’inizio di 
unalunga campagna eletto- 
rale perle politiche? 
«E una lunga campagna di 
ascolto delle categorie e vo- 
glia di acquisire idee e propo- 
ste e non perdere il contatto 
conlarealtà». 
Stando al governo oltre che 
voti si rischia di perdere il 


contatto conlarealtà? 

«No. Il problema è che per 
due anni non si sono fatti as- 
semblee e incontri. Salvini 
per sua natura ha la voglia 
di essere interprete di biso- 
gni reali, e questo è nel no- 
stro dna». 

Lei è il padre della flattax: è 
una parte che manca nella 
delega fiscale? 

«E la nostra stella polare, ma 
non poteva avere spazio in un 
governo così. L'essere dentro 
l'esecutivo ha scongiurato 
che la flat tax al 15% con un 
reddito fino a 65 mila euro po- 
tesse essere smontata. Il resto 
lo faremo se gli elettori ci da- 
ranno fiducia». 

Sul reddito di cittadinanza 
vi siete rassegnati? 

«C'è un attacco al lavoro: tas- 
se, burocrazia, tempi della 
giustizia. Non si trovano i ca- 
merieri se diamo i soldi per 


non fare niente. Dove sono i 
navigator? E ci si lamenta che 
nonci sono le coperture perla 
flattax. Se destinassimo i fon- 
di per un fisco al 15% sarebbe 
più utile». 

Dicalaverità: leinonha per- 
donato Conte che l’ha man- 
data via dal governo per l’in- 
dagine a suo carico? 

«Non ne faccio mai una que- 
stione personale». 

Il suo ruolo di primo pia- 
no stcrea malumori nella 
Lega? 

«Lo chiederei a chi esprime 
queste posizioni. Io mi oc- 
cupo di far crescere il parti- 
to con la collaborazione di 
tutti». 

Anche coni governatori? 
«Certo». 

E allora perché Massimilia- 
no Fedriga non è stato invi- 
tato alla manifestazione di 
Roma? 


«Il panel sulle autonomie, al 
quale hanno partecipato Za- 
ia e Fontana, è stato un suc- 
cesso. Fedriga ha una regio- 
ne già autonoma, abbiamo 
invitato quelli che l’autono- 
mia la chiedono. Nei prossi- 
mi appuntamenti sarà tra i 
protagonisti». 

Dopo l’accordo sul catasto 
siete più morbidi con il go- 
verno? 

«Eun accordo importante per 
tutto il centrodestra di gover- 
no. Siamo in un governo ete- 
rogeneo, ma se questo è il ri- 
sultato ci sentiamo sollevati». 
La Lega dice no all’invio di 
armi e critica l’ingresso nel- 
la Nato di Svezia e Finlan- 
dia, siete ancora filo russi?. 

«Dividersi tra tifoserie è po- 
co costruttivo, è una banaliz- 
zazione stupida. Stiamo so- 
lo dicendo di mettere al cen- 
tro la pace e abbassare i toni. 
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Bisogna usare 

il cervello e non 

inviare armi 

I mio voto al di’? 
Ero via, ma avrei 
seguito il partito 


Bisogna tenere conto delle 
forze in campo e non mostra- 
re i muscoli. Dirlo è essere fi- 
loPutin?». 

Vuol dire non mandare ar- 
mi? 

«Mandare armi è mostrare i 


muscoli, invece bisogna far 
funzionare il cervello. Il che 
non significa avallare l’inva- 
sione dell'Ucraina». 

Ha votato il decreto Ucrai- 
na? 

«Ho letto inutili sciocchezze: 
non ero a Roma. Stavo lavo- 
randosualtre cose». 
Avrebbe votato con il resto 
delpartito? 

«Avrei seguito le indicazio- 
nl». 

Sui vaccini ha cambiato 
idea? 

«No. Doveva essere una libe- 
rascelta dell'individuo». 
Però ammetterà che ha fun- 
zionato. 

«E troppo presto per fare una 
vera analisi». — 
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ATTUALITÀ ? 


Lo sciopero dei magistrati è un mezzo flop 


La percentuale delle adesioni è arrivata appena al 48 per cento, con punte al ribasso fino al 23 in Cassazione 


ROMA 


Non è andato bene, lo scio- 
pero dei magistrati per pro- 
testa contro la riforma del 
Consiglio superiore della 
magistratura. Secondoi da- 
ti dell’Associazione nazio- 
nale magistrati, avrebbe 
aderito appena il 48% dei 
togati. Meno della metà del- 
lacategoria. 

Ci sono state punte di par- 
ticolare disaffezione: ade- 
sione allo sciopero soltanto 
al 23% in Cassazione, 39% 
in Sardegna, 38% a Roma, 
36% a Milano, 33% a Tori- 
no, 25% a Trento. Un duro 
colpo che la dice lunga sulle 
spaccature che attraversa- 
nola magistratura. 

«In un contesto generale 
non facile — dice il segreta- 
rio generale dell’Associa- 


i 

Enrico Costa: «Conflitti 
e veleni hanno 
compromesso 

la funzionalità del Csm» 


zione nazionale magistra- 
ti, Salvatore Casciaro — un 
livello di adesione all’a- 
stensione intorno al50% è 
comunque importante. Di- 
mostra come l’Anm si sia 
fatta interprete autorevo- 
le del disagio e della preoc- 
cupazione reale di tanti 
magistrati». 

Eugenio Albamonte, pub- 
blico ministero romano e se- 
gretario di Area, vuole esse- 
re ottimista: «In considera- 
zione anche della grande 
campagna che è stata fatta 
controlo sciopero dei magi- 
strati, che ovviamente colpi- 
sceanche gli stessi magistra- 
ti, è un dato comunque si- 
gnificativo». 

L’adesione di meno della 
metà dei magistrati allo 
sciopero, però, indebolisce 
oggettivamente la prote- 
sta. Gli avvocati, la contro- 
parte di sempre, non na- 
scondono la soddisfazione. 
«E un giorno triste, l’ennesi- 
mo per la giustizia», com- 


menta la presidente del 
Consiglio nazionale foren- 
se, Maria Masi. 

«Fino all’ultimo momen- 
to abbiamo confidato in un 
ripensamento che non c’è 
stato. Un’occasione spreca- 
ta per dimostrare che, an- 
che di fronte a ipotesi di ri- 
forma non del tutto condi- 
visibili, la magistratura ita- 
liana, a cui la Costituzione 
affida il potere e il dovere 
di applicare la legge e alla 


LI 


Percentuale di adesione bassa allo sciopero dei magistrati 


quale i giudici sono sogget- 
ti, avrebbe potuto sceglie- 
re di far prevalere il senso 
di responsabilità». 
Ipiùespliciti a esultare so- 
no i politici. «Lo sciopero 
dei magistrati si sta rivelan- 
do un prevedibile flop. 
Adesso il Parlamento vada 
avanti senza indugio», di- 
chiara l'onorevole Enrico 
Costa, vicesegretario di 
Azione. «Era uno sciopero 
“politico”. Un ennesimo ar- 


roccamento corporativo. 
C'è un problema di credibili- 
tà che non dipende da inesi- 
stenti manovre esterne, ma 
dai conflitti e dai veleni in- 
terni che hanno compro- 
messo la stessa funzionali- 
tà del Consiglio superiore 
della magistratura», affer- 
maAnna Maria Bernini, pre- 
sidente dei senatori di For- 
zaltalia. — 

FRA.GRI. 
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Il presidente dell'Anm: disaccordo verso emendamenti in Parlamento, non con il ministro 


Santalucia: «Grande stanchezza e disincanto 
ma i colleghi più giovani sono preoccupati» 


L’INTERVISTA 


Francesco Grignetti / ROMA 


ciopero della magi- 

stratura contro una ri- 

forma «punitiva». E 

però i magistrati stes- 
si si dividono. Si calcola che 
appena il 48% abbia aderito 
allo sciopero. «Dobbiamo ri- 
conoscere che c’è una spac- 
catura generazionale. I gio- 
vani colleghi sono preoccu- 
pati. Quelli più anziani mo- 
strano forse un eccesso di di- 
sincanto», registra dispiaciu- 
to il presidente dell’Anm, 
Giuseppe Santalucia. 
Presidente, che cosa c’è di 
così grave in questa rifor- 
ma da portarvi a un gesto 
tanto clamoroso? 
«Scioperiamo perché si pen- 
sa di controllare e irrigidire 
l’organizzazione della magi- 
stratura, per controllare i 
magistrati, che devono esse- 
re certamente responsabili e 
devono essere chiamati di- 
sciplinarmente a rispondere 
delle loro responsabilità, ma 
non con queste modalità. Il 
sistema disciplinare non de- 
ve essere una gabbia». 


GIUSEPPE SANTALUCIA 
PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MAGISTRATI 


Le toghe devono 
essere chiamate 
arispondere 
disciplinarmente 
ma non così 


Sostenete che questarifor- 
ma se non contraddice, co- 
munque elude la Costitu- 
zione. E un’accusa grave, 
considerando che la mini- 
stra è un ex presidente del- 
la Corte costituzionale. 


«E, infatti, più che contro la 
ministra Cartabia, questa è 
una protesta contro gli 
emendamenti che sono stati 


introdotti in Parlamento, 
fortemente peggiorativi. Il 
13 marzo, a fronte dell’e- 
mendamento governativo, 
come organi dirigenti 
dell’Anm avevamo redatto 
un nostro documento di cri- 
tica, ma dialettico. Quel te- 
sto in fondo l'avevamo consi- 
derato accettabile, pur criti- 
candolo. Poi le cose sono 
cambiate in Parlamento. E 
la scelta dell’astensione è fi- 
glia delle modifiche che la 
maggioranza parlamentare 
ha apportato a quel testo. 
Sa, serpeggiano in alcuni set- 


tori della classe politica-par- 
lamentare sentimenti di ri- 
valsa sulla magistratura». 

E ora, però, su scioperare 
ono, c’è una plastica rottu- 
ratravoi. 

«Nonso se queste cifre infor- 
mali saranno confermate. 
Se così fosse, a titolo perso- 
nale, mi sento di dire che c’è 
indubbiamente un momen- 
to di grande stanchezza del- 
la magistratura. Un forte di- 
sincanto. Direi che la magi- 
stratura, specie i colleghi 
più anziani, sono un corpo 
disilluso. Molti tra loro pen- 
sano che poco può cambiare 
e che sopravvivremo anche 
a questa. Invece i più giova- 
ni sono davvero preoccupa- 
ti. In molti piccoli tribunali 
di frontiera c'è stato il 100% 
di adesioni. E guardi, tra noi 
potremo anche essere divisi 
sulle forme di reazione da 
adottare, ma nella sostanza 
non troverete quasi nessuno 
che pensa che questa sia una 
buona riforma». 

Dicono in tanti, anche tra 
voi: non c’è poi così nulla 
di trascendente nella rifor- 
ma. E, anzi, in Parlamento 
molti pensano che non si 
incida abbastanza. 


«Di certe riforme, gli effetti 
si vedono sul lungo periodo. 
La legge Castelli (del 2005, 
firmata dall’allora ministro 
leghista Roberto Castelli, 
ndr) ha introdotto guasti, 
che poi hanno portato al car- 
rierismo e allo scandalo Pala- 
mara. Questa nuova riforma 
anziché correggere gli erro- 
ri, li accentua. Progressiva- 
mente, un passo alla volta, 
senza scelte roboanti, stan- 
no cambiando il modello di 
magistrato che era scritto 
nella Costituzione». 

Alcune correnti criticano 
soprattutto lei, la sua ge- 
stione, poca capacità di in- 
cidere. 

«Non comprendo le critiche 
di alcuni gruppi. Abbiamo 
sfruttato ogni possibile in- 
contro. Non credo di avere 
mancato nel dialogo. Poi, 
certo nessuno è esente da er- 
rori, ma se qualcuno ritiene 
che avrebbe ottenuto mag- 
giore ascolto...». 

Forse qualcuno rimpiange 
un’Anmcheveniva ascolta- 
ta con massima attenzio- 
nedalla politica. 

«Eh, siamo molto lontani da 
quella stagione. Il Presiden- 
tedella Repubblica non man- 
ca di spronarci a recuperare 
la credibilità perduta. An- 
che per l’Anm c’è stata una 
stagione delle vacche gras- 
se. Ora è quella delle vacche 
magre. Però, anche se inde- 
boliti, non abbiamo mai fat- 
to una scelta di convenien- 
za. Lecose chedovevamodi- 
re, noile abbiamo dette». — 
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Tante storie a Sestriere, Il colle del erande ciclismo. 


Tante storle di grande ciclismo fra Sestriere e la Valle Susa. Storle gloriose 
e leggendarie raccontano le gesta dei campioni che appartengono alla fan- 
tasia popolare. Sestriere è stato il primo colle affrontato dal Giro d'Italia nel 
1911, più di un secolo fa. Non c'era quasi nulla lassù sul colle e possiamo 
solo Immaginare le strade che dovettero affrontare nella scalata | plonleri 
delle corse in bicicletta. A Sestriere è arrivato il Tour de France la prima volta 
che proponeva traguardi in quota e per render ancor più glorioso e storico 
l'evento, vinse per distacco Fausto Coppi, il Campo in maglia gialla. 
Era Il 1952, una delle sue più belle Imprese 
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Il centrodestra boccia la delibera sugli obblighi degli extracomunitari 
per ilbonus affitti: norma modificata dopo un'ordinanza del Tribunale 


La maggioranza va sotto 
sulle politiche della casa 
Opposizioni: sceneggiata 
Pizzimenti: coerenza 


ELISA COLONI 


a maggioranza va sot- 

to sulle politiche per la 

casa, nello specifico 

sul. provvedimento 
che prevede che i cittadini ex- 
tracomunitari, per avanzare 
domanda per il contributo re- 
gionale per l’affitto, debbano 
presentare un’attestazione 
che certifichi il mancato pos- 
sesso di immobili nei loro Pae- 
si d'origine, e non una sempli- 
ce autocertificazione come i 
cittadini italiani e comunitari. 
Per le minoranze, la bocciatu- 
ra da parte di tutto il centrode- 
stra della delibera dell’assesso- 


re leghista alle Infrastrutture e 
Territorio Graziano Pizzimen- 
ti, è una «sfiducia» alla Giunta 
Fedriga e allo stesso assessore. 
Per Pizzimenti invece no: al 
contrario, è la conferma della 
volontà politica dell'esecutivo 
di agire per«nonarrecare svan- 
taggi sostanziali agli italiani, 
privilegiando di fatto i cittadi- 
niextracomunitari, con conse- 
guenze sociali tangibili». 
Letture diametralmente op- 
poste, ma di fatto entrambe po- 
liticamente legittime, di quan- 
to accaduto ieriinQuarta com- 
missione, dove i consiglieri re- 
gionali di centrodestra hanno 
bocciato la delibera, presenta- 
ta da Pizzimenti, sul Regola- 
mento che modifica la discipli- 
na degli incentivi a sostegno 


delle locazioni a favore dei sog- 
getti meno abbienti, recepen- 
do un’ordinanza del Tribunale 
di Udine che imponeva di can- 
cellarela parte relativa ai citta- 
diniextracomunitari. 
Secondo l’assessore leghi- 
sta la modifica era «un atto do- 
vuto», perché «l'esecutivo ave- 
val’obbligo di accogliere il det- 
tato dell'ordinanza pernon ca- 
dere nell’infrazione penale. 
Approdata in Commissione, i 
consiglieri, in virtù della pote- 
stà legislativa autonoma 
dell'Aula, hanno espresso il 
proprio parere, che legittima- 
mente è stato contrario». Per 
Pizzimenti il parere negativo 
segue la linea della Giunta sul 
tema, visto che il governo re- 
gionale aveva già impugnato 


GRAZIANO PIZZIMENTI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 


Pd: l'esponente di 
giunta farebbe bene 
a dimettersi. M5s: un 
teatro dell'assurdo 


la norma, in primo e in secon- 
do grado. L’assessore ha poi 
chiarito altri due punti: «La 
Giunta non ha presentato ri- 
corso all'ordinanza perché la 
sentenza non è stata ancora de- 
positata»; e «non ci sono conse- 
guenze per le graduatorie dei 
richiedenti gli incentivi, in 
quanto la Regione ha dato di- 
sposizione alle Amministrazio- 
ni comunali di accogliere e li- 
quidare tutte le domande, seb- 
bene conriserva». 

Ma le opposizioni tuonano. 
Per la consigliera del MS5s Ila- 
ria Dal Zovo è «un teatro 
dell'assurdo sulla pelle delle fa- 


sce più deboli. Più volte abbia- 
mo presentato degli emenda- 
menti per sanare una situazio- 
ne discriminatoria, mala mag- 
gioranza si è sempre opposta a 
ogni modifica, nonostante le 
pronunce dei Tribunali. La 
Giunta, costretta dall’ordinan- 
za di un giudice, è intervenuta 
in tal senso, ma oggi in Com- 
missione abbiamo capito che è 
stata una messinscena, con il 
voto contrario della maggio- 
ranza che vanifica la modifica 
regolamentare. La furia ideolo- 
gica leghista non ha mai rag- 
giunto simili livelli». Per i con- 
siglieri Pd Diego Moretti, Ma- 
riagrazia Santoro e Nicola Con- 
ficoni «come il Marchese del 
Grillo, la Lega se ne infischia 
dei pronunciamenti dei giudi- 
ci e affossa una delibera della 
Giunta. Dopo essere stata co- 
stretta dai tribunali a modifica- 
reunregolamento discrimina- 
torio che attua una legge altret- 
tanto discriminatoria, con que- 
sta votazione si conferma che 
l'ideologia contro gli stranieri 
viene prima di tutto. L’esito 
delvoto incommissione ha de- 
terminato, a meno di una sce- 
neggiata fatta di proposito, la 
sfiducia della maggioranza 
nei confronti dell’assessore 
Pizzimenti, che farebbe bene a 
dimettersi». Per il consigliere 
di Open Furio Honsell «quan- 
to successo è gravissimo». Per 
Massimo Moretuzzo del Patto 
per l'Autonomia «Pizzimenti è 
stato delegittimato dalla sua 
stessa parte politica». — 
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da € 26.290 


Valori ciclo combinato WLTP Nuovo Nissan Qashqai: consumi da 71 a 6,3 1/100 km; emissioni co, da 160 a 142 g/km 


CON € 2.000 DI EXTRABONUS 
PER PERMUTA ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE 


*Nuovo Qashgei Acenta Mild Hybrid 140CV MY1 a € 26.290 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo PFU escl.). Listino € 29.990 (IPT escl.) meno € 3.700 IVA incl. (di cui € 2.000 a fronte di permuta o rottamazione 
di un'autovettura usata con anzianità superiore a 10 anni) grazie al contributo Nissan e delle Concessionaria Nissan che partaciparo all'iniziativa, e di propristà del cliente da almeno 6 mesi alla data del 
contratto del veicolo nuovo. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/05/2022. 


AUTONORDFIORETTO 


NUOVO NISSAN QASHOAM 


L'evoluzione del Gressover. 


7 NISSAN 
INTELLIGENT 


MOBILITY - 


enti 
Nissan Qashqai 


<> « <> do <> 
lai 


BEST IN CLASS 2021 


Small Off-Road 


PRONTA CONSEGNA 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 


MARTEDÌ 17 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


Trenta i denunciati 
per gli scontri di ottobre 
al varco 4 del Porto 


Gli episodi seguiti allo sgombero dell'area presidiata da No Pass e No vax 
Fra resistenza a pubblico ufficiale e getto pericoloso di cose, vari i reati contestati 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Sette mesi di indagini, tra anali- 
si di filmati e identificazioni. 
Serviva accertare con esattez- 
za chi aveva fatto cosa. Racco- 
gliere prove. Attribuire respon- 
sabilità. Ecco il risultato: sono 
trenta gli indagati peri fatti del 
18 ottobre, quando le forze 
dell’ordine avevano sgombera- 
to il varco 4 del Molo Settimo 
occupato da giorni da migliaia 
di No green pass e No vax. Il 
varco 4era diventato una sorta 
di luogo simbolo delle proteste 
anti certificazione sanitaria, 
tanto da richiamare manife- 
stanti da tutta Italia. Il presidio 
era stato promosso dal Clpt, 
Coordinamento lavoratori por- 


tuali che scioperava contro l’in- 
troduzione dell'obbligo del 
Green pass per accedere ai luo- 
ghi di lavoro, provvedimento 
entrato invigore il 15 ottobre. 

I trenta indagati dovranno 
ora rispondere a diverso titolo 
di una serie di reati: resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficiale, 
blocco stradale e getto perico- 
loso di cose all'indirizzo delle 
forze di polizia. E ancora, di gri- 
da e manifestazioni sediziose e 
di adunata sediziosa, nonché 
di manifestazione non autoriz- 
zata. I nomi sono sotto stretto 
riserbo perché i diretti interes- 
sati non hanno ancora ricevu- 
to l’atto di conclusione indagi- 
ne. Alcuni fanno parte del 
Clpt, altri del Movimento 3V. 


Ma nel novero risultano anche 
antagonisti di sinistra, ben noti 
alla Digos, e manifestanti No 
green pass non riconducibili a 
gruppi organizzati. D'altronde 
in quei giorni c'era gente giun- 
ta da ogni dove, con rinforzi — 
sebbene più marginali di neo 
fascisti. Tanto che i portuali, 
da cui tutto era iniziato, pesa- 
vano davvero poco. 

Lo sciopero del Clpt, conside- 
rato illegittimo dalla Commis- 
sione di Garanzia sugli sciope- 
ri nei servizi pubblici essenzia- 
li, sieratrasformato in un presi- 
dio all'ingresso del varco con 
gazebo e zone ristoro che ave- 
vano incentivato la presenza 
di persone anche di notte. La 
protesta aveva causato un calo 


del traffico commerciale, con 
danni economici e gravi riper- 
cussioni sulla regolarità dei ser- 
vizi portuali, obbligando mol- 
tenaviascaricarele merciin al- 
triscalidell’alto Adriatico. IlVi- 
minale, che aveva lasciato fare 
pertre giorni, a un certo punto 
aveva ordinato lo sgombero, ri- 
tenendo inaccettabile che il 
porto di Trieste restasse sotto 
scacco. La mattina del 18 otto- 
bre la polizia aveva tentato 
un’ultima paziente trattativa, 
invitando i manifestanti a spo- 
starsi altrove. Ma niente. Tanti 
avevano opposto resistenza, in- 
nescando pure una guerriglia 
urbana nel rione di Campi Elisi 
con lanci di bottiglie e barrica- 
te di cassonetti. Era stato neces- 


sario usare idranti e lacrimoge- 
ni. Malgrado i disordini, nessu- 
nosiera feritoin modo grave. 

L'indagine ora è chiusa. L’in- 
chiesta fa capo al pm Pietro 
Montrone che in questi mesi 
ha coordinato l’attività della Di- 
gos. Il materiale in mano agli 
investigatori è molto: decine 
di foto e di filmati, sia della poli- 
zia che dei mezzi di informazio- 
ne. I video girano ancora in re- 
te. Si distinguono volti e com- 
portamenti. Si vede la falange 
di poliziotti, carabinieri e finan- 
zieri, schierati con furgoni e 
blindati. Ecco l'avanzamento. 
Eccogliscontri. 

«La nostra era stata una pro- 
testa pacifica in nome della li- 
bertà», rivendica Stefano Puz- 
zer, uno dei leader della prote- 
sta e identificato durante le in- 
dagini. «Rifarei tutto. Quanto 
è successo ci ha portati a una 
consapevolezza: non viviamo 
più inuna democrazia». Anche 
Ugo Rossi del Movimento 3V 
era presente in quei giorni: 
«Nonsoserisultotra gliindaga- 
ti, ma questa è un'inchiesta per 
intimidire». Precisando che è 
da condannare «ogni gesto vio- 
lento dei manifestanti», «co- 
munque - spiega Rossi il por- 
to non era stato bloccato, le 
merci potevano entrare e i por- 
tuali lasciavano passare chi vo- 
leva andare al lavoro. Inoltre 
l'intervento della polizia da 
dentro il porto rappresenta 
una violazione del trattato di 
pace del’47».— 
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IL PRESIDENTE DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI 
«Per reati come quelli 
si rischiano condanne 
fino a cinque anni» 


Gliindagati, sei fattisaranno 
accertati da un giudice, ri- 
schiano condanne pesanti. 
Anche il carcere. «Solo la resi- 
stenza a pubblico ufficiale, 
per fare un esempio, prevede 
pene dai 6 mesi di reclusione 
ai 5 anni», chiarisce il presi- 
dente dell’Ordine degli avvo- 
cati di Trieste Alessandro 
Cuccagna. «Se poi una perso- 
na si ritrova con più imputa- 
zioni, naturalmente la pena 


sale ulteriormente». 

In effetti ireati indicati dal 
pubblico ministero Pietro 
Montrone, il magistrato tito- 
lare dell’indagine affidata al- 
la Digos di Trieste, sono nu- 
merosi: oltre alla resistenza, 
la Procura cotesta alle 30 per- 
sone iscritte nel registro de- 
gli indagati anche l’oltraggio 
alpubblico ufficiale, ilblocco 
stradale, il getto pericoloso 
di cose all’indirizzo delle for- 


ze di polizia e i reati di grida e 
manifestazioni sediziose e di 
adunata sediziosa, nonché 
di manifestazione non auto- 
rizzata. 

«Reati di una certa gravità 
— rileva l’avvocato Cuccagna 
—che sono puniti severamen- 
tedalcodice». 

Il presidente dell'Ordine 
non entra nel merito dell’in- 
dagine della Procura e nem- 
meno sull’illegittimità dello 
sciopero portuale. «Ho visto i 
filmati che circolavano ed 
erano piuttosto eloquenti. 
Lo sciopero comunque non 
era autorizzato ma — avverte 
— ciò non determina automa- 
ticamente l’esistenza di un 
reato, mala Procura avrà fat- 
to le sue valutazioni se conte- 
sta anche questo. Ci sarà spa- 
zio perle difese, questo è cer- 


ALESSANDRO CUCCAGNA 
PRESIDENTE DELL'ORDINE DEGLI 
AVVOCATI DI TRIESTE 


«Ci sara spazio anche 
per le difese. Le norme 
vanno rispettate 
anche quando 

si è contraria un 
provvedimento» 


to. Va sottolineato che le leg- 
gi vanno rispettate sempre, 
anche quando si è contrari a 
un provvedimento». 

«Va detto — aggiunge Cuc- 
cagna — che sulla legittimità 
o meno dei Green pass il di- 
battito, sul piano del diritto, 
è tutt'ora aperto. Si tratta di 
una misura adottata dal go- 
verno e fatta propria dal Par- 
lamento per il contenimento 
della pandemia. Su questo, 
ripeto, ci sono varie correnti 
di pensiero. Il mondo del di- 
ritto è spaccato, perché alcu- 
ni ritengono che lo strumen- 
to sia andato a incidere sulle 
libertà costituzionalmente 
garantite. Una parte, se pur 
minoritaria, si sta ancora in- 
terrogando». — 

G.S. 
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Sui nomi degli indagati gli in- 
quirenti mantengono il massi- 
mo riserbo: i diretti interessati 
infatti non hanno ancora rice- 
vutol'avviso di conclusione in- 
dagini. Intanto alla notizia dei 
30 indagati Stefano Puzzer, 
uno dei leader della protesta, 
rivendica che «la nostra era 
stata una protesta pacifica in 
nome della libertà». «Rifarei 
tutto. Quanto è successo ci ha 
portati a una consapevolezza: 
non viviamo più in una demo- 
crazia». 


Anche Ugo Rossi del Movi- 
mento 3V era presente in 
quei giorni: «Non so se risul- 
to tra gli indagati, ma questa 
è un'inchiesta per intimidi- 
re». Precisando che è da con- 
dannare «ogni gesto violen- 
to dei manifestanti», «co- 
munque - spiega Rossi — il 
porto non era stato blocca- 
to, le merci potevano entra- 
reeiportuali lasciavano pas- 
sare chi voleva andare al la- 
voro». 


Lo sciopero 


Il Clpt fa sapere in una nota 
che aderisce allo sciopero na- 
zionale proclamato per vener- 
dì da «Cub, Sgb e altre organiz- 
zazioni sindacali» «contro il 
coinvolgimento dell'Italia nela 
guerra in Ucraina, contro l'au- 
mento delle spese militari e 
contro le politiche sul lavoro e 
sociali del governo Draghi». Il 
Clpt organizzerà nell'occasio- 
ne un presidio davanti alla se- 
de dell'Autorità portuale «per 
il rispetto di diritti democratici 
e della dignità dei lavoratori». 
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Richieste -24,39% 


Crollano ad aprile le richieste di 
mutuo per la casa, che segnano 
un calo del 24,3%. Lo si evince 
dagli ultimi dati del barometro 
Crif. 


Le mosse della Bce 


Gli analisti prevedono che la 
Bce presieduta da Christine La- 
garde possa aumentare due vol- 
teitassi entro il 2022, con ritoc- 
chi da 0,25% ciascuno. 


Bonus anti inflazione 


Il governo di Mario Draghi ha sta- 
bilito di erogare a luglio un bo- 
nus da 200 euro a tutti coloro 
che hanno redditi Irpef o da pen- 
sione sotto i 35 mila euro. 


GLI IMPORTI 


Cifre più elevate 


Le famiglie chiedono importi 
più elevati perla casa. «Interes- 
sante segnalare la crescita 
dell'importo medio finanziato 
negli ultimi anni - spiega il diret- 
tore generale di Credifriuli Gil- 
berto Noacco - che è passato da 
124 mila euro nel 2019 a 142 
mila nel 2021 e, con un ulteriore 
+3,9% nel primo trimestre 
2022, a 147 mila euro attuali. 
Lo stesso trend si è registrato 
anche nella nostra regione. Imo- 
tivi? Semplice: le abitazioni, di 
qualsiasi tipologia, costano di 
più che nel recente passato. 
Con la pandemia, inoltre, la ca- 
sa è tornata prepotentemente 
al centro del progetto di vita del- 
le famiglie e quindi si tende a 
spendere maggiormente pro- 
prio per acquistarla. 


FRIULADRIA 


In4mesi50 milioni 


Uno degli istituti operanti in re- 
gione più attivo sul fronte dei 
mutui casa è Credit Agricole 
FriulAdria.«Dall'inizio dell'an- 
no inFriuli Venezia Giulia - fan- 
no sapere dal quartier genera- 
le di Pordenone - abbiamo ero- 
gato circa 50 milioni di nuovi 
mutui casa, mentre lo stock 
dei mutui in ammortamento 
(quelli attivi che vengono sal- 
dati attraverso le rate) ha su- 
perato abbondantemente il 
miliardo di euro. Le crescite 
più significative, in ogni caso, 
si stanno registrando sul lato 
credito al consumo, ovvero 
prestiti personali anche di 
somme non elevate che sono 
inforte sviluppo». 


Valore dei prestiti per acquisto 


abitazioni in Friuli Venezia Giulia (dicembre 2021) 


6,635 mld 
di euro 


1,295 mld euro (surroghe) 


Valore complessivo 


7,930 mld 


di euro 


Tassi fissi 
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ni25%///,00%in sei mesi 


2,50% 


SIMULAZIONE DI AUMENTO DELLA RATA 
Mutuo da 150 mila euro a 20 anni a tasso fisso 


novembre 2021 Mia 


maggio 2022 


+ L080 euro 


di interessi 


Aggravio annuale totale 
per una famiglia 


IMPORTO MEDIO FINANZIATO 
147 mila euro 


PERCENTUALE DI MUTUI A TASSO FISSO 


8/% 


TENDENZA 


Ritorno verso i tassi variabili che possono 
consentire risparmi fino a 1500 euro 
l'anno su un mutuo di 100 mila euro 


in discesa rispetto 
all'89% del 2021 


Aumenta la rata del mutuo casa 
Oltre mille euro in più l’anno 


In appena sei mesi i tassi fissi sono raddoppiati: dall'1,25% di novembre al 2,50% di oggi 


Maurizio Cescon / UDINE 


Stesso mutuo casa a tasso fis- 
so. Stessa cifra, 150 mila eu- 
ro, presa in prestito dalla 
banca. Stesso periodo di am- 
mortamento, 20 anni. Ma se 
l'operazione è stata conclusa 
appena sei mesi fa, nel no- 
vembre 2021, con il tasso 
all’1,25%larata mensile am- 
monta a 710 euro. Se la stes- 
sa operazione è stata forma- 
lizzata in questi giorni, con il 
tasso lievitato fino al 2,50%, 
larata schizza a 800 euro, 90 
in più al mese, 1.080 l’anno. 
Insomma una batosta non 
da poco che si inserisce in un 
contesto di inflazione galop- 
pante, oltre il 5%, con il car- 
rello della spesa rincarato e 
le bollette di luce e gas a prez- 
ziesorbitanti. 


LA SITUAZIONE IN REGIONE 


Al 31 dicembre 2021 (fonte 
statistiche di Bankitalia) lo 
stock complessivo di mutui 
per l’acquisto dell’abitazio- 
ne, in Friuli Venezia Giulia, 
era pari a 7,93 miliardi di eu- 
ro, dei quali 1,295 relativi al- 
le surroghe. Una cifra enor- 
me, indicativa di come il mat- 
tone resti il bene rifugio pre- 
ferito dalle famiglie, oppure 


diventi occasione di investi- 
mento. L’accensione del mu- 
tuo, per la stragrande mag- 
gioranza della popolazione, 
diventa la strada più percor- 
ribile per l'acquisto dell’ap- 
partamento, della villetta, 
del monolocale per le vacan- 
zealmare. Ma appunto negli 
ultimi mesi il tasso fisso, che 
fino alla fine del 2021, era 
bloccato attorno all’1,25%, 
adesso ha avuto una fiamma- 
ta ed è arrivato ben sopra il 
2%, fino a sfiorare il 2,50%. 
E c’è chi ipotizza tassi fino al 
3%inbreve tempo. 


LE CAUSE SCATENANTI 


I tassi sui mutui salgono ben 
aldisoprail 2%, segno chela 
guerra in Ucraina, con l’infla- 
zione alle stelle per i ma- 
xi-rincari del greggio e dei 
prodotti alimentari, sta già 
inasprendo le condizioni fi- 
nanziarie prima ancora che 
laBce alziitassi, una prospet- 
tiva che dovrebbe concretiz- 
zarsi entro l’estate. E nono- 
stante i segnali di stabilizza- 
zione - dall’industria alla fi- 
ducia di imprese e famiglie - 
dopoildato negativo del pri- 
mo trimestre, anche sul se- 
condo c’è incertezza elevata. 
Sono i dati Istat e Bankitalia 


arendere un quadro della di- 
namica dell’economia italia- 
na dopo lo scoppio della 
guerra in Ucraina, in un con- 
testo internazionale che ve- 
de la crescita ovunque in ral- 
lentamento, l’inflazione eu- 
ropea ad aprile a livelli re- 
cord negli ultimi decenni, e i 
mercati borsistici in una fase 
di decisa correzione. 


PROSPETTIVE E TASSI VARIABILI 


«La crescita delle condizioni 
dei tassi fissi per i mutui ipo- 
tecari prima casa è stata tan- 
to sbalorditiva quanto repen- 
tina, a novembre 2021 un 
mutuo era prezzato a 
1,25%, amaggio 2022 è quo- 
tato 2,50%: iltasso è cresciu- 
to del 100%», spiega dal suo 
osservatorio il direttore ge- 
nerale di Credifriuli Gilberto 
Noacco. La banca eroga ogni 
anno, soprattutto in provin- 
cia di Udine, circa 900 mutui 
casa, nel primo quadrime- 
stre 2022 ne ha stipulati 260 
per un controvalore di 31,4 
milioni di euro. «La ovvia 
conseguenza di questa situa- 
zione - aggiunge - è che i mu- 
tui nel primo trimestre 
dell’anno a livello di sistema 
bancario stanno contraendo- 
si e registrano un calo del 


IDATI DI BANKITALIA 
SITUAZIONE DEL TUTTO CAMBIATA 
NEL GIRO DI POCHI MESI 


Guerra in Ucraina, 
maxi rincari del 
petrolio e del gas, 
inflazione alle stelle: 
condizioni 
finanziarie inasprite 


In Friuli Venezia 
Giulia lo stock 
complessivo 

di prestiti bancari 

per l'abitazione è pari 
a 7,98 miliardi di euro 


Il mattone resta il 
bene rifugio preferito 
dalle famiglie, 
nonostante i prezzi 
siano sensibilmente 
aumentati 


-6,40%, per contro Credifriu- 
li sta ancora tenendo con un 
+10,40% (anche grazie al 
traino delle operazioni con 
recupero del credito fiscale), 
ma la decrescita oramai è 
partita e presumibilmente 
continuerà nel corso di tutto 
2022. La domanda peri mu- 
tui prima casa sta tenendo, 
mentre la domanda delle sur- 
roghe è praticamente blocca- 
ta». Ogni 100 mutui il merca- 
to bancario ne quotava 89 a 
tasso fisso nel 2021, mentre 
nelprimo trimestre 2022 sia- 
mo già scesi a 87, di conver- 
so sta aumentando il ricorso 
ai tassi variabili che risulta- 
no ancora a condizioni sotto 
all'1%. E’ tornato dunque il 
momento dei tassi variabili? 
E’ molto probabile, perchè 
con tassi fissi che si avvicina- 
no al3% (del resto il Btp a 10 
anni rende tra il 3% e il 
3,20%) un ragionamento 
sul variabile ritorna d’obbli- 
go. Con uno spread tra 100 e 
120 punti, porterebbe oggi 
un costo annuo di interessi, 
su un mutuo di 100 mila eu- 
ro, attorno ai 1.000 euro con- 
tro i 2.500, 3.000 del fisso, 
che in un bilancio familiare 
fannola differenza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 17 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


Dopo aver sfondato il muro dei 
200 punti base, lo spread italia- 
no, cioè il differenziale 
Bot-Bund tedeschi, ieri è ripie- 
gato fino a 189 punti. 


La percentuale dei mutui casa 
fissi oggi in regione è pari 
all'87%, di gran lunga superiore 
a quella dei variabili. Ma è comin- 
ciata l'inversione di tendenza. 


«L'inflazione ufficiale è al 5,7%, 
ma l'aumento del costo reale del- 
la vita è superiore al 30%, visti i 
raddoppi delle bollette e del gas», 
dice l'avvocato Puschiasis. 


LS a 
I” 


nalità 


GILBERTO NOACCO 
DIRETTORE GENERALE 
DI CREDIFRIULI 


«La domanda per 
adesso sta tenendo, 
ma è inevitabile 

un ritorno 

ai tassi variabili 

e spread di 120 punti» 


Linfa per l'usato 


Che la pandemia abbia portato 
a un maggiore apprezzamento 
delle nuove costruzioni da parte 
dei potenziali acquirenti è ormai 
unacertezza. La possibilità di ri- 
sparmio energetico, riscoperta 
durante il lockdown, e garantita 
da queste tipologie abitative 
sta portando a un interesse ver- 
so tutte quelle abitazioni co- 
struite con criteri tecnologici 
avanzati. A questo aspetto si ag- 
giunge la ricerca di spazi esterni 
che sono più facilmente reperi- 
bili nelle nuove costruzioni, an- 
cora di più se posizionate nei co- 
muni dell'hinterland. Tutto que- 
sto ha messo nuovamente in 
moto nuovi cantieri quando pos- 
sibile. In base alle indagini con- 
dotte dall'Ufficio studi del Grup- 
po Tecnocasa, in questi anni i 
prezzi delle case nuove hanno 
comunque subito un ribasso, in- 
feriore a quanto accaduto sulle 
tipologie usate, e sono state sot- 
toposte ad attività di re-pricing 
finalizzate a collocare gli immo- 
bili sul mercato. Negli ultimi die- 
ci anni le soluzioni nuove hanno 
perso il 19,7%. Le compravendi- 
te di nuova costruzione realizza- 
te dalle agenzie affiliate Tecno- 
casa e Tecnorete nel corso del 
2021 sono pari al 13,9%, hanno 
come finalità l'abitazione princi- 
pale (82,8%) e interessano 
maggiormente i potenziali ac- 
quirenti fino a 44 anni di età. Le 
abitazioni usate, i cui valori so- 
no scesi maggiormente, stanno 
vedendo una riscoperta grazie 
agli incentivi per le ristruttura- 
zioni che hanno avuto un ulterio- 
reimpulso dal 110% che sta fun- 
zionando soprattutto sulle solu- 
zioni indipendenti e sta portan- 
do al rifacimento di tanti condo- 
mini. 


ssociazioni dei con- 
sumatori in allarme 
per l'ennesima maz- 
zata sui mutui casa. 
«Una famiglia che accende 0g- 
gi un mutuo a tasso fisso a 30 
anni da 100 mila euro spende 
complessivamente circa 
8.812 euro in più rispetto allo 
stesso prestito acceso a inizio 
gennaio 2022, solo per il co- 
sto maggiore delle rate e sen- 
za considerare le altre spese 
(perizie, spese di pratica, co- 
sti bancari, ecc.)». E il calcolo 
del Codacons nazionale che 
commenta cosìi dati di Banki- 
talia sulritorno al 2% dei tassi 
di interesse sui mutui. <A ri- 
sentire delle preoccupazioni 
del mercato sono in particola- 
re i tassi fissi - spiega il Coda- 
cons - . Mentre l’Euribor, l’in- 
dice di riferimento dei mutui 
atasso variabile, siè mantenu- 
to sostanzialmente stabile tra 
gennaio e aprile, l’Eurirs, indi- 
ce di riferimento dei mutui a 
tasso fisso, ha subito una vera 
epropriaimpennata. 

«La situazione nel settore 
mutui e finanziamenti non 
sorprende: direi anzi che si 
può sintetizzare con un “pio- 
vesulbagnato”». Dice così An- 
gelo D’Adamo, responsabile 
per Trieste della Federconsu- 
matori. «L'aumento dei costi 
per le famiglie, quanto a que- 
sto settore bancario, incide in- 
fatti su situazioni già stressa- 
te per centinaia di migliaia di 
persone: abbiamo dovuto su- 
perare dapprima un proble- 
ma di natura psicologica co- 
me le conseguenze dell’emer- 
genza pandemica - aggiunge 
- cui è seguita a guerra e, in 
questo contesto, tutti abbia- 
mo ora di fronte anche i note- 
voli aumenti nei costi per le 
forniture di energia elettrica, 
gas, cibo. Eora il costo dei mu- 
tui. Il tutto va a incidere sulle 
fasce più deboli e su quelle 
più attive, come i giovani che 
devono acquistare casa». 

Se poi - dice l’esponente 
triestino di Federconsumato- 
ri - «aggiungiamo le difficoltà 
nell’ottenere dilazioni e ra- 


Consumatori attivi: 


tasso variabile 


con rata costante 
per evitare rischi 


Puschiasis: ci sono soluzioni per fronteggiare gli imprevisti 
D'Adamo (Federconsumatori): più attenzione ai giovani 


teizzazioni per poter ottempe- 
rare ai vari pagamenti, abbia- 
mo davanti a noi un quadro 
fortemente compromesso, 
sul quale però bisognerà con- 
frontarsi, alla ricerca di solu- 
zioni che ci permettano di evi- 
tare un declino a livello socia- 
le. Bisogna trovare un modo 
per ricreare le condizioni per 
poter ricostruire una speran- 
za di vita». D’Adamo fa un 
esempio in merito: «Forse 
non ci rendiamo conto del 
blocco che queste situazioni 
hanno creato in particolare 
nel mondo degli adolescenti 
che per due anni hanno visto 


IL CODACONS 
STIME E SIMULAZIONI 
PER UNA FAMIGLIA TIPO 


«Un mutuo di 30 
anni per 100 mila 
euro costa adesso 
8.812 euro in più 
all'anno rispetto a 
pochi mesi addietro» 


fermarsi un progetto di vita 
che li riguarda direttamente. 
Dovrebbe essere d’interesse 
generale, anche di grandi 
gruppi finanziari e delle ban- 
che creare i presupposti affin- 
ché si possa guardare nuova- 
mente al futuro con un mini- 

modisperanza». 
«Ovviamente siamo contra- 
rialrialzo dei tassi - osserva la 
presidente di Consumatori at- 
tivi, l'avvocato Barbara Pu- 
schiasis - perché se già in tre 
mesi, da novembre 2021 a feb- 
braio 2022, si è registrato un 
aumento del 13,5% delle sof- 
ferenze, è inevitabile che con 
la situazione che stiamo af- 
frontando, questo dato non 
potrà che peggiorare». «Per 
chi deve sottoscrivere un fi- 
nanziamento - dice Puschia- 
sis - il consiglio è comunque 
di scegliere un fisso o unvaria- 
bile con Cap se si vuole essere 
più cauti verso un futuro in- 
certo. Altra soluzione è il tas- 
so variabile con rata costante 
per non trovarsi poi a dover 
sostenere uscite inaspettate. 
Aoggi gli scenari che iniziano 
a palesare incertezze sui tassi 
non hanno ancora segnato ef- 
fetti sul mercato della casa, 
che ha un trend positivo, ma 
non lo possiamo escludere 

peril futuro». — 
M.C.EU.S. 
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UN FUMETTO 


PER LA PRIMA VOLTA I FILM DISNEY 
DIVENTANO FUMETTI TUTTI DA LEGGERE. 


La quarta uscita di “Grandi classici a fumetti” è dedicata 
alla famiglia più amata di sempre! In compagnia di Duchessa, 
Romeo, Minou, Matisse e Bizet rivivi l'originale storia Disney, in 
questa nuovissima trasposizione a fumetto che ti catturerà ad 
ogni pagina. 
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IL RINVENIMENTO 


Tornaalla luce vicino a Zara 
l'acquedotto di Traiano 


| resti dell'opera databile agli inizi del secondo secolo riemersi durante lavori edili 
Cantiere subito bloccato, archeologi al lavoro per l'analisi della struttura 


Andrea Marsanich /ZARA 


La Dalmazia si conferma es- 
sere un vero scrigno di anti- 
chità. L'ultima scoperta ar- 
cheologica è avvenuta in 
questi giorni nei prezzi di 
Zara, l'antica Iadera. Nel 
corso di alcuni scavi esegui- 
ti in vista di una costruzio- 
ne nella nuova zona indu- 
striale, è riemerso così un 
tratto di quello che secondo 
gli esperti rappresentereb- 
be l'acquedotto costruito 
all’epoca dell'imperatore 
Traiano, che regnò dal98 al 
117d.C. 

Gli scavi avrebbero ripor- 
tato in superficie — anche se 
pervedere confermata la te- 
siserviranno ulteriori anali- 
si - la traccia della rete idri- 
ca che allacciava al tempo 
Iadera alla sorgente Biba, a 
poca distanza dal lago di 
Vrana, il più grande bacino 
d'acqua dolce nell'attuale 
Croazia. 

Non appena i bulldozer 
hanno fatto affiorare ciò 
che con tutta evidenza non 
poteva essere semplice roc- 
cia, sono stati i conservatori 
del Dipartimento di Zara a 
bloccare il cantiere per ave- 
re modo di capire di cosa 
esattamente si tratti. Tutto 
lascia supporre che gli inter- 
venti edili abbiano permes- 
so di rinvenire appunto un 
segmento dell'acquedotto 
di Traiano, che poco meno 
di venti secoli fa era lungo 
complessivamente 40 chilo- 
metri. 

A commentare il rinveni- 
mento è stato il responsabi- 
le delle ricerche archeologi- 
che in questo sito, Smiljan 


na 


E' tornato alla Casa del Pa- 
dre 


DON 
Pietro Primierl 
Lo annuncia la famiglia uni- 
tamente ai parenti e amici. 
Il funerale si terrà giovedì 
19 maggio. La salma sarà 
esposta nella chiesa San 
Vincenzo De Paoli dalle 
9.30 alle 10.30. Seguirà la 
Santa Messa e alle 12.20 la 


sepoltura nel cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 17 maggio 2022 


L'Arcivescovo-Vescovo di 
Trieste GIAMPAOLO CRE- 
PALDI, il Presbiterio dioce- 
sano, affidano a Gesù Buon 
Pastore il rev.do 


can. Piero Primieri 


missionario in Kenya 
per cinquant'anni 
canonico onorario del Capi- 
tolo Cattedrale di S.Giusto 


perchè lo consegni nelle 
mani misericordiose del Pa- 
dre. 

A quanti lo hanno amato e 
conosciuto chiedono una 
preghiera di suffragio. 


Trieste, 17 maggio 2022 


PUT 5: 5 VARA a 


Unoscorcio dell'area rinvenuta durante gli scavi Foto da slobodnadalmacija.hr 


Gluscevié: «È opinione co- 
mune fra gli esperti—ha det- 
to— che questa infrastruttu- 
ra sia stata realizzata agli 
inizi del secondo secolo, 
quando Traiano giunse a 
Zara proveniente dall’odier- 
na Ancona. Passò attraver- 


La rete idrica allacciava 
l’antica [adera alla 
sorgente Biba, vicino 

al lago di Vrana 


soIadera per muovere guer- 
ra ai Daci, popolazione in- 
doeuropea posizionata sto- 
ricamente a settentrione 
del basso Danubio, che da 
loro prese il nome di Dacia, 
regione che oggi corrispon- 


Don Piero 


i volontari, gli operatori e 
gli amici dell'ACCRI 
ti ringraziano per la tua te- 
stimonianza di vita 
fondata sull'annuncio, sul 


dialogo e sul servizio. 


Trieste, 17 maggio 2022 


Si è spento il nostro amatis- 
simo 


Franco Demarchi 


Troppo presto ci hai lascia- 
to, ora sei la stella più bril- 
lante lassù nel cielo e nei 
nostri cuori, ovunque noi 
saremo tu ci sarai. 

Tua moglie NOVELLA, i tuoi 
adorati figli FEDERICO, GA- 
BRIELE,lamamma ELDA, la 
sorella TIZIANA con NICO- 
LE e parenti tutti. 


Lo saluteremo giovedì 19 al- 
le 11.40 presso la Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 17 maggio 2022 


de circa alle odierne Roma- 
niae Moldavia». 

Da quanto risulta da uno 
scritto dell'epoca, «Traiano 
- ha aggiunto GluScevid - 
avrebbe contribuito finan- 
ziariamente alla costruzio- 
ne dell'acquedotto zarati- 
no». Quest'ultimo era costi- 
tuito da un canale di 60 cen- 
timetri di diametro. Un'ope- 
ra perfetta per quei tempi, 
che permetteva all'acqua — 
grazie ad un dislivello di 25 
metri - di raggiungere sen- 
za problemi la destinazione 
voluta, Zara appunto. A Ia- 
dera tronconi di acquedot- 
to si trovavano sotto la su- 
perficie e comunque l'infra- 
struttura soddisfaceva le 
esigenze della popolazione 
locale. 

Gli archeologi sono chia- 


Elisabetta (Betty) 
Stavro Santarosa 
ved. Guadagni 
di anni 103 


è tornata alla casa del Si- 
nore. La abbraccia con af- 
etto e gratitudine la sua 

numerosa famiglia di figli, 

nipoti e pronipoti. 


La saluteremo mercoledì 
18 dalle 11 alle 13.30 in via 
Costalunga. 


Trieste, 17 maggio 2022 


GIANNI, HELENE, ANNA, 
SABINA e ANTONIO ricor- 
danola zia 


Betty 


nei tanti momenti belli tra- 
scorsiinsieme. 


Trieste, 17 maggio 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


(‘500-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 
#DI 
sportelloweb.manzoniadvertising.it 


matiora a dare una risposta 
precisa in merito a quanto è 
venuto alla luce giorni fa po- 
co a estdi Zara; in seguito si 
vedrà in che modo poter va- 
lorizzare il sitoarcheologi- 
co, uno dei tanti in quest'a- 
rea della Dalmazia setten- 
trionale. 

Tadera diventò municipio 
romano nel 59 avanti Cri- 
sto; e nel 48 dopo Cristo fu 
una colonia nella quale i re- 
sidenti ottennero l’appella- 
tivo di cittadini romani. In 
seguito alla caduta dell'Im- 
pero romano d'Occidente e 
alla distruzione di Salona 
(l'attuale Solin), nei primi 
anni del settimo secolo Za- 
rafulacapitale della provin- 
cia bizantina della Dalma- 
zia. — 
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T 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciato 


Sergio Ruzzier 


ne danno il triste annuncio 
le figlie RENATA e CRISTI- 
NA. 


Lo saluteremo giovedì 19 
maggio alle ore 11 in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 17 maggio 2022 


DOPO ANNI DI ATTESA 


Fiume, parte la gara 
per realizzare 
la nuova autostazione 


PP 


Il sindaco di Fiume Marko Filipovié, incarica dallo scorso anno 


FIUME 


Arriva una forte accelera- 
zione per un progetto di 
cui a Fiume si parla da 
vent'anni: si tratta della 
nuova autostazione citta- 
dina che verrà costruita po- 
co a occidente di quella at- 
tuale, che costituisce un bi- 
glietto da visita pessimo 
per la città in quanto del 
tutto obsoleta oltre che pri- 
va dicopertura. Marko Fili- 
povit, sindaco dallo scor- 
so anno, ha imboccato la 
via della privatizzazione: 
saranno affidate a privati 
siala costruzione chela ge- 
stione della nuova struttu- 
ra. 

Il Comune ha bandito la 
gara pubblica per la vendi- 
ta del lotto di 15 mila me- 
tri quadrati in cui costrui- 
re il terminal. La base d’a- 
sta è fissata in 8,76 milioni 
di euro. A progetto com- 
pletato, il nuovo proprieta- 
rio gestirà l'autostazione 
con 14 corsie, un'autori- 
messa da 800 posti e vari 
esercizi commerciali. Si sti- 
macheilterminal compor- 
terà un investimento di 50 
milioni di euro; dovrebbe 
venire inaugurato non ol- 
treil 2025.Ilprimocittadi- 
no ha fatto sapere che nel 
terreno in vendita saran- 
no demoliti circa 16 metri 
quadrati di ex magazzini, 


T 


Si è spento 


Sergio Brossi 


Lo annunciano addolorati 
la moglie ANNAMARIA, 
FRANCESCA. nipoti, proni- 
poti e familiari tutti. 


Lo saluteremo venerdì 20 
maggio alle 10.50 nella 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 17 maggio 2022 


fatta eccezione per un edi- 
ficio che su disposizione 
del Dipartimento fiumano 
di Conservazione resterà 
in piedi quale memoria 
della Fiume industriale 
dei tempi andati. «Il valo- 
re del progetto — così Fili- 
povic- è lievitato grazie al- 
la bretella in costruzione 
D-403, che unirà il nuovo 
scalo contenitori di molo 
Zagabria e la tangenziale 
fiumana». 

Dopo la firma del con- 
tratto - prevista a fine esta- 
te - l'investitore avrà a di- 
sposizione 14 mesi per ot- 
tenere i vari permessi e al- 
tri 25 mesi per portare a 
compimento l’intero can- 
tiere. «Abbiamo già avuto 
proficui colloqui con im- 
prenditori interessati — ha 
aggiunto il sindaco — il no- 
stro obiettivo è di avere il 
nuovo terminal in tre anni 
e mezzo». 

Varicordato che in origi- 
ne si era pensato al parte- 
nariato pubblico — privato 
per il progetto del termi- 
nal: all'investitore sarebbe 
toccata la costruzione e la 
gestione degli esercizi, al- 
la Città e alle sue imprese 
municipalizzate sarebbe 
invece spettato il servizio 
pubblico. L'idea però non 
ha avuto un seguito. — 

AM. 
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Quanti viaggi, quanti chilo- 
metri con te 


Franco Mamilovich 


Il mio FRANCO, uno accan- 
to all'altro per tanti anni e 
mentre piango con FLAVIA, 
ROSSANA, ROBERTO, le lo- 
ro famiglie ti ridico grazie e 
so che mi sei sempre vici- 
no, vicino al tuo ANTONIO 
SODARO. 


Trieste, 17 maggio 2022 


ONORANZE TRAS 
NUMERO VERDE GRATUITO 


800 991 


FUNEBRI. 
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ATTUALITÀ 15 


La lotta al coronavirus 


Covid 
I positivi. 
sommersi 


Tra chinon denuncia o non sa come fare iltampone a casa 
dilagano i contagi non ufficiali: «Metà di quelli registrati» 


ILCASO 


Paolo Russo /ROMA 


e temperature salgo- 

no e i contagi scendo- 

no, ma la bella stagio- 

ne potrebbe essere me- 
no solare di quel che ci si aspet- 
ta per via dei «Covid masche- 
rati», i circa 150mila positivi 
sommersi dei test «fai da te». 
Quelli che per non perdere la 
giornata dilavoro o magari so- 
lo la partita allo stadio non 
fanno sapere a nessuno che 
nel display del test casalingo 
di barrette ne sono apparse 
due. Che fino a prova contra- 
ria imporrebbero di starsene 
a casa in isolamento fino a un 


tampone che accerti la ricon- 
quistata negatività. 
Unaregola che infranta, an- 
coraoggi, equivale alcommet- 
tere un reato penale. Impossi- 
bile da accertare, si dirà. Ma 
resta il fatto che andandosene 
spensieratamente in giro con 
il virus al seguito si mettono a 
rischio circa 9 milioni di fragi- 
litraover80 e immunodepres- 
si, che nemmeno con il vacci- 
no possono dirsi al sicuro. 
Secondo i farmacisti, ormai 
di test salivari e antigenici in 
formato domestico «se ne ven- 
dono più di quanti non siano i 
tamponi eseguiti quotidiana- 
mente in farmacia», ammette 
il presidente della Federfar- 
ma friulana, Luca De Grassi. 
Un po’ di calcoli li ha fatti il 


professor Massimo Ciccozzi, 
responsabile di statistica me- 
dica ed epidemiologia mole- 
colare all’Università Campus 
Bio-Medico diRoma. 
«Complessivamente si può 
stimare un abbondante 50% 
di casi sommersi: visti i 
286mila dell’ultima settima- 
na, fanno circa 150mila positi- 
vi, con un 15% che nasconde 
di esserlo, più un 30-35% di 
falsi negativi, perché non san- 
no fare correttamente untam- 
pone». «I test vanno eseguiti 
da personale istruite a farli, in- 
fermieri professionisti o far- 
macisti che hanno fatto dei 
corsi specifici. A casa, invece, 
per paura di farsi male molti 
fermano il tampone alla nari- 
ce e così il risultato è chiara- 


Il numero dei ricoveri è stabile con un lieve aumento dopo ilweekend 


mente falsato», spiega a sua 
volta Roberto Tobia, segreta- 
rio nazionale di Federfarma, 
la federazione dei titolari di 
farmacia. «I test in sé sono ab- 
bastanza affidabili, siamo ol- 
tre il 90% di attendibilità, ma 
fatti in casa la percentuale 
scende al 50%. Noi continuia- 
mo a consigliare di eseguire i 


\ 


testin farmacia o nei laborato- 
ri, perché la tracciabilità resta 
fondamentale». 

La pensa così anche Ciccoz- 
zi. «La guerra ce l’ha fatto di- 
menticare, mail virus c’è anco- 
ra. Omicron 4 e 5 hanno in 
realtà più o menola stessa con- 
tagiosità e patogenicità della 
variante originale— spiega an- 


cora il professore — a con una 
letalità intorno allo 0,2%. Ma 
se ho 50mila contagi contere- 
mo 100 vittime, se lasciamo 
troppi positivi liberi di circola- 
ree contagiare il prossimoi ca- 
si raddoppiano e così anche i 
morti. Per questo dobbiamo 
far capire che la tracciabilità 
resta fondamentale». Ma, a 
volte, l'interesse personale 
prevale su quello collettivo. 

Magari perché dichiarando 
la positività si finisce per per- 
dere soldi, come nel caso di 
commercianti, liberi profes- 
sionisti o lavoratori a chiama- 
ta. In certi casi però i motivi so- 
no molto più futili, come ci rac- 
conta tra il divertito e l’indi- 
spettito sempre Ciccozzi. 
«Tempo fa incontro un mio 
amico allo stadio con la Ffp2 ti- 
rata su pur non essendoci più 
l'obbligo. Strano, mi dico, pri- 
ma non la portava mai. Poi il 
giorno dopo manda un mes- 
saggio a tutti noi vicini di po- 
sto per dirci che era risultato 
positivo altest. Permenon vo- 
leva saltare il derby». 

Storie di ordinaria inco- 
scienza. «Perché se mi conta- 
gio io, sano e vaccinato, poco 
male, ma se poi senza sapere 
diessere positivo il viruslo tra- 
smetto a una persona anziana 
oaun malato oncologico — di- 
ce ancora il professore — ecco 
che il guaio diventa serio». 
Qualcuno dovrebbe andare a 
spiegarlo ai furbetti del tam- 
pone fai date. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOVA 


NON ACCONTENTARTI 

DI SEGUIRE LE MODE. 

DETTALE TU. VIVI LA CITTÀ 

DA UNA PROSPETTIVA DIVERSA 
CON LA NUOVA TOYOTA AYGO X, 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO2 114 g/km, 
emissioni NOx 0,017 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


NEI TUOI PROGETTI 


Il campione nazionale volta pagina 


I PRIMATI 


Oltre 7 mila navi 


Fincantieri in oltre 230 anni di 
storia della marineria, ha costrui- 
to più di 7.000 navi, vanta 
19.500 dipendenti, di cui oltre 
7.800in Italia, 21 stabilimenti in 
4 continenti ed è il principale co- 
struttore navale occidentale con 
in portafoglio i maggiori operato- 
ri crocieristici al mondo, la Mari- 
na Militare italiana e la US Navy, 
oltrea numerose Marine estere. 


LE GRANDI OPERE 


Il Ponte Morandi 


Fincantieri è un colosso com- 
plesso, in grado di costruire na- 
vi da crociera e fregate da guer- 
ra, ma che negli ultimi anni si è 
lanciato anche nella costruzio- 
ne di infrastrutture come il pon- 
te di Genova (foto) dopo il crollo 
del Morandi e la stazione maritti- 
ma di Miami per Msc. Settore in- 
frastrutture che il nuovo ammi- 
nistratore delegato Pierroberto 
Folgiero conosce bene. 


IL NUOVO BOARD 


Quattro donne 


Il rispetto delle quote di genere 
nel board nominato per Fincantie- 
ri è ampiamente rispettato. Nel 
board entrano quattro donne: Cri- 
stina Scocchia (foto), Alessandra 
Battaglia, Esedra Chiacchiella, 
Rosanna Rossi, oltre ad Alberto 
Dell'Acqua, Valter Trevisani e 
Massimo Di Carlo. Confermato 
un compenso anno lordo per gli 
amministratoridi 50 mila euro. 


Fincantieri, inizia l’era 
di Folgiero e Graziano 
Pieni poteri al Ceo 


L'assemblea nomina il nuovo presidente e il cda. Subito dopo l'investitura 
del manager che viene da Maire Tecnimont: in settimana i vertici attesi a Trieste 


TRIESTE 


Fincantieri cambia rotta. 
Pierroberto Folgiero è sta- 
to nominato amministrato- 
re delegato con ampie dele- 
ghe in materia di gestione 
ordinaria e straordinaria 
della società. Pieni poteri 
che scandiscono una nuo- 
va fase per il colosso triesti- 
no della cantieristica dopo 
il ventennio di Giuseppe 
Bono. Accanto a Forgerio, 
al posto dell’ambasciatore 
Giampiero Massolo, l’as- 
semblea ha nominato presi- 
dente il generale Claudio 
Graziano, già capo di Stato 
Maggiore dell'esercito e 
poi della Difesa, che avrà 
compiti di rappresentanza 
istituzionale e altre dele- 
ghe come la supervisione 
della security aziendale e 
del sistema di controllo in- 
terno e di gestione dei ri- 
schi. I nuovi vertici avran- 
no assieme compiti decisio- 
naliintemadi strategie e in- 
ternazionalizzazione del 
gruppo. L'assemblea dei so- 


ci ieri ha anche approvato 
il bilancio 2021 e nomina- 
to il nuovo consiglio di am- 
ministrazione di dieci com- 
ponenti nonchè il presiden- 
te.Lariunionesiè svolta da 
remoto e con la procedura 
del rappresentante desi- 
gnato. Tutto come da co- 
pione anche la nomina del 
nuovo consiglio che, oltre 
aGraziano e Folgiero, è for- 
mato da Cristina Scocchia 
(Ceo di Illycaffè), Alberto 
Dell'Acqua, Valter Trevisa- 
ni, Alessandra Battaglia e 
Massimo Di Carlo. La lista 
è stata presentata dall'azio- 
nista di maggioranza Cdp 
Industria, titolare del 
71,3% del capitale che ha 
ottenuto il voto favorevole 
del 96,3% del capitale so- 
ciale rappresentato in as- 
semblea. Paola Muratorio, 
Paolo Amato e Alice Vatta 
sono invece i nomi tratti 
dalla lista presentata dall'a- 
zionista di minoranza Inar- 
cassa (2,201% del capitale 
sociale), che ha conseguito 
il voto favorevole del 


3,676%. 

Forgiero, romano, lau- 
reato in Economia e com- 
mercio alla Luiss, di cui ora 
è membro dell'Advisory 
Board e professore a con- 
tratto, non è solo uomo di fi- 
nanza ma arriva a Trieste 
con un solido bagaglio di 
esperienza in diversi grup- 
pi industriali. Inizia la car- 
riera in Agip Petroli, poi 
Ernst Young e diventa Cor- 
porate Finance Managerin 
PricewaterhouseCoopers. 
In Wind ha lavorato nel 
2000 facendo rapidamen- 
te carriera. Dodici anni fa 
Folgiero entra nel gruppo 
Maire Tecnimont, gruppo 
industriale leader mondia- 
le nella trasformazione del- 
le risorse naturali, e diven- 
taadedgdelgruppo. Prati- 
ca diversi sport: è appassio- 
nato di box, pallanuoto, ve- 
la e più di recente di padel. 
E immaginabile che ieri, 
prima del cda che lo ha no- 
minato a Roma, abbiamo 
avuto uno scambio di vedu- 
te conivertici uscenti, Giu- 


IN ALTO A SINISTRA IL NUOVO CEO 
PIERROBERTO FOLGIERO E IL 
GENERALE CLAUDIO GRAZIANI 


L'adha una solida 
esperienza 
industriale 

E uno sportivo 
appassionato di 
pugilato e padel 


Nella giornata 
romana c'è stato 
spazio per un 
confronto con i vertici 
uscenti Bono 

e Massolo 


seppe Bono e Giampiero 
Massolo. Sui contenuti nul- 
la è trapelato ma di fatto 
Forgiero già questa setti- 
mana potrebbe farsi vede- 
rea Triestein Palazzo della 
Marineria. Il nuovo ad di 
Fincantieri si propone poi 
di compiere ben presto una 
prima visita negli stabili- 
menti del gruppo a partire 
da Monfalcone. Di fatto ci 
sarebbe molta attenzione 
sulle prossime sfide indu- 
striali diun gruppo che pro- 
duce all’estero l°87% del 
suo fatturato. Per quanrto 
riguarda le crociere l'obiet- 
tivo è puntato verso Orien- 
te e Cina grazie all’asse con 
Carnivale Msc. 

Dirilievo il ruolo strategi- 
co del generale Graziano 
sul fronte militare. Ha ini- 
ziato la sua carriera negli al- 
pini, quindi ha seguito di- 
verse missioni all'estero, 
tra cui in Afghanistan(do- 
ve gli è stato affidato il co- 
mando della Brigata Multi- 
nazionale Kabul) e in Iraq. 
Peril militare si cerca di cre- 
scere anche negli Stati Uni- 
ti dove il gruppo triestino 
controlla i cantieri di Mari- 
nette. C'è poi l'alleanza con 
i francesi in Naviris che ha 
sede a Genova. Per gli anali- 
sti un gruppo con vocazio- 
ne paneuropea potrebbe 
aprirsi a una collaborazio- 
ne più stretta coni tedeschi 
di ThyssenKrupp. Un altro 
fronte è quello delle infra- 
strutture che si sono tradot- 
te negli ultimi anni in ponti 
(come ilnuovoviadotto Ge- 
nova San Giorgio costruito 
dalla controllata Fincantie- 
ri Infrastructure insieme a 
Webuild dopo il crollo del 
Morandi), ma anche porti, 
ospedaliestadi. 

PIERCARLO FIUMANÒ— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Unicredit, Parvusal5% 


Edoardo Mercadante, attraverso 
il fondo Parvus, possiede il 5% 
del capitale di UniCredit (in foto a 
destra l'ad Orcel). Emerge dalle 
comunicazioni Consob. 


Il Banco finanzia l'eolico 


Banco Bpm (in foto a destra l'ad 
Castagna) finanzierà con 18,5 mi- 
lioni la società Anemos Wind per 
realizzazione di un impianto eoli- 
co da 50 MwaRegalbuto (Enna). 
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Consumi giù del 17% 


Consumi al di sotto dei livelli 
pre-Covid in Fvg che registra, in 
aprile, un -17% rispetto allo stes- 
so mese del 2019. Lo dice l'Osser- 
vatorio di Confimprese-Ey 


Il messaggio dell'ad uscente ai dipendenti 


«Dalla quotazione in Borsa 
ai record delle crociere 
il gruppo resta leader» 


LALETTERA 


Luigi Dell'Olio 


La voce a tratti tradisce l’e- 
mozione, frutto dell’attac- 
camento a quello che lui 
stesso definisce «il popolo 
diFincantieri». 

Così, con una missiva let- 


sarebbe rivelato il miglior 
biglietto da visita peril futu- 
ro». 


Quindi ricorda le azioni 


intraprese allo scoppio del- 
la grande crisi finanziaria 
con la ristrutturazione del- 
le attività italiane, che tra le 
altre cose ha comportato la 
riduzione di circa il 20% 
del personale. 


LE DECISIONI 


Tutte le deleghe 


Il generale Claudio Graziano avrà 
deleghe in materia di rappresen- 
tanza istituzionale, supervisione 
della security aziendale e del si- 
stema di controllo interno e di ge- 
stione dei rischi. A Folgiero, sono 
state conferite ampie deleghe in 
materia di gestione ordinaria e 
straordinaria della società e perla 
presentazione al Consiglio dei pia- 
ni industriali e dei budget. 


SETTORE DIFESA 


Asse conifrancesi 


Sottoiriflettorii progetti nel setto- 
re difesa che sarà sempre più im- 
portante per il gruppo. La collabo- 
razione con la Francia si è tradot- 
ta, dopo il fallito sbarco nei cantie- 
riex Stx (foto), inuna nuova socie- 
tà, a guida italiana e con sede a Ge- 
nova, Naviris. L'alleanza nasce 
dalla solida esperienza delle fre- 
gate Fremm. | mercati seguono 
poi gli sviluppi del l'asse strategi- 


Dalle grandi crisi all'espansione nei mercati di Cina e Stati Uniti 
una svolta che finisce per coincidere con il futuro della città 


Rivoluzione al vertice 
che cambia il vento 

e il destino economico 
dell'industria triestina 


L’ANALISI 


PIERCARLO FIUMANÒ 


el giorno dell’inve- 

stitura dei nuovi 

vertici di Fincantie- 

ri, tutto avviene 
all’insegna di metafore ma- 
rinare. «Vento in poppa!», 
esorta nella sua ultima lette- 
ra«alpopolo di Fincantieri» 
il Ceo uscente Giuseppe Bo- 
no. «Ora il mio vento è cam- 
biato ed è tempo per me di 
navigare», scrive il nuovo 
Ceo Pierroberto Forgiero 
sul suo profilo Linkedin in 
un messaggio di saluto ai di- 
pendenti di Maire Tecni- 
montche ha guidato per do- 
dici anni prima di approda- 
rea Trieste, città in grado di 
evocare forti sentimenti. È 
inutile nascondere l’impat- 
to emotivo che l’addio dopo 
vent’anni dello storico am- 
ministratore delegato Giu- 
seppe Bono ha avuto sulla 
struttura del colosso cantie- 
ristico. 

Una rivoluzione vera che 
chiude, all'insegna del deci- 
sionismo pragmatico dell’e- 
ra Draghi, la lunga epoca 


GIUSEPPE BONO 
L'ADDIO DOPO VENT'ANNI DELLO 
STORICO AD DI FINCANTIERI 


Con l'addio dello 
storico ad si volta 
definitivamente 
pagina anche 
rispetto al passato 
dell'impresa pubblica 


pendenti Bono rivendica iri- 
sultati raggiunti: «Oggi il 
nostro gruppo registra cir- 


portafoglio e un orizzonte 
temporale che ci traghetta 
alla fine del decennio in cor- 
so». 

Ma la guerra in Ucraina 
ha prodotto una scossa si- 
smica anche sulle nomine 
pubbliche per imporre un 
nuovo assetto strategico 
dei colossi della difesa con- 
trollati dallo Stato. Non è 
un caso che Trieste, città un 
tempo dominio delle parte- 
cipazioni statale, debba vol- 
tare una pagina di storia del- 
la cantieristica e anche del- 
la propria storia industria- 
le. Un cambio di rotta deci- 
so. Con l'indicazione dell’a- 
zionista Cdp di Pierroberto 
Folgiero nuovo Ceo e del ge- 
nerale Claudio Graziano ai 
vertici di Fincantieri, il go- 
verno Draghi “battezza” il 
nuovo corso al vertice di 
una Fincantieri che produr- 
rà grandi navi da crociera e 
corazzate. Fincantieri con 
le stellette. 

Folgiero, molto apprezza- 
to nei suoi dodici anni alla 
guida di Maire Tecnimont, 
è considerato uomo di indu- 
stria e di finanza: romano, 
membro dell'Advisory 
Board della Luiss dove è 


ta nel suo studio in meno di Daalloraha preso ilviari- coconLeonardo. dell’ultimo boiardo di Stato | ca 7 miliardi di ricavi, più | professore a contratto. Si 
dieci minuti, Giuseppe Bo- | lancio, passato perla quota- ed eterno protagonista del | che triplicati rispetto almio | passa da uno storico ad dal 
no si è congedato dalla gui- | zione in Borsa nel 2014, fi- risanamento e rilancio di | arrivo, euncarico dilavoro | profilo strategico a una figu- 
da dell’azienda cantieristi- | no agli ultimi anni in cui il RETE Fincantieri in varie epoche | complessivo che sfiora i 35 | ra con forti competenze in- 
ca dopo 20 anni ininterrot- | gruppo triestino ha «regi- CROCIERE contraddistinte da crisieco- | miliardi con ben 93 navi in | dustriali e finanziarie ma 
ti.«Nonsonosolitoindugia- | strato performance uniche nomiche e succedersi di go- anche accademico e di ge- 
re in personalismi, ma pen- | nel panorama mondiale: Incognita guerra verni. Dallo scoppio della stione. Il nuovo Ceo ha già 


conosciuto il mondo della 
navigazione avendo lavora- 
to per due anni in Tirrenia 
Navigazioni come chief fi- 
nancialofficer. 

Il generale Graziano, già 
Capo di stato maggiore 
dell'esercito e poi Capo di 
stato maggiore della Dife- 
sa, è stato fino a poco tem- 
po fa anche presidente del- 
lo European union military 
committee. Graziano, con 
le sue competenze, avrà un 
compito istituzionale e di in- 
dirizzo strategico per un 
gruppo che negli ultimi an- 
nisiè rafforzato anche in Ci- 

=> na. 
le AcegasApsAmg a Si torna sempre ai grandi 
disegni geopolitici che ruo- 
tano su una città che conti- 
nua ad avere potenti senso- 
risulmondo. — 


so che sia giunto il momen- 
to di condividere alcune ri- 
flessioni e tracciare un bi- 
lancio», sottolinea il mana- 
ger. Ripercorrendo gli inizi 
(«nel 2002, avevamo un 
unico cliente nel settore ci- 
vile e uno in quello milita- 
re») e poi il percorso di cre- 
scita in questi quattro lustri 
all'insegna «dell’internazio- 
nalizzazione e dell’amplia- 
mento delle nostre compe- 
tenze, che non abbiamo esi- 
tato a mettere in atto con 
scelte coraggiose, rivelate- 
si corrette». Quindi ricorda 
l’ingresso. «Questo inizial- 
mente ci ha permesso di 
partecipare in consorzio 
con Lockheed Martin, lea- 
der mondiale del comparto 
difesa, aun programma per 
una nuova generazione di 
navi della US Navy e che si 


leadership assoluta nel crui- 
se, con una quota di merca- 
to superiore al 40%, e una 
resilienza operativa senza 
pari nel settore, tanto che 
siamo stati presi a modello 
in Italia e all’estero per co- 
me abbiamo saputo gestire 
l'emergenza pandemica, 
riuscendo negli ultimi due 
anni a rispettare le conse- 
gne senza cancellazioni di 
ordini», ricorda Bono. 
Quanto al futuro, si dice 
certo che non verrà meno 
l'impegno del personale». 
Quindi la conclusione con 
un invito del Ceo ai dipen- 
denti del gruppo: «Andate 
avantia testa alta, orgoglio- 
si del vostro lavoro perché 
questa grande realtà vi ap- 
partiene. Vento in poppa a 
Fincantieri!».— 


grande crisi finanziaria alla 
la ristrutturazione delle atti- 
vità italiane. Si giocò anche 
su questi passaggi e su que- 
ste sfide il destino industria- 
le di una città che oggi è tor- 
nata a vivere di crociere, 
commercio e industria mo- (imballaggi in carta e cartone) e CER 
lecolare ma di cui Fincantie- 20,01.01 (carta e cartone) provenien- 
ri è uno dei simboli del suo ti dalla raccolta differenziata dei 
mito economico accanto a | | ftt soldi ueni del comune di 
grandi gruppicome Genera- possibilità di rinnovo per ulteriori 12 
li, Allianz, Illye Wartsilà. €128.67690 IVA” esclusa. Termine 
Bono deve oggi lasciare presentazione offerte: 9/06/2022 h. 
la poltrona di guida di Fin- 15:00. Bando integrale disponibile 
Sio . . sul sito: www.acegasapsamga.it. 
cantieri per lasciare il posto Invio alla GUUE: 4/05/2022 
a Pierroberto Forgiero do- Responsabile Acquisti Appalti 
po l'assemblea che oggi si è Logistica: Ing. Maria Mazzurco 
svolta a porte chiuse per le 
regole anti-pandemia. Un 
paradosso considerata la so- 
lennità di questo cambio 
rotta che tutto avvenga da 
remoto e a distanza. Nella 
lettera di saluto inviata ai di- 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
CIG 9154438139 
AcegasApsAmga S.p.A, Via del 
Teatro n. 5 Trieste, indice procedura 
telematica aperta con criterio del 
minor prezzo per affidamento del di 
ricevimento, attività di lavorazione 
(selezione) in piattaforma, e 
consegna dei rifiuti CER 15.01.01 


I settore crociere resterà trainan- 
te: solo nel 2022 è programmata 
la consegna di 6 navi da parte de- 
gli stabilimenti italiani del Grup- 
po, tra cui la Discovery Princess, 
consegnata a gennaio nel cantie- 
re di Monfalcone. Il conflitto in 
Ucraina introduce però incertez- 
ze, che per ora hanno portato alla 
cancellazione di tutti gli scali nei 
porti ucraini e russi. 
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ILPICCOLO 


Previste 40mila assunzioni in dieci anni. Dagli investimenti per green, tech e Alta Velocità 


Ferrovie, un piano da 190 miliardi 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


entonovanta miliardi 

di euro di investimen- 

ti, 40 mila nuove as- 

sunzioni, i140% dell’e- 
nergia consumata autoprodot- 
ta grazie all’installazione di 
2mila megawatt di pannelli so- 
lari, il 20% in più di treni ed il 
30% inpiù di persone trasporta- 
te, ilraddoppio dal 6al 12% del- 
la quota di merci trasportate, il 
fatturato che dai 12,2 miliardi 
del 2021 raddoppia toccando 
quota 22,5 (e le attività estere 
che da 1,8 passano a 5 miliardi) 
ed il margine (ebitda) che da 
1,9miliardi sale a 3,9: sono que- 
sti i numeri cardine del nuovo 


piano industriale 2022-2031 
del Gruppo Fs presentato ieri a 
Romadalla presidente Nicolet- 
ta Giadrossi e dall'’amministra- 
tore delegato Luigi Ferraris. È 
«Un tempo nuovo», come reci- 
tala nuova campagna pubblici- 
taria, quello che disegna ilverti- 
cedelle Fs, «l’inizio diun percor- 
so» che punta a fare delle Ferro- 
vie «un operatore sistemico di 
mobilità alservizio dello svilup- 
posostenibile del Paese». 

Per raggiungere questi risul- 
tati il Gruppo Fs ha deciso di 
darsi un nuovo assetto, asse- 
gnando unnuovo ruolo alla hol- 
ding e riorganizzando la pro- 
pria attività in 4 differenti poli 
dibusiness (Infrastrutture, Pas- 
seggeri, Logistica e Urbano) in 
modo da sviluppare al massi- 
mo le sinergie ed aumentare 


LUIGI FERRARIS 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
GRUPPOFS ITALIANE 


Daremo più certezza 
alla tempistica 

nella realizzazione 
delle opere 
Ripensare la mobilità 


l'efficienza, soprattutto nel 
campo della progettazione e 
realizzazione delle opere. 

Lo sforzo più grande spetta a 
Rfi che in qualità di capogrup- 
po coordinerà le attività di 
Anas ed Italfer e dovrà mettere 
aterraben 110 miliardi di inve- 
stimenti sulla rete ferroviaria e 
50 su quella stradale perrende- 
rele infrastrutture «più sosteni- 
bili, accessibili, integrate effica- 
cemente fra loro, più sicure e re- 
silienti». Entro il 2031 avremo 
il 20% di treni/chilometro in 
più ed una significativa riduzio- 
ne dei tempi di percorrenza: ad 
esempio dal 2027 si andrà da 
Napoli a Bari in appena 2 ore, 
mentre a opere concluse tutto 
iltriangolo Genova-Milano- To- 
rino sarà collegato in un’ora 
unadall’altra. 


Trenitalia coordinerà l’attivi- 
tà passeggeri sviluppando il bu- 
sinessmultimodale ferro/gom- 
ma con 15 miliardi di nuovi in- 
vestimenti per acquistare 46 
treni per l’alta velocità, 34Inter- 
city, 495 nuovi treni regionali e 
4.660 autobus (2.646 elettri- 
ci). Mercitalia Logistic guiderà 
le attività nel campo della logi- 
stica puntando a sviluppare 
partnership coi grandi operato- 
ri del settore, con porti ed aero- 
porti per diventare operatore 
di sistema. Con 2,5 miliardi di 
investimenti verranno poten- 
ziati terminal, interporti e piat- 
taforme logistiche ed acquista- 
te380locomotivee3700carti. 

Infine il Polo urbano, che farà 
capo alla società «Sistemi urba- 
ni». Questa società svilupperà 
progetti di rigenerazione urba- 
nasu24mila metri quadri diim- 
mobili e a sviluppare nuovi par- 
cheggi (che da 84 saliranno 
250, con 20 mila posti auto in 
più) investendo in tutto 1,5 mi- 
liardi. Sempre alla voce investi- 
menti il Gruppo Fs svilupperà 6 


distinte piattaforme digitali, 
compresa una sui pagamenti 
elettronici ed una «Gigabitrail» 
che da subito dovrà migliorare 
la connettività a bordo dei treni 
Aveportareilwifisututtii17mi- 
la chilometri di rete Fs ed in 
2200 stazioni. «Il piano intende 
accelerare agli investimenti e, 
nellungoperiodo, dare maggio- 
re certezza all'esecuzione delle 
operenei tempi previsti - ha spie- 
gato ieri Ferraris -. Si tratta di 
una sfida complessa: gli investi- 
menti da fare sono ambiziosi 
masonorealizzabili». 

Dai sindacati ieri è arrivato 
semaforo verde ed altrettanto 
ha fatto il governo. Per il mini- 
stro delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, Enrico Gio- 
vannini, il nuovo piano «darà 
un contributo importante al 
raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità che il governo 
perseguee la sua attuazione re- 
stituirà una rete infrastruttura- 
le sempre più innovata, digita- 
lizzata einterconnessa». — 
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Infrastrutture e trasporti 


Dai treni alle rotaie: 


nel piano industriale 


investiti in regione 
3 miliardi in 10 anni 


Per la Trieste-Venezia 1,8 miliardi, ma resta il ritardo 
sui tempi previsti. Neldocumento anche 3/7 nuovi convogli 


Marco Ballico 


Nel giorno della presentazio- 
ne aRomadel Piano industria- 
le 2022-2031 di Ferrovie dello 
Stato, nella comunicazione ge- 
nerale della compagnia entra- 
no anche gli investimenti sulle 
singole regioni. A favore del 
Friuli Venezia Giulia il gruppo 
nazionale prevede 3 miliardi 
di euro, distribuiti sui quattro 
Poli strategici Infrastrutture, 
Passeggeri, Logistica e Urba- 
no. All’interno di un Piano da 
190 miliardi illustrato dalla 
presidente, la manager triesti- 
na Nicoletta Giadrossi, e 
dall’amministratore delegato 
Luigi Ferraris, per la regione 
arriva la conferma su un elen- 
codiopere. A partire dal poten- 
ziamento della Trieste-Vene- 
zia di cui si dibatte da oltre un 
quinquennio e i cui costi sono 
stimati attorno al miliardo e 
800cento milioni di euro. 

Si tratta del progetto più im- 
ponente, ma anche di quello 
su cui i ritardi rispetto agli an- 
nunci sembrano i più marcati. 
Nell’aprile 2020, quando anco- 
ra nonera possibile prevedere 
la durata della pandemia, in 
audizione in quarta commis- 
sione i tecnici di Rfi spiegaro- 
no che il progetto «passa attra- 
verso una lunga serie di inter- 
venti da realizzarsi soprattut- 
to nel breve e medio periodo, 
in particolare quelli relativi al- 
la tratta Mestre-Ronchi Sud 
con la possibilità di velocizza- 
re la linea esistente, portando- 
la fino a 200 chilometriall’ora, 
e l'avvio dei cantieri previsto 
nel 2021». Fs inserisce peral- 
tro fra gli obiettivi del piano in- 
dustriale la percorrenza Mila- 
no-Trieste in discesa dalle 4 


iP oi 
IL VERSANTE STRADALE 


DA RIQUALIFICARE ALCUNI TRATTI 
DELLA STATALE CARNICA 


Previsto il viaggio fra il 
capoluogo regionale e 
Milano in3 oree 50 
contro le 4 e 20 di oggi 
Pizzimenti: l'auspicio è 
di lavori rapidi 


Sul Polo della logistica 
si prevede una 
crescita dei servizi 
intermodali dai 1700 
ai 2700 convogli 
all'anno 


ore e 20 minuti di oggi alle 3 
ore e 50. Tornando alla Trie- 
ste-Venezia i lavori sono inizia- 
ti, ma non poco a rilento, si fa 
sapere in Regione, e dunque 
nonresta per ora che prendere 
atto della perdurante volontà 
statale, ma in un contesto in 
cui le risorse rimangono ferme 
ai 200 milioni stanziati dal mi- 
nistro Delrio nel 2016. 

«La Trieste-Venezia rimane 
infrastruttura ferroviaria da 
potenziare per l'economia e 
l’attrattività della regione — 
commenta l’assessore ai Tra- 
sporti Graziano Pizzimenti —. 
Non c’è dubbio che l’auspicio è 
di una prosecuzione quanto 
più rapida possibile dei lavori. 
Il Piano decennale? Un perio- 
do molto ampio, l'importante 
è concentrarci sulle opere più 
urgenti. Pernoi c'è anche il No- 
dodi Udine, su cui siamo riusci- 


tia “strappare” un centinaio di 
milioni». 

Nel capitolo Infrastrutture 
(da2,2 miliardi), sullato ferro- 
viario Rfi parla anche dei colle- 
gamenti con il porto di Trieste, 
appunto del Nodo di Udine e 
delraddoppio della Udine-Cer- 
vignano, mentre su quello stra- 
dale (250 milioni) le opere in 
agenda sono la riqualificazio- 
ne di alcuni tratti della Statale 
carnica. Sul Polo Passeggeri 
gli investimenti, pari a 367 mi- 
lioni, riguardano invece 37 
nuovi treni e il potenziamento 
dell’offerta tra Trieste e Porto- 
gruaro e tra Sacile e Gemona. 
Negli uffici dell’assessorato 
già ieri si cercava di capire se 
davvero arriveranno 12 nuovi 
treni in più rispetto ai 25 (14 
del tipo “Rock”, 11 “Blues ibri- 
di”, costo totale di 270,4 milio- 
ni) inseriti all’interno del nuo- 
vo contratto decennale Regio- 
ne-Trenitalia da 1,19 miliardi, 
siglato lo scorso dicembre. 

Sul Polo della Logistica, si 
legge ancora nella comunica- 
zione di Fs, si prevede una cre- 
scita dei servizi intermodali 
dai 1.700 treni all'anno del 
2022 ai 2.700 del 2031 
(+53%, con un valore in au- 
mento da 15,5 a 23,6 milioni) 
edei servizi convenzionali, nel- 
lo stesso arco di tempo, da 
14,3 a 22,8 milioni (+8,5 mi- 
lioni, di cui 7,2 concentrati sul- 
la filiera siderurgica). Quanto 
al Polo Urbano, Rfi punta a va- 
lorizzare 1,2 milioni di metri 
quadri, con9 milioni di investi- 
menti sul patrimonio a Udine, 
Pontebba e Tarvisio: l’obietti- 
vo è di recuperare terreni, im- 
mobili e aree Fs non più funzio- 
nali all'esercizio. — 
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FS: GLI INVESTIMENTI PREVISTI 


Friuli Venezia Giulia (2022-2031) 


Ferroviarie 


Investimenti complessivi: 2,2 miliardi di euro 


Potenziamento linea Venezia - Trieste 


Collegamenti col Porto di Trieste 


Nodo di Udine 


Raddoppio linea Udine - Cervignano 


Stradali 


Investimenti complessivi: 0,25 miliardi di euro 


Riqualificazione SS52 bis dal km 0+800 al km 32+875 


SS52 bis adeguamento Passo di Monte Croce Carnico 


SS52 Variante in località Passo della Morte - 


"Galleria San Lorenzo" 


POLO PASSEGGERI 


Investimenti complessivi: 367 milioni di euro 


37 nuovi treni 


Potenziamento offerta (fra Sacile e Gemona, 


fra Portogruaro e Trieste) 


POLO LOGISTICA 


Efficientamento/potenziamento del compendio 


di Prosecco (230 mila euro) 


Servizi intermodali in crescita da circa 15,5 milioni di euro 
nel 2022 (circa 1700 treni/anno) a circa 23,6 milioni 
di euro nel 2031 (circa 2700 treni/anno) 


Servizi convenzionali in crescita da circa 14,3 milioni 
di euro nel 2022 a 22,8 milioni nel 2031 


POLO URBANO 


1,2 milioni di mq da valorizzare 


Nove milioni di euro di investimenti sul patrimonio 


a Udine, Pontebba, Tarvisio 


Progetti a servizio della mobilità dolce 


Logistica last mile 


L'EGO - HUB 


LA SCELTA 


Insiel elimina il cda 
Antonini diventa 
amministratore unico 


Mattia Pertoldi 


Insiel si appresta a dire addio 
alCda formato da un presiden- 
tee4 consiglieri per passare al- 
la versione a amministratore 
unico con l’attuale numero 
uno, Diego Antonini, che sarà 
incaricato dalla giunta di pro- 
seguire, anche nel nuovo ruo- 
lo, illavoro iniziato nel 2019. 
La giunta per le nomine del 
Consiglio regionale è chiama- 


ta oggi a mezzogiorno a espri- 
mere il parere sulla scelta di af- 
fidare all'ex manager di Ora- 
cle— peri prossimi tre anni—le 
vesti di amministratore unico 
della società. Svolta decisa dal- 
la Regione per poter garantire 
alla società informatica in hou- 
se una semplificazione delle 
procedure burocratiche e pro- 
babilmente ottenere anche un 
controllo più diretto nei con- 
fronti dell'azienda. 


Nel prossimo triennio Anto- 
nini non sarà più affiancato 
dal Cda chelo ha accompagna- 
to dal 2019 in poi e composto, 
tra gli altri, da Anna Mareschi 
Danieli, Shai Misan, Cristina 
Driusso e Antonio Piva. Una 
decisione, quella di allargare il 
Cdada3a5 persone, presa nel 
2019 dalla giunta regionale 
nel momento in cui i vertici 
dell’amministrazione hanno 
scelto di congedare l’allora pre- 
sidente Simone Puksic-nomi- 
nato dal centrosinistra, ma 
all’epoca sponsorizzato anche 
dall'assessore leghista Seba- 
stiano Callari—per puntare ap- 
punto su un volto nuovo come 
Antonini. Sessant'anni com- 
piutilo scorso 14 aprile, triesti- 
no di nascita, l’attuale numero 
uno della società informatica 
regionale è laureato in econo- 


Diego Antonini 


mia e ha lavorato in Oracle co- 
me account manager e senior 
sales manager, occupandosi, 
nell’ultimo periodo prima del- 
la chiamata della giunta, della 
vendita di prodotti software al- 


le pubbliche amministrazioni 
dell’Italia centrale e meridio- 
nale. In questa legislatura ha 
tenuto a battesimo l’avvio del 
Fascicolo sanitario elettroni- 
co, ma, soprattutto, ha dovuto 
far fronte alla gestione (per la 
parte informatica) del Covid e 
del post-pandemia. Un percor- 
so non sempre facilissimo e 
che ha prodotto anche qual- 
che attrito conla Direzione Sa- 
lute, in particolare per quanto 
riguarda le fasi iniziali della 
campagna vaccinale e delle 
prenotazioni online oltre alle 
procedure per l’entrata e usci- 
tadall’isolamento peri pazien- 
ti positivi al coronavirus. Nien- 
te di grave, evidentemente, se 
la giunta ha deciso di lasciarlo 
al suo posto per i prossimi tre 
anni proseguendo in un per- 
corso di riconferme. — 


LA DIFFERENZA 


Inumeri in più 


Nel piano Fs sul Polo Passeg- 
geri gli investimenti per 367 
milioni riguardano 37 nuovi 
trenie il potenziamento dell'of- 
ferta tra Trieste e Portogruaro 
e tra Sacile e Gemona. Negli uf- 
fici dell'assessorato già ieri si 
cercava di capire se davvero 
arriveranno 12 nuovi treni in 
più rispetto ai 25 (14 del tipo 
"Rock", 11 "Blues ibridi", co- 
sto totale di 270,4 milioni) in- 
seriti nel contratto decennale 
Regione-Trenitalia da 1,19 mi- 
liardi, siglato a dicembre. — 


SVILUPPOIMPRESA 


Le assunzioni 


Dal 2018 la misura degli incen- 
tivi agli insediamenti della leg- 
ge Sviluppolmpresa «ha sti- 
molato investimenti per oltre 
320 milioni di euro con un im- 
patto occupazionale di oltre 
1000 assunzioni, a fronte di 
contributi stanziati per oltre 
100 milioni». Ll'assessore re- 
gionale Sergio Emidio Bini: ha 
parlato di un «sistema integra- 
to di azioni per il sostegno del- 
le aziende insediate o che vo- 
gliono insediarsi inregione». 


LE RISORSE 


Energia green 


La Regione «è pronta ad allo- 
care risorse importanti» in as- 
sestamento di bilancio «per 
favorire la transizione ecologi- 
ca» e per le imprese in crisi 
energetica. Lo ha detto il go- 
vernatore Fedriga: servono 
«fonti di approvvigionamento 
alternativo capaci di soddisfa- 
re le necessità nazionali, non 
possiamo dipendere per il 
45% da un unico Paese». Cita- 
ta l'estrazione del gas dall'A- 
driatico che ha subìto un bloc- 
co per scelte di tipo politico. 
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Calvin Klein 


ACCESSORIES 


Ballarin 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


La crisi industriale 


LE IMMAGINI 


Mobilitazione 
- einterventi 


î Inalto, da sinistra i sindacalisti 


Gavagnin, Relli, Rodà e Colautti. 
Nelle altre mmagini, alcuni mo- 
menti del presidio di ieri matti- 
nain piazza Unità, sotto il palaz- 
zo del governo, contro i tagli alla 
Flex. Foto di Andrea Lasorte 


Duecento in piazza 
controitagli alla Flex 
Oggi tavolo fra Mise, 
Regione e proprieta 


Giornata decisiva per limitare l'impatto dei 280 esuberi 
| sindacati: «Pronti a occupare la fabbrica se necessario» 


Massimo Greco 


Oggi, in un modo o nell’altro, 
sarà una giornata decisiva per 
lasopravvivenza della Flex: al- 
le ore 15 si collegheranno mi- 
nistero dello Sviluppo econo- 
mico (Mise), Regione, azien- 
da per chiudere il cosiddetto 


tavolo “ristretto” dove non ci 
sono i sindacati. In un modo o 
nell’altro, riferiscono fonti re- 
gionali: o governo e Regione 
riescono a limitare il dramma- 
tico impatto rappresentato 
dalla minaccia dei 280 esube- 
ri, oppure si andrà a un aspro 
confronto sulla base di un ta- 


glio occupazionale pari alla 
metà degli occupati nello stabi- 
limento elettronico di strada 
Monte d’oro. Nei prossimi gior- 
ni, a stretto giro di posta, sarà 
poi convocato un vertice allar- 
gato alle componenti sindaca- 
li. 

Le informazioni, filtrate in 


via ufficiosa, chiudono un lu- 
nedì di mobilitazione, duran- 
teil quale Fiom-Uilm-Fim-Usb 
hanno chiamato in piazza Uni- 
tà i lavoratori della fabbrica, 
che si sono schierati davanti al 
palazzo del governo dove at- 
torno alle ore 12.30 una dele- 
gazione è stata ricevuta dal 
prefetto Annunziato Vardè. Il 
quale ha ascoltato le preoccu- 
pazioni dei sindacati e ha tra- 
smesso una relazione al mini- 
stero sulla situazione dell’a- 
zienda, precisando, per stem- 
perare le tensioni, che il dialo- 
go tra istituzioni e parti sociali 
non s’interromperà. La voce 
della fabbrica è stata riportata 
da Marco Relli (Fiom), Anto- 
nio Rodà (Uilm), Alessandro 
Gavagnin (Fim), Sasha Colaut- 
ti (Usb). 

Già dalle 10 di ieri le quattro 
sigle hanno portato in piazza — 
secondo le stime della questu- 
ra- circa 200 persone. I sinda- 
calisti hanno fatto un breve re- 
port al megafono sull’esito 
dell’incontro prefettizio, insi- 
stendo sulla necessità di una 
mobilitazione quotidiana: 
«Nonsi parla di esuberi e pron- 
tiaoccuparela fabbrica qualo- 


n peg pap 
AREA, Li UL 


LL î LI iL 


I delegati delle sigle 
dal prefetto Vardè 
che ha assicurato 
come il dialogo 

con le istituzioni 
non si interromperà 


Numerosi i politici 

del centrosinistra, 
dall'altro versante 
Giacomelli e Cecco 

In Consiglio comunale 
mozione trasversale 


rale cose precipitassero e Flex 
decidesse di smontare impian- 
ti per trasferirli a Timisoara», 
haruggito Relli, non smentito 
da Fim e Uilm. «Vogliamo un 
politico e non un funzionario 
a dirigere il tavolo al Mise — 
hanno aggiunto Rodà e Co- 
lautti-vediamo quanto valgo- 


no le norme contro la deloca- 
lizzazione». 

Mala maratona oratoria era 
iniziata prima del colloquio 
con Vardè.Iquattro leader sin- 
dacali avevano impostato la li- 
nea: segnale forte a città e isti- 
tuzioni, no alla delocalizzazio- 
ne imposta da un gruppo che 
fa milioni di utili, sì a una ver- 
tenza di calibro nazionale per 
un’azienda non decotta e tec- 
nologicamente protagonista. 
La Romania ha costi non com- 
parabili con quelli italiani —vie- 
ne detto—, ma soprattutto rice- 
veisemi-conduttori, che difet- 
tano a Trieste, ed è quindi in 
grado di produrre. 

Si levano le testimonianze 
di fabbrica, diretti e precari, e 
di altri sindacalisti: Dino Var- 
dabasso, Nicola Dal Magro, 
Massimiliano Generutti, Anna 
Busi, Salvatore Patti, Filippo 
Rossi, Marco Perini. 

Numerose le presenze politi- 
che, soprattutto del centrosini- 
stra: domina il Pd che manda 
in campo Debora Serracchia- 
ni, Tatjana Rojc, Caterina Con- 
ti, Francesco Russo, Roberto 
Cosolini, Barbo padre e figlio, 
Laura Famulari, Roberto De- 


La capogruppo Pdalla Camera: «Si coinvolga l'azienda nei bandi Pnrr» 


Serracchiani incontra i vertici 
dello stabilimento triestino 


LA VISITA 


ebora Serracchia- 
ni, capogruppo 
dem alla Camera, 
la Flex ce l’ha ben 
presente, perché era gover- 
natore del Fvg quando nel 
2015 Flextronics avvicendò 
Alcatel Lucent nella proprie- 
tà dello stabilimento triesti- 


no. E solo due anni dopo ave- 
va notato che qualcosa non 
carburava. 

Così ha dedicato la matti- 
nata di ieri a un’occasione 
mancata che rischia di tra- 
sformarsi in una pericolosa 
slavina. Prima ha parlato in 
piazza Unità, poi si è sposta- 
ta in zona industriale, insie- 
me a Giancarlo Lancellotti, 
perincontrare all’ora di cola- 


zione il vertice dello stabili- 
mento triestino: Sergio Bos- 
so, Fabrizio Magistrali, Sil- 
via Sforzini. 

Dai quali ha appreso in- 
nanzitutto che Flex non è in- 
tenzionata a procedere a col- 
pi di licenziamento colletti- 
vo e quindi c'è margine per 
una trattativa con i sindaca- 
ti. Inoltre le è stato detto che 
il cambio di modulo nel mon- 


do delle telecomunicazioni e 
la carenza di materie prime 
si sono rivelati acceleratori 
della crisi triestina. 

La Serracchianiha obietta- 
to che è necessario trovare 
una strada alternativa per 
salvaguardare una fabbrica 
strategica a livello produtti- 
vo nazionale. Il tavolo al Mi- 
se-ha sostenuto - deve diven- 
tare “agevolatore” per un 
coinvolgimento della Flex 
nei bandi del Pnrr insieme 
ad altri soggetti industriali. 
«Non si riesce a capire — ha 
sottolineato — come mai que- 
sta azienda non trovi un pro- 
prio spazio, visto che oggetti- 
vamente non sono molte le 
realtà che in Italia si occupa- 
no di componentistica elet- 
tronica». 

Flex — ha concluso — diventa 


LE PAROLE IN PIAZZA 
A DESTRA SERRACCHIANI IERI SOTTO 
IL PALAZZO DELLA PREFETTURA. LASORTE 


Alla parlamentare 
è stato spiegato 
che l'intenzione 
non è di procedere 
con licenziamenti 
collettivi 


in questo modo emblema 
del posizionamento dell’Ita- 
lia, non solo della nostra re- 
gione, nel settore della digi- 
talizzazione. — 

MAGR 
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PA 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Esatto, cambio di orari 


Oggi la sede di Esatto di piazza 
Sansovino sarà aperta al pubbli- 
co dalle 10.30, per consentire lo 
svolgimento di un'assemblea 
del personale. 


Recupero immobiliare 


Domani presentazione dei lavori 
di recupero del patrimonio immo- 
biliare Fondazione Caccia Burlo 
da parte della Fondazione CRTrie- 
ste: 11.30 Strada per Longera 22. 


Autovelox, la mappa Sciopero nei trasporti Sportello per le multe 


Questa settimana le pattuglie 
della Polizia Locale con l'autove- 
lox si posizioneranno lungo i se- 
guenti assi stradali:via Flavia, 
Strada di Fiume, ex Gvt. 


L'Usb aderisce in Fvg allo sciope- 
ro proclamato per venerdì: possi- 
bili disagi. Interessa il personale 
viaggiante e quello tecnico-am- 
ministrativo dalle 2 per 24 ore. 


Per un'assemblea sindacale og- 
gi lo sportello per pagare le multe 
di via Revoltella 35 sarà aperto al- 
lamattina solamente dalle 11 al- 
le12.Lo comunica il Comune. 


La crisi industriale 


carli. Punto franco espone Al- 
berto Pasino e Paolo Altin. 
Adesso Trieste c’è con Riccar- 
do Laterza. I segretari di Cgil 
Michele Piga e di Uil Matteo 
Zorn (Uil). C'è invece poco 
centrodestra, non ci sono Co- 
mune e Regione e questo non 
passa inosservato in una nota 
della Conti. Spiritoso, l’itali- 
cofratello Claudio Giacomel- 
li celia «mi sento solo», in me- 
ra compagnia di Giorgio Cec- 
co, esponente di Progetto Fvg 
di cui fa parte l’assessore re- 
gionale alle Attività produtti- 
ve Sergio Emidio Bini. 

In piazza non c'era in realtà 
tutto il sindacato, perché Ugl, 
tramite Roberta Vlahov, infor- 
madiaverorganizzato in con- 
temporanea un’assemblea in 
aziendaericorda di aver chie- 
sto un incontro urgente al Mi- 
se, differenziandosi dalle al- 
tre quattro sigle. 

In Consiglio comunale mo- 
zione urgente unanime: tavo- 
lo permanente al Mise per 
scongiurare la perdita occu- 
pazionale, audizione di Flex 
in aula insieme a Regione, 
prefetto, sindacati. — 
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Le testimonianze di dipendenti e interinali sotto la Prefettura: 
«Da anni nell'incertezza». «Allargare la famiglia? Non me la sento» 


Il mutuo, i figli, il futuro 
Le paure dei lavoratori: 
«Alle multinazionali 

il singolo non interessa» 


LE VOCI 


ANDREA PIERINI 


igli? Non ho 
mai avuto il co- 
<< raggio vista la 


precarietà del 
miolavoro». «Abbiamo appe- 
na comprato casa, mio mari- 
to lavora con me, siamo mol- 
to preoccupati». «In azienda 
c’è ancora un minimo di soli- 
darietà perché nessuno cono- 
sce il suo destino». Sono le 
parole di alcuni lavoratori 
della Flex, il cui futuro è an- 
coratotalmente incerto. 

La società che dovrebbe 
produrre componenti elet- 
troniche per apparati che ge- 
stiscono i dati digitali, ha an- 
nunciato in via informale al 
governo che a breve licenzie- 
rà 280 dei 525 dipendenti 
dello stabilimento di Trieste. 
Teri in circa 200 sono scesi in 
piazza Unità, sotto la Prefet- 
tura, per chiedere aiuto e 
non restare invisibili. «Qual- 
cosa ci aspettavamo, ma non 
con numeri così pesanti», 
racconta un ragazzo che 
chiede però di restare anoni- 
mo: «Non abbiamo ancora 
idea di chi perderà il lavoro e 
non me la sento di metterci 
la faccia vista la difficile si- 
tuazione. In azienda c’era un 
calo della produzione e gira- 


ii_—_—@*@i 
«LA PRODUZIONE È INCALO» 


«CI SIAMO RITROVATI A COSTRUIRE 
SCAFFALI PER LE FARMACIE» 


«Nell'ultimo periodo 
operativi solo 

i colleghi del reparto 
manutenzione 
Stanno portando via 
imacchinari» 


vano tante voci. Io ho appe- 
na messo su famiglia ma an- 
cora nonhofigli». 

Una donna, anche lei chie- 
de l'anonimato per gli stessi 
motivi, racconta che «la pro- 
duzioneera calata e la giusti- 
ficavano come mancanza di 
materiali. Nell’ultimo perio- 
do lavoravano solo quelli del 
reparto manutenzione. Da 
anni ci dicono che si sposte- 
ranno da altre parti e infatti 
la fabbrica si sta svuotando 
dei macchinari. In molti ab- 
biamo paura, io ho due figli 
che stiamo cercando di pro- 
teggere visto che anche mio 
marito lavora alla Flex. A ca- 
sa cerchiamo di raccontare 
che tutto andrà peril meglio, 


che non ci saranno problemi 
ma abbiamo appena compra- 
to casa con il mutuo e non so 
sinceramente come fare- 
mo». 

Alla Flex lavorano anche 
80 interinali: «Pensavamo 
che arischiare fossero solo lo- 
ro ed era comunque una co- 
sa grave — racconta un’altra 
donna-, ora abbiamo capito 
chela metà di noi potrebbe fi- 
nire perstrada». Monica Sto- 
covaz è una dei tanti precari: 
«Lo sono da 10 anni, ci sono 
colleghi che vivono la mia si- 
tuazione da 12 anni. L’azien- 
da era in crisi già prima della 
pandemia e avevano avviato 
la cassa integrazione ordina- 
ria a gennaio 2020, poi l’ave- 
vano trasformata in cassa Co- 
vid e ora, visto che hanno il 
bilancio positivo, non posso- 
no più continuare così e quin- 
di licenzieranno le persone. 
La realtà è che dal 2015 han- 
no iniziato a spostare la pro- 
duzione in Romania perché 
gli costa di meno. Speriamo 
le istituzioni facciano qualco- 
sa ma temo non basterà per 
bloccare gli esuberi. Nei 
miei piani comunque non c'è 
un futuro alla Flex: alle mul- 
tinazionali so bene che non 
interessa nulla dei singoli». 

Anche Davide Valente è 
un interinale: «Sono in staff 
leasing in prestito all’azien- 
da. Dall’inizio del Covid è tut- 


Monica Stocovaz 


to più pesante. Io senza un la- 
voro fisso non me la sento di 
metter su famiglia e quindi 
vado avanti così. Le multina- 
zionali non pensano alle per- 
sone ma a guadagnare il più 
possibile». 

Per molti la Flex è diventa- 
ta anche “casa” visto che di- 
verse coppie si sono formate 
tra i dipendenti, come rac- 
conta Fabrizio: «Ci siamo co- 
nosciuti in fabbrica, io sono 
da 32 anni nell’azienda e da 
diversi anni viviamo nell’in- 
certezza assoluta. Hanno de- 
ciso di non investire e si 
aspettano che lo stabilimen- 
to di Trieste porti business 
sul locale ma è impossibile 
per una realtà simile. Quan- 


Davide Valente 


do ci hanno acquisito erava- 
mo stati comprati come cen- 
tro ottico di eccellenza. Ab- 
biamo sempre costruito ap- 
parati telefonici e Flex ha 
chiesto di rinnovare le produ- 
zioni». «Ultimamente abbia- 
mo costruito anche scaffali 
per le farmacie», aggiunge 
una ragazza vicina a Fabri- 
zio: «Questo per far capire co- 
me si stia lavorando a caso 
prendendo anche lavori che 
non ci competono». «Il vero 
problema conclude amara- 
mente un lavoratore — è che 
ormai stiamo perdendo le co- 
noscenze e le competenze 
che sono state consolidate 
neltempo».— 
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LA POLITICA IN CAMPO 


Interrogazione bis di Rizzetto 
Reportdi De Carlo al ministero 


Il deputato di Fdi chiede quali 
provvedimenti urgenti 

il governo intenda adottare 
L'esponente del M5s 

a una riunione nei giorni scorsi 


Walter Rizzetto, capogrup- 
po di FdI in commissione La- 
voro alla Camera, ne aveva 
già presentata una un anno 
fa: adesso, alla luce del po- 
tenziale disastro sociale, rad- 
doppia la dose di interroga- 


Un momento del presidio dei lavoratori di ieri. Andrea Lasorte 


zioni rivolgendosi al mini- 
stro del Lavoro Andrea Orlan- 
do. Al quale chiede quali «ur- 
genti provvedimenti intenda 
adottare per salvaguardare i 
280 lavoratori della Flex», 
minacciati da un progetto di 
delocalizzazione in Roma- 
nia. Nonostante l'azienda sia 
considerata «sana» e nontoc- 
cata da crisi specifiche. Basta 
conle multinazionali—osser- 
va il deputato friulano — che 
sfruttano il know-how dei la- 
voratori italiani per poi an- 
darsene. A maggior ragione 
in un periodo in cui prima il 
Covid poi la guerra rus- 
so-ucraina hanno colpito du- 
roilsistema economico. 

Il deputato del Movimento 
5 stelle Sabrina De Carlo ha 
partecipato il 10 maggio, po- 
co prima che scoppiasse il ca- 


so dei 280 esuberi, a un in- 
contro al Mise durante il qua- 
le aveva portato all’attenzio- 
ne della struttura ministeria- 
le le istanze raccolte in occa- 
sione di una riunione avuta 
con sindacalisti e lavoratori 
Flex il 30 aprile. Ascoltando 
in diretta le preoccupazioni 
dei dipendenti, la De Carlo 
aveva poi rappresentato ti- 
mori e proposte in sede mini- 
steriale. 

Progetto Fvg interviene 
con una nota di Giorgio Cec- 
co, secondo il quale è impor- 
tante mantenere un tessuto 
industriale tecnologico avan- 
zato, dal contenuto impatto 
ambientale, bloccando la de- 
localizzazionein Romania. 

A supporto dei lavoratori 
Flex interviene Maurizio Fo- 
gar, consigliere comunale 


della lista civica Muggia, se- 
condo il quale, a differenza 
di quanto si diceva sulla Fer- 
riera, lo stabilimento in stra- 
da Monte d’oro è effettiva- 
mente strategico in quanto 
«la manodopera è altamente 
specializzata, la componenti- 
stica elettronica è il prodotto 
del presente e del futuro». Ul- 
timo ma non ultimo - rileva 
Fogar-«la proprietà non hai 
bilanciin rosso». 

Il consigliere propone di 
procedere alla “statizzazio- 
ne” della fabbrica utilizzan- 
do come strumento dell’ope- 
razione Cassa depositi e pre- 
stiti. A suo dire, come già ac- 
caduto conla Bat, anche Flex 
potrebbe essere inserita nel- 
le aree di Punto franco. — 

MAGR 
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Politica cittadina 


CARLO CALENDA 


«Uomo cafone» 


«Caro Roberto Dipiazza, le 
donne non desiderano essere 
importunate. E chi importuna 
una donna è un maleducato, 
ignorante. P.s. ‘Donna ridico- 
la''lo dica, se crede, ai suoi con- 
giunti, non alla nostra coordi- 
natrice Daniela Rossetti. Chia- 
ro "uomo cafone'?». Così su 
Twitter il segretario di Azione 
Carlo Calenda, rispondendo al 
sindaco dopo che quest'ulti- 
mo aveva replicato alla stessa 
Rossetti definendola appunto 
«donnaridicola». 


DANIELA ROSSETTI 


«Insulta e basta» 


«Purtroppo il nostro sindaco 
utilizza l'insulto personale co- 
me unica risposta nei con- 
fronti di chi lo critica, eviden- 
temente non ha altri argo- 
menti». Così Daniela Rosset- 
ti, coordinatrice locale di Azio- 
ne, definita da Dipiazza «don- 
na ridicola» dopo che lei ave- 
va criticato l'uscita del sinda- 
co sul caso alpini l'altra sera a 
Telequattro: «Il nostro sinda- 
co dovrebbe avere maggior ri- 
spetto per il suo ruolo». 


ALESSIO BRIGANTI 


«Idee antiche» 


[7 
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«Le esternazioni di Roberto Di- 
piazza sono inadeguate per 
un sindaco e completamente 
inaccettabili. Dai concetti 
espressi il sindaco derubrica 
atteggiamenti molesti a viva- 
ci apprezzamenti, giustifica 
comportamenti aggressivi del 
branco che andrebbero quan- 
tomeno censurati e sembra ri- 
vendicare una visione del rap- 
porto tra i generi ferma a oltre 
mezzo secolo fa, agli anni del- 
la sua pubertà». Così Alessio 
Briganti di +Europa Trieste. 


LE IMMAGINI 


Il dibattito 
acceso 


A sinistra, il sindaco Roberto Di- 


| piazza in aula durante il suo in- 


tervento nel quale ha conferma- 
to e rivendicato le affermazioni 
fatte alla trasmissione tv in on- 
da su Telequattro sul caso delra- 
duno degli alpini a Rimini. A de- 
stra, la consigliera del Movimen- 
to 5 stelle Alessandra Richetti 
legge le affermazioni del primo 
cittadino e ne chiede conto allo 
stesso: l'esponente pentastella- 
ta, come altri eletti sui banchi 
dell'opposizione, ha domanda- 
to al sindaco di scusarsi pubbli- 
camente conle donne e le asso- 
ciazioni come Non Una di Meno. 
Il sindaco ha ribattuto: «Non mi 
devo scusare con nessuno». Ag- 
giungendo: «Per me gli alpini 
rappresentano i miei valori. Qua- 
lisono imiei valori? Patria, fami- 
glia, lavoro, l'educazione, il sen- 
so civico». Foto di Massimo Sil- 
vano 


ee eat cratiziin SR IRE 
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Dipiazza in Consiglio: 
«Le frasi sugli alpini? 
Non mi devo scusare» 


Di fronte alle richieste di centrosinistra e M5s di un passo indietro sull'uscita tv 
il primo cittadino ribadisce il suo pensiero. Adesso Trieste ne chiede le dimissioni 


Giovanni Tomasin 


«Io non devo chiedere scusa a 
nessuno». Nell’aula del Consi- 
glio comunale, il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza ri- 
sponde alle opposizioni che gli 
chiedono un passo indietro 
confermando e rivendicando 
quanto detto in proposito alle 
molestie all’adunata degli Alpi- 
ni in una recente trasmissione 
tv, che hanno suscitato polemi- 
che di portata nazionale, tanto 
che ieri perfino una troupe del- 
lelene è arrivata in piazza Uni- 


tà. 

Il consigliere del Pd France- 
sco Russo esordisce leggendo i 
passaggi dell’intervista del sin- 
daco: «Chiedo al sindaco: si 
rende conto che questo è un lin- 
guaggio che sarebbe triste in 
privato» ed è «imbarazzante 
peri cittadini che sono tutti rap- 
presentati da lui anche se non 
lo hanno votato?». Secondo 
Russo, Dipiazza «non capi- 
sce»: «Non capisce che per for- 
tuna il rapporto fra uomini e 
donne è cambiato e lui dovreb- 
be dare il buon esempio, non 


capisce che siamo di nuovo sul- 
le prime pagine di tutta Italia 
per l'ennesima gaffe di un sin- 
daco che ormai non è più spiri- 
toso ma imbarazzante». Con- 
clude il suo intervento invitan- 
do l’amministrazione a «chie- 
dere scusa». 

La consigliera del M5s Ales- 
sandra Richetti spiega come 
una pubblica istituzione do- 
vrebbe curare il linguaggio e 
chiede al sindaco «se valuta 
chele parole da lui usate duran- 
tela trasmissione possano rite- 
nersi per lo meno incaute e 


inappropriate per un primo cit- 
tadino e anche in virtù della ri- 
sonanza nazionale, siano dove- 
rose delle scuse ufficiali a tutte 
ledonne, e alle associazioni». 
Il consigliere di Adesso Trie- 
ste Kevin Nicolini dice al sinda- 
co: «Anziché condannare fer- 
mamente i numerosi compor- 
tamenti irriguardosi e violenti, 
conle sue dichiarazioni, sinda- 
co, lei ha deciso di non difende- 
re le persone che hanno avuto 
ilcoraggio di segnalare i sopru- 
si». Chiede quindi «se non riten- 
ga di doversi scusare pubblica- 


mente e ufficialmente per tali 
gravi affermazioni, lesive e of- 
fensive nei confronti di una 
realtà da sempre impegnata 
nel contrasto alla violenza di 
genere (Non Una Di Meno)». 
Anche la consigliera dem Ro- 
sanna Pucci, infine, chiede le 
scuse al sindaco. 

A quel punto il presidente 
dell'aula Francesco Panteca 
passala parola al primo cittadi- 
no: «Per me gli alpini rappre- 
sentano i miei valori — dice Di- 
piazza—. Quali sono i miei valo- 
ri? Patria, famiglia, lavoro, l’e- 
ducazione, il senso civico. Allo- 
ra sentire che una donna si è 
sentita violentata perché le 
han detto che ha un bel paio di 
gambe, o un’altra perché è sta- 
ta baciata sulla guancia...». 
Prosegue Dipiazza: «Il mio Pae- 
se è un Paese democratico, 
uno è juventino e uno è milani- 
sta, ho detto quello che penso. 
Naturalmente si è scatenato di 
tutto e di più. Leggo sul Sole 
240re che Trieste è prima co- 
me meta di chi cambia cit- 
tà...». «Ma cosa c’entra?», s'al- 
za dall’aula la voce del capo- 
gruppo di Adesso Trieste Ric- 
cardo Laterza. «Lascia parla- 
re!», gli rispondono dai banchi 
dell'opposizione. «Laterza, ti 
ho interrotto?», chiede Dipiaz- 
za. «Sindaco, ma cosa c’en- 
tra?», glireplicail consigliere. 


Una trentina di persone in tutto sotto palazzo Cheba a colpi di slogan 
«Inaccettabili uscite del genere da chi ricopre un ruolo pubblico» 


Presidi di ambientalisti e donne: 
proteste contro Paesc e sindaco 


IL DOPPIO PRESIDIO 


LILLIGORIUP 


n piccolo ma rumo- 
roso doppio presidio 
si è svolto in piazza 
Unità ieri pomerig- 
gio. Da una parte un pugno di 
giovani ambientalisti criticava 
al microfono il Piano d’azione 


per energia sostenibile e clima 
(Paesc), che nel frattempo sta- 
va passando al vaglio del Con- 
siglio comunale. E dall’altra 
circa venti donne, ascrivibili a 
vario titolo alla vecchia guar- 
dia del femminismo triestino, 
gridavano pretendendo a 
gran voce le «dimissioni» del 
sindaco Roberto Dipiazza per 
le sue frasi sul “caso Alpini”. 

I due gruppetti, una trenti- 


nadi persone intutto, erano ac- 
comunati dalla volontà di farsi 
sentire all’interno di Palazzo 
Cheba. Qualche esponente del 
centrodestra si è pure affaccia- 
to dal balcone. Una circostan- 
za analoga si era verificata du- 
rantela seduta della scorsa set- 
timana, quando in circa 200 
avevano risposto all'appello di 
Adesso Trieste contro cabino- 
viaetaglio della pineta di Catti- 


nara. Fino al 30 aprile piazza 
Unità era invece rimasta inter- 
detta. Tre manifestazioni in 
due settimane contro specifi- 
che decisioni della giunta co- 
munale, e non su temi di ordi- 
ne generale, sono un dato cu- 
rioso perquanto minoritario. 
Tornando a ieri, il presidio 
ecologista era firmato Fridays 
For Future, Extinction Rebel- 
lion, Wwf, Legambiente e Co- 
mitato Pace Danilo Dolci. In se- 
guito hanno diffuso una nota: 
«IPaesc sono piani di cui gli en- 
ti locali si dotano per affronta- 
retransizione ecologica e usci- 
ta dall'emergenza climatica 
entro il 2030. Quello del Co- 
mune di Trieste è però un’ope- 
radi facciata: accanto a un’ana- 
lisi accurata dei cambiamenti 
climatici, manca drammatica- 
mente di concretezza». Nel mi- 
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TRIESTE 23 


Il dem Russo: 
«Dovrebbe dare 

il buon esempio, 

non capisce che ormai 
non è più spiritoso 

ma imbarazzante» 


La pentastellata 
Richetti: «Valuta 
che quanto detto 
possa ritenersi 

per lo meno incauto 
e inappropriato?» 
La replica in aula: 
«Le penne nere 
rappresentano i miei 
valori. Patria, famiglia, 
lavoro, educazione 

e senso civico» 


Il primo cittadino riafferra il 
filo: «Volevo dirvi che voglio te- 
nere alta la qualità della vita, 
ieri ero a Capodistria dove stia- 
mo mettendo in piedi anche co- 
se transfrontaliere. In questi 
giorni ho camminato per la 
mia città e ho visto i cittadini 
venirmi vicini, anche donne 
mi hanno detto cose interes- 
santi». Questa la conclusione 
di Dipiazza: «Io non devo chie- 
dere scusa a nessuno, ho 
espresso una mia opinione. 
Ho letto sui giornali che vole- 
vano sospendere l’adunata de- 
gli alpini a Udine e questa sì 
che è una vergogna, perché gli 
alpini portano avanti valori im- 
portanti. E dopo queste asso- 
ciazioni (Nonunadimeno)... 
Fa parte della politica, ogni 
giorno leggiamo su giornali di 
questi attacchi. Sono orgoglio- 
so di essere il sindaco della 
miacittà, orgoglioso di aver di- 
feso gli alpini, ho ricevuto sti- 
me straordinarie da parte lo- 
ro. Non devo chiedere scusa a 
nessuno, ma mi porterò dietro 
la palla al piede dell’atteggia- 
mento di questi giorni che non 
mi fa piacere». In fase di repli- 
ca i consiglieri di opposizione 
hanno fortemente stigmatizza- 
to la posizione del primo citta- 
dino, e Nicolini ne ha chiesto 
le dimissioni. — 
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rino in particolare le politiche 
su mobilità, energia e verde. 

La chiamata a raccolta delle 
donne era stata invece lancia- 
ta il giorno prima dalla consi- 
gliera del M5s Alessandra Ri- 
chetti. Visti i tempi strettissi- 
mi, il tutto si è risolto in un fla- 
sh-mob spontaneo, con singo- 
le esponenti di Pd, Rifondazio- 
ne, At, Casa delle donne, pre- 
senti perlopiù a titolo indivi- 
duale. Hanno fischiato in dire- 
zione del Municipio e chiesto 
appunto le dimissioni del pri- 
mocittadino. Hanno commen- 
tato a margine: «Una donna va 
sempre rispettata quando af- 
ferma “questo non mi sta be- 
ne”, anche se si riferisce a una 
parola di troppo. Il sindaco al 
contrario ha minimizzato e svi- 
lito. Inaccettabile da chi rico- 
pre unruolo pubblico». — 


LA POLEMICA 


Le affermazioni 


Queste le parole del sindaco 
all'origine del caso, rilasciate 
aTelequattro: «lo e te quan- 
do vediamo passare una bel- 
la ragazza cosa pensiamo? 
Ma siamo maschi...». «Ma 
che importunare.... Quando 
passa una ragazza fai degli 
apprezzamenti, ma è norma- 
le...>. E ancora: «Mi sono 
sentita violentata perché mi 
hannodetto che ho un bel pa- 
io di gambe. Se le dicevano 
che aveva un bel culo cosa di- 
ceva?». 


SINISTRA IN COMUNE 


«(ravissimo» 


Sinistra in Comune: «Per 
noi non è per nulla normale 
dire sconcezze, palpare, inti- 
midire, fare proposte osce- 
ne e infastidire (in una paro- 
la, molestare) in qualsiasi 
modo ragazze e donne. Ci pa- 
re poi quanto mai grave il fat- 
to che unafigura istituziona- 
le e rilevante come quella 
del sindaco sembri ignorare 
la normativa vigente in fatto 
di molestie, abusi e violen- 
za». 


MOVIMENTO 3V 


«Senza filtro» 


Secondo il consigliere 3V e 
psichiatra Marco Bertali le 
modalità dell'intervista 
«evidenziano come proba- 
bilmente non ci sia stato un 
adeguato filtro cognitivo ed 
elaborativo superiore ri- 
spetto a istanze basali di ti- 
po pulsionale» e «testimo- 
niano sia nei termini utiliz- 
zati, sia nel linguaggio non 
verbale, uno stile comunica- 
tivo atratti, per così dire, im- 
pulsivo, grezzo e grossola- 
no». 


I lavori dell'assemblea: dal nuovo focus sulle infiltrazioni mafiose 
all'ok alle modifiche del project sul centro Samer di via Locchi 


Appalti, protocollo 

in vista con i sindacati 

E l'opposizione non vota 
il Piano energia e clima 


IL DIBATTITO 


alla mafia al Piano 

d’azione per l’ener- 

giaeilclima del Co- 

mune. Chiusa l’ani- 
mata fase delle domande 
d’attualità (si faccia riferi- 
mento all’articolo a sinistra) 
l’aula può entrare nel pieno 
dei lavori. All’inizio della se- 
duta il sindaco Roberto Di- 
piazza interviene sul tema 
delle infiltrazioni mafiose, 
che nelle scorse settimane 
ha tenuto banco dopolerive- 
lazioni della Commissione 
regionale antimafia sull’ap- 
palto del tram di Opicina. Di- 
piazza annuncia che è inela- 
borazione un protocollo fra 
sindacati e Comune perla tu- 
tela del lavoro negli appalti. 
In materia di rischio di infil- 
trazioni mafiose nel settore 
degli appalti, poi, «abbiamo 
siglato un apposito protocol- 
lo d’intesa tra Prefettura, Re- 
gione e Comune con specifi- 
co riferimento al Porto vec- 
chio. Tale protocollo è in cor- 
so di rinnovo da parte della 
Prefettura». 

Il consigliere dem France- 
sco Russo, ilprimo a incalza- 
re l’amministrazione in ma- 
teria, ringrazia il sindaco 
perla risposta, rilevando pe- 
rò che «si tratta di iniziative 
successive» alle rivelazioni 
in Consiglio regionale. 

L’aula passa poi all’analisi 
del Piano energia e clima 
(Paesc) 2022-2030. Il Patto 
europeo dei sindaci per il cli- 
mael’energia, cui Triesteha 
aderito nel 2019, prevedeva 
che i comuni avessero due 
anni di tempo per elaborare 
ilpiano, ilcui obiettivo è lari- 


L'intervento di Francesco Russo in aula. Massimo Silvano 


duzione della Co2 del 40% 
entro il 2040. L’ente ha usu- 
fruito del supporto della Re- 
gione per elaborare il docu- 
mento, ha spiegato l’assesso- 
re all'Urbanistica Sandra Sa- 
vino. Tra le principali azioni 
previste figurano nel detta- 
glio la riqualificazione delle 
centrali termiche e degli im- 
pianti degli edifici comuna- 
li, quella dell’illuminazione 
pubblica, la pianificazione 
della mobilità sostenibile e 
l'acquisto di energia verde 
certificata. 

Il centrosinistra in parte si 
astiene, in parte vota con- 
tro. Secondo la consigliera 
dem Valentina Repini man- 
cauna strategia per «traspor- 
to pubblico, pedone e mobi- 
lità ciclistica», la cui rete pas- 
sa dal 2% «a un altrettanto 
miserabile 5%»: «Ci vuole 
più coraggio per cambiare il 
proprio modello culturale, 
per mentalità e opportunità 
politica si considera intocca- 
bile il modello di mobilità ba- 
sato sui veicoli privati moto- 


rizzati». Così Giulia Massoli- 
no di Adesso Trieste: «Il no- 
stro voto contrario è dovuto 
nona un giudizio sulla parte 
tecnica che è ineccepibile e 
anzi ci rimanda a una situa- 
zione drammatica che l’am- 
ministrazione avrebbe dovu- 
to affrontare con più corag- 
gio. Avevamo presentato nu- 
merosi emendamenti, i più 
marginali dei quali sono sta- 
ti accolti, mentre sono stati 
bocciati alcuni pernoi fonda- 
mentali come l’impegno nel- 
la riduzione dei rifiuti, così 
come l’ordine del giorno sul- 
le comunità energetiche. 
Una scelta inaccettabile. 
Queste le ragioni per cui ab- 
biamo votato contro il Paesc 
come documento politico. 
Monitoreremo cosa verrà ef- 
fettivamente fatto». 
Approvata in chiusura di 
seduta, infine, anche la deli- 
bera per le modifiche al pro- 
ject del nuovo centro sporti- 
vo Samerinvia Locchi. — 
G.TOM. 
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Troupe delle Iene 
chiede conto delle parole 
usate a Telequattro 


pg a aa 


Il sindaco Roberto Dipia 


zza intervistato dalle lene. Foto Lasorte 


‘POLIZIA 


KE 


«Cisaranno degli scemotti an- 
che in mezzo agli alpini o 
no?». Con queste parole di Ali- 
ce Martinelli, giornalista del- 
la trasmissione Le Iene di Me- 
diaset, si è conclusa l’intervi- 
sta al sindaco Roberto Dipiaz- 
za. 
Ieri mattina la troupe del 
programma haatteso il primo 
cittadino per chiedergli conto 
delle dichiarazioni fatte nel 
corso di Ring, la trasmissione 
di Telequattro, su quanto av- 
venuto al raduno degli alpini 
a Rimini e sulle denunce di 
molestie da parte di diverse 
donne. Dipiazza ha risposto 
perdiverso tempo alle doman- 
de poste con il consueto tono 
incalzante della trasmissio- 
ne.— 

AP. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


24 TRIESTE 


LA STRUTTURA COLLASSATA NEL 2019 


La siunta approva la demolizione 
delle rovine della terapeutica 


Via libera alla delibera. Ora progettazione e gara. Per la ricostruzione della piscina due proposte 


Giovanni Tomasin 


Il Comune si appresta a spia- 
nare le rovine della piscina te- 
rapeutica in Sacchetta. La 
giunta ha approvato infatti 
nella riunione diieri la delibe- 
ra, predisposta dal Diparti- 
mento lavori pubblici, per la 
demolizione della piscina col- 
lassata ormai nell’estate del 
2019. L’intervento di demoli- 
zione è propedeutico alla rea- 
lizzazione della nuova pisci- 
na, che sorgerà sempre nello 
stesso sito: almomento l’ente 
sta vagliando due proposte, 
quella del gruppo guidato dal- 
la Monticolo&Foti e quella di 
un’altra cordata, sulla quale 
per il momento si mantiene il 
riserbo. 

La delibera approva il pro- 
getto di fattibilità tecnica ed 
economica dei lavori di demo- 
lizione dell’ex piscina tera- 
peutica, prevedendo una spe- 
sa di 650 mila euro. Gli uffici 
del Comune ricordano che, 
nel corso dei due anni seguen- 
tialcrollo, i tecnici hanno con- 
siderato e valutato sia tecnica- 
mente che economicamente 


Ciò che resta della piscina terapeutica Acquamarina in Sacchetta, crollata nell'estate del 2019 


la possibilità di recuperare la 
struttura collassata almeno 
inparte. 

La complessità di una simi- 
le operazione, però, è tale da 
far propendere l'amministra- 
zione perla demolizione tota- 
le dell'impianto e la realizza- 
zione nello stesso sito di una 
nuova piscina terapeutica, 
che dovrà essere «certamente 


più moderna, funzionale e ri- 
spondente a requisiti energe- 
tici e norme antisismiche no- 
tevolmente modificati rispet- 
to alla prima costruzione», 
spiega il Comune in un comu- 
nicato. 

«Anche i sopralluoghi tecni- 
ci effettuati a seguito del dis- 
sequestro — precisano gli uffi- 
ci- hanno consentito di pren- 


dere cognizione dei danni e 
degliammaloramenti confer- 
mandola necessità di provve- 
dere alla demolizione totale 
della struttura crollata e a 
una ricostruzione ex novo del 
complesso piscina terapeuti- 
ca sempre sullo stesso sito». 
Questo primo passaggio 
prevede quindi un primo lot- 
to di demolizione dell'intero 


impianto (pareti, corpi edili- 
zi, fondazioni, impianti, mac- 
chinari, ecc.) e la rimozione e 
lo smaltimento del materiale 
di risulta in pubbliche discari- 
che. L'intenzione dell’ente è 
di arrivare all’abbattimento 
entro l’estate. La progettazio- 
ne esecutiva e la gara dovreb- 
beroarrivare «a breve». 

Un secondo lotto riguarde- 
rà la costruzione ex novo del- 
la piscina terapeutica. Per la 
realizzazione della nuova pi- 
scina terapeutica è prevista 
una spesa totale di 5 milioni 
di euro (con 1 milione di con- 
tributo dalla Regione Fvg, 2 
milioni di contributo della 
Stato e altri 2 milioni da fondi 
del Comune). Chi sarà a rea- 
lizzarla? La proposta di Mon- 
ticolo prevede un impianto 
doppio rispetto al precedente 
e all’avanguardia nel panora- 
ma nazionale, ma prevede 
l’impiego del leasing costruen- 
do, poco gradito agli uffici, 
laddove l’altra cordata sareb- 
be aperta a un project finan- 
cing, strumento prediletto di 
palazzo Cheba. — 
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IL PROGETTO 


Sanità “mobile” 
transfrontaliera: 
Burlo in campo 


Il progetto si chiama Ise- 
Emh e ha come obiettivo 
quello di creare un ecosi- 
stema italo-sloveno per la 
sanità elettronica e mobi- 
le. L’Irces Burlo Garofolo 
punta in quest'ambito a 
implementare la capacità 
di attrazione di pazienti 
dermatologici e metterli 
in contatto con i professio- 
nisti della salute. Partner 
dell’iniziativa Ca’ Foscari 
di Venezia, Polo tecnologi- 
co Alto Adriatico di Porde- 
none e tre realtà slovene, 
ovvero l’istituto JoZef Ste- 
fan e due realtà produtti- 
ve: Arctur e Robotina. Il 
progetto ha portato alla 
realizzazione della piatta- 
forma “Insieme” che con- 
senteai fornitori di aggiun- 
gere e integrare facilmen- 
te servizi e prodotti. Gli 
specialisti dell’Irces han- 
no creato anche due appli- 
cazioni: “DaVinci”, in gra- 
do di automatizzare l’ana- 
lisi di migliaia di articoli 
scientifici e la loro classifi- 
cazione, e “PlatOMICs”, 
che consiste in un ambien- 
tevirtuale in grado di com- 
pilare numerosi strumenti 
bioinformatici, volti a de- 
posito, archiviazione, con- 
divisione, analisi, decifra- 
zione, integrazione e inter- 
pretazione di informazio- 
nibiomolecolari. (an. pi.) 
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IL PROCESSO PER IL DELITTO DI VIA DEL PONZANINO 


Caso Lardieri, ilpm:16 anni all’ex coinquilino 


Chiesta la condanna di "Albo", sotto accusa per omicidio e incendio. La difesa: «Non l'ha ucciso lui, ma un conoscente» 


Piero Tallandini 


Il pm Massimo De Bortoli ha 
chiesto la condanna a 16 anni 
di reclusione per Luis Alberto 
Toledo Manzueta, accusato 
dell’omicidio di Luca Lardieri, 
il trentacinquenne triestino 
trovato morto il giorno di Pa- 
squa del 2021 nel suo apparta- 
mento all'ultimo piano di via 
del Ponzanino a San Giacomo. 
L’alloggio era stato poi incen- 
diato e fatto esplodere nel ten- 
tativo di cancellare le tracce 
del delitto. La richiesta di con- 
danna è arrivata ieri nel corso 
dell'udienza del processo con 
rito abbreviato davanti al giu- 
dice Luigi Dainotti. L’avvocato 
difensore, Alessandra Nava 
del foro di Treviso, ha chiesto 
l'assoluzione o in subordine la 
riqualificazione dell'omicidio 
da volontario a preterintenzio- 
nale. Manzueta è accusato an- 
che di incendio doloso, lesioni 
ecalunnia.I16 annichiesti dal 
pm sono per tutte le accuse. 
Prossima udienza il 15 luglio 
(alle 10), perrepliche e senten- 
za. 

Manzueta e la vittima si co- 
noscevano: Lardieri lo aveva 
infatti ospitato per un periodo 
in via del Ponzanino. Il corpo 
era stato trovato senza vita dai 


soccorritori accorsi dopo lo 
scoppio. In un primo momen- 
to tutto aveva fatto pensare a 
uno scoppio accidentale, cau- 
sato da una fuga di gas. Ma poi 
sul collo di Lardieri era stato 
trovato un taglio ed era stata 
scoperta la natura dolosa 
dell'esplosione, causata utiliz- 
zando dell’alcol. Il 28enne To- 
ledo Manzueta, noto anche 
colsoprannome “Albo”, è origi- 
nario di Santo Domingo, ma 
ha la cittadinanza italiana e ri- 
siede da anni a Trieste. E in cu- 
stodia cautelare in carcere da 
un anno e ieri l'avvocato Nava 
ha chiesto che la misura sia 
convertita nei domiciliari. 

Le indagini erano state con- 
dotte dalla Squadra mobile col 
coordinamento di De Bortoli. 
Lardieri era stato colpito con 
un unico fendente al collo che 
gli aveva reciso la giugulare: 
era morto dissanguato. Poi era 
stato appiccato il fuoco e l’ap- 
partamento era parzialmente 
esploso, con danni anche ad al- 
tri alloggi, tanto che una vici- 
na era rimasta ferita in modo 
lieve. La tesi difensiva è che a 
commettere l’omicidio sia sta- 
to non Manzueta ma un suo co- 
noscente, un giovane che era 
stato tra i testimoni sentiti da- 
gli inquirenti in sede di indagi- 


ne. Per di questa “chiamata in 
reità”, ritenuta infondata dal- 
la Procura, il pm aveva formu- 
lato l'accusa di calunnia a cari- 
co dello stesso Manzueta. 
Nell’arringa di ieri l’avvocato 
ha sottolineato che, secondo 
quanto ribadito dall’imputa- 
to, sarebbe stato proprio il suo 
conoscente a commettere l’o- 
micidio e secondo il legale non 
necessariamente ci sarebbe 
stata la volontà di uccidere, 
considerando anzitutto il fatto 
che la coltellata era stata infer- 
ta non al centro del collo ma a 
lato. Un omicidio, insomma, 
preterintenzionale. Nava ha 
poi sostenuto che il testimone 
non sarebbe una fonte attendi- 
bile, soprattutto laddove affer- 
mava che “Albo” gli avrebbe 
fatto unarivelazione in cui am- 
metteva di aver ucciso Lardie- 
ri, riferendogli modalità che 
non sono state confermate dal- 
la consulenza medico-legale. 

La difesa ha sostenuto, infi- 
ne, che secondo quanto evi- 
denziato dallo stesso medico 
legale non sarebbe possibile 
determinare l’ora esatta della 
morte viste le condizioni in cui 
è stato trovato il corpo, ma sol- 
tanto un’indicazione a livello 
orientativo. — 
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L'INTERVENTO 


Malore durante 
un festino in casa 
a base di droga 


Un “festino” traragazzia ba- 
se di sostanze. Un giovane 
che si sente male dopo l’as- 
sunzione di un mix di dro- 
ghe e la scoperta, in casa, di 
unintero sacchetto pieno di 
marijuana. L’episodio si è 
verificato domenica sera in 
uno stabile Ater che si trova 
all’inizio di via Costalunga, 
vicino alla Maddalena. Lo 
stesso edificio era stato tea- 
tro, due estati fa, diunincen- 
dio avvenuto nell’abitazio- 
nedi un tossicodipendente. 
Sul posto domenica sera, 
oltre all’ambulanza allerta- 
ta dai giovani presenti 
nell’alloggio, anche le volan- 
ti della Polizia di Stato. Ilra- 
gazzo che ha avuto un malo- 
re è un ventitreenne triesti- 
no, che è stato portato in 
Pronto soccorso peraccerta- 
menti. Sul ritrovamento del- 
lamarijuana indaga la Squa- 

dra mobile. — 
G.S. 
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Critiche alla riforma in discussione al Senato 


Sciopero dei magistrati 
L'adesione tocca il 50% 


LS rane” 


L'INIZIATIVA 


el distretto di Trie- 
steimagistrati han- 
no aderito ieri con 
percentuali intor- 
no al 50 % alla giornata di 


astensione proclamata 
dall’Anm contro la riforma 
dell'ordinamento giudizia- 
rio all'esame del Senato. Lo 
ha reso noto Francesco Pe- 
trucco Toffolo, presidente 
della giunta Anm del distret- 
to della Corte d'Appello. Ga- 
rantite tutte le attività indiffe- 
ribili e molti magistrati, pur 
aderendo allo sciopero, sono 
rimasti nelle loro stanze a 
preparare fascicoli e provve- 
dimenti peri prossimi giorni. 

«Chiediamo che i rapporti 
tra magistrati e capi degli uf- 
fici, e tra magistrati e mezzi 
di informazione — ha sottoli- 


L'assemblea diieri, in piedi a destra il giudice Russo. Foto Silvano 


DER: 


neato Petrucco Toffolo -, 
non sianorisolti con la minac- 
cia del disciplinare. Una giu- 
stizia più efficiente si perse- 
gue con la corretta distribu- 
zione e il razionale impiego 
delle poche risorse, con la ge- 
stione partecipata degli uffi- 
ci, con la valorizzazione del- 
le competenze, l’innovazio- 
ne tecnologica e la diffusio- 
nedi buone prassi. Una magi- 
straturaintimorita e burocra- 
tizzata non produrrà di più e 
non tutelerà meglio i diritti 
di tutti». «Non scioperiamo 
contro le riforme — è stato ri- 
marcato nell’estratto del deli- 
berato approvato dall’Anm e 
letto ieri durante l’assem- 
blea dal magistrato Nicola 
Russo—, ma per far compren- 
dere, dal nostro punto di vi- 
sta, di quali riforme della ma- 
gistratura il Paese ha vera- 
mente bisogno». — 


L'INCIDENTE DELL'ALTRA SERA A VALMAURA 


Motociclista in coma 
dopo lo schianto: 
è in lieve miglioramento 


Sono in lieve miglioramento, 
purnellaloro gravità, le condi- 
zioni del motociclista 53enne 
uscito di strada domenica sera 
a bordo della sua Kawasaki 
1000. L'incidente si era verifi- 
cato tra via Flavia e piazzale 
Cagni. All'arrivo dei primi soc- 
corritori le condizioni dell’uo- 
mo, S.C., erano apparse subito 
gravissime in seguito al trau- 
ma cranico riportato nell’im- 
patto con l’asfalto, dopo esse- 
re caduto dalla moto. Era stato 
intubato, trasportato d’urgen- 
za a Cattinara in stato di coma 


e ricoverato in rianimazione. 
Da quanto si è potuto appren- 
dere ieri, le sue condizioni nel 
corso della giornata sono ap- 
parse migliorate, anche se il 
quadro clinico resta da tenere 
sotto stretto monitoraggio. 
Sulluogo dell’incidente era- 
no intervenuti automedica e 
ambulanza del 118 oltre alla 
Polizia locale per i rilievi. Gli 
agenti hanno subito avviato 
gli accertamenti per ricostrui- 
re le cause dell’incidente, ma 
si sarebbe comunque trattato 
di una fuoriuscita autonoma, 


senza il coinvolgimento di al- 
triveicoli. 

L’incidente motociclistico di 
domenica si è verificato a 48 
ore di distanza da unaltro sini- 
stro che aveva coinvolto altri 
due mezzi a due ruote, un ci- 


clomotore e uno scooter, invia 
Molino a Vento: molto gravi in 
particolare le condizioni di 
uno dei due conducenti, tra- 
sportato d’urgenza a Cattina- 
ra.— 
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La scoperta in uno stabile di via Concordia 


Trovato morto in casa 
adue mesi di distanza 


ILCASO 


GIANPAOLO SARTI 


o hanno trovato ri- 

verso per terra, mor- 

to da tempo. Forse 

più di due mesi, se- 

condo i primi accertamenti 

del medico legale. D’altron- 

de il corpo era già in un 

avanzato stato di decompo- 
sizione. 

E un altro dramma della 


Una pattuglia della Polizia 


solitudine e del disagio quel- 
lo che si è verificato in que- 
sti giorni a Trieste. L’ennesi- 
mo, negli ultimi mesi: un’al- 
tramorte solitaria. 

Il cadavere è di un triesti- 
no trai 60 e i 70 anni. Il cor- 
poè stato rinvenuto dai sani- 
tari del 118 e dai vigili del 
fuoco domenica sera, attor- 
no alle undici e mezza in un 
appartamento del rione di 
San Giacomo, in uno stabile 
di via Concordia al civico 
27. Sul posto è arrivata an- 
chela Polizia di Stato. 

Sono stati i vicini di casa 
ad allertare i soccorsi, allar- 
mati dal forte odore che or- 
mai si stava propagando in 
tutto l’edificio. E, soprattut- 
to, dal fatto che non vedeva- 
nol’uomo dasettimane. 

La vittima viveva in condi- 


zioni di disagio, questo è cer- 
to: non aveva neppure la 
corrente in casa e l’alloggio 
si presentava sporco e in di- 
sordine. La porta di ingres- 
so, peraltro, era chiusa con 
un laccio stretto dall’inter- 
no. 

Nessuno, in questi due 
mesi, si era accorto della 
scomparsa dell’uomo. Nes- 
sun parente, nessun amico. 

Male pattuglie della Poli- 
zia di Stato sono rimaste a 
lungo sul posto, ben più di 
treore, peraccertare con cu- 
ra l'accaduto ed escludere 
altre ipotesi. Ma da quanto 
risulta non si tratta di una 
morte violenta per mano di 
terzi, bensì di un decesso na- 
turale di una persona che vi- 
vevain solitudine. — 
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(La rutti (3 


Da sinistra in alto in senso orario: i lavori nella galleria, isegnali che avvisano della chiusura, l'incrocio di via Molino a Vento, la rotatoria di largo Pestalozzi, l'intersezione via dell'Istria-via Salata-via Baiamonti. Foto Lasorte 


Galleria Foraggi chiusa: 
code e criticità in tre punti 


Imbottigliamenti attorno alla rotatoria di largo Pestalozzi, invia Molino a Vento 
e sull'asse via Flavia — Valmaura — via dell'Istria. Viale D'Annunzio alleggerito 


Lorenzo Degrassi 


Primo giorno di chiusura 
della galleria di piazza Fo- 
raggi e, come prevedibile, 
conseguenze sul traffico au- 
tomobilistico fin dalle pri- 
me ore del mattino. Sotto 
pressione l’intera zona est 
della città, con incolonna- 
menti che verso le 8 del mat- 
tino—ovvero nell’ora di pun- 
ta — si sono sviluppati per 
chilometri. 

Tre i principali punti di 
maggiore imbottigliamen- 
to: via dell’Istria attorno al- 
la nuova rotatoria di largo 
Pestalozzi, via Molino a Ven- 


to e soprattutto l’asse viario 
via Flavia — piazzale Val- 
maura — via dell’Istria. In 
questo tratto si è venuta a 
creare una combo micidiale 
che ha prodotto l’imbotti- 
gliamento perfetto: alle 
nuove deviazioni previste 
all’incrocio fra via dell’I- 
stria, via Salata e via Baia- 
monti a causa dei lavori in 
galleria, sisono aggiunti i di- 
sagi derivanti dai vicini in- 
terventi perla realizzazione 
dell’ennesima rotonda, que- 
sta volta davanti al cimite- 
ro. Come se non bastasse, 
pochi chilometri più ad est, 
invia Flavia, erano in corsoi 


lavori di asfaltatura della 
strada. Risultato: di primo 
mattino, ma in parte anche 
nelle altre ore della giorna- 
ta, si poteva assistere a un 
unico serpentone d’auto 
che iniziava dal bivio via Fla- 
via—via Brigata Casale e ar- 
rivava fino a quello con via 
Baiamonti. 

I disagi proseguivano poi 
nella zona di San Giacomo, 
soprattutto attorno alla nuo- 
va rotatoria di largo Pesta- 
lozzi, acausa della concomi- 
tanza con l’arrivo degli stu- 
denti alla scuola Bergamas. 
Parallelamente altri disagi 
sisono avuti su via Molino a 


Vento, dove in certi frangen- 
tile file raggiungevano l’ini- 
zio di Strada di Fiume. Qui 
gli incolonnamenti erano 
dovuti, principalmente, al- 
lanuova segnaletica provvi- 
soria che concede la prece- 
denza solo a chi proviene da 
largo Pestalozzi e non più a 
chi scende da via Molino a 
Vento. Disagi resi però me- 
no impattanti dalle nuove 
tempistiche dell'impianto 
semaforico di piazza Gari- 
baldi, che hanno reso il “ver- 
de” più lungo rispetto al pas- 
sato, sempre per chi scende 
davia Molino a Vento. 

Il grosso dei problemi, pe- 


rò, ha riguardato il tratto di 
via dell'Istria tra via Baia- 
monti, piazzale Valmaura e 
via Flavia. Qui, anche nelle 
oreditraffico meno sostenu- 
to, le file si sono sprecate. 
Automobili e autobus fermi 
nella stessa posizione per 
minuti a causa dei lavori per 
la realizzazione della nuo- 
va rotatoria di fronte all’in- 
gresso principale del cimite- 
ro. 

Nell’intersezione con via 
Baiamonti, a tratti, il “tap- 
po” era completo, con vettu- 
re ad occupare lo slargo in 
tutte le direzioni. Alcuni au- 
tomobilisti, spazientiti, han- 
no tentato anche una dispe- 
rata inversione a U per tro- 
vare un percorso alternati- 
VO. 

Speculare e, anzi, ancora 
più voluminoso l’imbotti- 
gliamento sull’altra direttri- 
ce di traffico. Per chi prove- 
niva da Borgo San Sergio i 
primi rallentamenti si pote- 
vano trovare già in via Fla- 
via, subito dopo l’incrocio 
con via Brigata Casale, a 
causa del senso unico alter- 
nato provvisorio dovuto 
all’asfaltatura su parte della 
carreggiata. Dopo la succes- 


siva fila al semaforo di piaz- 
zale Cagni, nuovi rallenta- 
menti una volta arrivati a 
Valmaura. Da qui potevano 
servire anche 15 minuti per 
giungere in zona galleria do- 
ve, almeno in teoria, inizia- 
vano i veri disagi legati alla 
sua chiusura. 

Per alcune zone della cit- 
tà che hanno visto crescere 
il traffico veicolare, altre in- 
vece hanno beneficiato in 
meglio della chiusura inte- 


Situazione complicata 
dai lavori davanti 

al cimitero e più a est 
da opere di asfaltatura 


grale della galleria. Viale 
D'Annunzio e viale Ippodro- 
mo, con poche auto e con la 
sola linea 18 a percorrerli, 
sembravano essersi trasfor- 
mati improvvisamente in 
zone semi pedonali. Il che si- 
gnifica meno inquinamen- 
to, ma con il rovescio della 
medaglia di vedersi improv- 
visamente tagliati fuori dal- 
la periferia est della città. — 
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La visita del deputato di Noi con l'Italia eletto dagli italiani all'estero 


Sangregorio rinsalda il legame 
fra Argentina e Giuliani nelmondo 


LA VISITA | 


ldeputato Eugenio San- 

gregorio, della compo- 

nente Noi con l’Italia di 

Maurizio Lupi, eletto da- 
gli italiani all’estero nel col- 
legio America del Sud, è sta- 
to ricevuto dal presidente 
dei Giuliani nel mondo Pao- 
lo De Gavardo. 


Sangregorio ha voluto 
sottolineare l’importante 
presenza delle famiglie di 
emigrati dal Friuli Venezia 
Giulia e di esuli in Sudame- 
rica, in particolare in Argen- 
tina, dove il parlamentare è 
acapo di un gruppo di azien- 
de impegnate in diversi set- 
tori, dalle costruzioni, al tu- 
rismo, all’allevamento di 
bestiame. 


«Ho avuto modo di avere 
a che fare con molti vostri 
corregionali—ha detto San- 
gregorio nel corso dell’in- 
contro—e posso testimonia- 
re la profonda stima di cui 
godono i lavoratori giuliani 
e friulaniin Argentina». 

Il parlamentare, di origi- 
ne calabrese, accompagna- 
to dall'onorevole Renzo 
Tondo, deputato di Nci ed 


Da sinistra Renzo Tondo, Paolo De Gavardo ed Eugenio Sangregorio 


ex governatore del Friuli Ve- 
nezia Giulia, è stato succes- 
sivamente ricevuto in visita 
di cortesia in municipio dal 
sindaco Roberto Dipiazza. 
Con il primo cittadino c’è 
stato un importante con- 
fronto su due realtà simili 
cioè il Porto vecchio di Trie- 
ste e Puerto Madero a Bue- 
nos Aires, che il sindaco di 
Trieste ha visitato qualche 
anno fa. 

In Argentina, la rilevante 
presenza dei Giuliani nel 
mondosi evidenzia e artico- 
la anche attraverso l’attivi- 
tà dei numerosi circoli atti- 
vi: a Buenos Aires, Bahia 
Blanca, Cordoba, Salta, 
Mar del Plata, La Plata, Ro- 
sario, Villa Gesell, San Car- 
los de Bariloche e Olavar- 
ria. — 
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TRIESTE ?7 


Il concorso letterario 


Il cambiamento raccontato dalle donne 


Alla Sala Luttazzi le premiazioni del contest di scrittura femminile "Citta di Trieste": letti gli stralci dei migliori testi 


Martina Seleni 


Dalle trasformazioni nel tem- 
po di piazza Cavana all’entu- 
siasmo di intraprendere un 
nuovo lavoro. Dal gioioso 
stress che può comportare un 
trasloco all’intimità di scelte 
di vita come l’adozione di un 
bambino. 

Il cambiamento, in tutte le 
sue forme, è stato il tema del- 
la 18.maedizione del Concor- 
so internazionale di scrittura 
femminile “Città di Trieste”, 
iniziativa promossa dal Co- 
mune assieme alla Consulta 
femminile con lo scopo di far 
conoscere il talento delle don- 
ne. La cerimonia di premiazio- 
ne si è svolta ieri pomeriggio 
alla Sala Luttazzi, dove sono 
stati letti alcuni stralci dei mi- 
gliori racconti selezionati dal- 
la giuria, guidata dalla profes- 
soressa Cristiana Benussi. 


Un momento della cerimonia di premiazione del concorso di scrittura femminile. Andrea Lasorte 


«Questo concorso — ha detto 
l’assessora alle Pari opportu- 
nità Nicole Matteoni — è un 
modo per evidenziare il ruolo 
delle donne e la loro parteci- 


pazione nella vita di tutti i 
giorni». D'accordo la presi- 
dente del concorso Carla Mo- 
cavero: «La donna ha iniziato 
a scrivere piuttosto tardi, più 


o meno dal 18.mo secolo. Pri- 
ma, la storia la facevano gli 
uomini. Ora noi donne possia- 
mo esprimerci, ma dobbiamo 
tenere sempre alta la difesa 


dei nostri diritti: averli con- 
quistati non basta, bisogna 
anche farli rispettare. A que- 
sto proposito, il tema della 
prossima edizione sarà “Il co- 
raggio diesserci”». 

Grande emozione anche 
perla presidente della Consul- 
ta femminile Anna Maria 
Mozzi: «E la prima volta, da 
treannia questa parte, che mi 
trovo di fronte a una platea 
senza limitazioni. Anche se in- 
dossiamo le mascherine sen- 
tiamo un’aria nuova, che ci fa 
ben sperare». Il premio mes- 
so a disposizione dalla Con- 
sulta femminile di Trieste per 
il miglior racconto è andato a 
“Ricucire” di Francesca Bran- 
caccio. Il Comune, invece, cer- 
cava un elaborato capace di 
valorizzare l’immagine del 
territorio triestino: lo ha tro- 
vato nell’opera “Che cosa ave- 
te controla nostalgia?” di Vir- 


ginia Cuffaro. Il riconosci- 
mento del Comitato “Danilo 
Dolci” per un testo ispirato al- 
la pacifica convivenza tra et- 
nie è stato attribuito a “Cam- 
biare insieme” di Indira Gre- 
govich. E ancora, il Cai ha pre- 
miato “La voce della monta- 
gna” di Rosella Soranzo, men- 
tre il Pen Club Trieste ha se- 
gnalato “La mia storia” di An- 
na Pensabene come miglior 
racconto della sezione riser- 
vata alle donne detenute. Infi- 
ne, la targa dell’Associazione 
“Giuliani nel mondo” è finita 
tra le mani di Roberta Capita- 
nio, autrice de “Il Sistema Sca- 
tola. Amore, gloria e declino 
di un decennio precario”, 
mentre Il Piccolo ha premiato 
ilracconto “Cambiare? Maga- 
ri!” di Mariangela Bodrati, 
che potete leggere integral- 
mente qui sotto.— 
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L'elaborato scelto in sede di giuria per la pubblicazione sul "Piccolo" 
parla dell'importanza di affrontare nuove sfide senza adagiarsi 


Il coraggio di “svoltare” 
dev'essere il sale della vita 
Delresto ogninuovo giorno 
è diverso dal precedente 


ILRACCONTO 


MARIANGELABODRATI 


a parola cambiare mi 

è sempre piaciuta, mi 

ha sempre dato la sen- 

sazione di una venta- 
tadiaria fresca sul viso, unre- 
spiro profondo e vai. Nella 
mia vita ho cambiato marito, 
lavori, città e case e ogni vol- 
ta mi sembrava di riprovare 
la stessa gioia di quando pren- 
doin mano un nuovo quader- 
no, il profumo della carta che 
sa di pulito, tutte quelle pagi- 
ne che aspettano di essere uti- 
lizzate. 

Dicono che i traslochi sia- 
no uno dei maggiori stress pa- 
ri solo al lutto, giuro non l'ho 
mai capito. Andare a cercare 
una nuova casa, visitarne di- 
verse, immaginarsi tra mura 
che hanno già visto storie, bel- 
le o brutte che fossero, ma 
senti che anche la tua vi trove- 
rà posto, oppure non riesci a 
vederti e te ne vai chiudendo 
la porta su stanze vuote che 
non hanno saputo accoglier- 
ti. Ho visto la possibilità di fa- 
re un nuovo nido, più como- 
do, più adatto alle necessità 
che con il tempo cambiano. 
La possibilità di aprire la fine- 
stra su un nuovo panorama, 
spostare i mobili, magari ac- 
quistarne di nuovi, svuotare 


gli scatoloni, sistemare in 
modo diverso i libri nella li- 
breria o le pentole in cucina, 
gettare quello che non serve, 
liberare spazio, alleggerire 
la vita. I traslochi sono sem- 
pre stati una opportunità, 
nonunostress. 

La prova che ho sempre vis- 
suto in case “positive” l'ho 
avuta nella prima notte in 
cui vi ho dormito. Sveglian- 
domi nel buio o al mattino, 
non mi sono sentita persa, 
ma mi sono sentita a “casa”. 
Così non ho mai provato la 
mancanza di essere proprie- 
taria di casa, anzi sentendo 
quello che comporta, mi ri- 
tengo fortunata ad essere af- 
fittuaria, nessuna lite alle as- 
semblee, vivo in alloggi che 
nonavrei mai potuto permet- 
termi di acquistare. Insom- 
ma, se proprio non va bene si 
può sempre cambiare con 
molta più semplicità. 

Ogni giorno che iniziamo 
su questa terra ci porta a un 
cambiamento, un nuovo pen- 
siero, un nuovo desiderio o 
uno che si avvera, un libro 
che non possiamo fare a me- 
nodileggere, unnuovo lavo- 
ro. Già anche per il lavoro so- 
no anomala, nella mia vita 
ho perso il conto di quanti ne 
ho cambiati. Ogni volta che 
mi sentivo di non aver più 
nulla da aggiungere alla mia 
formazione o nulla di nuovo 


da dare a chi mi aveva assun- 
to, cercavo una nuova 0ppor- 
tunità, una scrivania diversa, 
colleghi da conoscere, proce- 
dure, sistemi, tutto un mon- 
do nuovo. Ricominciare è rivi- 
talizzante, devi toglierti le 
abitudini che hai fissato nel 
cervello, gli orari, la posizio- 
ne dei cassetti, dell’archivio e 
cambiare il tuo mondo per 
adattartiallenuoveregole. 

A volte è più dura delle al- 
tre, perché chi è nuovo vede 
con occhi diversi cose che so- 
no ferme da anni nella stessa 
posizione. Magari bastereb- 
be spostarle di un poco e tut- 
to sarebbe più semplice, ma il 
cambiamento è uno sforzo 
contro le abitudini. Con deli- 
catezza devi farti avanti spie- 
gando che non ti senti più in- 
telligente o in gamba, sei l’ul- 
timaarrivata (lo ero più o me- 
no sempre!), ma proprio per- 
ché sei quella nuova riesci a 
vedere da un punto di vista di- 
verso da chi ha sotto gli occhi 
da annilo stesso panorama. 

Nel nostro paese chi cam- 
bia spesso lavoro è guardato 
avolte come una persona che 
nonè capace di tenerselo. An- 
che se spieghi che sei tu che 
hai voluto cambiare, il so- 
pracciglio della/del collega 
si alza di qualche millimetro 
e leggi il fumetto sulla testa: 
“Raccontala giusta, ti hanno 
buttato fuori vero? Vediamo 


Mariangela Bodrati durante le premiazioni al Magazzino 26. A. Lasorte 


quanto duri qui, in mezzo a 
noi che siamo i pilastri fissi co- 
me cariatidi e telamoni di 
questa società!”. Duravo il ne- 
cessario perimparare, cresce- 
re e cercare di dare qualcosa 
di mio, e quando mi sentivo 
soffocare, quando spegnen- 
do la sveglia il lunedì mi veni- 
va il magone, allora era ora 
di cercare una nuova avven- 
tura. 

Ho fatto errori, non lo ne- 
go, ma i rimpianti servono a 
poco, e comunque ho mante- 
nuta integra la mia volontà 
di non farmi impaurire dal 
cambiamento. 

Sarebbe stato molto più co- 
modo adagiarsi dove ero cer- 
ta nessuno mi avrebbe potu- 
to scalzare, ma è vita o è so- 
pravvivenza? 

Tra le tante fortune che ho 
avuto, il mio secondo marito 
(e sarebbe stato l’unico se fos- 
se stato possibile, ve lo assicu- 
ro, almeno in questo campo 
il cambiamento non era pre- 
visto) mi ha sempre incorag- 
giato. Ha capito presto di ave- 


re una specie di bomba ad 
orologeria tra le mani e, sic- 
come tentare di disinnescar- 
mi sarebbe stato inutile, si è 
adattato. Se cominciava a ve- 
dermi con pochi sorrisi dispo- 
nibili, con pochi racconti su 
quello che avveniva mentre 
eravamo separati per il lavo- 
ro, era già certo che sarebbe 
successo qualcosa. 

Mi chiedeva se avevo già 
mandato il curriculum a qual- 
cuno, se avevo in vista qual- 
che colloquio e poi quella vol- 
ta che... Già ci fu quella volta 
(e non fu l’unica ahi lui) che 
gli dissi che sì il colloquio l’a- 
vevo, ma in un’altra regione. 
Devo dire che il suo aplomb 
vacillò, ma per poco, anche 
perché solo nove anni dopo 
avremmo fatto un altro tra- 
sloco, per un’altra città, però 
nella stessa regione! 

Ci siamo fermati adesso, 
ma chissà cosa ci riserva il fu- 
turo. Secondo me è nel mio 
Dna questo modo di vivere 
leggero. Il mio nonno pater- 
no, di chiare tendenze politi- 


che, mi diceva che non avrei 
mai dovuto diventare padro- 
na di casa, perché sennò il 
mio carattere sarebbe cam- 
biato in peggio, questo forse 
era dovuto al suo pessimo 
rapporto con chi ogni mese 
gli chiedeva di pagare l’affit- 
to... Mi raccontava che il suo 
sognoera di vivere su una car- 
rozza ferroviaria adibita a 
enorme roulotte, così che 
quando si stufava di essere in 
un posto, bastava attaccarsi 
a una locomotiva di passag- 
gio e andare altrove. 

Ma devo dire che anche 
conilmio amore di marito ab- 
biamo avuto per un certo pe- 
riodo un sogno, una voglia 
matta di fare una pazzia. Vo- 
levamo davvero cambiare 
tutto, volevamo andare ad 
aprire un locale in Danimar- 
ca, una enoteca con vino e 
formaggio italiani e rilassan- 
te atmosfera. Ma abbiamo 
avuto paura del cambiamen- 
to troppo radicale e non l’ab- 
biamo fatto. 

Da qualche anno abbiamo 
dovuto adattarci a cambia- 
menti imposti, che hanno ri- 
dotto la possibilità di fare pro- 
getti, di vivere sereni. Allora 
bisogna imparare a fare tra- 
sformazioni diverse per so- 
pravvivere in questo momen- 
to di stallo, piccoli aggiusta- 
menti alla rotta che non ab- 
biamo scelto. 

Ci sarà un motivo se ogni 
giorno che nasce è diverso 
dal precedente? E allora cer- 
co anch'io di trovare un mo- 
do peressere diversa, magari 
accettando anche i cambia- 
menti negativi dovuti all’età, 
perché spero di mantenere vi- 
vaalungola voglia di fare co- 
se nuove, senza farmi ferma- 
re dalle difficoltà. Cammina- 
re più lentamente ci offre la 
possibilità di ammirare picco- 
le cose che correndo non 
avresti manco visto, per 
esempio. 

Cerco sempre un sorriso in 
ogni cambiamento, e se poi 
diventa una risata, ancora 
meglio.— 
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28 MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 


IL DOCUMENTO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 


Piano anti-rumore: 
alvia a Duinolaraccolta 
delle osservazioni 


Scatta la fase due dell'iter di perfezionamento del nuovo Pcca 
Chi intende esprimersi avra il tempo di farlo fino al 15 giugno 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Peril Piano comunale di classi- 
ficazione acustica di Duino Au- 
risina è arrivato il momento 
della fase due, quella che pre- 
vede la raccolta delle osserva- 
zioni dei cittadini. Entro il 15 
giugno chiunque sia interessa- 
to a presentare a vario titolo 
suggerimenti, critiche, consi- 
derazioni, opposizioni rispet- 


Ilraccordo all'altezza di Duino 


to al documento approvato 
dal Consiglio comunale lo 
scorso 30 marzo, che com- 
prende anche il Rapporto am- 
bientale, lo potrà dunque fa- 
re. Dovrà però rispettare, ov- 
viamente, le regole stabilite 
dalla legge, cioè rivolgersi al 
sindaco facendo pervenire un 
testo scritto su carta legale al- 
la Segreteria comunale — Uffi- 
cio Protocollo, «ai fini — si leg- 


ge nella nota diffusa dall’am- 
ministrazione municipale a ri- 
guardo — di un apporto colla- 
borativo per il perfezionamen- 
to del Piano stesso». 

Il Piano, in sigla Pcca, è un 
atto tecnico-politico di pro- 
grammazione degli obiettivi 
ambientali di un’area, in rela- 
zione alle sorgenti sonore esi- 
stenti, per le quali sono fissati 
limiti. La classificazione consi- 
ste nella suddivisione del terri- 
torio in aree acusticamente 
omogenee, a seguito di un’at- 
tenta analisi urbanistica del 
territorio stesso, attraverso lo 
studio della relazione tecnica 
del Piano regolatore generale 
e delle relative norme tecni- 
che di attuazione. L'obiettivo 
è di «prevenire il deteriora- 
mento di zone acusticamente 
non inquinate e fornire un in- 
dispensabile strumento di pia- 
nificazione dello sviluppo ur- 
banistico, commerciale, arti- 
gianale e industriale». 

Conil Pcca il Comune di Dui- 
no Aurisina (il cui territorio è 
attraversato da due infrastrut- 
ture “sensibili” da questo pun- 
to di vista come il raccordo au- 
tostradale e la ferrovia) ha fis- 


sato quindi «gli obiettivi di 
uno sviluppo sostenibile del 
territorio, nel rispetto della 
compatibilità acustica delle di- 
verse previsioni di destinazio- 
ne d’uso, individuando al con- 
tempo le eventuali criticità e i 
necessari interventi di bonifi- 
ca per sanare gli inquinamenti 
acustici esistenti». 

Chi è interessato a conosce- 
re il contenuto del Piano, per 
poielaborare le proprie valuta- 
zioni, può fin d’ora consultare 
il Bollettino ufficiale regiona- 
le 18 del 4 maggio scorso, op- 
pure il sito del Comune di Dui- 
no Aurisinawww. comune. dui- 
no-aurisina.ts.it, alla sezione 
“Amministrazione trasparen- 
te — Pianificazione e governo 
delterritorio”, o ancora quello 
della Regione o direttamente 
illink eellbox.regione.fvg.it/in- 
dex.php/s/caxswkDMEKyT6e 
4. Per chi lo volesse c’è anche 
la possibilità di recarsi di per- 
sona all’ingresso della palazzi- 
na dei Lavori pubblici (Aurisi- 
na Cave 25) il lunedì e il mer- 
coledì dalle 15 alle 16, oppure 
il martedì, il giovedì e il vener- 
dì dalle9 alle 10.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 17 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


L'INIZIATIVA DI MILIC 


Cucine esotiche 
e prodotti di casa: 
4 focus a Sagrado 


Quattro serate dedicate ad al- 
trettante tradizioni culinarie 
“mixate” ai prodotti di que- 
ste terre. E partita ieri sera - 
con la prima di queste quat- 
tro “puntate” nel sapore e nel- 
le tradizioni - l’iniziativa che 
viene proposta dall’agritusir- 
mo Milic di Sagrado di Sgoni- 
co e realizzata con la parteci- 
pazione di cuochi e ristoranti 
di Trieste. «Dopo due anni di 
limitazioni abbiamo voglia 
di esplorare - spiega in propo- 
sito Lucija Milic - e per questo 
abbiamo pensato a una for- 
mula che faccia incontrare le 
cucine esotiche e i prodotti di 
casa nostra». Cuba, Brasile, 
Shangai e Grecia le mete. In 
ogni serata sarà approfondi- 
ta anche la parte culturale di 
questi paesi. Info: Agrituri- 
smo Milic, Sagrado di Sgoni- 
co 2, telefono 342 1202845 e 
040229288. (u.sa.) 


LA MAPPA DELLE "FRASCHE" SI AGGIORNA 
L’osmiza Budin trasloca: 
venerdì il debutto 

nel nuovo locale di Sales 


L'osmiza Budin di Sales inaugura venerdì la nuova '‘location"' 


Micol Brusaferro /SGONICO 


L’osmiza Budin di Sales tra- 
sloca verso “lidi” più ampi e 
più comodi. Il nuovo indiriz- 
zo è infatti Sales 122, dove 
una festa inaugurale in “gran- 
de stile” è prevista venerdì 
20 maggio: sarà il primo gior- 
no di un periodo d'’attività 
che continuerà senza sosta fi- 
noal5 giugno. 

«Restiamo in zona, ma ci 
trasferiamo in un locale nuo- 
vo», conferma il titolare Gre- 
gor Budin: «Prima eravamo 


all’interno di una casa, ades- 
soinvece potremo contare su 
un sito più funzionale, con la 
relativa cantina e una “loca- 
tion” più adatta ad accoglie- 
reiclienti. Tavolie sedie ci ga- 
rantiscono una sessantina di 
coperti dentro e tanto posto 
pure fuori». 

Il menù proposto sarà ov- 
viamente quello classico, tra 
salumi, formaggi, uova e vi- 
no. L’orario sarà continuato, 
come da tradizione, dalle 10 
alle 23.— 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Monrupino, 


sl1albilancio 


Tari e Imu invariate, 
sale l’addizionale Irpef 


MONRUPINO 


Tari e Imu invariate, un leg- 
gero rialzo delle aliquote Ir- 
pefe un contestuale abbassa- 
mento della soglia d’esenzio- 
ne da 20 a 10 mila euro pro 
capite, «per fare fronte—spie- 
ga la prima cittadina Tanja 
Kosmina — al notevole au- 
mento dei costi dei servizi so- 
ciali e del settore energetico, 
come pure al complesso mo- 
mentostorico attuale». 

Ela principale decisione as- 
sunta dal Consiglio comuna- 
le di Monrupino nell’ultima 
seduta svoltasi in presenza, 
dopo due anni di stato emer- 
genziale, al centro culturale 
“Albin Bubnic”, in quanto il 
Municipio è oggetto di unari- 
strutturazione che dovrebbe 
concludersi a giugno. «E pe- 
rò nostra ferma intenzione — 
precisa Kosmina — fare un 
passo indietro in relazione 
all'aumento dell’Irpefnon ap- 
pena riceveremo contributi 
tali da sopperire alle necessi- 
tà di bilancio». Bilancio che 


La seduta in Municipio 


ammonta a poco meno di 
due milioni e 625 mila euro. 
Il saldo complessivo in cassa 
è di tre milioni e 951mila eu- 
ro. Investimenti e lavori pub- 
blici si attestano sui 927 mila 
euro. Le delibere sono state 
approvate all’unanimità dal 
gruppo consiliare di maggio- 
ranza. Presente per l’opposi- 
zione, per un breve saluto ini- 
ziale, solo la capogruppo 
Martina Skabar. Gli altri era- 
no assenti giustificati per mo- 
tividilavoro.— U.SA. 
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IL PROGRAMMA DEI LAVORI IN PIAZZA MARCONI 
Sanità e imposte locali 
in Prima commissione 
domani a Muggia 


MUGGIA 


Sono quattro i punti all’ordi- 
ne del giorno della Prima 
commissione di Muggia, pre- 
sieduta da Viviana Carboni 
diFdi, chetornaa riunirsi do- 
mani mattina alle 9 nella sa- 
la del Consiglio in piazza 
Marconi. Due le mozioni di 
cui dovrebbe discutersi. La 
prima riguarda il migliora- 
mento del comfort ambienta- 
leela salubrità dei luoghi de- 
stinati all’istruzione e al lavo- 
ro negli uffici comunali e di 
quelli assembleari sempre di 
pertinenza comunale, attra- 
verso l’installazione di im- 
pianti diventilazione mecca- 
nica controllata. 

La seconda chiede la con- 
vocazione di un’audizione in 
Consiglio del direttore gene- 
rale Asugi, Antonio Poggia- 
na, in merito all'atto azienda- 
le della stessa Azienda sani- 
taria e alla riforma del siste- 
materritoriale conseguente. 

Si discuterà quindi della 
presa d’atto del Piano econo- 


La presidente Viviana Carboni 


mico-finanziario relativo al 
servizio di gestione dei rifiu- 
ti solidi urbani e dell’appro- 
vazione delle tariffe Tari per 
l’anno in corso, oltre che del- 
le modifiche al Regolamen- 
to per l'istituzione e l’applica- 
zione del canone patrimonia- 
le di concessione, autorizza- 
zione o esposizione pubblici- 
taria e del canone di conces- 
sione per l'occupazione di 
aree e spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio in- 
disponibile.— LU.PU. 
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L'iniziativa prevede lo sviluppo di percorsi didattici a misura di studente 


La media “Sauro” alla scoperta 
delterritorio e delle sue tradizioni 


ILPROGETTO 


LUIGI PUTIGNANO 


rosegue la collabora- 
zione tra il Comune 
di Muggia, l’Istituto 
comprensivo “Gio- 
vanni Lucio” e l'associazione 
“Amici di Muggia vecchia”, 
per dare seguito al progetto 


“Conosco il mio territorio: 
parco di Muggia Vecchia, cen- 
tro storico e tradizioni”, che 
ha come obiettivo lo sviluppo 
di percorsi didattici rivolti 
agli studenti della scuola me- 
dia “Nazario Sauro”, che ne 
prevede il coinvolgimento at- 
tivo insieme agli insegnanti. 
Il Comune, che ha assegnato 
1.920 euro al progetto stes- 
so, metterà a disposizione, 


nelle giornate richieste, gli 
spazi del Museo archeologi- 
co comunale. L'iniziativa, rea- 
lizzata nel concreto dall’asso- 
ciazione “Amici di Muggia 
Vecchia”, dovrebbe conclu- 
dersi al massimo entro l’au- 
tunno 2022. 

La professoressa Valentina 
Marchesan definisce il pro- 
getto «di notevole interesse, 


e basato sulla conoscenza del 


Parco archeologico di Mug- 
gia Vecchia e dell’abitato di 
Muggia, oltre che su un per- 
corso riguardante l’utilizzo 
del dialetto “mugliesano”, 
nell’ottica della conoscenza 
delle tradizioni locali. Que- 


Una delle uscite didattiche sul territorio muggesano 


st'iniziativa viene attuata già 
da diversi anni per le classi 
prime e seconde ma, per l’an- 
no in corso e diversamente 
dagli anni precedenti, si è 
pensato di estenderlo anche 


alle classi terze». Come spie- 


ga la stessa Marchesan, «il 
programma perle classi terze 
prevede un percorso finaliz- 
zato a incentivare, già tra gli 
alunni, la mobilità lenta e so- 
stenibile, con la distribuzio- 
ne della guida della “Via Fla- 
via”, con il percorso di due 
tratti delle tappe della storica 
via, la Lazzaretto - Muggia 
Vecchia - Muggia - Santa Bar- 
bara e la Bagnoli - Bottazzo - 
ciclopedonale Cottur - San 
Giacomo. Per poi passare, in 
un secondo momento, alla vi- 
sita ad aziende agricole pre- 
senti sul territorio, ai fini di 
una visione e un apprendi- 
mento delle pratiche agricole 
e di trasformazione svolte, e 
della degustazione di prodot- 
ti e pietanze tipiche della tra- 
dizione locale».— 
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MARTEDÌ 17 MAGGIO 2022 


GIORNO&NOTTE 2° 


IL PICCOLO 
 ( —P__î 
APPUNTAMENTI 
Alle 17.30 l'incontro settimanale di to Veruda” (piazza Piccola, scienza, storia e creatività puntamento in calendario 
"Diventerai" Poesia "dell'Associazione 2)sonoesposteleoperepre- l'incontro di domani, alle domani con “Le stanze della Domani 
di Silvia Zetto Poesia e Solidarietà" presso sentate al “XXXIV Concorso 17, allestito nella sede del musica”, ciclo realizzato nel Visita alla biblioteca 
l'Associazione Microcosmo per le Arti Figurative” della Museo di Storia Naturale di segno della collaborazione del Museo Revoltella 


Oggi, alle 17.30, in sala Pao- 
lo Alessi del Circolo della 
Stampa (corso Italia 13, pri- 
mo piano) sarà presentato il 
libro di Silvia Zetto Cassano 
“Diventerai” (Battello Stam- 
patore). Silvia Zetto Cassa- 
no è nata in Istria. Per molti 
anni ha collaborato conla se- 
de Rai Fvg con sceneggiati e 
trasmissioni radiofoniche. 
Dialogheranno con l’autrice 
Pierluigi Sabatti e Roberto 
Weber. 


Alle 17.15 
Poesia e Solidarietà 
da Microcosmo 


Oggi, alle 18.15, avrà luogo 


invia Beccaria, 6 III piano". 


Alla 20.30 
Luana di Francisco 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa se- 
ra in conviviale alle 20.30 
presso l'Hotel Savoia. Luana 
di Francisco terrà una confe- 
renza dal titolo: “La mafia a 
Nord-Est”. Richiesta la pre- 
notazione in sede. 


Mostre 
Concorso Caraian 
alla Sala Veruda 


Alla Sala comunale “Umber- 


Fondazione “Lilian Cara- 
ian” di Trieste per incorag- 
giare i giovani artisti della 
Regione. La mostra sarà 
aperta al pubblico e visitabi- 
le con ingresso gratuito an- 
cora oggi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. Alle 18 si ter- 
rà unavisita guidata all’espo- 
sizione a cura dell’artista An- 
gela Cotterle. 


Domani 

I nostri Neanderthal 

di Giorgio Manzi 
Cronaca di un dialogo imma- 
ginario tra un paleontologo 


ed un reduce dell'era dei 
Neanderthal. Si traduce tra 


via Tominz 4, teatro della 
conferenza dal titolo “I no- 
stri Neanderthal”, organiz- 
zata dalla Società di Preisto- 
ria e Protostoria del Friuli Ve- 
nezia Giulia. In cattedra il pa- 
leontologo romano Giorgio 
Manzi, ricercatore e ordina- 
rio di Antropologia, Ecolo- 
gia ed Evoluzione Umana al 
Dipartimento d Biologia Am- 
bientale dell'Università “La 
Sapienza. 


Domani 
"Madame La Harpe" 
al Museo Schmidl 


“Madame La Harpe”: è l'ar- 
pa la protagonista dell'ap- 


tra il Civico Museo Teatrale 
“Carlo Schmid!” ed il Conser- 
vatorio “G. Tartini”. Gli ap- 
puntamenti sono propositi 
in un doppio turno: il matti- 
no alle 11 per gli studenti del- 
le scuole e il pomeriggio alle 
ore 17.30. Perle scuole è pre- 
vista la prenotazione obbli- 
gatoria telefonando allo 040 
675 4072. A far da “cicero- 
ne” nell'appuntamento dedi- 
cato all'arpa, sarà la profes- 
soressa Nicoletta Sanzin, 
mentre la voce dello stru- 
mento sarà fatta sentire da 
Carolina Frigieri, Marija Ba- 
sta, Mariia Mykhailetska, 
Myriam Genito e Emma Ca- 
stellano. 


Inoccasione della XII edizio- 
ne della campagna naziona- 
le “Il Maggio dei libri”, doma- 
ni, alle 17.15, si terrà la visi- 
ta guidata alla Biblioteca sto- 
rica del Museo Revoltella 
dal titolo “Leggere il passato 
e ritrovarlo nel presente”, a 
cura di Federica Moscolin. 
La visita si concluderà nella 
sala di lettura della Bibliote- 
cad'arte “Sergio Molesi”, de- 
corata con i pannelli di Vito 
Timmel, e nel deposito libri, 
solitamente non accessibile 
al pubblico. Ingresso libero. 
Prenotazione all’indirizzo bi- 
blioteca.revoltella@comu- 
ne.trieste.it. 


SPETTACOLO 


“Pavoni e Samba” 
apre la stagione 
delle residenze 
della Contrada 


Il 21 maggio ai Fabbri il gruppo “Batrachoi” 
inaugurerà il progetto “Linguaggi umani” 


Annalisa Perini 


“I nostri confini: terre di pas- 
saggio” è iltemaattornoa cui 
ruota la seconda edizione di 
“Linguaggi Umani”, l’iniziati- 
va con cui La Contrada anche 
quest'anno torna a mettere a 
disposizione gratuitamente i 
propri spazi ad artisti under 
35. Tre sono i gruppi, selezio- 
nati attraverso un bando, 
pronti ad avvicendarsi nelle 
prove in calendario tra mag- 
gio e luglio, mentre le restitu- 
zioni al pubblico al Teatro 
dei Fabbri sono previste tra 
giugno e settembre. 

I confini sono intesi in sen- 
so relazionale, fisico, antro- 
pologico o storico e il fine è 
anche di incoraggiare il rin- 
novamento del linguaggio 
teatrale nelle giovani genera- 
zioni. Nei tre progetti, origi- 


nali e diversissimi tra loro, si 
concertano più linguaggi 
espressivi. Il primo collettivo 
impegnato nelle prove, dal 
21 maggio, sarà “Batrachoi” 
di Udine, con “Pavoni e Sam- 
ba”. Il progetto è partito alla 
fine del corso “Alta Formazio- 
ne” organizzato e diretto dal- 
la compagnia “Arearea” e a 
ispirare i “Batrachoi” (Karin 
Candido, Luca di Giusto, Di- 
di Garbaccio Bogin, France- 
sca Lannaro e Radu Murara- 
su) è stato uno dei temi af- 
frontati da Pier Paolo Pasoli- 
ni, la critica alla società dei 
consumi. La ricerca si sposta 
sull’ambiguità, alterando la 
danza a quadri performativi 
o teatrali e i confini del mon- 
do del reale vengono scaval- 
cati con le infinite possibilità 
dell’immaginario. La restitu- 
zione siterrà il 27 giugno. 


"Pavoni e Samba" del collettivo con sede a Udine "Batrachoi" 


Il duo IwanPaolinie Guido 
Sciarroni, artisti e performer 
già vincitori di numerosi rico- 
noscimenti, e l’italodanese, 
triestina, Gaia Mencagli lavo- 
reranno poi su “Anita o la ra- 
gazza della casa fortezza”, 
ispirato al saggio “Claustrofi- 
lia” di Elvio Fachinelli, che 
delinea una psicosi caratte- 
rizzata dalla ricerca ossessi- 
va del proprio spazio dome- 
stico. I tre componenti del 
gruppo sono un dottorando 
in lettere, un’attrice di teatro 
fisico e marionettista e un 
performer.  Lavoreranno 
sull’ibridazione di diversi lin- 
guaggi espressivi, incluse le 
proiezioni audiovisive, il tea- 
tro di narrazione e il lavoro 
sulla maschera, e anche con 
l’ideazione di un pupazzo, 
un uovo, ispirato al personag- 
gio di HumptyDumpty. La re- 


stituzione sarà il 30 giugno. 

Mescola invece parola, mu- 
sicae danza, eiltema è il rap- 
porto con la salute mentale, 
“Anamnesi di un pappagallo 
obeso”, di Giulia Cosolo e Sa- 
ra Setti, diplomate alla Nico 
Pepe di Udine, in scena con il 
batterista Giulio Ghirardini. 
Si esplorano i confini con ciò 
che è considerato normale, 
tra individuo e collettività in 
un contesto di disagio psico- 
logico. Lo studio della dram- 
maturgia sarà realizzato at- 
traverso interviste e consu- 
lenze con psichiatri, infer- 
mieri e pazienti dei Csm di 
San Daniele del Friuli e di Co- 
droipo e il materiale raccolto 
verrà elaborato perla scrittu- 
ra di scena tramite esercizi 
mirati ed improvvisazioni. 
Larestituzione siterrà il 3 set- 
tembre. — 


FESTIVAL ULLMANN 


“We Left the Camp Singing” 
Al Museo ebraico il docufilm 
di Sofia Tapinassi eJoel Dann 


Gianfranco Terzoli 


"Lasciammoil campo cantan- 
do": un documento per im- 
magini e note della vita e 
dell’attività musicale nel 
ghetto-campo di Terezin 
(nome ceco di Theresien- 
stadt), dove moltissimi arti- 
sti ebrei furono internati du- 
rante la Seconda guerra 
mondiale. La nona edizione 
del Festival Viktor Ullmann, 
l’unico in Europa dedicato al- 
la musica concentraziona- 
ria, degenerata e dell’esilio 
si apre con la prima visione 
assoluta - oggi alle 18 al Mu- 
seo Ebraico - del documenta- 
rio “We Left The Camp Sin- 
ging”, progetto multidiscipli- 
nare prodotto e diretto da So- 
fia Tapinassi e James Joel 
Dann. La ricerca a cui la pia- 
nista si è dedicata negli ulti- 
mi due anni l’ha portata a 
compiere numerosi viaggi at- 
traverso l'Europa per racco- 
gliere composizioni origina- 
li, racconti e testimonianze 
attraverso toccanti incontri 
con alcuni sopravvissuti co- 
me Zdenka Fantlova, che nel 
campo, allora diciassetten- 
ne, debuttò come attrice, In- 
ge Auerbacher e Michael 
Gruenbaum, deportati a Te- 


La locandina del film 


rezin rispettivamente a 7 e 
12 anni. «Il film - spiega il di- 
rettore artistico della rasse- 
gna, Davide Casali - affronta 
il tema della memoria attra- 
verso una prospettiva diver- 
sa dal consueto, lo stesso 
principio che muove il festi- 
val: quella di una musicista 
che, nella vicenda musicale 
di Theresienstadt, ritrova te- 
matiche ancora attuali, pri- 
ma tra tutte la musica come 
fonte di umanità all’interno 
diuna comunità». 

Promosso dall’associazio- 
ne Musica Libera con il soste- 
gno della Regione e di vari 
partner, tra cui la Comunità 
Ebraica di Trieste, il festival 
intende far riscoprire pagine 
musicali a lungo dimentica- 
teefarrivivere il genio creati- 
vo deiloro autori. Ingresso li- 
bero.— 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Only the Animals - Storie di spiriti 
amanti 16.00, 18.30, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
L'arma dell'inganno - Operazione 


Mincemeat 16.30, 18.45, 2115 
Di John Madden con Colin Firth, Penelope Wilton. 
Elizabeth 16.15,18.00, 19.45, 21.30 


Downton Abbey Il - Una nuova era 
16.40,19.00, 2115 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Anime: la fortuna di Nikuko 
16.30, 18.15, 20.00, 2145 
Animali fantastici-| segreti di Silente 
16.15,19.45,2115 


Lunana:il villaggio alla fine delmondo 
16.10, 18.00, 20.00 
Di Pawo C. Dorji. Candidato Oscar per miglior film. 


Firestarter 2145 
lo e Lulù 16.30,18.15 
Secretteam 355 19.45,21.45 
THE SPACE CINEMA 

Centro commile Torri d'Europa. 

La fortuna di Nikuko 20.00 


Marvel-Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia 
17.15,18.15, 20.30, 21.30, 22.00 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Marvel: Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia 
16.00, 17.00, 18.15,19.15, 20.30, 21.25, 21.30 
(21.30inoriginalecons.t) 


Marvel-Doctor Strange inthe 
Multiverse of MadnessV.0. 
Vers. orig. st. ita. 


L'arma dell'inganno - Operazione 
Mincemeat 18.00, 21.45 


19.00 


lo e Lulù 16.15, 18.30 
Firestarter 19.30, 22.00 
Secretteam 355 17.00, 21.00 
Animali fantastici-l segreti di Silente 
20.45 
Downton Abbey 2 - Una nuova era 
16.00 
Sonic2 - II film 16.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Doctor Strange 2: nel Multiverso 


della Follia 17.30, 18.20, 20.20, 21.20 
Firestarter vml4 21.00 
La fortuna di Nikuko 18.00, 20.30 
Biglietto 8£. 

lo e Lulù 17.30 


L'arma dell'inganno - Operazione 
Mincemeat 20.30 


Secretteam 355 17.30 


KINEMAX 


Doctor Strange 2: nel Multiverso 
della Follia 18.00, 20.30 


Gli Stati Uniti contro Billie Holiday 


17.45,20.20 
Downton Abbey Il - Una nuova era 
17.30 
Noi due 20.00 
i-_____il 
TEATRI 
RIESTE 
TEATRO MIELA 


SATIEROSE 2022 - Oggi, ore 19.30: Entr'acte — 
Penultimi giochi Satielab Ensemble condotto 
da Giovanni Mancuso. Ore 21.00: Penultimi 
pensieri una performance di Alvin Curran. Ingres- 
so alla giornata €15,00. www.vivaticket.com 


MOMClcasa 


dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 


[24A_verdissima [ ITS ROSSI PALADINI JULPFT BOTTARO, ..-.@È (CAUDA PEROFI]I 
MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 
BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


montiemonticasa.com - Tel. 040638280 
Via Mazzini 27/A TRIESTE 
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IL COMMENTO 


Grilz confezionava articoli e servizi 
non dagli hotel ma sul campo 
ricevendo plauso internazionale 
Qui è discriminato ingiustamente 


VITTORIO LEVI-FABIO BELLANI 


119 maggio 1987 in Mozambico cadeva colpito, mentre ri- 
prendeva un conflitto a fuoco tra gli anticomunisti della Re- 
namo e le truppe governative, Almerigo Grilz (nella foto nel- 
le Filippine), reporter di guerra. Alla televisione itelegiornali 
quel giorno erano trasmessi in forma ridotta per uno sciopero 
dei giornalisti. All'apertura del Tg1, Paolo Frajese dava la notizia 
della morte: era il primo giornalista italiano a morire su un cam- 
po di battaglia dalla fine della Seconda guerra mondiale, in una 
delle tante "guerre dimenticate" dai media dell'epoca. Per anni 
anchela figura di Almerigo Grilz è stata "dimenticata": era morto 
un giornalista ma quel giornalista era anche stato un militante 
politico di rilievo, era stato il capo storico del Fronte della gioven- 
tù di Trieste. Se ne ricordavano nella maggior parte dei casi solo 
perle consuete discriminazioni in nome dell'antifascismo, nono- 
stante la qualità del suo lavoro l'avesse portato a essere conosciu- 
to in tutto il mondo. Anche se per qualcuno avrebbe scritto solo 
sulla Rivista italiana di Difesa. Mentre certi giornali alla notizia 
della sua morte scrivevano che era un mercenario o favoleggia- 
vanoaltre storie inventate, altri semplicemente se ne"dimentica- 
vano". Certo, c'era anche chi non lo dimenticava e non l'ha mai 
fatto: la sua comunità politica e anche tanti suoi colleghi di lavo- 
ro liberi da certi stupidi pregiudizi, finché nel 2002 a Trieste gli 
venne intitolata unavia della sua città. Giovedì prossimo a 35 an- 
nididistanza dalla morte in Africa Alme- 
rigo Grilzsarà ricordato a Trieste dall'as- 
sociazione Nessuno Resti Indietro di cui 
siamo parte. Militante politico, dirigen- 
te nazionale e capo del Fronte della gio- 
ventù di Trieste, consigliere comunale e 
giornalista di guerra. A differenza di cer- 
ti suoi colleghi che scrivevano dall'ho- 
tel, Almerigo i suoi articoli e i suoi servi- 
zi li confezionava sul campo. Così sarà 
raggiunto alla testa da un proiettile nel 
corso di uno scontrotrairibelli della Re- 
namo e le milizie governative marxiste, 
mentreriprendeva conla sua cinepresa. Sono già iniziate le pole- 
miche anche quest'anno sul giornale locale come sul web, si so- 
novisti alcuni commenti negativi, anche a 35 anni dalla sua mor- 
te, in particolare proprio il 14/5 è apparsa unalettera, sul giorna- 
le di Trieste, nella quale l’autore auspica che un domani non ven- 
ga intitolata una scuola di giornalismo ad Almerigo Grilz. Maga- 
ri prossimamente grazie a questo suggerimento si potrebbe orga- 
nizzare qualcosa in tal senso, magari l'intitolazione di una borsa 
distudio, con doppio convegno a Trieste e Roma. Chissà. (...) 
Nella citata lettera, poi, vengono fatti riferimenti fuorvianti, la 
Rhodesia nel 1980 ha cambiato il suo assetto politico per diven- 
tare lo Zimbabwe, quindi con l'anno 1987, e pertutti gli Anni'80 
non sembra avere molta attinenza; quanto a parlare di atrocità e 
violenze nonè chele milizie marxiste di Mugabe e Nkomo andas- 
sero troppo per il sottile, anche verso i civili, nelle loro azioni e 
nella guerra civile avevano le loro basi proprio in Mozambico. La 
stessa cosa vale per l'African National Congress sudafricano dei 
Mandela, basti pensare che a quelli che venivano sospettati di 
tradimento veniva messo attorno al collo un copertone che poi 
veniva incendiato, tanto per limitarsi a un esempio. Del resto in 
tutte le guerre, purtroppo, le atrocità stanno da una parte come 
dall'altra. Sulla figura di Almerigo Grilz sono stati scritti libri e 
numerosi articoli, realizzate trasmissioni tv come lo speciale di 
Terra su Canale 5 realizzato da Toni Capuozzo nel ventennale, 
sono stati organizzati convegni, mostre fotografiche, la cerimo- 
nia in occasione del trentennale della scomparsa nel Consiglio 
comunale triestino e anche questo 19 maggio, alle 19, ci sarà chi 
loricorderà a Trieste, invia Paduina, sotto quella che è stata la se- 
de storica del “suo” Fronte della gioventù. 


pe — 


ALBUM 


All’Urban Center il benvenuto alle start-up insediate 


| 
ce 


leri all'Urban Center, alla presenza delle autorità comunali e dei 
rappresentanti del Gestore (Rti costituito da Bio4Dreams, capofi- 
la, Biovalley Group, Polo Tecnologico Alto Adriatico e RnBGate), 
si è tenuto lo Startup Welcome Drink", evento di benvenuto per 
le prime startup insediate nel Centro (foto Silvano). 

Sitratta di 10 realtà selezionate nelle prime due finestre delban- 


LE LETTERE 


Ristoratore 
Che bella 
quella intervista 


Che bello trovare un'intervi- 
sta come quella di giovedì 12 
maggio scorso a Roberto Gru- 
den, che i miei genitori e io 
abbiamo avuto il piacere e l'o- 
nore di conoscere. Conservia- 
mo gelosamente un piatto da 
frutta che ci aveva regalato 
quando andavano a deliziar- 
ci nel suo ristorante All'Arci- 
duca a Muggia. 

Sono trascorsi 31 anni ma lui 
prometteva già molto bene! 
E peressere arrivato così in al- 
to dov'è, di sicuro non avrà 
avuto nemmeno un sabato o 
una domenica liberi, come 
oggi i nuovi “lavoratori” e in 
particolar modo molti giova- 
ni, chiedono. 

Nel suo “Arciduca” abbiamo 
pure festeggiato la maturità 
liceale. In particolare ricordo 
la premura che aveva nel 
spiegarci come avrebbe pre- 
parato il pesce e poi la cura 
con cui ci arrivava il piatto, 
sublime per gli occhie il pala- 
to. 

Bellissimi i ricordi e il modo 
di fare di Roberto, semplice 


ma signore, sempre. Grazie 
per tutti i buonissimi pranzi 
che hai curato per noi tre e 
una cosa forse non ricorderai 
maio sì: ero fresca di patente 
e avevi suggerito a mio papà 
che l'auto giusta per me era 
una Delta Hfturbo. 
Meloricordo come fosse ieri, 
mi sono sempre piaciute le 
auto. Di tutti i sogni che ave- 
vo mi è rimasto il turbo, cioè 
il morbin come i miei genito- 
ri. Argento vivo. Come i tuoi 
piatti. Come quegli anni favo- 
losi, irripetibili. 

Doriana Segnan 


Cattinara-Altura 
Giunta Dipiazza 
e maggioranza sorde 


Il presidio in piazza dell’Uni- 
tà simultaneo alla seduta del 
Consiglio comunale del 12 
maggio scorso è stato un suc- 
cesso di partecipazione, mal- 
grado i tempi organizzativi 
strettissimi. Una festa della 
democrazia, oltre che 
dell'ambiente. 

Esprimiamo un sentito gra- 
zie ad Adesso Trieste e a tutti 
i presenti per questa bella ini- 
ziativa, cui il Comitato spon- 
taneo perla Pineta di Cattina- 
ra, il Comitato alberi Trieste 


ni 


do per l'insediamento di startup e spin-off negli spazi dell'Urban 
Center di Trieste, pubblicato dal Comune il 28 dicembre scorso. 
In particolare, per la prima finestra del bando (fino al 31 gennaio 
2022) sono state selezionate le startup (in ordine di punteggio in 
graduatoria): Optimens, società benefit; Feature Jam, che svilup- 
pa e produce software e hardware in ambito clinico, VisionQub.it. 


e il Comitato Altura-Cattina- 
rahanno convintamente ade- 
rito. 

Purtroppo la maggioranza 
non ha recepito l’edificante 
messaggio e ha preferito irri- 
gidirsi su posizioni precosti- 
tuite bocciando la mozione 
di Adesso Trieste, M5S, Parti- 
to democratico e Punto Fran- 
co, sostenuta anche dal Movi- 
mento 3V, volta a ridefinire 
l'Accordo di programma per 
il riordino del complesso 
ospedaliero salvando la pine- 
tadiCattinara. 

La giunta ha invece fatto pro- 
pria tanto la mozione della Li- 
sta Dipiazza favorevole sia al- 
la bretella superstrada-Polo 
cardiologico, sia al nuovo 
“Burlo” a Cattinara sia, quale 
compensazione ambientale, 
al Parco urbano di Montebel- 
lo a Raute e al Parco di quar- 
tiere tra via Forlanini e stra- 
dadi Fiume, quanto la mozio- 
ne di Pde Punto Franco favo- 
revole alla bretella Altu- 
ra-Cattinara e ai due parchi 
compensativi. 

Il Comune ha quindi scelto di 
avallare le nuove opere inuti- 
li, devastanti e costose volu- 
te dai vetusti Accordi di pro- 
gramma. 

Un desolante esempio - a no- 
stro avviso - di sordità sia ver- 
soicittadini sia verso gli albe- 
ri. L'ennesimo. 


I due parchi compensativi, 
quando mai fossero realizza- 
ti, non compenserebbero af- 
fatto il brutale sradicamento 
di519 alberi (questo ilnume- 
ro indicato dal progetto defi- 
nitivo) della Pineta di Catti- 
nara e del parcheggio dipen- 
denti, di 185 alberi dell’area 
della futura bretella super- 
strada-Polo cardiologico e di 
tutto il restante verde pubbli- 
codasacrificare perla costru- 
zione degli altri edifici previ- 
sti nel comprensorio ospeda- 
liero. 
Paolo Radivo 
Comitato spontaneo 
perla Pineta di Cattinara 
Comitato Alberi Trieste 
Comitato Altura-Cattinara 


Alpini 
Come un pugno 
inaspettato 


Come un pugno inaspettato, 
le notizie su comportamenti 
tenuti da alcuni durante l’A- 
dunata degli alpini a Rimini, 
colpiscono e ci lasciano incre- 
duli. Quello che colpisce di 
più e intimorisce è come del- 
le persone comuni, probabil- 
mente, attive nel sociale e di- 
sponibili nell’aiutare il prossi- 
mo, possano improvvisamen- 


SPETTACOLO IN PORTO VECCHIO 


AI Magazzino 26 note e atmosfere “vintage” 


Successo di pubblico, tanti applausi e consen- 
si per lo spettacolo di Alex Vincenti “L'Italia 
in musica” svoltosi alla Sala Luttazzi, Magaz- 


zino 26 per la rassegna “Una luce sempre ac- 
cesa” voluta dal Comune attraverso l’opera e 
dell’assessore Giorgio Rossi. 


INTESA PREFETTURA-FIN 


Corsi di nuoto per bambini stranieri accolti in città 


Oggi sarà avviato il corso di 
nuoto organizzato dalla Fin 
Plus di Trieste per 12 bambi- 
ni, trai5ei10anni, sia ucrai- 
ni che di altre nazionalità 
ospitati nelle strutture di ac- 
coglienza gestite per conto 
della Prefettura, oggetto 
dell’accordo di collaborazio- 
ne definito tra il prefetto di 
Trieste Annunziato Vardè e il 
presidente della Fin Plus 
Franco Del Campo (nella fo- 
to). 

L’intesa è stata raggiunta 
in occasione di una visita del 
prefetto Vardè all’impianto 
natatorio “Bruno Bianchi”, 
uno dei più grandi d’Europa e 


che rappresenta un’eccellen- 
za a livello nazionale e inter- 
nazionale. Nella circostanza 
il prefetto, oltre alla diffusa at- 
tività didattica, agonistica e 
di nuoto libero, ha apprezza- 
to le varie proposte culturali 
che hanno reso la “Bruno 
Bianchi” una “piscina da sfo- 
gliare”, grazie a pannelli di- 
vulgativi dedicati alla Costitu- 
zione italiana, a Dante, Leo- 
pardi, al manifesto contro le 
Parole Ostili, oltre alla biblio- 
teca dove è possibile accede- 
re gratis a moltissimilibri. Ini- 
ziative che negli anni hanno 
colto il plauso della Presiden- 
za della Repubblica. 
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LAVORI INTERNI 


Nuovo look, 
il Bar Buffet 
Borsa fermo 
pochi giorni 


Il Bar Buffet Borsa sirifà par- 
zialmente il look. E chiude le 
porte ai clienti per qualche 
giorno per realizzare alcuni 
interventiall'interno (foto La- 
sorte). Nessun stravolgimen- 
to particolare ma lavori im- 
portanti, come spiegano dal 
locale, per migliorare gli spa- 
zia disposizione del persona- 
le. In particolare è prevista 
una sistemazione della cuci- 
na e degli spogliatoi per lo 
staff, opere che non posso- 
no essere portate a termine 
se non interrompendo l'atti- 
vità. Nessun cambiamento 
previsto invece per gli altri 
ambienti. Il buffet è un punto 
disosta molto amato dai trie- 
stini e pure da tanti turisti, in 
una zona particolarmente 
trafficata da chi si muove a 
piedi ogni giorno. M.B. 


te trasformarsi, fino a com- 
mettere delle azioni riprove- 
voli. 

L’aspetto che fa più paura è 
che anche noi, in alcune con- 
dizioni, non siamo indenni 
da queste situazioni. Diventa 
allora più facile tirarsi fuori, 
condannarele così dette “me- 
le marce” o derubricando i 
fatti catalogandoli come del- 
le “ragazzate”. 

Certo, rispetto queste colpe- 
voli scorciatoie, è più fatico- 
sa una seria comprensione di 
quello che è avvenuto, indivi- 
duando le responsabilità 
principali. E più facile per chi 
comunica al fine di accapar- 
rarsi consenso parlare di “me- 
le marce”, invece che di “cat- 
tivi cesti” (cit.). 

La questione è importante, si 
getta la stigmate sui condan- 
nabili e da condannare, re- 
sponsabili materiali, ma non 
si sfiora la fonte di questi 


prendere quanto è avvenuto 
per prendere i provvedimen- 
ti affinché nel futuro questi 
fatti non si replichino. Rileg- 
gendo P. Zimbardo in “Fffet- 
to Lucifero”, le similitudini ri- 
spetto a quanto avvenuto so- 
no notevoli. 

Dauna parte l'anonimato dei 
componenti del branco, colo- 
ro che hanno agito avevano 
l'abbigliamento simile, era- 
no scarsamente individuabi- 
li, dall’altra le vittime, non 
considerate come persone 
macomeoggetti su cui eserci- 
tare il proprio potere; il tutto 
condito da una mancanza di 
controlli efficaci da parte di 
chihaorganizzato. 

La responsabilità è di chi ha 
tollerato atteggiamenti im- 
prontati al macismo e alla 
spersonalizzazione della fi- 
gura femminile. Forse sareb- 
be ora che chi organizza que- 
ste manifestazioni si faccia 


comportamenti. carico di cambiare registro 
Andare alla radice è più fati- : non tollerando comporta- 
coso ma più proficuo. menti beceri e le conseguenti 


molestie. 

D'altra parte i politici evitino 
atteggiamenti pilateschi, ri- 
ducendosi a individuare, so- 
lamente, alcuni capi espiato- 
ri e simpegnino a contribui- 
re a diffondere un diverso vi- 
vere civile. 

Anoi, persone comuni, rima- 
ne il dovere civile di non tolle- 


Quindi è necessario indivi- 
duare le responsabilità di co- 
loro che non hanno voluto ve- 
dere e hannotollerato, indivi- 
duare le condizioni e i miti 
che sono stati alla radice di 
questi comportamenti del 
gruppo, la trama del “cattivo 
cesto”. 

Penso sarebbe meglio com- 


rare questi comportamenti. 
Lucio Ulian 


Il caso Biloslavo 
Un professionista 
che rischia e informa 


In merito alle polemiche de- 
gli ultimi giorni riguardanti 
la non partecipazione del 
giornalista triestino Fausto 
Biloslavo alla manifestazio- 
ne Link, patrocinata anche 
dal Comune di Trieste, even- 
to chesirifà a suo dire alla co- 
siddetta informazione di qua- 
lità, non possiamo che essere 
a fianco di chi lavora da sem- 
pre in prima fila nel settore 
dell’informazione a suo ri- 
schio e pericolo, dai tempi 
dell'Afghanistan fino al re- 
cente conflitto in Ucraina. 
Lungi da noi prendere posi- 
zioni per questo o quel Pae- 
se, nonè nostro compito. 
Non permettiamo però che 
vengaattaccato in questo mo- 
do chiha raccontato attraver- 
so i propri occhi vari conflitti 
e perorato da sempre la cau- 
saistriana. 
Dall'altra parte sotto iltendo- 
ne dei giornalai quanti posso- 
novantare altrettanto? 

Il Direttivo 
Associazione Trieste Pro Patria 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Pasquale Baylon (francescano) 
Il giorno è il 197°, ne restano 228 
Ilsole sorgealle 5.33 tramonta alle 20.30 
Laluna = sorgealle22.39calaalle6.12 
Il proverbio La casa poggia 

sulla donna e non sulla terra (Serbia) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (L.go Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635968; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4)040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich 040 
764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio) 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via Mazzini 
1/A - Muggia, 040 271124; Sistiana 45 - 
Sistiana, 040208121 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Via Guido Brunner 14, angolo via Stuparich 
040764943 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 67,7 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m° 49,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 97 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 11,3 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 112,4 
Basovizza ug/m 120,1 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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MODA MODI 


Martha e i suoi nipoti 
Generazione senza età 


9 ottantenne Martha Stewart, che ha guadagnato una 
fortuna nella televisione americana come maestra di li- 
festyle domestico e di bon ton, si rivolge alla Generazio- 
ne Z, demograficamente la fascia che va dai 9 ai 24 an- 
ni. Qualche consiglio da vivace vegliarda per stare al mondo con 
eleganza? Tutt'altro. Martha è appena diventata testimonial per 
una griffe cosmetica di lusso e su TikTokha il compito di convince- 
re i suoi nipoti e bisnipoti di quanto sia importante comprare una 
crema che scolpisce il viso a più di mille dollari. Benvenuti con Mar- 
tha nella “generazione senza età” titola il New York Times. Lei, 
che dimostra trent'anni di meno, con ha un viso luminoso e senza 
una ruga, è l’ambasciatrice perfetta della “positivity” degli anni 
che passano e mostra ai ragazzini, sul loro social preferito, comela 
vecchiaia nonsia affatto datemere, anzi possa essere una stagione 
liscia, candida, perfino eccitante. Alla Ge- 
nerazione Z, nata e cresciuta nell’era del- 
le videochiamate e delle videoconferen- 
ze, dizoometeams, la prima che comuni- 
caconla faccia costantemente esposta, il 
messaggio è inequivocabile: nella socie- 
tàdigitalnonè accettabile diventare vec- 
chi, non a caso ai giovani parla una vec- 
‘chia che vuol sembrare giovane. Il che è 
esattamente lo stesso: il decadimento 
non è esteticamente ammesso. Se usi i 
prodotti giusti non dovrai fare i conti con 
ragnatele, macchie, smottamenti. 

La testimonial agée è da tempo una moda. Iris Apfel, con la sua 
potente faccia rugosa, è stata il volto dei cosmetici Maceoggi, alla 
vigilia dei cent'anni, lancia la sua linea beauty. Benedetta Barzini, 
ilviso da divinità Maya profondamente solcato, a ottant'anni con- 
tinua a posare per servizi fotografici, mentre Jacky O'Shaughnes- 
sy, ai sessanta passati, ha promosso l’intimo di American Apparel 
nella sua fragilissima pelle trasparente. Una scrittrice raffinata co- 
meJoan Didionèstatailvolto di Céline, in occhiali neri sulla guan- 
cia cadente. Per tutte loro l'accento era sull'energia, sulla vitalità, 
sull’indipendenza anche nella stagione avanzata della vita, soprat- 
tutto dai bisturi. Il messaggio pubblicitario - perchè sempre di pub- 
blicità si tratta - era diretto a donne negli “anta” con possibilità eco- 
nomiche, per rendere desiderabili i prodotti scelti da fuoriclasse 
nelloro campo: scrittrici, artiste, modelle. 

Oggi la prospettiva è rovesciata. E i destinatari della pubblicità 
anche. Bambini o poco più. “Niente coltelli sulla mia faccia», ha 
detto Martha Stewart, ammettendo comunque di essere seguita 
da due dermatologi newyorkesi le cui procedure permettono di 
raggiungere lo stesso risultato, attraverso serrate routine di laser, 
filler, ultrasuoni. Lama o cremaatanti zeri, cambia solo il grado di 
invasività: la vecchiaia va allontanata in tuttiimodi, la giovinezza 
è un imperativo. Ecco il siero che fa sembrare la tua pelle come se 
fosse passata al Photoshop: il problema non è il siero, che mai farà 
miracoli, è sembrare photoshoppati, perfetti, eterni. 

Ai giovani della Gen Z che ballano davanti allo specchio su Tik- 
Tok, la loro nonna dice che dovranno rimanere sempre così: toni- 
ci, freschi, intatti. Che dovranno spendere soldi, tempo, energie, 
per condannarsi a un’eterna - questa sì - lotta contro il tempo. Ge- 
nerazione senza età e senza una parte della vita. — 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


17 MAGGIO 1972 


- I vigili del fuoco sono intervenuti per riparare due antiche costru- 
zioni, che rivelano l'ingiuria del tempo: alla sede della Camera di 
Commercio lato piazza Tommaseo e invia Cellini 1. 


- Entrano domani in funzione due centri periferici con terminale 
elettronico per la certificazione anagrafica: in via Mauroner 2, per 
Chiadino-Rozzol, e invia Roncheto 71, per Servola-Chiarbola. 


- Sono in corso delle progettazioni perle fonti di inquinamento, de- 
rivanti in gran parte dagli scarichi di gas dei motori, con l'uso del 
motore a vapore. 


- Vengono segnalate le condizioni pietose in cui si trova il Liceo 
"Dante", con i portoni d'ingresso non verniciati da anni, i corridoi 
sporchie grigi, le porte delle classi in condizioni spiacevoli, ecc. 


- Dopo pochi giorni, un'altra pasticceria, la ''Casa del pane" in via 


S. Spiridione 7, ha subito un incendio fortunatamente domato in 
breve dall'intervento dei vigili del fuoco. 


ELARGIZIONI 


Inricordo di Giuliana De Angelis Bonini - 
famiglia Zigante 100 pro A.LR.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Silvana Danieli vedova 
Millo, a sei mesi dalla sua scomparsa, le 
figlie la ricordano 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Giorgio Hlavaty dagli 
amici della "pista" 200 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Rinaldo Carnelli da parte 
della cognata Ide, dei nipoti e pronipoti, 
famiglie Ponton e Sorini 350 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER | BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


GLIAUGURI DI OGGI 


CRISTINA E STEFANO 
Festeggiano i30 annidi 
matrimonio. Un mondo di 
auguri da noi tutti! 


P@ 


+4 


ELIS 

Tanti auguri alla nostra 
instancabile Elis da Valter 
e Franco configli e nipoti 


ANTONIO 

Lo chiamavano "Toni picio"', poi 
"Toni spiana", ora a 80 Antonio. 
Auguri da famigliari e amici 
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Da Trieste e Bilbao 
le nuove tecnologie 
per ripulire a fondo 
i siti inquinati 

In tutta Italia sono presenti 12.482 aree da bonificare 
Trentuno solo in Friuli Venezia Giulia tra cui Trieste 


Giulia Basso 


Alvia a Trieste e a Bilbao la spe- 
rimentazione di due nuove tec- 
nologie per la decontaminazio- 
ne dei siti inquinati. Frazioni 
pesanti di idrocarburi del pe- 
trolio, ma anche metalli pesan- 
ti, come piomboe arsenico e al- 
tri contaminanti. E’ l'identikit 
delle sostanze inquinanti pre- 
senti nel Sin di Trieste, uno dei 
58 siti più contaminati d’Italia, 
che rappresentano un grave ri- 
schio per la salute umana. E si 
tratta solo della punta dell’ice- 
berg, perché l’Ispra ha contato 
ben 12.482 siti contaminati in 
tutt'Italia, di cui 31 in Fvg, do- 
vesitrova anche il Sin di Caffa- 
ro di Torviscosa. Sono aree in- 
dustriali dismesse o in attività, 
che in passato sono state ogget- 
to di incidenti, e aree in cui so- 
no stati ammassati o interrati 
rifiuti pericolosi. A livello euro- 
peo sono 340.000. 
Nonostante gli oltre tre mi- 
liardi di euro stanziati solo a li- 
vello italiano per bonificarli, 
nella maggior parte dei casi la 
bonifica non è avvenuta o pro- 
cede a rilento. Questo anche 
perché a oggi le procedure di 
decontaminazione sono lun- 
ghe e molto costose. Ora, gra- 
zie al progetto europeo Posi- 
don Pcp, finanziato dal pro- 
gramma Horizon 2020 e coor- 
dinato da Area Science Park, 
in due aree inquinate localizza- 
te nella zona industriale della 
Valle delle Noghere, partirà 
sotto la conduzione dell’Auto- 


Martina Terconi 


rità portuale e con l’autorizza- 
zione della Regione la prima 
sperimentazione di due tecno- 
logie di decontaminazione 
che promettono maggiore ra- 
pidità d’esecuzione e minori 
costi. «Sono tecnologie nate 
da partnershiptraimprese, en- 
ti di ricerca e università, che 
verranno testate contempora- 
neamente a Trieste, dove si 
vorrebbe riutilizzare il sito a 
scopi industriali, e a Bilbao, in 
un’area che in futuro si vuole 
rendere residenziale», spiega 
Manuela Masutti, coordinatri- 
ce del progetto per Area Scien- 
ce Park. 

«Sono due soluzioni per la 
decontaminazione di terreni 
inquinati in-situ più efficaci e 
alternative allo scavo e allo 
smaltimento del terreno inqui- 
nato, che funzionano perla bo- 
nifica sia di inquinanti organi- 
ci che inorganici contempora- 
neamente - sottolinea Martina 
Terconi, tecnologo di Area 
Science Park -. E un nuovo ap- 


proccio alla bonifica green che 
mira a rispondere alla necessi- 
tà, largamente diffusa in Euro- 
pa, di trovare tecnologie di de- 
contaminazione dei suoli effi- 
cacie con costiridotti». 

La prima soluzione, svilup- 
pata dal consorzio guidato da 
Hcp Italia, si chiama “Erase” 
ed è una piattaforma che pre- 
vede la posa in-situ di elettrodi 
per ridurre, attraverso il tra- 
sporto indotto dal campo elet- 
trico nel suolo, la contamina- 
zione di inquinanti, oltre che 
azioni di trattamento chimico 
e biologico per iniezione di 
prodotti chimici e nutrienti. 

Il consorzio capitanato da 
Teseco Bonifiche ha invece svi- 
luppato la tecnologia 
“Soil-Omic”, che prevede pro- 
cessi biologici e chimico-fisici 
integrati per la decontamina- 
zione di suoli e acque sotterra- 
nee tramite l'immissione nel 
terreno di formulazioni biolo- 
giche basate sull’integrazione 
dimetagenomica e ingegneria 
ambientale. Il progetto vale 4 
milioni 340 mila euro e si è svi- 
luppato in più fasi: dei 6 con- 
ceptselezionati nel corso della 
prima fase, i consorzi hanno 
sviluppato e validato inlabora- 
torio quattro prototipi. Quindi 
ne sono stati selezionati due 
per la sperimentazione sul 
campo. I test dureranno oltre 
sei mesi, al termine si analizze- 
ranno i risultati e se tutto do- 
vesse andare nel migliore dei 
modi le due tecnologie verran- 
nocommercializzate. — 
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Un'immagine del sito inquinato delle Noghere a Muggia. Foto Andrea Lasorte 


I DATI DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


I rischi per la salute 
di chi vive nei pressi 
dei terreni contaminati 


L'Istituto superiore di sanità 
monitora da tempo i rischi 
per la salute che corrono i 
circa 6 milioni di abitanti 
che vivono nelle aree dei siti 
più contaminati d’Italia. Un 
aumento di tumori maligni 
del 9% rispetto a chi vive in 
zone non a rischio è stato re- 


gistrato tra chi ha meno di 
25 anni. 

C'è inoltre un eccesso di 
malattie respiratorie, specie 
in bambini e ragazzi, e il ri- 
schio di mortalità è più alto 
del 4-5 per cento rispetto al- 
la media della popolazione, 
conla prospettiva di peggio- 


rare ulteriormente. E’ il prez- 
zo che paga la popolazione 
per i ritardi nelle bonifiche 
dei sitiinquinati. 

Il Sin di Trieste, che ha 
un'estensione di 190 ettari a 
terrae 1195 a mare, finora è 
stato soggetto a bonifiche so- 
lo per il 7 per cento del suolo 
e il 6 per cento delle acque 
sotterranee. 

Quello di Torviscosa, con 
i suoi circa 201 ettari che 
comprendono in parte aree 
dismesse in parte sede di at- 
tività produttive, è stato bo- 
nificato solo per l’1 per cen- 
to. 

G.B. 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


ativo di Spinea, in 

provincia di Vene- 

zia, Giacomo Princi- 

pe vive ora a Trieste 
dove è attivo al Dipartimento 
di Fisica e associato all’Infn. 
Laureato inFisica, ha incontra- 
to a Padova il suo maestro: «Si 
tratta del professor Denis Ba- 
stieri. E stato lui a indirizzarmi 
nella ricerca». Seguendo i sug- 
gerimenti del docente, Giaco- 
moha continuato la sua specia- 
lizzazione in Germania, all’U- 
niversità di Erlangen: «Dove 
ho conseguito il dottorato in 


Il collezionista di tramonti triestini 
sedotto dai potenti raggi gamma 


Astrofisica. Una volta rientra- 
to in Italia, nel 2018, ho fatto 
un post doc all'Istituto di Ra- 
dioastronomia a Bologna e in- 
fine sono giunto a Trieste nel 
2020». Città di cui ha apprez- 
zato soprattutto il tramonto: 
«Devo confessare che ogni 
giorno uscivo a guardare il tra- 
monto sul mare, mettevo l’al- 
larme a seconda del periodo, 
per godermi quel panorama. 
Amo il Carso e anche il centro 
cittadino. Mailtramontorima- 
nealprimo posto, tanto che ho 
sempre portato i tanti amici 


che vengono a trovarmi da tut- 
taItalia a osservare quel preci- 
so paesaggio, come se si trat- 
tasse di un evento». 

L’amore per la scienza si è 
sviluppato nel tempo, anche 
seilcielo loha sedotto fin dara- 
gazzino: «Ricordo in particola- 
re una vacanza in montagna, 
mi ero letteralmente innamo- 
rato di quel cielo stellato, oltre 
che della ragazza che mi stava 
a fianco. Un tipo di fascinazio- 
ne che mi è rimasta dentro». 
Oggi Giacomo studia l’univer- 
so osservando laluce ad altissi- 


ma energia: «Mi occupo quin- 
di dei raggi gamma e dei feno- 
meni più potenti che vi sono 
nel cosmo: come i lampi radio 
di altissima energia o l’emissio- 
ne di luce dai buchi neri, per 
esempio ho partecipato alla 
realizzazione della fotografia 
del buco nero M87. Usiamo l’u- 
niverso come un laboratorio 
per capire questa incredibile 
accelerazione di particelle e la 
sua origine». Tra le passioni: il 
calcetto con gli amici: «E poi 
viaggiare». — 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Eruzione Kunga 


Due studi, pubblicati su Science, 
mostrano che l'eruzione del gen- 
naio 2022 del vulcano Hunga, 
Tonga, è stata potente quanto l'e- 
ruzione del Krakatoa del 1883. 


Batteria ad alghe 


Una specie di alghe blu-verdì è 
stata utilizzata per alimentare 
un microprocessore ininterrotta- 
mente per un anno utilizzando 
nient'altro che luce e acqua. 


Banane "rallentate" 


Ogni anno, 50 milioni di tonnella- 
te di banane vengono buttate 
perchè troppo matue. Ora, gli 
scienziati affermano che la matu- 
razione può essere rallentata. 
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AL MICROSCOPIO 


Un gene decisivo 
erritrovare l'udito 


MAURO GIACCA 


er le tante persone che non ci 
sentono più esiste oggi una pro- 
spettiva nuova: uno studio pub- 
blicato questa settimana su “Na- 
ture” mostra come un solo gene possa 
dirigere la rigenerazione delle cellule 
dell’orecchio interno andate perdute. 
Quello della sordità è un problema 
di portata impressionante: nel mondo 
occidentale, affligge il 40% dei cin- 
quantenni e il 70% degli individui so- 
pra i70 anni. Queste percentuali sono 
chiaramente legate all'aumento della 
lunghezza della vita: solo all’inizio del 
‘900 l'aspettativa di vita media era di 
49 anni, oggi inItalia gli uomini vivono 
più di80 anniele donne più di 85. Que- 
sto ha portato alla luce in maniera 
drammatica un proble- 
ma che prima ignorava- 


mo: molti dei nostri or- Rigenerazione 
gani non sono in grado delle cellule acustiche: 
studio pubblicato 


diriparare i danni che su- 
biscono rigenerando le 
cellule chevanno perdu- Su Nature 
te nel corso della vita. 
Non si rigenerano le cel- 
lule muscolari del cuore, i neuroni del 
cervello, le cellule fotorecettrici della 
retina, ole cellule che producono l’insu- 
lina nel pancreas. E non si rigenerano 
neanche le cellule dell’orecchio inter- 
no, quelle che nella coclea, un organo 
fatto come la conchiglia di una lumaca 
nella parte più profonda dell’orecchio, 
convertono le vibrazioni dei suoni in se- 
gnali elettrici. Nella coclea esistono 
due tipi di cellule uditive: le cellule ci- 
liate esterne, in tre strati successivi, 
che amplificano selettivamente i suoni 
inentrata, e le cellule ciliate interne, in 
una singola fila, che stabiliscono diret- 
tamente contatti con ineuroni perman- 
dare gli impulsi elettrici al cervello. 

Le cellule esterne sono una specie di 
amplificatori: si espandono e si con- 
traggono in risposta alla pressione che 
deriva dalle onde sonore, e amplifica- 
no quindi il segnale a favore delle cellu- 
le interne. Queste cellule ciliate inter- 
ne ed esterne si vengono a creare du- 


rante lo sviluppo fetale e smettono di 
proliferare dopo la nascita. Una volta 
andate perdute, non si riformano più. 
E non è soltanto il passare del tempo a 
causare la sordità: farmaci tossici per 
l'orecchio interno, come alcuni antibio- 
tici o alcuni farmaci antitumorali, o ru- 
mori intensi per periodi prolungati di 
tempo, come quelli di un tempo nelle 
fabbriche meccaniche o di oggi nelle di- 
scoteche, possono danneggiare le cellu- 
le dell’orecchio in maniera irreparabi- 
le. 

Lo studio di Nature apre oggi una pro- 
spettiva nuova. Un gruppo di ricercato- 
ri della Northwestern University di Chi- 
cago ha scoperto come sia sufficiente 
una singola proteina, il fattore Tbx2, 
per controllare la rigene- 
razione delle cellule ci- 
liate specializzate della 
coclea. Se Tbx2 è presen- 
te, le cellule diventano 
di tipo interno, se è as- 
sente diventano cellule 
amplificatrici. Tbx2 è 
un fattore di trascrizio- 
ne, una classe di proteine deputate a 
promuovere l’espressione di specifici 
geni cellulari. 

L’identità di ogni cellula del nostro 
organismo (ovvero se questa sia globu- 
lo bianco, una cellula del fegato, un 
neurone, 0, appunto, una cellula cilia- 
tainterna o esterna dell’orecchio inter- 
no - esistono più di 240 tipi di cellule 
specializzate nel nostro corpo), è lega- 
ta al set di geni che vengono espressi in 
quella cellula in un dato momento. E a 
sua volta, questo set di geni è legato al- 
la presenza di determinati fattori di tra- 
scrizione che ne dirigono l’espressio- 
ne. Una cellula della pelle in cui viene 
forzatamente inserito il fattore di tra- 
scrizione MyoD diventa una cellula mu- 
scolare; se invece nella stessa cellula 
della pellevengono inseriti i geni per al- 
tri 4 fattori di trascrizione questa si tra- 
sforma in una cellula dell'embrione. E 
ora, una cellula dell'orecchio diventa 
una cellula ciliata interna quando que- 


sta produce il fattore Tbx2. 

I risultati di questi studi offrono delle 
prospettive importanti alla medicina ri- 
generativa: sapevamo già da qualche 
anno come ottenere cellule dell’orec- 
chio interno a partire dalle cellule sta- 
minali embrionali, ma non avevamo 
idea di come farle specializzare. In uno 
scenario possibile enon lontano, potre- 
mo generare cellule della coclea in la- 
boratorio a partire da un prelievo di pel- 
le. Conil gene Tbx2 potremo poi specia- 
lizzare queste cellule in cellule interne 
o cellule amplificatrici, e iniettarle di- 
rettamente nell’orecchio. Oppure, po- 
tremo ottenere la formazione di queste 
cellule con la terapia genica, iniettan- 
do direttamente nella coclea i geni che 
codificano per i fattori di trascrizione 
necessari. 

Entrambi le strategie sembrano alla 
portata, visto che l’orecchio è un orga- 
no relativamente piccolo e accessibile 
e il numero di cellule da rigenerare è 
modesto (si stima che ogni persona na- 
sca con circa 16mila cellule ciliate, e 
che fino al 30-40% di queste possa esse- 
re danneggiato senza che venga perce- 
pita una perdita uditiva). 

La rigenerazione cellulare sarebbe 
molto più fisiologica degli impianti co- 
cleari che già vengono eseguiti, e che 
consistono nell’installazione di un mi- 
nuscolo strumento elettronico che sti- 
molailnervo che parte dalla coclea e ar- 
riva al cervello ricevendo i suoni da un 
microfonolocalizzato dietro il padiglio- 
ne auricolare. Al momento, non possia- 
mo ancora fare a meno degli apparec- 
chietti acustici elettronici, interni o 
esterni, mala strada biologica intrapre- 
sasembra quanto mai promettente. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CAMPAGNA DI CENSIMENTO DELL'OGS 


La salute del mare 
e delle specie ittiche 
vista dalla Sicilia 


Lorenza Masè 


L’oceano comprende oltre il 
90% dello spazio abitabile 
del Pianeta. Secondo l’Une- 
sco: solo 11% dell’area ocea- 
nicae delle aree adiacenti so- 
no protette rispetto a circa il 
12% della superficie terre- 
stre; l’acidificazione oceani- 
ca minaccia il plankton, che 
è fondamentale per la vita 
dei pesci più grandi ed entro 
il 2100 più della metà delle 
specie marine nel mondo po- 
trebbero essere  sull’orlo 
dell’estinzione, in assenza di 
undeciso cambio dirotta. 

I ricercatori dell’Istituto 
Nazionale di Oceanografia e 
di geofisica sperimentale 
(Ogs), hanno appena termi- 
nato la seconda campagna di 
censimento visivo di specie it- 
tiche nelle due aree di Capo 
Peloro-Laghi di Ganzirri e La- 
guna di Oliveri-Tindari, en- 
trambe appartenenti alla Re- 
te Natura 2000e di granderi- 
levanza inquanto zone di sta- 
zionamento e nidificazione 
di avifauna e di riproduzione 
e deposizione per numerose 
specie ittiche. Si tratta di 
aree importanti anche da un 
punto di vista commerciale 
e, quindi, fortemente espo- 
ste agli impatti antropici. 

Spiega Valentina Esposi- 
to, ricercatrice Ogs: «La cam- 
pagna di censimento delle 
specie ittiche svolta sulla co- 
sta settentrionale della Sici- 
lia rientrano nel progetto Bio- 
sea, finanziato con fondi eu- 
ropei, e in collaborazione 
con l’Università degli Studi 
di Messina e la Cooperativa 
Pescatori Marina di Patti 
(Me). L’obiettivo è valutare 
lo stato di salute e di conser- 
vazione di due ambienti di 
transizione della costa set- 
tentrionale della Sicilia: Ca- 
po Peloro — Laghi di Ganzirri 
ela Laguna di Oliveri- Tinda- 


ri. Inparticolare il progetto si 
propone di determinare la di- 
versità di specie ittiche di im- 
portanza commerciale e la 
presenza e la diffusione di 
specie alloctone introdotte 
dalle attività umane, ponen- 
do particolare attenzione al- 
la conservazione dei servizi 
ecosistemici». 

Aree di transizione come 
quelle studiate in questo pro- 
getto sono fondamentali pro- 
prio perché rappresentano 
l'interfaccia tra terra e mare, 
hanno una variabilità am- 
bientale molto forte e sono 
soggette alle variazioni cli- 
matiche. Entrambe le aree 
hanno una forte valenza bio- 
logica e naturalistica edinun 
caso sono sede di attività la- 
vorative e produttive tradi- 
zionali. I laghi di Capo Pelo- 
ro infatti, sebbene da molti 
anni siano preclusi alla pe- 
sca, sono molto sfruttati dal 
punto di vista dell’acquacol- 
tura. In queste aree si svolgo- 
noattività di molluschicoltu- 
ra, da millenni al Lago Gan- 
zirri si svolgono attività di 
raccolta di vongole e telline, 
endemiche del lago. 

I ricercatori hanno eviden- 
ziato nella zona di Capo Pelo- 
ro la presenza del ben noto 
granchio blu (Callinectes sa- 
pidus), specie invasiva alloc- 
tona che minaccia la biodi- 
versità e le abbondanti fiori- 
ture della cosiddetta “erba” 
(alghe filamentose) che, so- 
prattutto nel lago di Ganzir- 
ri, avvengono in maniera co- 
sì massiccia da ostacolare il 
passaggio delle barche. 

Nella zona di Marinello i 
pescatori hanno inoltre ri- 
scontrato il problema dell’in- 
sabbiamento del Golfo di Pat- 
ti e della diminuzione della 
quantità del pescato e di alcu- 
ne specie di importanza com- 
merciale come seppie, polpi 
eacciughe. — 


UNO STUDIO MULTICENTRICO DELL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Tumori del fegato, in arrivo 
unaltro approccio terapeutico 


Ogni anno in Italia vengono 
diagnosticati circa 9000 tu- 
mori primitivi del fegato ne- 
gli uomini e 4000 nelle don- 
ne, conunnumero di decessi 
che siattesta sui 7800. 

Il tasso di sopravvivenza a 
cinque anni dalla diagnosi è 
diappenail 20 percento, per- 
ché a oggi non esistono tera- 
pie efficaci per contrastare la 
patologia in fase avanzata. 
Ora uno studio multicentri- 
co coordinato dall’Universi- 


tà di Trieste getta nuova luce 
sulmeccanismo d’azione nel- 
le cellule del carcinoma epa- 
tico del farmaco 5-azacitidi- 
na, confermando come que- 
sta molecola o i suoi derivati 
infuturo potrebbero diventa- 
re una valida terapia per 
sconfiggere questa patolo- 
gia, che attualmente rappre- 
senta la seconda causa di 
morte pertumore al mondo. 
Pubblicato sulla rivista 
scientifica Cancer, lo studio 


è frutto della collaborazione 
tra l’Università di Trieste 
(con i gruppi del professore 
Gabriele Grassi, del diparti- 
mento di Scienze della Vita, 
e del professore Mario Gras- 
si, del dipartimento di Inge- 
gneria e architettura) e grup- 
pi di ricerca nazionali (Uni- 
versità Federico II di Napoli, 
Università di Pavia, Cro di 
Aviano, Università di Pado- 
va) e internazionali (Institu- 
te of Oncology Ljubljana; In- 


ternational Clinical Resear- 
ch Center of St Anne's Uni- 
versity Hospital, Brno; Uni- 
versity of Science, Ho Chi Mi- 
nh city; X University, Toron- 
to). La ricerca svela come la 
5-azacitidina blocchi la cre- 
scita e la migrazione delle 
cellule tumorali, ponendo so- 
lide basi per una nuova tera- 
pia nell'uomo. 

La 5-azacitidina è un far- 
maco “demetilante”, ossia in 
grado di ridurre la quantità 
di particolari gruppi chimici 
aggiunti alla sequenza di ba- 
se del Dna dalle cellule a sco- 
po regolatorio: un processo 
noto come metilazione del 
Dna. In molte cellule tumora- 
li, la metilazione del Dna av- 
viene in modo anomalo e ciò 
permette alle cellule di acqui- 
sire una maggiore capacità 


di moltiplicarsi e muoversi 
nei tessuti sani, colonizzan- 
doli con nuove foci tumorali 
o metastasi. 

Nello studio è stato dimo- 
strato, su modelli cellulari e 
animali, come l'azione della 
5-azacitidina si traduca in 
un’importante riduzione del- 
la crescita e della migrazio- 
ne delle cellule tumorali.I ri- 
cercatori hanno anche svi- 
luppato un algoritmo mate- 
matico per predire l’effetto 
del farmaco sulla crescita 
del tumore in vivo. Infine, 
hanno dimostrato che la 
5-azacitidina contrasta an- 
che la neo-angiogenesi tu- 
morale, ossia l’induzione del- 
la formazione di nuovi vasi 
sanguigni da parte deltumo- 
re, finalizzata a supportare 
la sua stessa crescita. Questo 


aspetto è molto interessante 
nel contesto di un approccio 
terapeutico perun tumore al- 
tamente vascolarizzato co- 
me l’epatocarcinoma. La 
5-azacitidina è già utilizzata 
nella cura di alcune malattie 
del sangue, come le sindro- 
mi mielodisplasiche e alcu- 
ne forme di leucemia mieloi- 
de acuta. 

«I nostri dati pongono soli- 
de basi per futuri studi sull’u- 
tilizzo della 5-azacitidina o 
di suoi derivati nel carcino- 
ma epatico”, ha sottolineato 
il professor Grassi. “I risulta- 
ti ottenuti sono il frutto 
dell’integrazione di compe- 
tenze biochimiche, medi- 
che, farmaceutiche e inge- 
gneristiche». — 

G.B. 
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CULTURE 


Il saggio 


Ciak, si gira: storia dei grandi film in Istria 
da Clint Eastwood a Samuel L. Jackson 


Carlo Gaberscek ha raccolto in un libro tutti i set delle pellicole realizzate sulla penisola dagli anni Venti a oggi 


Paolo Lughi 


itorna Carlo Gaber- 

scek, udinese, con- 

siderato il massimo 

esperto di set e loca- 
tion del cinema western 
americano, l’archeologo 
dei luoghi del cinema per 
antonomasia, con l’esplora- 
zione — dopo il lontano e vi- 
cino West tra America ed 
Europa - di un altro territo- 
rio fatto insieme di realtà, 
sogni e celluloide. 

Ritorna con lo stesso me- 
todo originale — ricostruire 
inquadratura perinquadra- 
tura i luoghi veri che fanno 
da sfondo ai film — e con un 
nuovo volume su una più vi- 
cina terra di frontiera, me- 
no celebre del West ma sem- 
pre bellissima, in parte sel- 
vaggia e storicamente con- 
tesa, tanto politicamente 
mitizzata, quanto scono- 
sciuta da questo inedito 
puntodivista. 

Ecco allora “Istria. I luo- 
ghi del cinema” (La Cine- 


teca del Friuli), che sarà 
presentato al Salone del Li- 
bro di Torino il 19 maggio, 
di cui facciamo parlare in- 
tanto i numeri: 610 pagine 
con 1.750 fotografie, filmo- 
grafia dei 168 lungometrag- 
gi di finzione girati nella pe- 
nisola adriatica, 33 schede 
di approfondimento sui 
maggio- 
CARLO GARERSCER ri titoli, 
| filmo- 
| grafie 
i dei luo- 
ghi. 
La ri- 
costru- 
ISTRIA — zioneva 
TIIOGHI DEL CINEMA dai muti 
tede- 
schi anni’20 (l’avventuroso 
“Die Frau mit den Millio- 
nen”, 1923, girato a Trieste 
e Portorose e ritrovato di re- 
cente), al dittico bellico del 
comandante De Robertis 
anni ’40 (“Alfa Tau!” e “Ma- 
rinai senza stelle”, Pola), ai 
film d’autore anni ’50 (“La 
grande strada azzurra” di 


Pontecorvo con Yves Mon- 
tand e Alida Valli, Rovi- 
gno), ai kolossal internazio- 
nali (“Armour of God”, 
1986, il maggior successo 
di Jackie Chan, girato a 
Montona). 

I soli numeri non spiega- 
no però il singolare lavoro 
di montaggio delle immagi- 
ni tipico di Gaberscek. Biso- 
gna sfogliare le pagine del 
volume, prendersi il pro- 
prio tempo, andare avanti e 
indietro come su una mo- 
viola, per cogliere appieno 
come i fotogrammi dei film 
vengono accostati alle foto 
attuali dello stesso luogo, 
scattate dall’autore da an- 
goli diversi. 

E una ricerca appassiona- 
ta, quella di Gaberscek, per 
individuare le location ori- 
ginali dei film, e interrogar- 
le nella loro anima. In que- 
sto caso, le cittadine costie- 
re Capodistria, Pirano, Pa- 
renzo, Rovigno, Pola, o i 
borghi interni Pisino, Mon- 
tona, Piemonte, Portole, e 


"Larosa rossa",1973, di Franco Giraldi, girato a Rovigno 


poi resti romani e architet- 
ture veneziane, rocche e 
porticcioli, boschi di querce 
e pinete sul mare, isolette e 
fiordi. 

Nell’introduzione, Gaber- 
scek si sofferma sull’impor- 
tanza del lavoro di identifi- 
cazione delle location, la- 
mentando una sorta di reti- 
cenza, nella documentazio- 
ne sui film, a rivelareinomi 
dei luoghi delle riprese, 
spesso “coprotagonisti”. 
Tanto più importante è scio- 
gliere questa reticenza peri 
film girati in Istria, che rara- 
mente al cinema rappresen- 
ta se stessa (diventa infatti 
la Sardegna, la Sicilia, la To- 
scana o addirittura la Ci- 
na). 

Tale “mimetismo”, tipico 
dell'identità di frontiera, è 
simile a quello della Trieste 
cinematografica, pure desti- 
nata spesso a raffigurare al- 
tre città o luoghi indefiniti. 
Belle ma non troppo famo- 
se, perfette per scenari da 
cartolina a basso costo, Trie- 
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dI 


FATTI 
& PERSONE 


Andrea De Cesco racconta i podcast alla Sala Bartoli 


Qual è il panorama dei podcast oggi? 
Comesi sceglie una storia e come si pre- 
senta un'idea? A queste e ad altre do- 
mande risponderà Andrea De Cesco, 
giornalista professionista e responsabi- 


le della Chora Academy, la scuola di pod- 
casting di Chora Media, la nuova podca- 
st company italiana, fondata nel 2020 
da Guido Brera, Mario Gianani, Roberto 
Zanco e Mario Calabresi, che la dirige, 


con l'obiettivo di dare voce a una vasta 
gamma di narrative autentiche, attra- 
verso un'unione di formati. Appunta- 
mento giovedì, alle 10.15, nella sala Bar- 
toli del Rossetti di Trieste, per il quinto e 
ultimo appuntamento della rassegna "Il 
mestieri del libro", ideata e organizzata 


dall'Associazione culturale Triestebook- 
fest. Lettrice compulsiva di newsletter 
eascoltatrice di podcast, Andrea De Ce- 
sco nel 2019 ha unito queste due pas- 
sioni e ha creato una newsletter sul 
mondo dell'audio parlato, "Questioni 
d'orecchio". — 


ste e l’Istria hanno avuto col 
cinema un rapporto com- 
plementare e incrociato. 

Se Trieste fino al ritorno 
all'Italia nel 1954 è sogget- 
to esplicito di diversi film di 
propaganda e cade poi a 
lungo nell’oblio, l’Istria vice- 
versa proprio da inizio anni 
’50 attira l’attenzione della 
nuova industria cinemato- 
grafica jugoslava, aperta al 
mercato. L'imprenditore go- 
riziano BranimirTuma, del- 
la Triglav Film, inaugura a 
Pirano uno studio cinema- 
tografico. Nel 1954 inizia 
anche il Festival di Pola. 
Fioccano le coproduzioni 
internazionali, cheraggiun- 
gono la metà del totale dei 
film “istriani”. 

Sono quelle tedesche a 
dare origine al filone delle 
commedie “vacanziere” sul- 
le coste, dove la figura chia- 
ve è l’affermato regista boe- 
mo Frantisek Cap. Nel suo 
coloratissimo mélo “La ra- 
gazza della salina” (1957), 
con Mastroianni, Cap con 
mestiere condisce un idillia- 
co paesaggio marino (Pira- 
no) con “Riso amaro” e un 
sapore di Costa Azzurra 
(Isabelle Corey). Potrebbe 
essere per l’Istria quel proto- 
tipo di film “turistico”, pro- 
mozionale ma di qualità 
com'era stato “Vacanze ro- 
mane” per Roma o “Tempo 
d’estate” perVenezia, se cu- 
riosamente non fosse am- 
bientato in un luogo indefi- 
nito. Spopolano poi in ogni 
decennio i film di genere: 
storici (“Le lunghe navi”, 


IL VOLUME 
SONO 610 PAGINE CON 1750 
FOTOGRAFIE PER 168 OPERE 


I fotogrammi sono 
accostati 

alle immagini attuali 
dei luoghi scattate 
dall'autore 


LE FOTO 


Dalle Saline di Sicciole 
al Canale di Leme 


Nelle foto di questa pagina. In 
alto a sinistra, "Le lunghe na- 
vi", diJack Cardiff, 1964, inun 
fotogramma di una ripresa nel 
Canale di Leme. Sotto, "Come 
ti ammazzo di bodyguard 2", 
2021, con Ryan Reunolds, Sal- 
ma Hayek e Samuel L. Jack- 
son, qui in una scena a Rovi- 
gno. Al centro, Clint Eastwood 
per le strade di Visinada nel 
film "I guerrieri" del 1970, di- 
retto da Brian G. Hutton, con 
Eastwood e Telly Savalas. A 
destra, Marcello Mastroianni 
alle Saline di Sicciole, nel film 
"La ragazza della salina", un 
film drammatico tedesco-ita- 
lo-jugoslavo del 1957 diretto 
da Frantisek Cap. Le saline 
all'epoca ancora in piena attivi- 
tà. 


1964, Canale di Leme), 
spionistici (“New York 
Press, operazione dollari”, 
1965, Rovigno), bellici (“I 
guerrieri”, 1970, con Clint 
Eastwood, Visinada) e d’av- 
ventura in generale. Questi 
film in Istria si giovano di 
un paesaggio quanto mai 
vario racchiuso in pochi chi- 
lometri, come dimostra il re- 
cente hollywoodiano “Co- 
me ti ammazzo il body- 
guard 2” (2021), con Ryan 
Reynolds, Salma Hayek e 
Samuel L. Jackson, girato 
inlungoeinlargointuttala 
penisola, dove Rovigno rap- 
presenta sia Capri, sia Porto- 
fino (e Trieste diventa Fi- 
renze). 

Ma a differenza di Trie- 
ste, che dagli anni’Sessanta 
in poi trova anche un nuovo 
filone di film che la raccon- 
tano nella storia e nella let- 
teratura, il destino cinema- 
tografico dell’Istria rimane 
legato a un immaginario 
estraneo al luogo di cui si 
nutre. 

A parte “La città dolente” 
di Bonnard (girato a Roma 
con inserti documentari a 
Pola), “La rosa rossa” di Gi- 
raldi (Rovigno) e il contro- 
verso recente “Red Land” 
(in piccola parte a Grisigna- 
na), sulla vera tragica sto- 
ria di Norma Cossetto, il ci- 
nema in Istria rimane per lo 
più una quinta, uno sfondo, 
unduttile set naturale desti- 
nato a raccontare un altro- 
ve, a rivelare la grande bel- 
lezza della geografia, non 
la storia di questa terra. — 


ARCHEOLOGIA 


Lanave romana Iulia Felix 


tornerà a navigare 


nel mare virtuale di Grado 


L'Università Ca' Foscari di Venezia sta lavorando 
a una ricostruzione in 3 D del relitto scoperto nell'86 


Laricostruzione della disposizione del carico sul relitto della lulia Felix 


ILPROGETTO 


Giovanna Pastega 


a “Iulia Felix”, la na- 

ve romana del II sec. 

d.C. naufragata nelle 

acque dell’Adriatico 
a circa 6 miglia al largo di 
Grado, la cui scoperta risale 
al 1986, entro l'estate rina- 
scerà a nuova vita, anche se 
virtuale, attraverso tecniche 
di modellazione 3d super-in- 
novative prese a prestito dai 
più sofisticati software per vi- 
deogiochi. Entro un paio di 
mesi la famosa imbarcazio- 
ne romana sarà infatti visibi- 
le nel suo aspetto originario 
grazie all’Università Ca’ Fo- 
scari di Venezia e a Pat Tan- 
ner, uno dei massimi esperti 
al mondo di modellazione in 
archeologia navale, giunto 
appositamente nell’ateneo 
veneziano dall’Università di 
Southampton per lavorare a 
questo progetto con il profes- 
sor Carlo Beltrame, docente 
di Archeologia marittima, e 
la ricercatrice Elisa Costa, 
già da tempo impegnati nel- 
la ricostruzione della nave. 
«Al giorno d’oggi - spiega 
Tanner - la modellazione 3D 
digitale e i videogiochi sono 
sinonimi. I creatori di video- 
giochi spesso utilizzano l’ar- 
cheologia come base per da- 
re realismo ai loro mondi di- 
gitali». Negli ultimi anni an- 
che la ricerca archeologica 
hainiziato autilizzare la real- 
tà aumentata e virtuale pren- 
dendole a prestito dall’indu- 
stria del videogioco: sono na- 
te così sotto-discipline come 


il cosiddetto “archeo ga- 
ming”, un quadro di riferi- 
mento archeologico che in- 
clude sia lo studio dell’ar- 
cheologia nei videogiochi, 
sia l’utilizzo dei videogiochi 
nella ricerca archeologica. 
«Personalmente - precisa 
Tanner - ho utilizzato autho- 
ring software (applicativi 
d’autore) pervideogiochi co- 
me Unity e Unreal Engine 
per migliorare la visualizza- 
zione di modelli ricostruiti di- 
gitalmente, e ho anche utiliz- 
zato le loro simulazioni fisi- 
che per rappresentare le navi 
ricostruite nel loro ambiente 
naturale. Tuttavia è necessa- 
rio fare molta attenzione a 
evitare un eccessivo reali- 
smo, perché si può generare 
un falso senso di realtà crean- 
do rendering troppo realisti- 
ci di modelli che sono, nella 
loro essenza, ipotetici». 
Avendo un passato di mae- 
stro d’ascia, Tanner ha potu- 
to unire una grande compe- 
tenza nelle tecniche di rico- 
struzione navale a un altret- 
tanto ampio bagaglio infor- 
matico-tecnologico, che lo 
ha portato a essere coinvolto 
nei più importanti progetti 
di archeologia navale a livel- 
lo internazionale, come il re- 
litto della nave funeraria se- 
polta nella campagna ingle- 
se Sutton Hoo, che ha ispira- 
toilfilm“Lanavesepolta”. 
Come sempre accade coni 
relitti archeologici, anche 
quello di Grado è parziale, 
avendo perso buona parte 
dello scafo, il ponte, l’albero 
e il sartiame. «Si sta lavoran- 
do - spiega Beltrame - sulla ri- 
costruzione dell'intera nave 


partendo dai dati disponibili 
e confrontandoli con l’icono- 
grafia antica, i resti di navi 
dello stesso periodo e gli 
esempi etnografici, cioè bar- 
che recenti o documentate 
da fotografie e filmati, in le- 
gno, che possono darci sug- 
gerimenti sulle parti mancan- 
tl». 

Per le novità sul piano 
scientifico bisognerà atten- 
dere il completamento della 
ricostruzione; determinanti 
saranno tutti i calcoli e le si- 
mulazioni fatte con i pro- 
grammi di ingegneria navale 
specie sul comportamento 
della nave nelle varie condi- 
zioni di mare, di onda e di 
vento. Solo allora si potrà di- 
re se, al di là del carico di an- 
fore trovato, l'imbarcazione 
poteva trasportare altro, che 
magari non si è conservato, e 
se aveva una buona stabilità 
in navigazione. Per ora dalle 
tracce di antichi restauri sul- 
la fiancata e dalle essenze uti- 
lizzate è confermato si trat- 
tasse di una nave vecchia, 
che si muoveva a livello loca- 
le per una circolazione di 
merci in alto Adriatico. Il ri- 
trovamento di un tubo flan- 
giato sullo scafo per il prelie- 
vo d’acqua presuppone inve- 
ce la precedente presenza di 
vasche per il trasporto di pe- 
sci vivi. Una volta ultimata, 
la ricostruzione virtuale del- 
la Iulia Felix sarà messa a di- 
sposizione anche del nascen- 
te museo di Grado che ospite- 
rà il relitto dell’imbarcazio- 
ne romana o in alternativa 
del museo di Caorle già ricco 
di postazioni archeologiche 
digitali. — 
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TELEVISIONE 


Elena Sofia Ricci a Tarvisio durante le riprese di "Fiori sopra l'inferno" perla regia di Carlo Carlei dal primo libro bestseller di Ilaria Tuti. Al centro l'attrice con, a sinistra, Gianluca Gobbi (l'agente Parisi) e Giuseppe 
Spata (l'ispettore Massimo Marini). In alto, Mario Ermito che nella serie televisiva interpreta l'assassino Andreas e ancora Elena Sofia Ricci inuna scena della serie con Spata (foto dai profili nstagram degli attori) 


Con Elena Sofia Ricci a Tarvisio 
i partner Gobbi, Spata ed Ermito 


Svelato il cast della serie per la Rai "Fiori sopra l'inferno" dal primo thriller di Ilaria Tuti 
Gli attori, volti noti di cinema e tv, sono l'agente Parisi, l'ispettore Marinie l'assassino Andreas 


Arianna Boria 
Elisa Grando 


Sono terminate da una setti- 
mana le riprese a Udine e Tar- 
visio di “Fiori sopra l'inferno”, 
la serie tv Rai tratta dal thriller 
d’esordio della scrittrice gemo- 
nese Ilaria Tuti, con Elena So- 
fia Ricci nei panni della prota- 
gonista, il commissario Teresa 
Battaglia, di cui a fine anno 
uscirà il quinto e ultimo libro. 
La troupe si è spostata a Roma 
e continuerà a girare fino a fi- 
ne maggio nel riserbo più asso- 
luto, ma unendo gli indizi in re- 
te altri tre nomi trapelano dal- 
la composizione del cast, mol- 
to maschile come il gruppo dei 


personaggi principali che at- 
tornia la profiler Teresa sulle 
pagine: nella serie vedremo 
anche Gianluca Gobbi, Mario 
Ermito e Giuseppe Spata. I lo- 
ro ruoli non sono stati ufficia- 
lizzati ma è proprio Elena So- 
fia Ricci, in un post sul suo pro- 
filo Instagram, a dare dei sug- 
gerimenti a riguardo. L’attore 
milanese Gianluca Gobbi, vi- 
sto proprio in questi giorni nel- 
la terza stagione della serie 
“Nero a metà” come il solitario 
sovrintendente Lorenzo Bra- 
gadin, è qui invece l'agente Pa- 
risi, uno dei fedelissimi della 
squadra di Battaglia, per lei 
quasi uno di famiglia, pronto 
ad affiancarla e sostenerla in 


qualsiasiindagine. 

Giuseppe Spata, attore sicilia- 
no ventinovenne già visto nel- 
le serie “La vita promessa” e 
“Tutta colpa di Freud”, è inve- 
ce l’ispettore Massimo Marini, 
altro importante sodale per Te- 
resa, collega empatico che sa 
cogliere la sua fragilità: la pro- 
filer è un modello atipico di 
commissario, sessantenne, so- 
litaria, diabetica e con un prin- 
cipio di Alzheimer. 

Marini arriva sulla scena del 
delitto einun primo momento 
non pensa che sia lei “il capo”, 
anzi la scambia per una ficca- 
naso qualsiasi. Poi però tra i 
due si crea un rapporto specia- 
le, quasi di filiazione, in un ri- 


mando di genitorialità difficili 
che attraversano tutto il ro- 
manzo: Marini aspetta un bim- 
bo - si scoprirà nei prossimi li- 
bri di Ilaria Tuti - ma non è 
pronto a diventare papà, forse 
anche perché cova un grosso 
trauma del passato che riguar- 
da il suo stesso padre. Spata è 
entusiasta della serie, almeno 
a giudicare dal suo profilo In- 
stagram dove ha pubblicato 
piccolivideo-diari delle sei set- 
timane di riprese trascorse a 
Tarvisio, tra ciaspolate nella 
neve, vita da set e chiacchiera- 
tealbarproprio con Gobbi. 

Mario Ermito infine, attore, 
modello e cantante già famoso 
perla partecipazione al “Gran- 


de Fratello” nel 2011 e al 
“Grande Fratello Vip” nel 
2020, potrebbe interpretare il 
ruolo più delicato e top secret: 
la versione giovane di An- 
dreas, il serial killer che da 
bambino, in orfanotrofio, fu a 
sua volta vittima degli esperi- 
menti di uno psichiatra che, ne- 
gli anni ’70, sottoponeva i pic- 
coli alla pratica crudele e tota- 
le della privazione di qualsiasi 
contatto umano e visivo. 

La serie, prodotta da Publispei 
di Verdiana Bixio e diretta da 
Garlo Carlei che, a Trieste, ave- 
va già girato la miniserie “Il 
confine”, sarà trasmessa in sei 
puntate da 50 minuti ciascu- 
na. Sullo schermo vedremo 
Tarvisio trasformata in Trave- 
nì, l'immaginario paese delle 
Dolomiti friulane che fa da 
sfondo al thriller di Ilaria Tuti. 
Ele montagne del Friuli Vene- 
zia Giulia hanno letteralmen- 
te conquistato il cast, che ha gi- 
rato a volte sotto abbondanti 
nevicate e nel freddo più ta- 
gliente. Anche Elena Sofia Ric- 
ci ha ribadito il suo amore per 
il territorio in tanti post su In- 
stagram, circondata dai picchi 
innevati e sul Monte Lussari: 
«Qui lascio un pezzo di cuore», 
ha scritto l’ultimo giorno delle 
ripreseinregione. — 


SKY ARTE IN REGIONE 


Bastianich e Vizzari 
con Malika Ayane 
e Antonia Klugmann 


Ultima tappa di Good Mor- 
ning Italia è il Friuli Venezia 
Giulia. Si conclude qui il viag- 
gio on the road di Joe Bastia- 
nich e Paolo Vizzari alla sco- 
perta dell'Italia tra cibo e mu- 
sica, oggi alle 20.40 su Sky Ar- 
te. Una destinazione che non 
poteva mancare all'interno di 
questo tour voluto proprio 
dalla Regione Fvg, per dare 
un segnale di ripartenza. Dal- 
la casa friulana di Joe, il per- 
corso tocca Corno di Rosaz- 
zo, la cui vite è coltivata fin 
dai tempi della colonizzazio- 
neromana, e Dolegna del Col- 
lio, tra le prime zone in Italia 
che hanno ottenuto la Deno- 
minazione d'Origine Control- 
lata. All'interno della caratte- 
ristica Corte San Biagio con 
Joe Bastianich ci sarà la can- 
tautrice Malika Ayane. Intan- 
to Paolo Vizzari si spingerà al 
confine sloveno, dove incon- 
trerà la chef Antonia Klug- 
mann titolare del ristorante 
L'Argine a Vencò. 


IL VIDEO 


Lino Guanciale testimonial 
della Regione al Salone del libro 


L'attore ha letto lettere del "700 
sulla marineria triestina 

con Michela Cembran. 

In un secondo lavoro Paolo 
Valerio e Daniela Gattorno 


Sarà Lino Guanciale il testi- 
monial della regione Friuli 
Venezia Giulia alla edizione 
numero 34 del Salone del li- 
bro di Torino, che si inaugu- 
rerà giovedì 19 maggio. Il vi- 
deo nel quale compare l’atto- 


re sarà proiettato in loop nel- 
lo stand del Friuli Venezia 
Giulia, che quest'anno è re- 
gione ospite. Guanciale ha 
letto alcune lettere che risal- 
gono al Settecento e riguar- 
dano le vicende della mari- 
neria triestina agli albori del 
Porto franco. Nelvideo com- 
pare anche l’attrice Michela 
Cembran, mentre un secon- 
do filmato, dedicato all’Otto- 
cento, vede la partecipazio- 
ne del direttore del Teatro 


Stabile regionale, Paolo Va- 
lerio, edi Daniela Gattorno. 
Rintracciati negli archivi 
di Trieste e di Venezia, que- 
sti antichi epistolari compon- 
gono il racconto ‘Il viaggio a 
Trieste nel Sette e Ottocen- 
to’, un progetto ideato da Lo- 
riana Ursich di TriesteBook- 
Feste finanziato dalla Regio- 
ne, che si è avvalso, per la 
parte della ricerca storica, 
della collaborazione di Mi- 
chele Andreozzi, docente di 


L'attore Lino Guanciale 


economia all’ateneo giulia- 
no. Nel video, della durata 
di trenta minuti e registrato 
nella sede della Regione in 
piazza unità, Guanciale e 
Cembran danno voce agli uo- 


minie alle donne di tre seco- 
li fa, raccontando un pezzo 
importante della storia di 
Trieste. Storie anche dram- 
matiche, di naufragi di basti- 
menti, uomini scomparsi in 
mare e famiglie rimaste sen- 
za sostentamento. Nell’altro 
video, dedicato alla naviga- 


L’idea è firmata 

da Loriana Ursich 
tra le promotrici 

di TriesteBookFest 


zione a vapore nell’Ottocen- 
to e registrato nelle sale del- 
la biblioteca statale, l’accen- 
to viene posto sull’escala- 
tion dei commerci e sul proli- 
ferare delle linee marittime 


che mettevano in collega- 
mento Trieste con i porti del 
Mediterraneo. «Il progetto - 
spiega Ursich - vuole raccon- 
tare il viaggio di quelli che 
non avevano voce, di quelli 
che viaggiavano interza clas- 
se, spesso in condizioni mise- 
rabili, e copre un arco di tem- 
po che arriva fino al 1914». 
L’idea di rinverdire i primi 
collegamenti commerciali 
via mare del neonato Porto 
franco risale a qualche anno 
fa quando, in occasione 
dell’anniversario del gemel- 
laggio tra Trieste e Graz, 
TriesteBookFest aveva rac- 
colto la proposta della libra- 
ia italiana della città austria- 
ca Enrica Bellakis di una ini- 
ziativa culturale che avesse 
peroggettole lettere. 

PAOLO MARCOLIN 
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CINEMA 


A Miramare si gira “Lift per Netflix 
con Vincent D'Onofrio e Kevin Hart 


Mega produzione internazionale, nel cast Ursula Corberò, Tokyo in"La casadi carta" 
Parco e Castello inaccessibili nel week end (tranne domenica) e a inizio settimana 


Elisa Grando 


È il film Netflix “Lift” il miste- 
rioso titolo che sarà girato il 
20,23 e24maggio a Mirama- 
re, un kolossal internaziona- 
lead alto budgetche approda 
a Trieste per qualche giorno 
dopo due settimane di ripre- 
seaVenezia. 

A rivelarlo sono i cartelli 
per la limitazione del traffico 
comparsi ieri nei dintorni del 
Castello, che suggeriscono 
l’arrivo a breve dei grandi 
mezzi e della struttura di pro- 
duzione. Sulla carta “Lift” si 
preannuncia come il tipico 
“heist movie”, il filone di film 
che ha al centro un grosso col- 
poda parte diuna bandadila- 
dri, con molta azione e pen- 
nellate dicommedia. 

Dietro la macchina da pre- 
sa c'è l'americano F. Gary 
Gray, ilregista di “The Italian 
Job”, “Fast & Furious 8”, 
“Men in Black: Internatio- 
nal”, che da sempre dosa sul- 
lo schermo ironia e adrenali- 
na. 


Da sinistra, Vincent D'Onofrio e Ursula Corberò, Tokyo della serie'La casa di carta" 


Il cast riunisce una sequela 
di star dai grandi incassi e 
dall’alto tasso di popolarità: i 
protagonisti sono Kevin 
Hart, l'attore brillante di “Sca- 
ryMovie 3”, “Jumanji” e l’ulti- 
mo “Fast&Furious — Hobbs 
and Shaw”, e Gugu Mba- 
tha-Raw, uno dei volti più no- 
ti delle serie “Loki”, targata 


Marvel, e “The Morning 
Show”. Li affiancano Vincent 
D'Onofrio, Ursula Corberò, 
già interprete di Tokyo nella 
serie “La casa di carta”, e Billy 
Magnussen. 

E proprio per questa produ- 
zione che la società goriziana 
Galaxia Casting sta cercan- 
do, con candidatura online, 


una donna trai25ei45 anni, 
capelli corti e alta circa 175 
cm, che farà da controfigura 
a una delle attrici del proget- 
to. 

Incittà stanno dunque arri- 
vando centinaia di maestran- 
ze della troupe che in questi 
giorni, a Venezia, hanno già 
girato una impegnativa sce- 


na di massa con più di quat- 
trocento comparse in abiti di 
Carnevale d’epoca, impe- 
gnando anche Piazza San 
Marco e Rialto. 

Riguardo alla trama, è no- 
to solo che Kevin Hart inter- 
preterà un ladro esperto che 
viene corteggiato dalla sua 
ex ragazza e dall'Fbi per por- 
tare a termine, insieme alla 
sua squadra internazionale, 
una rapina impossibile e ro- 
cambolesca su un 777 in volo 
da Londra a Zurigo, carico di 
100 milioni di dollari in lin- 
gotti d’oro. La produzione 
avrà come di consueto il sup- 
porto logistico della Friuli Ve- 
nezia Giulia Film Commis- 
sion. 

Il Castello e il Parco di Mira- 
mare erano già stati coinvol- 
ti, nel 2019, in un’altra mega 
produzione hollywoodiana: 
quella del film “Come ti am- 
mazzo il bodyguard 2”, che 
aveva portato a Trieste Sa- 
muel L. Jackson, Salma 
Hayeke Antonio Banderas. 

Per le riprese di “Lift” sia il 
Castello che il Parco saranno 
chiusi al pubblico dalle 14 di 
giovedì e nelle giornate di ve- 
nerdì, sabato e lunedì 23 e 
martedì 24 maggio. 

Domenica 22 maggio il Mu- 
seo storico e il Parco del Ca- 
stello invece saranno regolar- 
mente aperti, ma resterà in- 
terdetta l’area del parcheg- 
gio. Il direttore del Museo di 
Miramare Andreina Contes- 
sa ha dichiarato che la deci- 
sione di ospitare una produ- 
zione di rilievo è stata presa, 
oltre che per questioni di visi- 
bilità mondiale, anche per- 
ché da questa presenza Mira- 


mare ricaverà un corrispetti- 
vo economico notevole che 
consentirà di concretizzare 
unprogetto peril pubblico ac- 
carezzato da tempo: «Realiz- 
zare uno spazio tutto dedica- 
to ai bambini e ai ragazzi che 
ne potranno fruire per scopri- 
re molte curiosità legate al 
Parcoealla storia del suo fon- 
datore», rivela il direttore. 
«Nella fattispecie, saranno ri- 
qualificate le Serre nuove 
che ospiteranno un’attrezza- 
taaula didattica». — 


RASSEGNA 


Domani allo Sloveno 
il Forum Tomizza 
su “Caos Kairos” 


I123°ForumTomizza, rasse- 
gna plurilingue e transfron- 
taliera dedicata alla memo- 
ria dello scrittore Fulvio To- 
mizza, si solge quest’anno fi- 
no al 21 maggio a Trieste, 
Capodistria e Umago. 

Il Forum, significativa- 
mente intitolato Caos Kkai- 
ros, è contraddistinto 
dall'incertezza e dall'impre- 
vedibilità che la pandemia e 
la nuova guerra hanno intro- 
dotto nelle nostre vite. La 
tappa triestina del Forum, 
organizzata dall’associazio- 
ne Slovenski klub, si svolge- 
rà domani alle 18 al ridotto 
delTeatro stabile sloveno di 
Via Petronio 4. Intervengo- 
no Darja Betocchi, Azra Nu- 
hefendic e lo storico e musi- 
cista Piero Purini Purich, 
conduce da Martin Lissiach. 
Info: forumtomizza.com. 


I CONCERTI DEL CONSERVATORIO 

Sciascia e Leonardi al Tartini 
contrabbasso e pianoforte 
conla viola di Laura Menegozzo 


TRIESTE 


Sarà una dedica appassionata 
al repertorio musicale del No- 
vecento il concerto Réveries, 
in programma domani, nella 
Sala Tartini del Conservato- 
rio, per il cartellone primave- 
ra-estate: sipario alle 20.30 
sul noto Duo composto dal 
contrabbassista Stefano Scia- 
scia e dal pianista David Gio- 
vanni Leonardi, conla parteci- 
pazione della strumentista 
Laura Menegozzo alla viola. Il 
programma alternerà pagine 


Stefano Sciascia 


di Jules Massenet, Ernest Blo- 
ch, Gabriel Fauré, Francis Pou- 
lenc, Gabriel Fauré, Ezra Jen- 
kinson, Pasquale Mario Co- 
sta, Pietro Mascagni, Giaco- 
moPuccini, Dmitrij Sostakov- 
ic, per offrire sequenze sono- 
re evocative, in un caleidosco- 
pio di emozioni musicali. Il 
cartellone dei Concerti del 
Tartini è curato dal responsa- 
bile di produzione Andrea 
Amendola conil direttore San- 
dro Torlontano. L’ingresso al 
concerto è libero su prenota- 
zione e fino a esaurimento po- 
sti, info tel040-6724911. Det- 
tagli conts.it 

Nel corso della serata scor- 
reranno gli eleganti, inconfon- 
dibili dettagli di stile di tanti 
compositori amati del Nove- 
cento: echeggeranno la ro- 
manza operistica e da came- 
ra, la canzone, l’Abumblatt e 
il Charakterstiick strumenta- 
li.— 


MUSICA 


Budapest Festival Orchestra 
a Udine diretta da Fischer 


UDINE 


Domanial Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, per l’ultimo 
concerto della Stagione di 
Musica, concerto della Buda- 
pest Festival Orchestra. A 
causa di un problema di salu- 
tenoncisarà, invece, il piani- 
sta Daniil Trifonov. Per una 
sopraggiunta tendinite il fuo- 
riclasse russo si è infatti visto 
costretto a cancellare la pro- 
pria partecipazione alla tour- 
née europea programmata 


con la compagine magiara. 
Variazione annunciata di 
conseguenza anche per la pri- 
ma parte del programma: an- 
ziché il Concerto per piano- 
forte e orchestra n. 4 in Sol 
maggiore op. 58 di Beetho- 
ven, sarà eseguita la Sinfonia 
n. 7 in Si minore D. 759 “In- 
compiuta” di Franz Schu- 
bert. 

Nessuna modifica invece 
perla seconda parte della se- 
rata, che sarà tutta dedicata 
all'esecuzione di uno dei mas- 


Ivan Fischer 


simi capolavori di Gustav Ma- 
hler, la prima sinfonia “Il Tita- 
no”. Consacrata fra i dieci mi- 
gliori complessi sinfonici del 
mondo, la Budapest Festival 
Orchestra sarà guidata dal 
suo fondatore, il direttore un- 
gherese Ivan Fischer. — 


MUSICA 


“Zagabria” di Nathan Radovic 
Le sue radici nel nuovo singolo 


Elisa Russo 


«Ho voluto intitolarla “Zaga- 
bria” perché desidero scopri- 
re le mie origini più profon- 
de. Da una città di confine co- 
me Trieste, dove sono nato e 
cresciuto, e una cosmopolita 
come Milano dove vivo dal 
2016, molte volte l’autentici- 
tà è ciò che ci distingue: sape- 
re chi siamo, da dove prove- 
niamo, le nostre radici stan- 
no alla base del nostro essere 
più interiore». “Zagabria” se- 
gna unnuovo corso per il can- 
tautore triestino Nathan Ra- 
dovic. Singolo e videoclip 
pubblicati in questi giorni, 
peredizioni Nelida Musice di- 
stribuzione Artist First, ripor- 
tano sulle scene l’artista che 
in passato si firmava con il 
suo nome completo (Nathan 
Maria Radovic) o come Neif 
o, ancora più indietro, come 
Rash Incantation (in duo con 
Cristiano Norbedo). Sempre 
attratto dai cambiamenti e 
dalle sperimentazioni, nella 
sua carriera ha collaborato 
con Andrea Rigonat, Paola e 
Chiara, Simone Bertolotti, ha 
vissuto a Londra e scritto testi 
ininglese, navigatotra stili di- 
versi. 

«Questi due anni di pande- 
mia-racconta Nathan-sono 
stati per me una spinta all’in- 
trospezione, in passato forse 
miero affidato di più alle valu- 
tazioni degli altri, alla ricerca 
di mondi sonori che non sem- 
pre mi appartenevano. Allora 


[Na 


il cantautore triestino Nathan Radovic Foto di Philipp Berezin 


mi sono messo sul soppalco 
della mia casa di Milano e ho 
deciso di scrivere e produrre 
qualche demo casalingo, sen- 
za pensare alle mode del mo- 
mento, mi interessava sempli- 
cemente fare qualcosa che sia 
mia davvero. Ho ripreso un 
po’ quello che ascoltavano an- 
che i miei e che sentivo da pic- 
colo, BregoviC, le colonne so- 
nore di Kusturica e tutto il 
mondo balkan. ”Zagabria” è 
un viaggio anche dentro se 
stessi. La nostra unicità e la 
nostra storia è ciò che ci distin- 
gue gli uni dagli altri, è bello 
poterla condividere». 

Ha lavorato al brano assie- 
meal sound designere fonico 
milanese Alberto Ladduca e 
Giacomo Carlone (Manito- 
ba, Egokid): «Usciranno altri 


singoli— anticipa l’artista trie- 
stino di origini serbo croate—, 
stiamo lavorando a un ep, il 
fil rouge è il mondo balcani- 
co, le sonorità attingono dallì, 
sarà a metà tra l'analogico (li- 
ve in studio) e l’elettronica 
coni sintetizzatori, insomma 
un balkan sperimentale. Per 
le prossime canzoni, abbia- 
moregistrato anche fiati e vio- 
lini e ho collaborato con Vini- 
cio Capossela». 

Oltre che a seguire il suo 
percorso musicale, Radovic a 
Milano è store manager da 
Antonioli, negozio di lusso 
sui Navigli: «La moda è parte 
fondamentale della mia vita, 
credo che la musica e lamoda 
vadano di pari passo. L’imma- 
gine conta tanto, è il biglietto 
davisita». — 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Addio a Mario Biasin 
il patron gentiluomo 
innamorato di Trieste 


Morto a 7lanniin un incidente stradale il cugino di Mauro Milanese 
Uomo di cuore che ha fatto fortuna in Australia e salvato l'Unione 


Ciro Esposito / TRIESTE 


I grandi uomini se ne vanno 
quando meno te l’aspetti. Il 
destino ha fermato il suo 
cuore generoso in un inci- 
dente stradale. Il come e il 
perché non contano nulla. 
Ieri alle nove del mattino la 
notizia della morte di Mario 
Biasin intercettata sul sito 
del Melbourne Victory ha 
avuto un effetto deflagran- 
te. Il primo pensiero è anda- 
to alla moglie Glenda, ai 
quattro figli, ai nipoti e a 
Mauro e Romina Milanese 
comprensibilmente chiusi 
nelloro dolore. Ma a piange- 
re è l’intera comunità citta- 
dina assieme al mondo ros- 
soalabardato. 

Il presidente dell’Unione- 
se n’è andato all’improvviso 
e lascia a 71 anni un vuoto 
intutti quelli che hanno avu- 
to la fortuna di incontrarlo, 
di parlarci, di pranzare as- 
sieme, di riflettere con lui su 
Trieste e sulla Triestina 
sull’erba delRocco. 

Ilsorriso, la battuta in trie- 
stino sempre pronta e lo 
sguardo capace di vedere ol- 
tre quasi da sognatore, re- 
stano nel cuore ferito. Per- 
ché Mario Biasin era un pre- 
sidente gentleman, un uo- 
mo di quelli che non ne na- 
scono più. La ragione e il 
cuore uniti in un entusia- 
smo contagioso capace di 
far breccia anche nei suoi 


burberi concittadini. 

Nel maggio del 2016, nel- 
la sua prima volta a Trieste 
da presidente dell’Unione 
assieme all’inseparabile mo- 
glie Glenda, le navi da cro- 
ciera ormeggiate davanti al 
suo hotel sulle Rive stavano 
lì a ricordargli il suo viaggio 
della vita. Era partito con il 
padre e la famiglia il 15 mar- 
zo del’54, come migliaia di 
triestini, sulla Castel Verde. 

«Quando siamo arrivati 


in Australia siamo stati al- 
loggiati nelle baracche di 
unvillaggio peremigrati»ri- 
cordava Mario. Un’esperien- 
za che si portava dentro con 
fierezza anche dopo essere 
riuscito a fondare nelle co- 
struzioni un’azienda milio- 
naria. «Voi vi siete dimenti- 
cati di noi ma noi non di 
voi» diceva Mario per spie- 
gare l’affetto per la sua città 
dove aveva vissuto solo per 
treanni.Ecomeluile miglia- 


ia di triestini partiti per cer- 
care fortuna o per sopravvi- 
vere in quegli anni post-bel- 
lici e di sofferenza per la cit- 
tà affidata all’amministra- 
zione americana. 

La passione per il calcio la 
aveva ereditata dal padre e 
quando alla fine del secolo 
scorso veniva in Europa, 
proprio il papà voleva anda- 
reavedere il football di livel- 
lo internazionale. E poi c’e- 
ra il secondo cugino Mauro 


ddl: 


che contribuiva ad alimen- 
tare la passione con le sue 
performance sui campi di se- 
rie A. Un rapporto filiale, 
quello con Mauro e la sorel- 
la Romina, perché Mario 
era legatissimo alla loro 
mamma e sua prima cugina 
scomparsa prematuramen- 
Te. 

Anche in Australia il cal- 
cio aveva la sua parte con il 
Melbourne Victory, un gio- 
iellino che milita nella mas- 


sima divisione, e che dove- 
va essere il modello per la 
sua Triestina. A Melbourne 
Biasin era partito dal basso 
maaveva studiato e ha colti- 
vato un’idea visionaria: co- 
struire case chiavi in mano 
perla classe media australia- 
na. E negli ultimi anni l’o- 
biettivo era quello di allesti- 
re anche un progetto di edili- 
zia popolare sostenuto dal 
governo. Perlui, che da bim- 
betto aveva dovuto abban- 


Il ricordo dei giocatori che hanno vissuto la finale con il Pisa 


Proca: «Ci rincuorava sempre» 
Pablo: «Speravo fosse una fake» 


Guido Roberti /TRIESTE 


arlare di sgomento di 
fronte alla tremenda 
notizia della scom- 
parsa di Mario Bia- 
sin, circolata in pochi minuti 
diunordinario e caldo lunedì 
di maggio, è riduttivo. Lo 
schock provocato dall’im- 
provvisa morte del patron ala- 
bardato coinvolge tutti, e in 
particolare chi, anche da una 


semplice chiacchierata, ne 
aveva colto l'immenso spesso- 
re morale. 

Unafigura capace di regala- 
re serenità, armonia, una fi- 
gura quasi unica in un mon- 
do del calcio spesso urlato, 
una perla rara che viaggia nei 
ricordi dei giocatori di ieri 
(quelli della finale con il Pi- 
sa)e oggi. Andrea Procaccio, 
ormai bandiera dell’Unione 
da più di 4 anni, ricorda sim- 


paticamente: «Ricordo quel 
suo modo di dire, in bocca al- 
la lupa, pronunciato prima 
dei play-off e in una amiche- 
vole con il Chievo in cui era 
con noi. Una bravissima per- 
sona come la moglie, appas- 
sionatissimi della Triestina. 
Io sono quida tanti anni e que- 
sta notizia fa stare male, nel 
gruppo squadra sono tutti 
sconvolti, un brutto colpo. 
Noi lo vedevamo con dei vi- 


deomessaggi ma certo que- 
staè una notizia tremenda da 
digerire, ci ha sconvolto. Mir- 
co Petrella, altro senatore 
dell’Unione: «Una mazzata, 
improvvisa, ci stringiamo at- 
torno alla famiglia, le parole 
sono difficili da trovare in 
queste situazioni. A noi come 
squadraatuttala città di Trie- 
ste ha dato tanto. Una perso- 
na semplice, senza mai inva- 
dere in ambito calcistico, ma 
fondamentale con la sua pre- 
senza». 

Pablo Granoche, amatissi- 
mo bomber uruguagio fino la 
stagione scorsa e miglior 
bomber straniero di sempre 
in serie B: «Tutto potevo 
aspettarmi meno che una no- 
tizia così, ho sperato fosse 
una fake news. Ho avuto la 
fortuna di conoscerlo, perso- 


Mario Biasin al Rocco con Pablo Granoche 


nadiuna umiltà unica, e quel- 
le volte che veniva al Rocco 
era felice, glielo leggevi negli 
occhi, si vedeva la passione 
per la Triestina. L'Unione è 
sempre nei miei pensieri e mi 


fa piacere che io sia nei cuori 
dei triestini, ora bisogna ri- 
spettare il lutto della famiglia 
Biasin, il dolore deve essere 
devastante quindi mi unisco 
alloro dolore». 
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L'Allianz basket 


L'Allianz porge le più sentite 
condoglianze alla famiglia ed è 
vicina alla US Triestina Calcio 
1918 e a tutti i tifosi per questa 
grave perdita. 


La Pallamano Trieste 


La Pallamano Ts vuole esser vi- 
cinaa tuttii dirigenti, in partico- 
lar modo ai suoi cugini Mauro e 
Romina Milanese, ed a tutti i 
granditifosi dell'Unione. 


Striscione allo stadio 


li ragazzi della Furlan hanno po- 
sizionato uno striscione: «Hai 
portato l'alabarda in Ocea- 
nia...per questo il tio labaro non 
si ammaina. Ciao Mario» 


donare la sua casa, pensare 
alle case dove vivere bene 
era una missione. Era un’i- 
dea semplice che Biasin, è 
riuscito a realizzare dal 
1976 conla Metricon entra- 
ta ormai nel gotha delle im- 
prese di costruzioni austra- 
liane con un fatturato di un 
miliardo e mezzo di dollari. 
“Love where you live” era 
il suo credo che è anche il 
principio e il brand dell’a- 
zienda. Proprio l’amore per 


Un momento di gioia del presidente della Triestina Mario Biasin 
conigiocatori dopo la vittoria nei play-off con la Feralpisalò 


le persone si leggeva nel suo 
volto. Per amore verso la cit- 
tà, isuoi tifosi, i giovani atle- 
ti alabardati Biasin ha “sal- 
vato” e ridato vita alla Trie- 
stina a suon di milioni come 
unico azionista. Il suo so- 
gno era quello di vedere di 
nuovo gremito lo stadio 
Rocco. 

«Pian pianin» diceva. Lo 
ha visto, anche se solo per 
una volta. Unico, come uni- 
caèla sua storia e il suo rap- 


porto con Trieste. E infine 
(anzi per primo) l’amore 
perla famiglia costruita con 
la signora Glenda, e vissuto 
coni figlieinipoti. Manche- 
rà a loro, mancherà a tutti. 
Mario resterà per sempre 
nel cuore. Il suo sogno ha il- 
luminato uno stadio dopo 
anni di buio. È un giorno tri- 
stissimo ma chissà che nel 
suo nome e conla sua idea il 
sogno non possa continua- 
re. Ecomunque, grazie. — 


Le due anime alabardate della stagione 2018-19 


Lambru: «Persona eccezionale» 
Maracchi:«Dava sicurezza a tutti» 


TRIESTE 


i quella Triestina 
che ha sfiorato la B, 
cera un capitano 
fondamentale nel- 
lo spogliatoio, Alessandro 
Lambrughi, a Crema nella sta- 
gione appena conclusa: «Un 
fulmine a ciel sereno, una no- 
tizia tragica, perdiamo un 
grande Presidente e una per- 
sona eccezionale per come si 


è comportata nei nostri con- 
fronti. Una persona semplice 
ed umile, gentile con tutti 
noi, non ci ha mai fatto pesa- 
renulla, ed anzi, nonciha fat- 
to mancare nulla». 

Il centrocampista triestino 
Federico Maracchi, quest’an- 
no fuori rosa ma uno di quei 
giocatori triestini che hanno 
incarnato lo spirito di appar- 
tenenza alla maglia alabarda- 
ta soprattutto nell’anno indi- 


menticabile del centenario, 
ripensa alla sera di quellama- 
ledetta finale persa con il Pi- 
sa: «Quella sera ho di lui un 
bellissimo ricordo, nonostan- 
te la sconfitta, di come ci ha 
rasserenato immediatamen- 
te, era dispiaciuto ma in lui 
era evidente la volontà di pro- 
seguire un progetto, dava si- 
curezza a tutto quell’ambien- 
te». 

G.R. 


W Itifosi: «Ha acceso 


i sogni dopo Il buio 
Questo non finirà» 


Dai Club ai ragazzi della Furlan è un coro di elogi e ricordi 
«Siamo fiduciosi: la famiglia rimarrà vicina all'Unione» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Un tam-tam di messaggie di 
dolore rimbalzatointuttala 
città: la notizia della morte 
di Mario Biasin è stata un tre- 
mendo choc per la tifoseria 
alabardata, incredula, sgo- 
menta, straziata dal dolore. 
Con qualche preoccupazio- 
ne per il futuro, ma anche 
tanta fiducia nella famiglia 
di Mario. La gente dell’Unio- 
ne si è ritrovata soprattutto 
piena di ricordi da rivivere, 
perché anche se le presenze 
di Biasin a Trieste sono state 
poche, sono state tutte in- 
tense e vissute in mezzo alla 
gente. 

«Dispiace per una perso- 
na che mi aveva colpito per 
lasua grande umanità - dice 
Sergio Marassi, presidente 
del Centro coordinamento 
dei Triestina Club - e questo 
findalprimo giorno quando 
ciaveva fatto visita alla sede 
del Centro: ci siamo scam- 
biati le sciarpe, lui mi ha da- 
to quella del Melbourne Vic- 
tory. Io parlavo in italiano, 
lui mi ha subito detto che 
era meglio il triestino. Mi ha 
raccontato del suo passato, 
dell'emigrazione, di quan- 
doera piccolo, e nelle sue pa- 
role non faceva mai trapela- 
re il suo successo e il benes- 
sere economico. Gli ho con- 
fessato che quando avevo 
tre anni avevo già pronto an- 
ch'io l'imbarco per l’Austra- 
lia insieme ai miei genitori, 
poi mio padre trovò lavoro e 
restammo a Trieste. Così 
l’ho conosciuto, magari an- 
dando in Australia non l’a- 
vrei mai incontrato. E poi ri- 
cordo la sera della cena con 
i club, quando cantavamo 
assieme le canzoni in triesti- 
no. In questo momento pen- 
so alla sua famiglia, a Mau- 
ro e Romina che lo avevano 
coinvolto in questa avventu- 
ra. Speravamo di poter fe- 
steggiare conlui qualcosa di 
importante, era il nostro so- 
gno ma non si è verificato. 
Dopo tanti anni di vicissitu- 
dini, era l’uomo che ci aveva 
fatto tornare a sognare. Il fu- 
turo? Oraè tutto più nebulo- 
so, bisogna vedere se la pro- 
prietà vorrà continuare a in- 
vestire nella Triestina». 

Tantiricordi anche per Lo- 
renzo Campanale, il lea- 
der della Curva Furlan: «E 


Il presidente Mario Biasin coni rappresentanti dei tifosi 


stato davvero un fulmine a 
ciel sereno. Ogni volta che 
veniva a Trieste era sempre 
a disposizione di tutti, ave- 
va un grande rapporto uma- 
noconlatifoseria. Gli piace- 
va starein mezzo alla gente, 
era uno che ti faceva sentire 
al sicuro anche se stava 
dall'altra parte del mondo. 
Ricordo quando è venuto 
sotto la curva dopo la parti- 
ta conlaFeralpi, e poi la visi- 
ta assieme all’Itis, in mezzo 
agli anziani e alle persone 
sole, apprezzava la nostra 
presenza sul territorio. 
Quando ci siamo incontrati 
la prima volta e siamo anda- 
ti al Rocco lui disse: “Ma do- 
ve semo qua?”, riferendosi 
ai seggiolini sbiaditi e all’er- 
ba incolta. Ebbene lui con 
umiltà e generosità da lonta- 
no ha sostenuto la nostra 
Triestina e l’ha fatta risorge- 
re, e anche lo stadio si è tra- 
sformato. Sei anni sono tan- 
ti ma anche pochi, c’era la 
paura di un altro fallimen- 
to, maluisi è dimostrato più 
triestino di tanti triestini 
che invece hanno voltato le 
spalle. Peccato non averlo 
fatto gioire e non aver coro- 
nato il suo sogno, a quella 
promozione ci siamo andati 
solo vicino con il Pisa. Il futu- 
ro? Oraèil momento del lut- 
to». 

Molto colpita anche Clau- 
dia Policreste, che con le 
Mule Alabardate segue sem- 
pre l'Unione anche in tra- 
sferta: «Sono rimasta scioc- 
cata, si è creato un vuoto 
dentro, c’è il dispiacere di 
aver perso una persona che 
miha colpito perla sua sem- 


plicità, il sorriso che aveva 
sempre e perilsuo morbinti- 
picamente triestino, per 
quell’entusiasmo che do- 
vrebbero avere tutti i tifosi. 
Adesso, oltre al dolore, c'è il 
pensiero di cosa succederà 
alla Triestina. La speranza è 
che la sua famiglia continui 
nel nome di Mario l’impe- 
gno profuso con la città e 
conla Triestina». 

Incredulo, pieno di ricor- 
di ma comunque fiducioso 
sul futuro Michele Bertoc- 
chi, del Triestina Fan Club 
Bar Capriccio: «Non ci vole- 
vo credere quando ho sapu- 
to la notizia. Abbiamo avu- 
to il piacere di aver avuto 
Mario e la sua famiglia ospi- 
ti nel nostro club, era rima- 
sto piacevolmente sorpreso 
dalle nostre iniziative bene- 
fiche. Abbiamo fatto una fo- 
tografia con lui e sua moglie 
vicina alla nostra Cinque- 
cento, che gli ricordava tan- 
to la sua giovinezza. Ci fece 
una sorpresa con una video- 
chiamata perun cin cinnata- 
lizio ristretto per il Covid. 
Parlava sempre in triestino, 
credo fosse la persona che 
tutti avremmo voluto come 
papà o nonno, dal cuore d’o- 
ro. Il futuro? Ho fiducia in 
Mauro, Rominae nella fami- 
glia Biasin. Anche perché in 
questi anni, oltre ad aver sal- 
vato la società, Mario ha ri- 
costruito un settore giovani- 
le, uno zoccolo duro: lui ha 
ridato la possibilità a tanti 
giovani di girare per la città 
con fierezza con la tuta del- 
la Triestina, quando negli 
anni precedenti era quasi 
unavergogna». — 
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La Triestina perde il suo presidente: choc per il popolo alabardato 


LE IMMAGINI 


La partenza 
perl’ Australia 
nel marzo 1954 


Quattro immagini della storia 
di Mario Biasin. A sinistra la par- 
tenza della Castel Verde per 
l'Australia nel 1954. Sopra, con 
il cugino Mauro Milanese. A fian- 
co, accanto alla moglie Glenda. 
A destra in una foto di gruppo 
conoragazzi delle giovanili del- 
la Triestina, seduto tra la ma- 
scotte Spritz e la cugina Romi- 
na Milanese. 


Il viaggio sulla Castel Verde, 
i sacrifici e poi la ricchezza 
La storia di mister Mario 


Nella prima intervista rilasciata nel maggio del 2016 Mario Biasin ripercorreva 
le tappe della sua vita e l'idea di fare della Triestina una società in stile inglese 


Ciro Esposito / TRIESTE 


La prima delle quattro visite di 
Mario Biasin in questi sei anni 
dipresidenza dell’Unione è data- 
ta8maggio 2016. Ripubblichia- 
mo l’intervista rilasciata al Pic- 
colo nella quale l'imprenditore 
triestin-australiano aveva rac- 
contato lasuastoria. 

Davanti all'hotel che lo ospi- 
ta è attraccata la solita nave 
bianca da crociera che fa tappa 
ogni sabato a Trieste. Sessanta- 
due anni fa su quello stesso mo- 
lo c'era un'altra nave bianca. 
Non era una nave stile disney- 
world e chi ci saliva non aveva 
la prospettiva di una settimana 
di sollazzi. Migliaia di triestini 
abbandonavano la città natale 
percercare un futuro. Mario 

Biasin, con il papà Archime- 
dee famiglia, aveva solo tre an- 
ni. Era il 15 marzo del 1954 e 
dopo un lunghissimo viaggio a 
bordo della Castel Verde, il fu- 
turola famiglia 

Biasin lo ha trovato. A Mel- 
bourne. E Mario assieme a uno 
dei suoi quattro figli mercoledì 
è partito da Melbourne per vi- 


vere il presente che lo riporta 
alla radice della Stazione Ma- 
rittima. E soprattutto per rega- 
lare un futuro alla Triestina. 
Impresa non facile come non è 
stato facile ricominciare una vi- 
ta partendo dalla baracca tro- 
vata a Bonegilla camp. «Mio pa- 
dre a Trieste aveva un laborato- 
rio fotografico e lavorava per 
gli americani. In Australia all'i- 
nizio continuò a fare le fotogra- 
fie ai profughi che arrivarono fi- 
no al'61 - racconta Biasin -. Poi 
andò a lavorare in una fattoria 
e finalmente potemmo vivere 
in un appartamento. Ma il ba- 
gno ela cucina lo condivideva- 
moconaltre due famiglie». Ma- 
rio da ragazzo si mise a studia- 
re (economia) e a lavorare e si 
lanciò nel mondo delle costru- 
zioni. «Oggi la Metricon ho- 
mes è un'azienda ben avviata. 
Abbiamo costruito 4.500 case 
tra Melbourne, Sidney e Brisba- 
ne». Mala passione per il calcio 
e perla Triestina ha una radice 
che parte dal padre di Mario. 
«L'anno prima che mio papà ci 
lasciasse siamo stati in Germa- 
nia a vedere il Mondiale. Abbia- 


mo seguito tutta la fase elimi- 
natoria dell'Australia fino 
all'eliminazione in quel mat- 
chrocambolesco con l'Italia. E 
poi mio padre a metà degli an- 
ni 60' fu anche il tesoriere del- 
la Triestina fondata dai triesti- 
ni in Australia». Da un'Unione 
a quello che resta di questa 
Unione che ha bisogno di una 


Il piccolo Biasin davanti alla baracca del campo profughi in Australia 
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rinascita. «A metà anni cin- 
quanta almeno altri ventimila 
triestini hanno fatto il percor- 
so da migranti della mia fami- 
glia. Avevano tutti dai venti ai 
trent'anni. La città ha perso 
un'intera generazione che in- 
vece in Australia ha lavorato 
sodo e ha raggiunto un certo 
benessere. Mi sembra giusto a 


questo punto della mia vita da- 
re una mano alla mia città. So- 
no sicuro che papà Archie ne sa- 
rebbe orgoglioso». Ma Mario 

Biasin oltre a essere un "busi- 
nessman"nelcampo dell'edili- 
zia da dieci anni si occupa an- 
che di calcio. Il suo Melbourne 
Victory è una delle dieci squa- 
dre che disputa la High League 
australiana. «Da noi il calcio 
non attrae come il soccer au- 
straliano ma negli ultimi anni 
sta prendendo piede - conti- 
nua 

Biasin -. Noi, dopo dieci anni 
di lavoro, adesso abbiamo 27 
mila abbonati e nelle partite 
clou giochiamo nell'arena più 
grande di Melbuorne che ha 
una capienza di oltre 90 mila 
spettatori. Tre anni fa abbiamo 
ospitato il Liverpool in torunèe 
(con sold out ndr) e quest'esta- 
teavremolaJuventuse l'Atleti- 
co Madrid. Se i giocatori di Si- 
meone vincessero la Cham- 
pions sarebbe il massimo». E 
quindi presto potrebbe arriva- 
re anche la Triestina. «Sì ma 
dobbiamo salire un po' di livel- 
lo». Il progetto del Melbourne 
Victory è stato pensato e strut- 
turato in modo tale da far qua- 
drare i conti. «I nostri competi- 
tor sono il City della famiglia 
Mansur (gli arabi del Manche- 
ster City ndr). Loro possono 
spendere quello che vogliono, 
noi invece dopo dieci anni sia- 
mo riusciti anche a fare un po' 
di utili». Ma qual è il segreto 
del modello Victory? «Avere 
unboard fatto di persone com- 
petenti e che sappiano comuni- 
caretra loro. E poi saper lavora- 
re coni giovani che anche in Au- 
stralia cominciano a essere in- 
teressati al football. Questo è il 
progetto che vogliamo portare 
avanti anche a Trieste. Mauro 
Milanese (il cugino) ha la mis- 
sion di strutturare la società in 
modo professionale, di svilup- 
pare un legame stretto con il 


territorio e con buone relazio- 
ni con la tifoseria che è una 
grande ricchezza della Triesti- 
na». Milanese è il braccio ope- 
rativo di questa impresa. «L'ho 
visto giocare nella Triestina 
quando era nella Primavera. 
Ricordodiessere stato intribu- 
na a Treviso e poi ho visto gio- 
care Mauro al Grezar. Lo ho 
sempre seguito quando poi ha 
calcato i campi di serie A. Mau- 
ro ha l'entusiasmo e l'esperien- 
za per fare bene sperando che 
la città ci aiuti. Dobbiamo ave- 
re i campi dove allenarci e far 
crescere i giovani». Trieste ha 
fame di risultati e ha fretta do- 
po tante delusioni ma Biasin 
nella presentazione di venerdì 
è stato chiaro: serve un proget- 
to di medio-lungo termine e bi- 
sogna avere pazienza senza 
mai perdere l'entusiasmo. Del 
resto Biasin ha aspettato ses- 
santaquattro anni per tornare 
nella sua Trieste non da visita- 
tore, parente o turista ma per 
dare un contributo concreto al- 
la squadra del suo cuore e del 
cuore dei suoi concittadini. Ma 
quanto può durare la pazien- 
za? 

«Pazienza sì ma dovemo an- 
che cominciara vinzer» chiude 
mister Mario. Parole sacrosan- 
te. Un augurio per la partita di 
oggi e per quella (si spera) del 
play-out. Buttare via un anno 
di progetto non è una disgrazia 
maè meglio evitarlo. 

Biasin martedì tornerà ai 
suoi impegni australiani. Con 
un comodo anche se lungo vo- 
lo (assieme al figlio Janson). Il 
viaggio con la Castel Verde è 
lontano ma resta nel sangue. 
«A settembre torno con mia 
moglie che è australiana ma in- 
namorata di questa città. Vo- 
glio vedere un match dell'Unio- 
neinserie D». L'auspicio di 

Biasin è l'auspicio di tutto il 
popolo alabardato. Good-bye. 
Goodluck.— 
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Dipiazza: «Trieste 
lo deve ringraziare» 


Fedriga: «Una brutta notizia per la città e i tifosi» 
Canciani: «Ha preso il club dalle ceneri, indimenticabile» 


UITIIIIZA 
VENDORATA 
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Mario Biasininmezzo al calore dei triestini 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il cordoglio perla morte di Ma- 
rio Biasin è giunto anche dal 
mondo delle istituzioni. A co- 
minciare dalla commemora- 
zione nel Consiglio Comunale 
triestino. Questo il ricordo del 
sindaco di Trieste Roberto Di- 
piazza: «Un grande italiano, 
un grande uomo che ha fatto 
lasua fortuna in Australia. Tut- 
ta la città lo deve ringraziare 
per l'impegno messo in questi 
anni nella nostra amata Triesti- 


na. Una storia rara e bella, di 
un uomo partito con in mano 
niente e che si ritrova ad esse- 
re uno dei più grandi costrutto- 
ri, persone come Delvecchio o 
Pittini e Cimolais, che si sono 
fatte dalnulla, alorola mia sti- 
ma più grande. C'è grande 
commozione e il mio abbrac- 
cio più grande va a tutta la fa- 
miglia, il mio grazie per quello 
che ha fatto per Trieste». 

Ha condiviso lavori e proget- 
ti conBiasin, in particolare pri- 
ma della pandemia, Giorgio 


Rossi, assessore allo sport del 
Comune. «Ricordo quando 
venne a Trieste e stavamo fa- 
cendo lavori dello stadio Roc- 
co, tra una polemica e l’altra in 
cui c'era un po’ di personali- 
smo. Biasin, grande uomo, ca- 
pìalvolo lo sforzo che stava fa- 
cendo il Comune, lo apprezzò, 
aveva una visione del lavoro e 
umanità, fondamentale per co- 
struire i percorsi. La grande 
qualità di riconoscere lo sforzo 
altrui era parte di lui, una per- 
sona capace di costruirsi una 
carriera da imprenditore tutto 
da solo. La città deve ringra- 
ziarlo». 

Biasin viene ricordato an- 
che nel profilo ufficiale del pre- 
sidente della Regione Massi- 
miliano Fedriga: «La scom- 
parsa del Presidente Biasin è 
una brutta notizia per la città 
di Trieste e per tutti i tifosi del- 
la U.S. Triestina Calcio 1918. 
Un abbraccio affettuoso ai 
suoi familiari». La notizia ha la- 
sciato sgomento Giorgio 
Brandolin, presidente del Co- 
ni Fvg: «Ho espresso a Mauro 
Milanese e alla famiglia il cor- 
doglio, anome di tutto il movi- 
mento sportivo regionale. La 
notizia della scomparsa così re- 
pentina mi ha sorpreso, era un 


grande appassionato di calcio 
e della città, si era messo a di- 
sposizione con le sue risorse 
per un ulteriore salto di quali- 
tà della Triestina, verso i palco- 
scenici che merita». 

Ermes Canciani, presiden- 
te della Federcalcio Fvg: «Ho 
avuto modo di conoscere Bia- 
sin un paio di volte, e mi aveva 
colpito la sua signorilità, una 
persona umile e imprenditore 
di grandissimo successo parti- 
to da Trieste per andare in una 
terra lontana. Quello che ha 
fatto perla Triestina e Trieste è 
qualcosa di indimenticabile, 
ha preso la società dalle cene- 
ri. Un duro colpo per tutto il 
movimento regionale, ci strin- 
giamo a Romina, a Mauro e tut- 
ta la famiglia affinché abbiano 
la forza di portare avanti la 
strada daluiiniziata». 

Paolo De Gavardo, presi- 


Brandolin: «Si era 
messo a disposizione 
dell’Unione per 
portarla in alto» 


dente dell’Associazione Giulia- 
ni nel mondo, si dice sconvol- 
to, come il presidente emerito 
Dario Locchi. Quel ponte che 
unisce migliaia e migliaia di 
giuliani con una storia comu- 
ne a quella di Mario Biasin, si è 
improvvisamente sbriciolato 
nei cuori di molti. «Gli appas- 
sionati di calcio, gli amanti del- 
la nostra città ei giuliani sparsi 
nel mondo perdono uno di lo- 
ro, un triestino partito in tene- 
raetà e che non ha mai dimen- 
ticato le proprie origini». 
Anche il presidente della Le- 
ga Pro Antonio Ghirelli la vici- 
nanza alla Triestina Calcio: 
«Era un grande imprenditore 
euomodisport». — 


Nel maggio di sei anni fa la presentazione 
eilbagnodifollainuno stadio tinto di rosso 


Il battesimo al Rocco 
«Inalto pian pianin, 
masempre con morbin» 


SÌ "da 


ESATA dele 


Mario Biasin insieme al figlio Jason saluta il pubblico dello stadio 


Rocco 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Lo chiamavano lo “zio 
d’Australia”. Era, in real- 
tà, il “cugino d’Australia”, 
ma vuoi mettere la sugge- 
stione. Mario Biasin per i 
tifosi della Triestina però, 
è stato soprattutto l’uomo 
della provvidenza. La spe- 
ranza. Quello spiraglio di 
luce dopo un tunnel di ge- 
stioni dissennate e qual- 
che personaggio discutibi- 
le, dopo disastri sul cam- 
poeaule ditribunale. 

Un ruolo che, in fondo, 
a Biasin non è mai dispia- 
ciuto. Anzi. Poche le sue vi- 
site a Trieste, non troppo 
frequenti nemmeno i suoi 
messaggi video, ma c’è 
sempre stata la sensazio- 
ne che dall’altra parte del 
mondo un cuore alabarda- 
to pulsava e rassicurava i 
tifosi, anche nei tempi più 
bui (e ce ne sono stati, oh 
secenesonostati), che l’U- 
nione non sarebbe stata 
magi più lasciata sola. 

Si era emozionato, Ma- 
rio Biasin, nel maggio di 
sei anni fa, dopo essere 
sbarcato all’aeroporto di 
Tessera insieme al figlio 
Jason, accolto da Mauro 
Milanese. Poca roba la 
stanchezza di 22 ore di 
viaggio di fronte alla curio- 
sità per come Trieste e il 
popolo alabardato l’avreb- 
bero accolto. La prima 
uscita ufficiale del presi- 
dente. Il primo bagno di 
folla. Incontri, saluti, la 
passerella allo stadio e - 
maledizione al calendario 
- il rischio di guastare par- 
te della festa con una scon- 
fitta contro il Venezia. 

Non aveva chiesto nem- 
meno di fermarsi in alber- 
go, Biasin, quel giorno. 
Era stato portato subito 
nella casa della Triestina, 


allo stadio Rocco. Il cam- 
po, quella gigantesca ala- 
barda, la sede. Dopo un 
pranzo, tappa a Prosecco 
sul campo di allenamen- 
to, per salutare la squa- 
dra. Qualche battuta delle 
sue, per trasmettere fidu- 
cia e serenità alla vigilia di 
un confronto difficile. Il 
giorno dopo, la conferen- 
za stampa di presentazio- 
ne e l’incontro con i tifosi. 
«Voi vi siete dimenticati di 
noi, ma non noi di voi», 
aveva esordito, rinsaldan- 
do il legame tra Trieste e 
l’Australia. Non si era fat- 
to pregare, per parlare di 
quella che sarebbe stata la 
sua Triestina. L'apertura 
nei confronti degli impren- 
ditori locali, la voglia di 
collaborare conle altre so- 
cietà del territorio, la ne- 
cessità di poter contare su 
campi dove far allenare la 
prima squadra e le giovani- 
li. Il desiderio di riportare 
la Triestina dall’allora se- 
rie Dai campionati profes- 
sionistici. E un appello ai 
tifosi: «Domenica venite 
allo stadio indossando 
qualcosa di rosso». 

Un invito che il popolo 
alabardato aveva raccol- 
to, festeggiando il giro di 
campo di Biasin, scortato 
dal figlio e da Mauro Mila- 
nese, prima dell’inizio del- 
la partita. Cinquemila spe- 
ranze. «E stato bellissimo, 
mi sono emozionato». E 
cinque mesi più tardi, nel- 
la seconda visita a Trieste, 
avrebbe pronunciato quel- 
la frase che meglio di tutte 
fotografa lo spirito di un 
uomo partito da Trieste 
per far fortuna in Austra- 
lia, innamorato dell’Unio- 
ne. «Arriveremo in alto. 
Pian pianin, ma con mor- 
bin». — 
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Pallanuoto serie A. Play-off 


Brazzatti: «Pronti per la bella» 


Il diesse spiega l'umore della squadra alla vigilia della gara a Brescia decisiva per la finale 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


La partita è aperta, le carte 
sul tavolo, scoperte. Palla- 
nuoto Trieste e Brescia esi- 
gono la finale scudetto e la 
resa dei conti è giunta al 
suo febbricitante epilogo. 

L’ultimo ballo di una se- 
mifinale già scritta in un rac- 
conto thrillerche nonha an- 
coraletto nessuno. 

Quello che però che già 
tutti sanno è che non potrà 
finire male. Prima di tutto 
perché la sensazione che si 
respira nei pressi di Passeg- 
gio Sant'Andrea è che que- 
sta, di tutta la storia, sia so- 
lo l’inizio. 

E poi perché, qualsiasi ri- 
sultato rifletta il tabellone 
tra 32 minuti di pura palla- 
nuoto, la notizia è che ai 
campioni d’Italia in carica 
non sono bastate due gare 
per liquidare Trieste che ai 
tempiregolamentari di que- 
sti play-off ha lo zero vicino 
alla voce sconfitte. 

Mercoledì sera (ore 
18.30) bisognerà ricorrere 
al “passi chi può”, soluzio- 


_ 
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ne meno usata del “si salvi 
chi può” ma non per questo 
meno efficace. Servirà entu- 
siasmo, fortuna, ritmo, fan- 
tasia, sofferenza, freddezza 
per decifrare e addomesti- 


care una partita dai mille 
volti, che potrà essere risol- 
tainunsoffio. 

La squadra griffata Sa- 
mer & Co. Shipping ha già 
esplorato le variabili sulle 


n vw o Peg 


na 


La Pallanuoto Trieste si prepara alla sfida decisiva in gara-3 contro Brescia: con una vittoria la squadra di Bettini è in finale scudetto 


quali Brescia può condurre 
gli avversari, riuscendo 
sempre a rimontare, persi- 
no da quello 0-7 che avreb- 
be annegato chiunque in 
Italia e non solo. Galleggia- 


—. 


re però non basta più, per- 
ché Bettini e la sua folle pat- 
tuglia di alabardati hanno 
intenzioni straripanti, in- 
contenibili anche peri cam- 
pioni d’Italia. A spiegare l’u- 


more della squadra giulia- 
na, èil direttore sportivo An- 
drea Brazzatti, certo che le 
smorfie per la sconfitta dai 
cinque metri sono durate 
quel segmento ditempo tra- 
scorso tra il rigore decisivo 
di Presciutti e la doccia. 
«L’arrabbiatura è passata 
presto — ha garantito il ds — 
ho visto un clima disteso in 
tutti questi giorni, ci siamo 
confrontati ed allenati be- 
ne sia in vasca all’aperto 
che a secco e conviviamo 
conil fatto che i rigori si sba- 
gliano e si deve andare 
avanti. Rammarico? E° nor- 
male, ma tendiamo a tra- 
sformarlo tutti insieme in 
energia positiva da tradur- 
re nel gioco di mercoledì». 

Il match point della Mom- 
piano si giocherà a viso 
aperto perché non ci sarà 
tempo di nascondersi e at- 
tendere. 

«Non intendiamo lasciar- 
liscappare. Illoro valore tat- 
tico è una certezza in eurovi- 
sione (i leoni sono arrivati 
primi nel girone di Cham- 
pions League e sono in cor- 
sa nelle final eight, ndr) e 
cercheremo di mantenere 
la scia per lasciare la gara 
aperta fino all’ultimo gol. 
Vogliamo ottenere questo 
pesantissimo risultato che 
ha un peso enorme per tutti 
e una pressione che con il 
passare dei minuti non sarà 
facile gestire».  — 
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Gamba: «La Corri Trieste ritrova la formula del circuito» 


Domani l'edizione numero 19 
della manifestazione 

curata dalla Promorun. 
Piazza Venezia sarà la sede 
della partenza e dell'arrivo 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Trieste non vuole smettere 
di correre verso nuovi ambi- 
ziositraguardi. 

Continuano a susseguirsi 
gli appuntamenti podistici 
di un mese di maggio ric- 
chissimo, iniziato con la 
Trieste Spring Run e che si 
chiuderà domenica 28 allo 
Stadio Grezar ospitando il 
Triveneto Meeting e una 
lunga carrellata di campio- 
niolimpici. 

Questa settimana però la 
scena se la prenderà la di- 
ciannovesima edizione del- 
la “Corri Trieste”, la manife- 
stazione curata dall’Asd 


Saia 


e 


Una fase di un'edizione della Corri Trieste 


SE 


Promorun. 

L’evento, anno dopo an- 
no, si è evoluto, cambiando 
pelle, aggiungendo interes- 
santi novità ma volendo 
sempre coinvolgere il cen- 
tro di Trieste nei propri per- 
corsi. 

Anche in questa stagione, 
nonostante l’impossibilità 
di transitare all’interno del 
Porto Vecchio che era stato 
teatro delle sfide dello scor- 
so anno, la città potrà ammi- 
rare da vicino gli specialisti 
delmezzofondoe fondo de- 
siderosi di salire sul gradi- 
nopiù alto del podio. 

Domenica il via alla gara 
sarà dato alle 9 da Piazza Ve- 
nezia, sede di partenza e 
d’arrivo della prova, con gli 
iscritti che si cimenteranno 
su untracciato di 1250 met- 
ti da ripetere otto volte per 
untotale di 10 chilometri. 


Il serpentone dei parteci- 
panti faticherà su un circui- 
to lineare e composto da 
duelunghi rettilinei, uno la- 
to cittàe unolato mare. 

«Anche quest'anno non 
mancherà lo spettacolo. Da- 
to l’inagibilità del Porto Vec- 
chio a causa di lavori in 
quell’area abbiamo deciso 
di spostarci ancor più in cen- 
tro e ritornare alla formula 
cara alle prime edizioni del- 
la Corri Trieste, ovvero la 
gara su uncircuito da ripete- 
re più volte. Questo adse- 
guamento del tracciato per- 
metterà agli appassionati e 
curiosi di ammirare in innu- 
merevoli occasioni il pas- 
saggio degli atleti», spiega 
il presidente di Apd Promo- 
run Michele Gamba. 

Gamba, presentando la 
sua creatura, ci tiene a sotto- 
lineare come: «Date le carat- 


teristiche del percorso, velo- 
cissimo ma relativamente 
stretto enon adatto ad acco- 
gliere migliaia di parteci- 
panti, abbiamo fissato un 
numero massimo di 300 
partenti. Ci sarà la possibili- 
tà anche per i non tesserati 
Fidal di gareggiare e soprat- 
tutto anche quest'anno si sfi- 
deranno atleti d’alto cali- 
bro». 

AI momento hanno con- 
fermato la loro presenza l’i- 
talo-marocchino Yassine El 
Fathaoui, azzurro in mara- 
tona alle Olimpiadi di To- 
kyo, e il burundese Oliver 
Irabaruta, atleta olimpioni- 
co e recentemente sceso a 
2h07’13” sui 42,195 km. 

Per avere maggiori infor- 
mazioni e iscriversi, si può 
visitare il sito www.promo- 
run.it.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CANOA 


Cmm undici volte 

sul gradino più alto 
nel campionato Fvg 
Boom tra gli Under 16 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Entra nelvivola stagione del- 
la canoa regionale, con il 
campionato regionale 200, 
500 e 1000 metri ragazzi, ju- 
niore seniore la gara sui 200 
e 2000 perallievie cadetti. 
Protagonisti gli atleti che 
finora si sono distinti anche 
in campo nazionale. E il caso 
di Giada Rossetti (Timavo), 
che fa l'enplein su tutte e tre 
le distanze nel K1 junior, di 
Francesca Genzo (Fiamme 
Azzurre), che pur tesserata 
per un club da fuori regione, 
vincele sue finali, ed un altro 
talento che esce dall'Auso- 
nia, Erin Gratton. Si è visto 
ancora una volta l'eccellente 
lavoro del Cmm negli under 
16, con la vittoria nel K1 ra- 


In tutto 11 le vittorie per il 
Cmm. 

Campioni Fvg 500: K1 srf 
Stagni (Cmm); K1 master E 
Stefenato (Cmm); K1 ma- 
ster F Dreossi (Timavo); K1 
jrfRossetti (Timavo); K1 ma- 
ster F f Giorgi (Timavo); K1 
ragazzi Zugna (Cmm); K1ra- 
gazze Gratton (Ausonia); 
KL3 jr fNouracham (Cmm); 
K12 sr Vallon (Skcm). Cam- 
pioni Fvg 200: K1 master E 
Hengl (Cmm); K1 master F 
Dreossi (Timavo); K1 jrfRos- 
setti (Timavo); K1 ragazzi 
Antonaz (Cmm); K1ragazze 
Antognolli (Cmm); KI2 sr 
Vallon (Skcm). Campioni 
Fvg 1000: K1 master E Stefe- 
nato (Cmm); K1 master F 
Dreossi (Timavo); K1jrfRos- 
setti (Timavo); K1 master F f 


Vallon (SKCM). Gara regio- 
nale U14 200. K1 cadetti B 
Meladossi (Timavo); 2° se- 
rie Andreos (Timavo); K4 
8,50 allievi B Lipizer, Depon- 
te, Tirelli, Serafino (Cmm); 
K4 8,50 allieve B Andreos, 
D'Aponte, Miglino, Salvador 
(Timavo); K2 cadetti B An- 
dreos, Busetto (Timavo); 2° 
serie Sandri, Mazzarol (Ti- 
mavo); K4 cadetti A Fucci, 
Pellegatta, Pirrone, Savella 
(Cmm); K1 4,20 allievi B Ti- 
relli (Cmm); K1 4,20 allieve 
B Tessarin (Ausonia); 2° se- 
rie Sgubin (Ausonia); K1 ca- 
detti A Pirrone (Cmm); 2° se- 
rie Fucci (Cmm);3° serie Cle- 
mente (Ausonia); K2 5,20 al- 
lievi B Vidossich, Fucili (Au- 
sonia); K14,20 allievi A Cam- 
marata (Timavo); K1 cadet- 
te A Stagni (Cmm); K2 5,20 
allieve B Miglino, D'Aponte 
(Timavo). U14 2000: K2 ca- 
detti B Marrone, Moratto 
(Cmm); K1 cadetti B An- 
dreos (Timavo); K4 8,50 al- 
lieve B Savella, Borelli, Bido- 
ia, Faganello (Cmm); K1 
4,20 allieve B Sgubin (Auso- 
nia); K1 cadetti A Clemente 
(Ausonia); K1 cadette B Cri- 
vici (Timavo); K1 cadette A 
Cattarin (Timavo); K4 8,50 
allievib Antonaz, Pellegatta, 
Cernecca, Serafino (Cmm); 
K2 5,20 allievi B Tirelli, Bo- 


BASKET 


Gli Under 19 biancorossi fanno strada 


L'Allianz Under 19 

in corsa per le finali 
Liquidata Pescara, 

se la vedra con Casale 


TRIESTE 


La formazione Under 19 
dell’Allianz Pallacanestro 
Trieste è a un passo dalle fi- 
nali nazionali. 

Dopo i due successi otte- 
nuti la settimana scorsa ie- 
ri pomeriggio a Teramo i 


re il doppio confronto, an- 
data e ritorno, contro Casa- 
le Monferrato. 

Una partita, quella con- 
tro Pescara, che non si pre- 
annunciava agevole ma 
che i triestini di Bazzarini - 
che ha sostituito nell’occa- 
sione Mura, hanno saputo 


punti nel primo periodo). 
Nonostante l’agonismo e 
la fisicità degli abruzzesi, 
Trieste conquista un mar- 
gine rassicurante. 

Dopo il +7 di metà gara, 
il team biancorosso grazie 
aBonano (12) e a Venier e 
Shegiri chiude il terzo 
quarto avantio di 10 
41-51. Nel quarto conclu- 
sivo Trieste ha la lucidità 
pertenere a distanza il ten- 
tativo di rimonta di Pesca- 
ra, anzi ampliando il diva- 
rio con Shegiried Eva. 

Così Bazzarini a fine ga- 
ra: «Ora avremo un po’ di 
più tempo per recuperare 
ed allenarci in vista del 
doppio confronto contro 
Casale Monferrato. Pesca- 
ra è stata brava a metterci 
intensità e agonismo, ma 
noi abbiamo tenuto botta. 
Una prova positiva». 

Pescara-Allianz Palla- 
canestro Trieste 56-73. 
Amatori Pescara: Scozze- 
se, De Simone, Testa 5, Del 
Principe 9, Ciampoli 6, Pe- 
rella 6, Del Prete 12, Seye 
Mamadou 10, Traore 6, 
Zazzetta 2. All. Cinquegra- 
na. Allianz: Bonano 12, 
Giovanetti, Rolli 1, De Giu- 
seppe ne, Comar 4, Venier 
12, Obljubech 1, Fantoma 
22, Longo, Shegiri 11, Eva 


gazzi di Zugna sui 500 e An- Giorgi (Timavo); K1 ragazzi relli (Cmm); K1 4,20 allievi giovani biancorossi hanno subito indirizzare a pro- 6, Camporeale 4. All. Baz- 
tonaz sui 200 e Antognolli  Clama (Ausonia); K1 ragaz- BTirelli(Cmm).— sconfitto Pescara 73-56 e prio favore infliggendo un zariniN.— 

sui200 al femminile. ze Gratton (Ausonia); K12 sr ni adesso dovranno sostene- parziale con Fantoma (12 OO RE REA 
IPPICA le guide di Paolo Scamardella, HOCKEY INLINE arriva nella seconda frazione 


Centrale peritre anni, favoriti 
Dhea Starlight e Doria 


TRIESTE 


Montebello apre i battenti 0g- 
gi pomeriggio (inizio corse al- 
le 15) per una giornata che 
apre un lungo ciclo, con riunio- 
ni ogni martedì, destinato ad 
arrivare, senza interruzioni di 
sorta, fino a estate inoltrata. 
Centrale alla terza, per tre an- 
ni, sul miglio e alla pari. Dhea 
Starlight e Doria Starlight, in 
rapporto di scuderia peri colo- 
ridi Enrico Ramazzina, ben si- 
stemati in prima fila, promet- 


tono scintille. Diomeda Jet, 
che avràinsediolo Nando Pisa- 
cane, purindossando uno sco- 
modo 6 di avvio, rappresenta 
l'alternativa, assieme a Ducky 
Baba. Il sottoclou, valido co- 
me Ippica nazionale, alla quin- 
ta, vedrà al via ancora i tre an- 
ni, impegnati sul miglio e alla 
pari, ma di qualità inferiore. 
Dinox, che partirà col 7, ha po- 
tenziale e si presenta come il 
favorito. Desiderio Ral, cheha 
già vinto a Trieste, ma in cate- 
goria gentleman, oggi sarà al- 


e può rappresentare una vali- 
da alternativa, per quanto ab- 
bia corso poco. Duce Spritz è 
al debutto, ma se ne parla be- 
ne. In chiusura di convegno, 
una corsa per aspiranti allievi, 
che vedrà in pista i fratelli trie- 
stini Marco e Luca Pellizola, 
per una volta avversari. Alle 
14, apertura ufficiale del risto- 
rante del parterre. 1.a c.: Carli- 
tos Zs, Cleo Rab, Carlotta Bru. 
2.ac.: Cupido, Cindy DI, Corio- 
lano Pel. 3.a c.: Dhea Star- 
light, Doria Starlight, Diome- 
da Jet. 4.a c.: Urus Caf, Zai- 
ron, Terremoto. 5.a c.: Dinox, 
Desiderio Ral, Duce Spritz. 
6.a c.: Black Rock Glory, An- 
drea Spritz, Viola Orsini. 7.a 
c.: Tuke Of Anbar, Amstel 
Mail, Ursula Matto. — 

U.SA. 


Coralimpianti Tigers 
a un passo dalla serie A 


TRIESTE 


Un soffio, una stecca, un bal- 
zo. Tanto manca alla Coralim- 
pianti Tigers per coronare il 
sogno di risvegliarsi nella 
prossima Serie A di hockeyin- 
line. Dopo una stagione rego- 
laredaimbattutie le semifina- 
li play-off girate a proprio fa- 
vore nel giro di tre partite, la 
squadra di Michele Poloni 
non sbaglia nemmeno garal 
della finale contro Old Style 
Torre Pellice cui rifila un 3-0 


a Cittadella, vista l’indisponi- 
bilità del PalaPikelc. 

Contro una squadra che ha 
sempre segnato almeno un 
golinogni partita della stagio- 
ne, le tigri riescono a lasciare 
immacolata la propria porta 
punendo gli avversari con tre 
schiaffi pesantissimi. Il primo 
porta la firma di Ludovico Pit- 
tani che raccoglie un disco 
dalle retrovie affidatogli da 
Leben e lo spara alle spalle di 
Colucci per l'undicesimo tim- 
bro stagionale. Il raddoppio 


con Mariotto. Qualche minu- 
to più tardi, sale in cattedra 
anche Leben che dopo due as- 
sist, fa 3-0. «Abbiamo giocato 
una buona partita, ma siamo 
consapevoli sia solo un picco- 
lo passo verso il nostro obietti- 
vo finale - commenta il goa- 
lie Gallessi— doveroso ringra- 
ziare il nostro pubblico che ci 
ha seguito in trasferta unita- 
mente al tifo di Cittadella che 
ci ha fatto sentire a casa». Sa- 
bato a Torre Pellice andrà in 
scena gara2, il match point 
per Trieste. Coralimpianti Ti- 
gers: Gallessi, D’Ambrosi; De 
Vonderweid, Grusovin, Batti- 
sti, Fink, D. Fabietti, Leben 1, 
Nic Angeli, Nat Angeli, A. Fa- 
bietti, Mariotto, Pittani, P. Ca- 
valieri. AIl. Poloni. — 

FB. 
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GOL DI VLAHOVIC E MORATA, MA LA LAZIO RIMONTA NEL FINALE. LA JOYA SALUTA DOPO SETTE STAGIONI 


Juventus, festa senza vittoria 
Tutti in piedi per l'addio a Dybala 


Grande commozione nello stadio per il congedo del difensore e dell'argentino 
Secondo voci di mercato Pogba sarebbe di ritorno dal Manchester United 


JUVENTUS (4-2-3-1): Perin; Cuadra- 
do, Bonucci, Chiellini (18' pt De Ligt), 
Alex Sandro; Miretti, Locatelli (17° st 
Aké); Bernardeschi, Dybala (78' st Pa- 
lumbo), Morata (17' st Pellegrini); Viaho- 
vic (17' st Kean). All: Allegri. 


LAZIO i Strakosha; Lazzari (39' 
st Radu), Patric, Acerbi, Marusic; Milinko- 
vic-Savic, Cataldi (81' st Leiva), Luis Al- 
berto (31'st Basic); Felipe Anderson, Ca- 
bral (7' st Pedro), Zaccagni. All: Sarri. 


Marcatori: nel pt 10' Vlahovic, 36' Mora- 
ta; nel st 8' Alex Sandro (aut.), 50' Milin- 
kovic-Savic. 


Michele Di Branco 


Nella notte dei saluti a Chielli- 
ni e Dybala la Juve si congeda 
dal suo pubblico dividendo 
con la Lazio un pareggio che, 
per i biancoazzurri, vuol dire 
accesso matematico in Europa 
League. Pareggio in extremis 
per gli uomini di Sarri che, sot- 
todi due gol alla fine del primo 
tempo, hanno agguantato al 
95° il risultato con un gol in 
contropiede (destro preciso 
sotto la traversa da posizione 
non facile) del loro uomo di 
maggior classe: Milinkovic. 

Ci aveva provato da subito 
laLazio che già al 4’ sfiora il gol 
con Cataldi: destro da fuori 
area a scheggiare la traversa a 
portiere battuto. Più biancaz- 
zurro nei primi minuti, ma al 
primo affondo la Juve passa: 
al 9° Morata lavora un buon 
pallone sulla fascia e pesca Vla- 
hovic (dimenticato dalla dife- 


TA, cao 
ERE 


RR 


nd 
SSA 


e 


Paulo Dybala è stato sostituito da Allegri al78' per potergli concedere la "standing ovation" finale 


IL PROGRAMMA 

Serie A 37° giornata 
Empoli-Salernitana 1-1 
Udinese-Spezia 2-3 
Verona-Torino 0-1 
Roma-Venezia 1-1 
Bologna-Sassuolo 1-3 
Napoli-Genoa 3-0 
Milan-Atalanta 2-0 
Cagliari-Inter 1-3 
Sampdoria-Fiorentina 4-1 
Juventus-Lazio 2-2 
Classifica 


Milan 83; Inter 81; Napoli 76; Juven- 
tus 70; Lazio 63; Roma 60 Fiorenti- 
na e Atalanta 59; Verona 52; Tori- 
no e Sassuolo 50; Udinese 44; Bo- 
logna 48; Empoli 38; Spezia e 
Sampdoria 36; Salernitana 81; Ca- 
gliari 29; Genoa 28; Venezia 26. 


salaziale) che non ha difficol- 
tà a battere Strakosha da due 
passi. Il repentino vantaggio 
costringe la Lazio (orfana del 
bomber Immobile) a scoprirsi 
e la Juve agisce in contropie- 
de: al 25’ Bernardeschi tira 
fiacco su Strakosha. Nella La- 
zio è Milinkovic l’ispiratore 
della manovra: al 29’ il serbo 
semina il panica nell’area bian- 
conera ma la rifinitura per Ca- 
bral è imprecisa e l’azione sfu- 
ma. Due minuti più tardi anco- 
ra Milinkovic libera Lazzari 
sulla fascia ma Zaccagni, in 
area, non concretizza il cross 
dell'esterno. La Lazio gioca 
meglio, ma ognivolta che la Ju- 
ve riparte fa male: al 35’ un’a- 
zione nata da un tacco geniale 
di Dybala e rifinita da Cuadra- 
do viene conclusa con succes- 
so da Morata che fulmina Stra- 
kosha con un destro a giro den- 
tro l’area. Sotto di due gollaLa- 
zio si innervosisce: al 40’ giallo 


per Acerbi che colpisce duro 
Vlahovic. Nella ripresa la La- 
ziorientra col piglio di chi vuo- 
le riemergere e al 50’ arrivano 
i frutti: testa di Patric su calcio 
d’angolo ed Alex Sandro, sor- 
preso, corregge nella sua por- 
ta. Adesso la pressione della 
Lazio, nella quale Sarri ha inse- 
rito il frizzante Pedro, si fa insi- 
stente: al 57’ Perin neutralizza 
una conclusione di Zaccagni. 

Dopo untentativo di testa di 
Acerbi, al 61° Allegri inserisce 
Kean, Akè e Pellegrini esclu- 
dendo Morata, Vlahovic e Lo- 
catelli. La Juve sulla difensiva 
alleggerisce la pressione con 
un buon contropiede, al 69° 
Bernardeschi serve in area 
Kean che sfiora il gol. Guaio 
perlaLazio al 76’: esce il fanta- 
sista Luis Alberto e quando 
sembra che la spinta dei roma- 
ni si sia affievolita, arriva il 2-2 
finale di Milinkovic. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Derby a distanza tra Milan e Inter, ai rossoneri basta un punto 


Tutto il campionato in 90 minuti 
Duello sull'asse Milano-Reggio 


ILCASO 


ra Milan e Inter sarà 

derby a distanza, in 

palio lo scudetto 

2021-’22.L’ultimo at- 
to è fissato per domenica 
prossima, con fischio d’inizio 
alle 18. A quell’ora il Milan — 
che nel rush finale parte da 
+2puntiedha bisogno dirac- 
coglierne solo un altro grazie 
al vantaggio negli scontri di- 
retti - sarà a Reggio Emilia 
sulcampo del Sassuolo, men- 
tre l'Inter a San Siro riceverà 
la Sampdoria. Né gli emiliani 
né i liguri hanno preoccupa- 
zioni di classifica, promessa 
di assistere a due partite anco- 
rapiù aperte. 


Stefano Pioli, allenatore del Milan 


Sono gli unici incontri con 
inizio alle 18, un po’ per dare 
respiro ai giocatori alle prese 
con la prima ondata di caldo 
estivo, ma anche per permet- 
tere ai tifosi della squadra 
che si cucirà sulla maglia l’am- 


bito tricolore di festeggiare 
degnamente l’avvenimento. 
Centocinquanta chilometri 
separano Milano da Reggio 
Emilia e su questa direttrice 
correranno in parallelo le 
emozioni dei sostenitori di 
Milan e Inter, con echi in tut- 
ta la Penisola data la trasver- 
salità delle tifoserie. 

Appena conosciuto l’orario 
di Sassuolo-Milan si è impen- 
natala febbre da biglietto, pe- 
raltro già alta, come testimo- 
nia l'assalto dei milanisti al si- 
to del club neroverde, andato 
in tilt fin da domenica sera. È 
partita la caccia all’agognato 
tagliando e il Mapei Stadium 
potrà accogliere solo 21.500 
fortunati, ma sarebbe stato 
pieno anche se avesse avuto 


una capienza dieci volte supe- 
riore. Il settore ospiti può con- 
tenere circa 4 mila persone, 
ma certamente non basterà 
ad esaurire l'invasione attesa 
non solo dalla Lombardia. In 
attesa che il campo dia il suo 
verdetto, si moltiplicano i 
pronostici, anche se quello di 
Roberto De Zerbi è più il rico- 
noscimento di un merito. 
Quello del Milan di «aver fat- 
to scelte coraggiose, come 
perdere Donnarumma e Ca- 
lhanoglu a parametro zero, 
prendendo giocatori giovani 
—hadetto il tecnico dello Sha- 
khtar, a margine della conse- 
gna del premio Enzo Bearzot 
— ideali per quel tipo di squa- 
dra: se dovesse vincere il Mi- 
lan, che ha fatto una crescita 
esponenziale, sarebbe meri- 
tato al cento per cento». Vec- 
chio cuore rossonero, Pietro 
Paolo Virdis gioisce perché 
«finalmente abbiamo un cam- 
pionato con un finale appas- 
sionante». L’ex bomber mila- 
nista è certo che «il Milan non 
penserà al pari, giocherà a vi- 
so aperto». — 


Il pilastro del club bianconero 


Il saluto del capitano 
Chiellini abbandona 
dopo diciassette anni 


ILPERSONAGGIO 


Antonio Barillà /TORINO 


uci basse, zoom su 

sguardi commossi, 

Re Giorgio a metà 

campoconle figliolet- 
te Nina e Olivia, il semicer- 
chio dei compagni e delle 
Women, Barzagli a ricom- 
porre idealmente la BBC, la 
standingovation dei quaran- 
tamila venuti a ringraziarlo. 
Sui maxischermi scorrono le 
immagini di 17 stagioni in 
bianconero, gol ed esultan- 
ze, anticipi etackle, ilturban- 
te indossato mille volte. Solo 
le lacrime di Paulo Dybala e i 
fischi per la dirigenza di- 
straggono la gente dalla not- 
te più triste. 

È sempre così per i campio- 
ni, èla notte che mai vorrebbe- 
rovivere, quella dello strappo 
da un mondo di bambagia e 
dell’improvvisa insicurezza 
sulla vita da riscrivere. Tanti 
faticano ad accettare l’oblio al 
punto da trascinarsi fino a de- 
molire il mito: la storia dello 
sportè piena di tramonti pate- 
tici e di fughe scriteriate dalle 
regole del tempo. Chiellini è 
diverso. Campione fino in fon- 
do. Alla gioia per quanto ha 
vissuto e alla gratitudine per 
ciò che ha ricevuto, aggiunge, 
la «serenità di scegliere il mo- 
mento giusto per salutare, di 
lasciare ancora a un livello 
consono rispetto a quello che 
sonostato». Controla Laziori- 
mane in campo 17 minuti, 
simbolici perché tante sono 
gli anni a Torino, è una passe- 
rellatraapplausie lacrime, co- 
ri e sciarpe lanciate, ma solo 
pochi giorni fa all'Olimpico, 
nella finale di Coppa Italia 
che gli ha negato il ventesimo 
trofeo, è stato il migliore. Non 
è bastato. 

Aveva già deciso. Trentaset- 
te anni non sono pochi e con 
gli acciacchi pesano di più, ha 
scelto di intraprendere un 
viaggio nuovo. Il futuro non 
lospaventa, ha posto basi soli- 
de, ha una laurea nel cassetto 
e prime esperienze manage- 
riali, la voglia di studiare e ap- 
prendere per diventare diri- 
gente autentico e non bandie- 
ra, per costruire il futuro e 
nonsfruttare il passato. 

Parla di gioia, Chiellini. Ed 
è laverità. Ha realizzato il so- 
gno di bambino e scolpito pa- 
gine di storia: questa 560a 
presenza lo colloca al terzo 
posto nella classifica di sem- 
pre dopo Del Piero e Buffon 
con cui ha percorso un lungo 
tratto di strada. Il magone pe- 
rò l’assale appena scende dal 
pullman e parla con Dybala 
che saluta a sula volta, che 
non ha avuto il tempo di di- 
ventare simbolo ma è agita- 
to da sentimenti identici, e 
aumenta quando entra in 
campo con le sue figliolette: 
lui capitano di mille batta- 
glie, la fronte fasciata diven- 
tata marchio, nell’altra sua 
immagine di papà tenerissi- 
mo. Si ferma anche per loro 
e perla moglie Carolina, lon- 
tanissima dal cliché delle 
wags: aveva riflettuto 


Giorgio Chiellini 


sull’addio già un anno fa, poi 
lo slancio della fiaba euro- 
peae le parole di Massimilia- 
no Allegri lo avevano convin- 
to. Stavolta non ci sono ri- 
pensamenti. La storia finisce 
qui. Da calciatore, perché al- 
laJuvetornerà. 

Eilsuo mondo, il club bian- 
conero, e questa notte lo con- 
ferma. La commozione con- 
tagia. In tribuna, perlui, ci so- 
no Buffon, Marchisio, Pepe, 
Pjanic. E tanti altri vecchi 
compagni lo festeggeranno 
oggi cercando, tra ricordi e 
aneddoti, di scacciare la ma- 
linconia. C'è la coreografia 
lunga una tribuna che recita 
“Chiello” con la “e” in giallo 
cherichiamailsuo3elascrit- 
tacelebrata “The great Chiel- 
lo” sulle maglie. La sua è 
ovunque nell’Allianz Sta- 
dium pieno: raccontano 
all’attiguo Store d’averne ve- 
dute un’infinità, enonimpor- 
ta che cali il sipario, restano 
la memoria, l'omaggio, la 
leggenda. 

Chiellini esce al 17’e tutti 
l’abbracciano. Più forte Dy- 
bala a cui consegna la fascia. 
Doveva essere per sempre, è 
solo per una sera. Applaudo- 
noilaziali, lo stadio lo accla- 
ma e lui regala un primo gi- 
ro: migliaia di mani sfiorate, 
sorrisi scambiati e occhi luci- 
di che si specchiano. “Grazie 
di tutto” urla la gente. E poi 
“C'è solo un capitano”. Lui 
ascolta, un tumulto dentro, 
la mente che sfoglia un al- 
bum bellissimo: lui ragazzi- 
noincampo perla prima vol- 
ta al posto di Pavel Nedved; 
lui che nel primo anno non 
può godersi lo scudetto sfila- 
toda Calciopoli; lui che scen- 
de in Be si trasforma in cen- 
trale; lui che riporta la Juve 
in A ma attraversa gli anni 
bui della ricostruzione; lui 
che infila i 9 scudetti da Con- 
tea Sarri, stasera avversario, 
5 con Allegri che è tornato 
per riportare in alto la squa- 
dra. Le cavalcate prodigiose 
e le finali amare di Cham- 
pions, gli infortuni e le ripre- 
se. Torna a fine gara per l’ap- 
plauso davvero e il giro d’o- 
nore. Appuntamento con un 
nuovo incarico e intanto un 
un nuovo ruolo: nel gioco di 
carte degli Insuperabili, i 
suoi ragazzi speciali, sarà 
Bomber. — 
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Giro d'Italia 2022 


Soffia la Bora 


CCCO, , 


anti 


INeos 


Ilteamtedescoha vinto sull'Etna e sul Blockhaus e ha due uomini in classifica 
Dopo il riposo oggi si punta a nord direzione Jesi, finale sulle strade di Scarponi 


Antonio Simeoli 
INVIATO A PESCARA 


lvento di Bora soffia sul Gi- 

ro. Non siamo a Trieste e 

dintorni dove, quando sof- 

fia quel vento, si fa fatica 
persino a stare in piedi, ma al 
Giro d’Italia dove una squadra 
sta facendo pentole e coper- 
chi. Edè una notizia che nonsi 
tratti, finora, della corazzata 
milionaria Ineos, quella che fu 
di Wiggins, Thomas, Froome, 
Bernal e che vorrebbe essere 
di Carapaz. 

La Bora Hansgrohe soffia 
sul Giro. La squadra tedesca, 
cresciuta in reputazione e vit- 
torie grazie a un gigante come 
Peter Sagan, ha deciso di “vi- 
rare” sulle grandi corse a tap- 
pe e i risultati si vedono. Vitto- 
ria di tappa di Lennard Kam- 
na sull’Etna, successo di Jai 
Hindley sul Blockhaus dome- 
nica e lo stesso australiano, se- 
condo d’un soffio al Giro del 
2020 e poi arrivato nel team 
proprio per alzare il livello nei 
grandi giri, piazzato in classifi- 
ca a 20” dalla maglia rosa 
Juan Pedro Lopez (Trek), 
conl’altro leader Emanuel Bu- 
chman, il tedesco quarto al 
Tour 2019 non pizza e fichi, 
nono a 1’27” ,e ancora lo stes- 
so re del’Etna Kamna 15° a 3’ e 
mezzo. Insomma, una corazza- 
tavera e propria. A guidarla da 
quest'anno anche il ds friulano 
Enrico Gasparotto. Qua- 
rant’anni, due Amstel Gold Ra- 
cein bacheca, è di Casarsa del- 
la Delizia, terra di buon vino e 
soprattutto di un gigante co- 
me Pierpaolo Pasolini. 

Ci “legge” il Giro in modo de- 
ciso, un po’ come nel 2005 da 


Tab it POSA, 


ea 
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a 


mi 
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LaBoraHansgrohe finora è la squadra più forte del Giro 2022 


Primo degli italiani 
Domenico Pozzovivo 
8° a 54" (Intermarché) 


COSÌ AL GIRO 


ORDINE DI ARRIVO 9° TAPPA LA 10° TAPPA 
11). Hindley Aus 05:34:44. PESCARA - JESI (196 km) 
PA) R. Bardet Fra si #4 5- PESCARA 97 - JESI d# 
]} R. Carapaz Ecu st | 8 ino 28 5 
Z° M. Landa Spa st | 7 sf SEEsisa 3g È 
[37 J. Almeida Por st |E 355 È ogpaozt > Lo PE 
30030 digirogo a 
CLASSIFICA GENERALE TOI È E ECONO d NA Sq 
fi P.Lopez Spa 375201 LITLILIÙ 
242). Almeida Por +00:12 al fsi lleyy el |y 
rr a e 
py -Carapaz i SCOLO @SPRINT \y. GRAN PREMIO 
5] J. Hindley AUS +00:20 DELLA MONTAGNA 


L'EGO - HUB 


neopro, proprio a Montesilva- 
no, dove il suo teamieri era al- 
loggiato, fulminò tutti al cam- 
pionato italiano. «Hindley sta 
bene, eppure dopola Liegi ave- 
va avuto 4 giorni di febbre alta 
e stava per essere escluso dal 
Giro. Buchmann non ha avuto 
la primavera migliore ma è 
qui, Kamna va forte e Kelder- 
man ha avuto solo una giorna- 
ta storta sul Blochkaus — spie- 
ga-insomma, vogliamo vince- 
re ancora». Gasparotto loda 
ancheil giovane emiliano Gio- 
vanni Aleotti, una delle spe- 
ranze dell’Italbici: «Sta facen- 
do unlavoro enorme e avrà via 
libera per giocarsi una tappa». 

E la caccia alla maglia rosa? 
«No, vedo favorito Mikel Lan- 
da, sta andando fortissimo e 
pensate che domenica era pu- 
re caduto due volte. Poi Cara- 
paz e per il podio sì, ci siamo 
anche noi». Bluffa? Forse, “ra- 
diogruppo” gracchia che il suo 
team sia il più forte. Addirittu- 
ra più della Ineos? Sorride: «Fi- 
nora abbiamo vinto di più. È 
vero abbiamo tante carte da 
giocare, e certo è stimolante 
giocarle, ma non bisogna sba- 
gliare una mossa». 

Oggi il Giro riparte. Nello 
stesso albergo della Bora Han- 
sgrohe ieri c'era un Lopez rag- 
giante. Oggi correrà felice con 
la sua maglia rosa — che, salvo 
colpi di scena, potrebbe tenere 
tranquillamente fino alla tap- 
pa di Torino di sabato — verso 
le colline marchigiane. 

Dove il Giro d’Italia vivrà 
una dei suoi momenti più toc- 
canti: il passaggio a Filottra- 
no. Il paese, dove nacque e mo- 
rì quel gigante di Michele 
Scarponi. — 
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Ghirotto è da 14 anni la voce di RadioRai 


La corsa dalla moto 
«Grande equilibrio 
e attenti a Bardet» 


ce 


Thierry Magnaldi e Massimo Ghirotto con la motocronaca RadioRai 


L'INTERVISTA 


iha guardati negli oc- 

chi, adue metri da lo- 

ro, mentre si davano 

battaglia sul Bloc- 
khause prima ancora sull’Et- 
na. Così come fa da 14 anni 
dalla moto Rai. E l’ex passi- 
stone di Stranghella, bassa 
padovana, Massimo Ghirot- 
to, 60 anni—uno che aiutava 
a vincere e pure vinceva, 
adorato dal ct Alfredo Marti- 
ni e pure da Adriano De Zan 
— ci aiuta a districare la ma- 
tassa della lotta alla maglia 
rosa. Intricata più che mai 
dopo “l’ammucchiata” del 
Blockhaus. 

Ghirotto, i favoriti in tre 
flash dopo 9tappe? 

«Carapaz forte, ma non for- 
tissimo, comunque padrone 
del vapore con la Ineos. E poi 
cisono ancora Mortirolo e Fe- 
daia, il suo terreno. Bardet 
sornione, Landa bene speran- 
do che non abbia la solita do- 
sedi sfortuna». 

Hindley? 

«Ha semplicemente la 
squadra più forte». 

Dovesse scommettere su 
qualcuno? 

«Almeida. Se nonlo stacca- 
no ha la crono di Verona a 
suo vantaggio». 

Ghirotto, com’è raccon- 
tarela corsa dalla moto? 

«Meraviglioso, specie se 
hai corso ti immedesimi nel- 
lafatica che fanno». 

Leiè un motociclista? 

«Maccheé. E ho pure paura 


a guidarla una moto. Ma ho 
un pilota d’eccezione, Thier- 
ry Magnaldi, uno che tra au- 
to e moto ha fatto decine di 
Dakar. Mi affido a lui». 

La vittoria più bella che 
haraccontato? 

«Nessun dubbio il trionfo 
di Nibali a Risoul quando ri- 
baltòil Giro 2016. Ero lì quan- 
do Scarponi decise di aspet- 
tarlo e aiutarlo a vincere. 
Emozioni uniche». 

E la sua vittoria più bella 
alGiro? 

«Tutte. Tre tappe vinte, 
poi due al Tour e una alla 
Vuelta, un Mondiale acca- 
rezzato, era nel 1994 ad 
Agrigento». 

Idoli? 

«Moser, e poi passai profes- 
sionista nella sua Inoxpram. 
I miei maestri invece sono sta- 
ti Davide Boifafa, Felice Gi- 
mondi, per cui ho lavorato 
per la mountain bike alla 
Bianchi pervent’anni, e Alfre- 
do Martini». 

Era alla Carrera nel 
1987, quello della guerra 
Roche-Visentini. Da che 
parte stava? 

«Di quello che vinceva. Ro- 
che vinse il Giro e mi diedero 
15 milioni di premio, mica 
pochi». 

Perché il ciclismo italia- 
no fa fatica? 

«Cicli. C'era Nibali, ora 
abbiamo Ganna. Lavoria- 
mo sui giovani, soprattutto 
aspettiamoli, rispunterà un 
campione». — 

AS. 
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Www.parchettiditoro.com 
info@parchettiditoro.it 


TRIESTE - VIA SAN MARCO, 25/A 
TEL. 040 775190 


NOVITÀ 


PORTE BLINDATE - PORTE INTERNE 


ZANZARIERE - SCALE IN LEGNO 


DoorArreda [o] 


DORIA VASI 


RUBNER 


porte 


TRATTAMENTO PER LA PULIZIA DEI PAVIMENTI IN LEGNO 
INTERNI ED ESTERNI, OLIATI, SPAZZOLATI O VERNICIATI 
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Scelti per voi 


Don Matteo 


RAI 1, 21,25 


Adesso che la sua relazione con Marco non è 
più un segreto, Valentina è felicissima. Ma la 
loro differenza di età comincia a farsi sentire. 
Intanto Cecchini (Nino Frassica) si è convinto 


di portare sfortuna a chiunque lo incontri. 


The Equalizer 2... 

RAI 2, 21.20 

Robert McCall (Den- 
zel Washington), ex 
agente delle CIA in 


pensione, fa l’auti- 
sta. La sua apparente 
tranquillità però viene 
presto sconvolta da un 
passato che torna a 
bussare alla sua porta. 


RAI 1 Resi [UM MRAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi E 


6.00 
7.00 
7.15 
9.00 
9.05 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG Attualità 

Speciale Tg 1 Attualità 
TGlL.I.S. Attualità 

Uno Mattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle. 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
Fiction 

TGl Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità. 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Don Matteo Fiction 


23.30 PortaaPorta Attualità 
115 RaiNews24 Attualità 
150  Sottovoce: Emma Farnè 

Rubrica 
2.20 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.50 


16.45 
16.55 
17.05 


ve 

Southland Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Mission: Impossible 

Film Azione (‘96) 
23.45 Self/lessFilm 

Fantascienza ('15) 
155 TheQriginals Serie Tv 
3.15 Distretto di Polizia Serie 


14.10 
15.50 
17.40 


19.20 
20.15 


14.55 
15.00 


Tg 2000 Flash Attualità 
La Coroncina Alla Divina 
Misericordia Attualità 
Siamo Noi Attualità 
Rubi Soap 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


15.15 
16.00 
17.30 
18.00 


18.30 


11.10 
13.00 
13.30 


I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Pescara - Jesi. 196 Km 
Ciclismo 
Processo alla tappa 
Ciclismo 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
Tribuna elettorale 
Confronti "12 giugno 
2022 - Referendum 
popolare per 
l'abrogazione di norme 
sulla Giustizia" Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
The Good Doctor Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 The Equalizer 2: Senza 
erdono Film Thriller 
(18) 


23.30 Tisento Documentari 


21 Rai [Rf 


Elektra Film 
Fantascienza ('04) 
Scorpion Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 

Il Commissario Rex Serie 
Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Exodus -Deiere Film 
Drammatico ('14) 

24.00 Wonderland Attualità 

0.30 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 

Ip Man 2 Film Azione 

"10) 


LA? D 29 7d 


14.35 
15.35 
18.15 
18.20 


13.50 
14.00 


17.15 


17.55 
18.00 
18.05 
18.15 
18.20 


19.00 
19.40 


RAI 4 
14.20 


15.59 
16.40 
18.10 


0.35 


Grey's Anatomy Serie Tv 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 
21.20 Drop Dead Diva Serie Tv 
22.10 DropDeadDiva Serie Tv 
0.40 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

110  Micapizzaefichi 
Lifestyle 


20.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 

18.35 Zapping 

20.58 Ascolta sifa sera 

21.05 Referendum 12 giugno 
2022 Confronto 


21.35 Zona Cesarini 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Radio8 Suite - 
Panorama 


20.30 || Cartellone: Teatro 
Regio di Torino Antonio 
Salieri, La Scuola de' 
Gelosi 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


10.50 
12.00 
12.45 
13.15 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Tribuna elettorale 
Confronti 12 giugno 
2022 - Referendum 
popolare per 
l'abrogazione di norme 
sulla Giustizia News 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


11.35 Assassins Film Thriller 
(495) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


16.00 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 


20.45 


14.15 Asfalto chescotta Film 
Poliziesco ('60) 

16.35 DuneFilm Fantascienza 
(84) 

19.15 HazzardSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 || pistolero di Dio Film 
Western ('69) 

22.55 Alfabeto Attualità 

23.15 Ladonna del West Film 
Western('67) 


14.15 Hartof Dixie Serie Tv 
17.15 LeStagioni del Cuore 
Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Notting Hill Film 
Commedia (99) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
'22 - Extended Edition 
Spettacolo 


19.30 
19.40 


21.10 


23.35 
1.05 


SKY CINEMA 


17.05 Ghostbusters Film Sky 
Cinema Collection 
This Must Be the Place 
Film Sky Cinema Due 
Ammonite - Sopra 
un'onda del mare Film 
Sky Cinema Drama 
Ghostbusters: Legacy 
Film Sky Cinema 
Collection 

Il divo Film Sky Cinema 
Due 

7 spose per 7 fratelli Film 
Sky Cinema Romance 
Ci vuole un gran fisico 
Film Sky Cinema 
Comedy 

The Colour Room Film 
Sky Cinema Uno 

Trolls Film Sky Cinema 
Family 

Run Film Sky Cinema 
Suspense 


17.10 
19.00 


19.05 


19.15 
19.15 
19.20 


19.20 
19.25 
19.25 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.45 Staseraltalia Attualità 

7.35  CHIPSSerie Tv 

8.35 Agenzia Rockford Serie 

Tv 

Hazzard Serie Tv 

Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora ingiallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 

Guerra Attualità 

Lamaschera di fango 

Film Western ('52) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Fuori Dal Coro Attualità 

0.50 Nonsonostataio Film 
Thriller ('17) 


2.40. Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik) 


19.15 Itre architetti Doc. 

20.15 Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 


21.15 TheCircle Film Thriller 
'17) 


9.40 
10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.50 
19.00 
19.50 


23.00 Playback Documentari 

23.55 Genesis, WhenInRome 
Spettacolo 

120 RaiNews-Notte 
Attualità 

tre architetti 

Documentari 


1.25 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera Ma- 
rio Giordano con il suo 
programma di attualità 
e approfondimento, dà 
voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal 
coro”. In studio numerosi 
ospiti per commentare i 
fatti della settimana. 


CANALE 5 o= 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40. Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

L'Isola Dei Famosi 

Spettacolo 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 

21.20 Le Ragazze Di Wall 
Street - Business ls 
Business (1° U) Film 
Commedia ('19 

23.30 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


19.25 Stanlio e Ollio - 
Avventura a Vallechiara 
Film Commedia ('38) 

20.45 Tutto in ordine Film 
Comico('32) 

21.10 Mine vaganti Film 
Commedia ('10) 


23.05 Ungelido inverno Film 
Drammatico ("10) 

0.55 Anica-Appuntamento al 
cinema 
Attualità 

1.00 quattro dell'Ave Maria 
FilmWestern('68) 


14.45 
16.10 


16.20 
17.25 
18.45 
19.55 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 

schiacciabrufoli Lifestyle 

ER: storie incredibili 

Documentari 

9.20 Casasumisura Lifestyle 

12.20 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

14.25 Trasformazioni 
incredibili Lifestyle 

15.25 Enzo Missione Spose 
Lifestyle 

18.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 


6.30 


SKY CINEMA 


21.00 TheTime Machine - 
Dove vorresti andare? 
Film Sky Cinema Action 
Mi rifaccio vivo Film Sky 
Cinema Comedy 
Falling - Storia di un 
padre Film Sky Cinema 
Drama 

Robo Film Sky Cinema 
Family 

Guardia del corpo Film 
Sky Cinema Romance 
Voyagers Film Sky 
Cinema Suspense 
Ghostbusters - 
Acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Collection 
A Chiara Film Sky 
Cinema Due 

State of Play Film Sky 
Cinema Uno 

Hugo Cabret Film Sky 
Cinema Family 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 
21.15 
22.35 


10.05 
11.10 
13.10 


Profiling Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Delitto in Maussane 
Film Giallo (117) 
Vera Serie Tv 
Profiling Serie Tv 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.45 Artevisione magazine 

16.15 Petrarca 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Amare, fare, abitare 

20.00 Oramusica 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 In morte di un archeologo 

22.15 Oramusica Disco 

22.20 Istriae... dintorni 

23.00 Il quaderno musicale di 
Giovanni Bellucci 

23.30 Tgevents.it 

23.50 Tuttoggi Il edizione /r/ 


Le Ragazze Di Wall Street... 
CANALE 5, 21.20 

Un gruppo di spoglia- 
relliste in difficoltà 
economiche trova una 
soluzione originale, 
ma non del tutto le- 
cita, per guadagnare 
grosse cifre di denaro 
ai danni della propria 
facoltosa clientela. 


ITALIA 1 


10.20 
12.10 


<< 


C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
MagnumP.. (1? Tv) Serie 
Tv 

MagnumP.I. (1? Tv) Serie 
Tv 

N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Lelene Presentano: 
Attualità 


105 |Griffin Cartoni Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

15.50 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.55 Hudson &RexSerie Tv 

17.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

19.15 CheDiociaiuti Fiction 

21.20 Un salto nella felicità 
Film Drammatico ('12) 

23.00 Cuori Serie Tv 

0.50 Zodiaco Serie Tv 

2.30 AllorainondaSpettacolo 

3.00 Hudson&RexSerie Tv 


12.25 
13.00 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
15.45 


16.40 
17.30 
18.25 


18.30 
19.00 


uit 
NADIAORO 


i A È ] (20) 
I 5 Sio n 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


LLA7 
6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


CIELO 2o’si(-;(0) 


18.00 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver 

Lifestyle 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 
Gamberetti pertutti 
Film Commedia (19) 


Rebels on Pointe 
- Tutù, scarpette e 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.05 PersonofInterest Serie 
Tv 

15.50. Rizzoli &Isles Serie Tv 

17.35 The Closer Serie Tv 

19.25 PersonofInterest Serie 
Tv 


21.10 Forever Serie Tv 


22.05 Forever Serie Tv 

23.00 Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45 Thementalist Serie Tv 

2.35 Law&OrderTrue Crime 
Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete... img. 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 sul Trieste - Pilates 

12.30 Cookaccademy 

13.00 |l notiziario straordinario - 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano - r - 

17.30 Trieste in diretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05 Il medico informa - 
ca Ordine dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri 
della Provincia di Trieste 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Tisane uguenti e CACHET 

20.30 Il notiziario -r2022 

21.05 Zanzega 

22.30 Trieste d'arte - 2022 

23.00 Il notiziario -r2022 

23.30 Il caffe' dello sport - R 


14.35 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.95 Lupidimare Lifestyle 

17.35 Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Metal Detective (1° Tv) 
Documentari 

22.20 Metal Detective 
Documentari 

23.25 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

110 ContactDocumentari 


TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 


ill 
14.00 | FEEL GOOD conMiki 
Garzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask 
19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
19.05 "Il Tameis" 
19.30 "L'ortcence velens"' 
19.55 (gni cun..." 
21.00 Volley A3 maschile 
paro Tinet Prata 
ordenone 
23.00 BARLMENTO - 
Conducono Vito Troiani, 
Riccardo Este conil 
olemista Roberto Del 
onte 
24.00 ORA MUSICA — Spazio 
degli artisti indipendenti 


17.00 Ilparadiso sta 
aspettando Film 
Commedia ('11) 

18.45 MasterChefltalia 
Spettacolo 

20.30 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

21.30 Creed-Nato per 
combattere Film 
Drammatico ('15) 


23.45 Elysium Film 
Fantascienza ('13) 


NOVE NOVE 


18.15 Cel'avevo quasi fatta 
Lifestyle 

19.15 CashorTrash- Chi 
offre di più? (1° Tv) 
Spettacolo 

20.20 DealWithlt- Staial 
gioco (1° Tv) Spettacolo 

21.25 MeninBlackFilm 
Fantascienza ('97) 


23.35 40 carati Film Azione 
(12) 


[rwentvseven 27 (27) 

14.50 A-Team Serie Tv 

15.50 CHIP Serie Tv 

17.30 Lacasanella prateria 
Serie Tv 


21.10 Baywatch Film Azione 
(17) 


23.10 Nudie felici Film 
Commedia (112) 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
CHIPS 

Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, pa "Latelevision par furlan" alle 
14.201 cartone animato "Tipil 
surisin: Se no vinc no mi divertis!". 
Alle 21.40 Dleng?8 - "Wienerabend 
- serata viennese", Gemona; e 
"Snait", di M. D'Agostini 


1.00 


2.40 
4.15 
4.20 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programmi 11.09: Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.19: Radar: Crisi 
climatica e risposte ecologiche. 
Fattori di rischio cardiovascolare. 
"Etica dell'intelligenza artificiale. 
PHIL opportunità, sfide" di L. 
Floridi; 12.30: Gr FVG; 19.29: Casa 
Friuli: incontri, cultura, ambiente, 
società; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
30: Gr FVG 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo l'ultimo numero 
di "Il Ponte rosso" e la rassegna 
"Pequod. Itinerari di letteratura e di 

iornalismo". 

adio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.58 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
segue Buongiorno; 7.30 Fiaba del 
mattino; segue Calendarietto; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10 
Primo turno; 10 Notiziario; segue 
Eureka; 11 STUDIO D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR ore 13.00; segue 
Musica a richiesta; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.20 L'angolino 
dei ragazzi; 15 +Bumerang; 1 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Vida Jeraj Hribar: 
VEGERNA SONATA - 6. pt; 18 Incon- 
tri; 18.59 Segnale orario; 19 GR 
della sera; segue Musica leggera 
slovena; 19.85 Chiusura 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A 3 a = se 
@ G i me nt 2 DOW wW O « «= € = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11nRÎ« [——=«=£- r—ai 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 


Nella notte possibili residui temporali, Nord: stable e soleggiato, salvo mag- 


specie sulla costa. Inmattina sarà proba- gore Variabilità sulle Alpirientali. “fat 
Forni di bile cielo sereno o poco nuvoloso sututte Dette di napo: 
Sopra lezone, nel pomeriggio variabile sulla in Appennino con mossi acquazzo- © 


— nitra Marche e Abruzzo. IO 
». Sud: soleggiato, salvo maggiore nu- {°° 
volosità diurna a ridosso dei rilievi. 
DOMANI 
Nord: stabile e per lo più soleggiato 
al mattino; dal pomeriggio annuvola- 
menti e locali rovesci su Alpi, Prealpi 
e alte pianure. 
Centro: mattinata soleggiata; pome- 
ago instabile sull'Appennino con lo- 
o cali rovesci in sconfinamento ai set- 
? toritirrenici laziali. 

“Reggio Calabria Sud giornata soleggiata, salvo loca- 
le instabilità pomeridiana sui rilievi > 
di Campania, Basilicata e Calabria. ti 


zona montana con la possibilità di qual- 
che rovescio e qualche locale temporale. 
Sulla costa venti a regime di brezza. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Cibo da cavalli - 5 Tessuto a velo - 10 Bulbi del 
cuoco - 11 Resti di legna arsa - 12 Una nota - 13 Arteria del cuo- 
re - 14 Fece parlare gli animali in romanesco - 16 Il cantautore 
Finardi (iniz.) - 17 Nick attore - 18 | posti del tandem - 19 Penisola 
asiatica - 20 Una ragazza del balletto - 21 Un gestore di telefonia 
mobile - 22 Celebre garibaldino romanziere - 24 Violente collere 
- 25 Addormentava il paziente - 27 Coda di squalo - 28 Quella 
“grigia” è una potenza occulta - 30 Importante città del Friuli - 31 
La banca del Vaticano (sigla) - 32 Lo è il latte non scremato - 34 
Un forte grido - 35 C'è quello stereofonico - 36 Ryan e Tatum attori. 


VERTICALI: 1 Finiamola! - 2 Il nome di Stravinskij - 3 Si dice di 
apparecchio multifunzione - 4 La prima preposizione - 5 Limpide - 6 
Sporca di grasso - 7 La Seydoux attrice - 8 Le consonanti di loro - 9 
Costruì la famosa torre di Parigi - 11 Il della Gherardesca della Tv - 
13 Ambienti scolastici - 15 C'è quello dell’Am- 
miragliato - 16 Li spendiamo ogni giorno - 18 
Cambiarsi in altro - 19 Il fondatore dell'impero 
persiano - 20 Un Richard di Hollywood - 21 
Bruce in Red - 23 Camnivori notturni - 25 Ele- 
vata carica araba - 26 Il nome di papa Wojtyla 
- 28 || giardino della Creazione - 29 Difese il 
capitano Dreyfus - 30 Il violinista Ughi - 33 
Insinuarsi in mezzo - 34 Articolo... generico. 


Oroscopo 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 14/16 
massima‘! 27/29 
media a 1000m 7 
media a 2000 m 10 


: COSTA 
! 17/20 
: 22/25 


DOMANI INFVG 


Sara probabile tempo un pò più instabi- 
le con cielo variabile e possibili rovesci 
e temporali sparsi gia nelle ore centrali 
della giornata. Sulla zona montana 
saranno possibili localmente piogge 
anche abbondanti. In giornata sulla 
costa soffiera bora moderata. 


Tendenza: giovedì cielo sereno o poco 
nuvoloso con bora moderata al matti- 
no sulla costa. 


ARIETE 
SP 


21/3- 20/4 


Oggi dovrete cercare di non farvi prendere 
la mano da facili ed improvvisi scatti d'ira 
che vi creerebbero solo un clima di astio e 
di malumore intorno. Intuizioni negli affari. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Siete molto attenti e sensibili a quanto acca- 
de intorno a voi. Potrete contare su una certa 
grinta, grazie alla quale riuscirete a prendere 
inmano una vecchia questione di lavoro. 


SAGITTARIO P. 
23/11-21/12 

Le condizioni di spirito continuano ad esse- 
reottime. Conil passare delle ore però la di- 
sponibilità diminuisce. Niente più impegni 
importanti. Un invito. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima P ISvI7 118/20. 21/4-20/5 O = 248-209 TM 2202-20 w 
massima 1 26/29 ‘ 24/27 Limitatevi alla constatazione dei fatti. È la Un collega vi aiuterà a portare avanti un pro- Un forte calo di energie potrebbe spingervi 
media a1000m 16 ì sola cosa certa della giornata. Peri resto dif- getto difficile, ma di grande importanza. Le a prendere una giornata di riposo. Portatevi 
mediaa2000m 9 fidate anche di voi stessi e delle vostre idee attenzioni di una persona molto affascinan- dellavoro da sbrigare a casa in tranquillità e 
un pò fantasiose. Serenità in famiglia. tevi faranno sentire desiderabili. riposatevi. Più diplomazia. 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

© MINT MAX UMIDITÀ | CITTÀ : STATO ! GRADI ! ALTEZZAONDA cmà sm wa GEMELLI I pacata La Dl W 
CITTÀ ! MIN! MAX !UMIDITÀ ! VENTO ia pa 21/5-21/8 23/9-22/10 i 21/1-19/2 
Trieste 118,1 1236 1 60% » 13km/h Trieste i calmo + 202 |» 0,08m Bai —16 25 nni ! DE alri 
Monfalcone ‘16,0 128,0! 48% * 13km/h Monfalcone + calmo : 199 ©» 0,07m Bolona —1r 90 ‘ecilitazioninonirilevantisul piano econo- Non concentrate tutto il vostro lavoro in Amicizie altolocate vi offriranno buone op- 
Gorizia 1146 ‘278 * 41% © Ilkm/h Grado i calmo * 205: 0,08 m NE 13 27 Mico.lvostri progetti vengono accolti mol- una sola direzione, perché rischiate di non portunità di inserimento in campo profes- 
Udine 1158 1275 45% ! 17km/h Lignano i calmo * 207 © 0,05m Cagliari 7 25 to bene. Potete pensare ad iniziative a lun- approdare a nulla di concreto. E il momento sionale e sociale. Una piccola bugia del pas- 
Grado 119,4 1232! 83% | Ilkm/h I i i Firenze 12 18° gascadenza.Stimolantelavita privata. ditrascorrere più tempo in famiglia. sato verrà inaspettatamente a galla. 
Cervignano ‘140 1280: 46% © 14km/h EUROPA Genova 16 20° 
Pordenone :167 1290: 49% : 8km/h CITA MM Mo CITTÀ — Min M8c cità MN Max Liga I 2 CANCRO “mn SCORPIONE PESCI 
Tarvisio {IO 1244; 47% | Akmfh — pesierlam 13 28 Copenaghen G 16 da Sla mi 2a 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 
Lignano 1212 1292 . (A i San Belgrado =—15 29 oa — 27 Dan — 82° Palermo 14 24. Sentireteildesiderio di dareil meglio di voi Se riusciste ad adattarvi a certe esigenze, il Nei rapporti di lavoro le cose non sempre 
Gemona ‘13,0 ‘250 : 69% ' 10km/h Berlino 10 24 Londia = 14 21° Varsavia 9 20 tr n z stessi e per questo sarete disposti ad impe- lavoro procederebbe meglio del previsto. vanno come dovrebbero, ma non bisogna 
Tolmezzo 116,4 126,3 : 60% | 6km/h Bruxelles 15 22 Lubiama 13 28 Vienna 13 26° Tono e 28° gnarviinunprogetto dalle scarse possibili Avete delle buone idee da sviluppare senza mollare la presa. In amore alla lunga avrete 
FornidiSopra 1125 ‘23,5: 75% » 2km/h Budapest 14 26 Madrid 14 2 Zagabia 14 30 Venezia 8 25 tà di successo. Molto bene la vita affettiva. indugi. Sfruttate le vostre doti migliori. ragione: non perdete le speranze. Più riposo. 
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TENDE DA SOLE, PERGOLATI E BIOCLIMATICHE 
50% DETRAZIONE FISCALE E SCONTO IN FATTURA 


Design moderno, armonico e funzionale, strutture eleganti e minimali, effetti scenografici, semplicità e particolarità 


garantiscono la massima fruibilità degli spazi outdoor che caratterizzano tutte le Tende da sole di BT Group. nel 


quale, l'innovazione e la crescita costante, sono orientati a mantenere intatta la fiducia dei clienti. 


Via Flavia, 5-Trieste 
040-2456150 - 3356600977 - info@nsdasrl.it - www.nsdsrl.it 


